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CAMERA DEI DEPUTATI ™ **

DISEGNO D! LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
(RUMOR)

DI CONCERTO COL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE
(GIOIA)

Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale
per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi,
con Allegati, e del Protocollo sull’intervento in alto mare
in caso di inquinamento causato da sostanze diverse
dagli idrocarburi, adottati a Londra il 2 novembre 1973

Presentato alla Presidenza il 13 gennaio 1976

OnorEvoLl COLLEGHI ! — La nuova Con-
venzione firmata a Londra nel novembre
1973 sostituira, appena in vigore, la Con-
venzione del 1954 con i relativi emenda-
menti.

Essa costituisce uno strumento per la
lotta contro gli inquinamenti del mare di
portata pii ampia e piu rigorosa rispetto
alla precedente. Infatti si applica a tutte
le navi, di qualsiasi tipo, e tratta tutti gli
aspetti dell’inquinamento deliberato o acci-
dentale derivante dal traffico di navi che
trasportano idrocarburi e sostanze nocive,
alla rinfusa o in colli, comprendendo an-
che I'inquinamento derivante dalle acque
usate e da rifiuti di bordo; restano escluse,
invece, dalla previsione della Convenzione,
I'inquinamento marino causato dalla im-
mersione di rifiuti (scorie) e di alira ma-
teria o dagli scarichi di sostanze nocive
che derivano direttamente dall’esplorazione,

dallo sfruttamento e dal trattamento delle
risorse minerarie dei fondi marini e degli
oceani.

Le principali nuove disposizioni conte-
nute nella presente Convenzione sono le se-
guenti:

a) le petroliere nuove, cioé quelle il
cul contratto di costruzione & stipulato dopo
il 31 dicembre 1975, dovranno, se la loro
portata lorda & superiore alle 70.000 ton-
nellate, essere equipaggiate di cisterna per
zavorra separata, la cui capacita permetta
di ottenere in navigazione un pescaggio suf-
ficiente, senza che cioé sia necessario ri-
correre per lo zavorramento alle cisterne
sporche di idrocarburi.

Tuttavia questa regola non esige l'in-
stallazione di cisterne a doppio fondo;

b) 1 criteri applicabili al rigetto di
idrocarburi che figurano negli emendamenti
del 1969 alla vigente Convenzione per la
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prevenzione dell’inquinamento del mare da
idrocarburi sono conservati, senza modifiche
importanti, fatta eccezione per la quantitd
massima di idrocarburi che pud essere get-
tata nel corso di un viaggio in zavorra
che, nel caso delle petroliere nuove, & ri-
dotta da 1/15.000 a 1/30.000 della capacitd

di trasporto.
Tali criteri si applicano indistintamente
agli idrocarburi persistenti (neri) ed a

quelli non persistenti (bianchi);

¢) tutte le navi che trasportano idro-
carburi dovranno essere attrezzate secondo
i metodi della conservazione a bordo di
idrocarburi o del loro rigetto in installa-
zioni di ricezione,

A questo fine tutie le petroliere nuove
dovranno essere equipaggiate con strumenti
idonei che comprendano un dispositivo di
sorveglianza continua e di controllo della
discarica di idrocarburi, un sistema di se-
parazione delle miscele d’acqua e di idro-
carburi o un sistema di filiraggio, di ci-
sterne di decantazione, eccetera.

Per alcune aree geografiche dove si svol-
gono in prevalenza traffici costieri e su bre-
vi tragitti, & stato inserito il principio del-
le cosiddette « aree speciali », prescrivendo
per queste ultime 1’adozione del sistema di
prevenzione piit efficace ed immediato: le
installazioni di depurazione a terra. Il ter-
mine per la loro realizzazione & stato sta-
bilito al 41° gennaio 1977.

Si fa presente che la creazione delle
« aree speciali » tra le quali & stato com-
preso il Mediterraneo, costituisce una no-
vitd importante perché, vietando in esse in
modo assoluto il versamento di idrocarburi,
ad eccezione per le navi molto piccole, si
pone una tutela piu efficace per le zone
che per natura sono maggiormente sogget-
te alla degradazione ambientale.

Disposizioni speciali sono dettate, inol-
tre, per combattere I'inquinamento dovuto
alle sostanze liquide nocive trasportate alla
rinfusa (distinte in quattro categorie a se-
conda del rischio che presentano per le ri-
sorse marine, per la salute dell’'uomo, per
la bellezza dei litorali e per le altre uti-
lizzazioni legitlime del mare) e trasportate
in colli, in contenitori, in cisterne mobili
0 in vagoni e camions-cisterne.

Si deve, inoltre, sottolineare la rilevan-
za di quelle disposizioni della nuova Con-
venzione che danno la possibilita di modifi-
care le norme tecniche figuranti negli an-
nessi e nelle appendici molto piu rapida-
mente di come é& previsto dalle altre pre-
cedenti convenzioni. In tal modo sara fa-
cile l’aggiornamento graduale delle dispo-
sizioni al progresso tecnico.

La Convenzione - secondo quanto pre-
visto dal suo articolo 15 - entrerd in vigo-
re allorché sara stata firmata e ratificata
da 15 paesi con almeno il 50 per cento
del tonnellaggioc mondiale.

DISEGNO DI LEGGE

ARrrt. 1.

Il Presidente della Repubblica & autoriz-

zato a ratificare la Convenzione internazio-
nale per la prevenzione dell’inquinamento
causato da navi, con Allegali, ed il Proto-
collo sull’intervento in alto mare in caso
d’inquinamento causato da sostanze diverse
dagli idrocarburi, adottati a Londra il 2
novembre 1973.

ART. 2.

Piena ed intera esecuzione & data agli
atti internazionali di cui all’articolo prece-
dente a decorrere dalla loro entrata in vi-
gore in conformita all’articolo 15 della Con-
venzione ed all’articolo VI del Protocollo.
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INTERNATIONAL CONVENTION
for the prevention of pollution from ships, 1973

THE PARTIES TO THE CONVENTION,

BEING coNscious of the need to preserve the human environment
in general and the marine environment in particular,

RECoGNIZING that deliberate, negligent or accidental release of oil
and other harmful substances from ships constitutes a serious source
of pollution,

RECOGNIZING ALSO the importance of the International Convention
for the Prevention of Pollution of the Sea by Oil, 1954, as being the
first multilateral instrument to be concluded with the prime objective
of protecting the environment, and appreciating the significant contri-
bution which that Convention has made in preserving the seas and
coastal environment from pollution,

DESIRING to achieve the complete elimination of intentional pollution
of the marine environment by oil and other harmful substances and
the minimization of accidental discharge of such substances,

CONSIDERING that this object may best be achieved by establishing
rules not limited to oil pollution having a universal purport,

HAVE AGREED as follows:

ARTICLE 1

General Obligations wunder the Conwvention

(1) The Parties to the Convention undertake to give effect o the
provisions of the present Convention and those Annexes thereto by
which they are bound, in order to prevent the pollution of the marine
environment by the discharge of harmful substances or effluents
containing such substances in contravention of the Convention.

(%) Unless expressly provided otherwise, a reference to the present
Convention constitutes at the same time a reference to its Protocols
and to the Annexes.

ARTICIE 2
Definitions
For the purposes of the present Convention, unless expressly
provided otherwise:

(1) « Regulations » means the Regulations contained in the Annexes
to the present Convention.
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(8) « Harmful substance » means any substance which, if intro-
duced into the sea, is liable to create hazards to human health, to
harm living resources and marine life, to damage amenities or to
interfere with other legitimate uses of the sea, and includes any
substance subject to control by the present Gonvention.

(3) (a) « Discharge », in relation to harmful substances or effluents
containing such substances, means any release howsoever caused from
a ship and includes any escape, disposal, spilling, leaking, pumping,
emitling or emptying;

(6) « Discharge » does not include:

(i) dumping within the meaning of the Convention on the
Prevention of Marine Pollution by Dumping of Wasles
and Other Malter, done at London on 13 November 1972;
or

(ii) release of harmful substances directly arising from the
exploration, exploitation and associated off-shore processing
of sea-bed mineral resources; or

{ii1) release of harmful substances for purposes of legitimate
scientific research into pollution abatement or control.

(4) «Ship» means a vessel of any type whatsoever operating in
the marine environment and includes hydrofoil boats, air-cushion
vehicles, submersibles, floating craft and fixed or floating platforms.

(5) « Administration » means the Government of the State under
whose authority the ship is operating. With respect to a ship entitled
to fly a flag of any State, the Administration is the Government of
that State. With respect to fixed or floating platforms engaged in
exploration and exploitation of the sea-bed and subsoil thereof adjacent
to the coast over which the coastal State exercises sovereign rights
for the purposes of exploration and exploitation of their natural
resources, the Administration is the Government of the coastal State
concerned.

) (6) «Incident» means an event involving the actual or probable
discharge into the sea of a harmful substance, or effluents containing
such a substance.

(7) «Organization » means the Inter-Governmental Maritime Con-
sultative Organization.

ARTICLE 3

Application

(1) The present Convention shall apply to:

(a) ships entitled to fly the flag of a Party to the Con-
vention; and

(b) ships not entitled to fly the flag of a Party but which
operate under the authority of a Party.

(2) Nothing in the present Article shall be construed as derogating
from or extending the sovereign rights of the Parties under interna-
tional law over the sea-bed and subsoil thereof adjacent to their
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coasts for the purposes of exploration and exploitation of their natural
resources.

(3) The present Convention shall not apply to any warship, naval
auxiliary or other ship owned or operated by a State and used, for
the time being, only on government non-commercial service. However,
each Party shall ensure by the adoption of appropriate measures not
impairing the operations or operational capabilities of such ships
owned or operated by it, that such ships act in a manner consistent,
so far as is reasonable and practicable, with the present Convention.

ARTICLE 4

Violation

(1) Any violation of the requirements of the present Gonvention
shall be prohibited and sanctions shall be established therefor under
the law of the Administration of the ship concerned wherever the
violation occurs. If the Administration is informed of such a violation
and is satisfied that sufficient evidence is available to enable proceedings
to be brought in respect of the alleged violation, it shall cause such

proceedings to be taken as soon as possible, in accordance with its
law.

(2) Any violation of the requirements of the present Convention
within the jurisdiction of any Party to the Convention shall be prohi-
bited and sanctions shall be established therefor under the law of
that Party. Whenever such a violation occurs, that Party shall either:

(@) cause procedings to be taken in accordance with its law; or

(&) furnish to the Administration of the ship such information
and evidence as may be in its possession that a violation has occurred.

(3) Where information or evidence with respect to any violation
of the present Convention by a ship is furnished to the Administration
of that ship, the Administration shall promptly inform the Party which
has furnished the information or evidence, and the Organization, of
the action taken.

(4) The penalties specified under the law of a Party pursuani
to the present Artficle shall be adequate in severity to discourage
violations of the present Convention and shall be equally severe
irrespective of where the violations occur.

ARTICLE 5
Certificates and Special Rules on Inspection of Ships
(1) Subject to the provisions of paragraph (2) of the present

Article a certificale issued under the authority of a Party 1o the
Convention in accordance with the provisions of the Regulations shall
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be accepted by the other Parties and regarded for all purposes covered
by the present Convention as having the same validity as a certificate
issued by them.

(2) A ship required to hold a certificate in accordance with the
provisions of the Regulations is subject, while in the poris or offshore
terminals under the jurisdiction of a Party, to inspection by officers
duly authorized by that Party. Any such inspection shall be limited
to verifying that there is on board a valid certificate, unless there
are clear grounds for believing that the condition of the ship or its
equipment does not correspond substantially with the particulars of
that certificate. In that case, or if the ship does not carry a valid
certificate, the Party carrying out the inspection shall take such sleps
as will ensure that the ship shall not sail until it can proceed to sea
without presenting an unreasonable threat of harm to the marine
environment. That Party may, however, grant such a ship permission
to leave the port or off-shore terminal for the purpose of proceeding
to the nearest appropriate repair yard available.

(3) If a Party denies a foreign ship entry to the ports or off-shore
terminals under its jurisdiction or takes any action against such a
ship for the reason that the ship does not comply with the provisions
of the present Convention, the Party shall immediately inform the
consul or diplomatic representative of the Party whose flag the ship
is entitled to fly, or if this is not possible, the Administration of the
ship concerned. Before denying entry or taking such action the Party
may request consultation with the Administration of the ship concerned.
Information shall also be given to the Administration when a ship
does not carry a valid certificate in accordance with the provisions
of the Regulations.

(4) With respect to the ships of non-Parties to the Convention,
Parties shall apply the requirements of the present Convention as may
be necessary to ensure that no more favourable treatment is given to
such ships.

ARTICLE 6

Detection of Violations and Enforcement of the Convention

(1) Parties to the Convention shall co-operate in the detection of
violations and the enforcement of the provisions of the present
Convention, using all appropriate and practicable measures of detection
and environmental monitoring, adequate procedures for reporting and
accumulation of evidence.

(2) A ship to which the present Convention applies may, in any
port or off-shore terminal of a Party, be subject to inspection by
officers appointed or authorized by that Party for the purpose of
verifying whether the ship has discharged any harmful substances in
violation of the provisions of the Regulations. If an inspection indicates
a violation of the Convention, a report shall be forwarded to the
Administration for any appropriate action,
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(3) Any Party shall furnish to the Administration evidence, if
any, that the ship has discharged harmful substances or effluents
containing such substances in violation of the provisions of the Re-
gulations. If it is practicable to do so, the competent authority of
the former Party shall notify the Master of the ship of the alleged
violation,

(4) Upon receiving such evidence, the Administration so informed
shall investigate the matter, and may request the other Party to
furnish further or better evidence of the alleged contravention. If the
Administration is satisfied that sufficient evidence is available to enable
proceedings to be brought in respect of the alleged violation, it shall
cause such proceedings to be taken in accordance with itls law as
soon as possible. The Administration shall promptly inform the Party
which has reported the alleged violation, as well as the Organization,
of the action taken,

(3) A Party may also inspect a ship to which the present
Convention applies when it enters the ports or off-shore terminals
under its jurisdiction, if a request for an investigation is received
from any Party together with sufficient evidence that the ship has
discharged harmful substances or effluents containing such substances
in any place. The report of such investigation shall be sent to the
Party requesting it and to the Administration so that the appropriate
action may be taken under the present Convention.

ARTICLE 7
Undue Delay to Ships
(1) All possible efforts shall be made to avoid a ship being

unduly detained or delayed under Article 4, 5 or 6 of the present
Convention.

() When a ship is unduly detained or delayed under Article 4,
5 or 6 of the present Gonvention, ii shall be entitled to compensation
for any loss or damage suffered.

ARTICLE 8
Reports on Incidents Involving Harmful Substances
(1) A report of an incident shall be made without delay to the

fullest extent possible in accordance with the provisions of Protocol I
to the present Convention.

(2) Each Party to the Convention shall:

(a) make all arrangements necessary for an appropriate officer
or agency to receive and process all reports on incidents; and
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(b) notify the Organization with complete details of such arran-
gements for circulation to other Parties and Member States of the
Organization.

(3) Whenever a Party receives a report under the provisions of
the present Article, that Party shall relay the report without delay to:

(a) the Administration of the ship involved; and

(b) any other State which may be affected.

(4) Each Party to the Convention undertakes to issue instructions
to its maritime inspection vessels and aircraft and to other appropriate
services, 1o report to its authorities any incident referred to in
Protocol I to the present Convention. That Party shall, if ii considers
it appropriate, report accordingly to the Organization and to any other
party concerned.

ARTICLE 9

Other Treaties and Interpretation

(1) Upon its entry into force, the present Convention supersedes
the International Convention for the Prevention of Pollution of the
Sea by Oil, 1954, as amended, as between Parties to that Convention.

(2) Nothing in the present Convention shall prejudice the codifi-
cation and development of the law of the sea by the United Nations
Conference on the Law of the Sea convened pursuant to Resolution
2750 C(XXV) of the General Assembly of the United Nations nor the
present or future claims and legal views of any State concerning the
law of the sea and the nature and extent of coastal and flag State
jurisdiction.

(3) The term « jurisdiction» in the present Convention shall be
construed in the light of international law in force at the time of
application or interpretation of the present Convention.

ARTICLE 10

Settlement of Disputes

Any dispute between two or more Parties to the Convention con-
cerning the interpretation or application of the present Convention
shall, if settlement by negotiation between the Parties involved has not
been possible, and if these Parties do not otherwise agree, be sub-
mitted upon request of any of them to arbitration as set out in
Protocol IT to the present Convention.
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ARTICLE 11

Communication of Information

(1) The Parties to the GConvention undertake to communicate to
the Organization:

(a) the text of laws, orders, decrees and regulations and other
instruments which have been promulgated on the various matters
within the scope of the present Convention;

(b) a list of non-governmental agencies which are authorized to
act on their behalf in matters relating to the design, construction and
equipment of ships carrying harmful substances in accordance with
the provisions of the Regulations;

(c) a sufficient number of specimens of their certificates issued
under the provisions of the Regulations;

(d) a list of reception facilities including their location, capacity
and available facilities and other characteristics;

(e) official reports or summaries of official reports in so far as
they show the results of the application of the present Convention; and

(f) an annual statistical report, in a form standardized by the
Organization, of penalties actually imposed for infringement of the
present Convention.

(2) The Organization shall notify Parties of the receipt of any
communications under the present Article and circulate to all Parties
any information communicated to it under sub-paragraphs (1)(&) to (f)
of the present Article.

ARTICLE 12

Casualties to Ships

(1) Each Administration undertakes to conduct an investigation of
any casualty occurring to any of its ships subject to the provisions
of the Regulations if such casually has produced a major deleterious
effect upon the marine environment.

(2) Each Party to the Convention undertakes to supply the Or-
ganization with information concerning the findings of such invest-
igation, when it judges that such information may assist in determining
what changes in the present Convention might be desirable.

ARTICLE 13

Signature, Ratification, Acceptance,
Approval and Accession

(1) The present Gonvention shall remain open for signature at the
Headquarters of the Organization from 15 January 1974 until 31
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December 1974 and shall thereafter remain open for accession. States
may become Parties to the present Convention by:

(a) signature without reservation as to ratification, acceptance or
approval; or

(b) signature subject to ratification, acceptance or approval, fol-
lowed by ratification, acceptance or approval; or

(c) accession.

(2) Raltification, acceptance, approval or accession shall be effecied
by the deposit of an instrument to that effect with the Secretary-
General of the Organization.

(8) The Secretary-General of the Organization shall inform all
States which have signed the present Convention or acceded to it of
any signature or of the deposit of any new instrument of ratification,
acceptance, approval or accession and the date of its deposit.

ARTICLE 14.

Optional Annexes

(1) A State may at the time of signing, ratifying, accepting, ap-
proving or acceding to the present Gonvention declare that it does not
accept any one or all of Annexes III, IV and V (hereinafter referred
to as ’’ Optional Annexes’’) of the present Convention. Subject to the
above, Parties to the Convention shall be bound by any Annex in iis
entirety.

(2) A State which has declared that it is not bound by an
Optional Annex may al any time accept such Annex by depositing
with the Organization an instrument of the kind referred to in
Article 13(R).

(3) A State which makes a declaration under paragraph (1) of the
present Article in respect of an Optional Annex and which has not
subsequently accepted that Annex in accordance with paragraph (2) of
the present Article shall not be under any obligation nor entitled to
claim any privileges under the present Gonvention in respect of maltters
related to such Annex and all references to Parties in the present Con-
vention shall not include that Stale in so far as matters related to such
Annex are concerned.

(4) 'The Organization shall inform the States which have signed
or acceded to the present Convention of any declaration under the
present Article as well as the receipt of any instrument deposited in
accordance with the provisions of paragraph (2) of the present Article.

ARtiCLE 15

Entry into Force

(1) The present Convention shall enter into force twelve months
after the date on which not less than 15 States, the combined merchant
fleets of which constitute not less than fifty per cent of the gross
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tonnage of the world’s merchant shipping, have become parties to it
in accordance with Article 13.

(2) An Optional Annex shall enter into force twelve months after
the date on which the conditions stipulated in paragraph (1) of the
present Article have been satisfied in relation to that Annex.

(3) The Organization shall inform the States which have signed
the present Convention or acceded to it of the date on which it enters
into force and of the date on which an Optional Annex enters into
force in accordance with paragraph (2) of the present Article.

(4) For States which have deposited an instrument of ratification,
acceptance, approval or accession in respect of the present Convention
or any Optional Annex after the requirements for entry into force
thereof have been met but prior to the date of eniry into force, the
ratification, acceptance, approval or accession shall take effect on the
date of entry into force of the Gonvention or such Annex or three
months after the date of deposit of the instrument whichever is the
later date.

(5) For States which have deposited an instrument of ratification,
acceptance, approval or accession after the date on which the Con-
vention or an Optional Annex entered into force, the Convention or
the Optional Annex shall become effective three months after the date
of deposit of the instrument.

(6) After the date on which all the conditions required under
Article 16 to bring an amendment to the present Convention or an
Optional Annex inio force have been fulfilled, any instrument of ratific-
ation, acceptance, approval or accession deposited shall apply to the
Convention or Annex as amended.

ARTICLE 16

Amendments

(1) The present Convention may be amended by any of the pro-
cedures specified in the following paragraphs.

(2) Amendments after consideration by the Organization:

(¢) any amendment proposed by a Party to the Convention shall
be submitted to the Organization and circulated by its Secretary-General
to all Members of the Organization and all Parties at least six months
prior to its consideration;

(b) any amendment proposed and circulated as above shall be
submitted to an appropriate body by the Organization for consideration;

(c) Parties to the Convention, whether or not Members of the
Organization, shall be entitled to participate in the proceedings of the
appropriate body;

(d) amendments shall be adopted by a two-thirds majority of
only the Parties to the GConvention present and voting;
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(e) if adopted in accordance with sub-paragraph (d) above,
amendments shall be communicated by the Secretary-General of the
Organization to all the Parties to the Convention for acceptance;

(/) an amendment shall be deemed to have been accepted in the
following circumstances:

(i) an amendment to an Article of the Convention shall be
deemed to have been accepted on the date on which it
is accepted by two-thirds of the Parties, the combined
merchant fleets of which constitute not less than fifty per
cent of the gross tonnage of the world’s merchant fleet;

(ii) an amendment to an Annex to the Convention shall be
deemed to have been accepted in accordance with the
procedure specified in sub-paragraph (f)(iii) unless the ap-
propriate body, at the time of its adoption, determines that
the amendment shall be deemed to have been accepted on
the date on which it is accepted by two-thirds of the
Parties, the combined merchant fleets of which constitute
not less than fifty per cent of the gross tonnage of the
world’s merchant fleet. Nevertheless, at any time before
the entry into force of an amendment to an Annex to the
Convention, a Party may notify the Secretary-General of
the Organization that its express approval will be necess-
ary before the amendment enters into force for it. The
latter shall bring such notification and the date of its
receipt to the notice of Parties;

(iii) an amendment to an Appendix to an Annex to the Con-
vention shall be deemed to have been accepted at the end
of a period to be determined by the appropriate body at
the time of its adoption, which period shall be not less
than ten months, unless within that period an objection
is communicated to the Organization by not less than one-
third of the Parties or by the Parties the combined mer-
chant fleets of which constitute not less than fifty per cent
of the gross tonnage of the world’s merchant fleet which-
ever condition is fulfilled;

(iv) an amendment to Protocol I to the Convention shall be
subject to the same procedures as for the amendments to
the Annexes to the Convention, as provided for in sub-
paragraphs (f)(ii) or (f)(iil) above;

(v) an amendment to Protocol II to the GConvention shall be
subject to the same procedures as for the amendments to
an Article of the Convention, as provided for in sub-
paragraph (f)(i) above;

(g) the amendment shall enter into force under the following
conditions:

(1) in the case of an amendment to an Article of the Con-
vention, to Protocol II, or to Protocol I or to an Annex
to the Convention not under the procedure specified in sub-
paragraph (f)(iii), the amendment accepted in conformity
with the foregoing provisions shall enter into force six
months after the date of its acceptance with respect to the
Parties which have declared that they have accepted ii;
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(ii) in the case of an amendment to Protocol I, to an Ap-
pendix to an Annex or to an Annex to the Convention
under the procedure specified in sub-paragraph (f)(iii), the
amendment deemed to have been accepted in accordance
with the foregoing conditions shall enter into force six
months after its acceptance for all the Parties with the
exception of those which, before that date, have made
a declaration that they do not accept it or a declaration
under sub-paragraph (f)(ii), that their express approval is
necessary.

(3) Amendment by a Conference:

(a) Upon the request of a Party, concurred in by al least one-
third of the Parties, the Organization shall convene a Conference of
Parties to the Convention to consider amendments to the present
Convention.

(#) Bvery amendment adopted by such a Conference by a two-
thirds majority of those present and voting of the Parties shall be
communicated by the Secretary-General of the Organization to all Gon-
tracting Parties for their acceptance.

(¢) Unless the Conference decides otherwise, the amendment shall
be deemed to have been accepted and to have entered into force in
accordance with the procedures specified for that purpose in para-
graph (2)(f) and (g) above.

(4) (a) In the case of an amendment to an Optional Annex, a
reference in the present Article to a ’* Party to the Convention ’ shall
be deemed to mean a reference to a Party bound by that Annex.

(6) Any Party which has declined to accept an amendment to
an Annex shall be treated as a non-Party only for the purpose of
application of that amendment.

(5) The adoption and entry into force of a new Annex shall be
subject to the same procedures as for the adoption and entry into
force of an amendment to an Article of the Convention.

(6) Unless expressly provided otherwise, any amendment to the
present Convention made under this Article, which relates to the
structure of a ship, shall apply only to ships for which the building
contract is placed, or in the absence of a building contract, the keel
of which is laid, on or after the date on which the amendment comes
into force.

(7) Any amendment to a Protocol or to an Annex shall relate
to the substance of that Protocol or Annex and shall be consistent
with the Articles of the present Convention.

(8) The Secretary-General of the Organization shall inform all
Parties of any amendments which enter into force under the present
Article, together with the date on which each such amendment enters
into force.

(9) Any declaration of acceptance or of objection to an amend-
ment under the present Article shall be notified in writing to the



— 14 —
Attt Parlamentari Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA —— DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Secretary-General of the Organization. The latter shall bring such
notification and the date of its receipt to the notice of the Parties to
the Convention,

ArTICLE 17

Promotion of Technical Co-operation

The Parties to the Convention shall promote, in consultation with
the Organization and other international bodies, with assistance and
co-ordination by the Executive Director of the United Nations Environ-
ment Programme, support for those Parties which request technical
assistance for:

(a) the training of scientific and technical personnel;

(b) the supply of necessary equipment and facilities for reception
and monitoring;

(c) the facilitation of other measures and arrangements to prevent
or mitigate pollution of the marine environment by ships; and

(d) the encouragement of research;
preferably within the countries concerned, so furthering the aims and
purposes of the present Convention.

ARTICLE 18

Denunciation

(1) The present Gonvention or any Optional Annex may be de-
nounced by any Parties to the Convention at any time after the expiry
of five years from the date on which the Convention or such Annex
enters inio force for that Party.

(2) Denunciation shall be effected by notification in writing to the
Secretary-General of the Organization who shall inform all the other
Parties of any such notification received and of the date of its receipt
as well as the date on which such denunciation takes effect.

(3) A denunciation shall take effect twelve months after receipt
of the notification of denunciation by the Secretary-General of the
Organization or after the expiry of any other longer period which
may be indicated in the notification.

ARTICLE 19

Deposit and Registration

(1) The present Convention shall be deposited with the Secretary-
General of the Organization who shall transmit certified true copies
thereof to all States which have signed the present Gonvention or
acceded to it
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(2) As soon as the present Convention enters into force, the text
shall be ftransmitted by the Secretary-General of the Organization to
the Secretary-General of the United Nations for registration and public-
ation, in accordance with Article 102 of the GCharter of the United
Nations.

ARTICLE 20

Languages

The present Convention is established in a single copy in the
English, French, Russian and Spanish languages, each text being
equally authentic. Official translations in the Arabic, German, Italian
and Japanese languages shall be prepared and deposited with the
signed original.

IN wITNESS WHEREOF the undersigned being duly authorized by
their respective Governments for that purpose have signed the present
Convention.

DoNE AT LonpoN this second day of November, one thousand nine
hundred and seventy-three.

For the Government of the Commonwealth of Australia:

JounN I, ARMSTRONG (R4.12.74)

For the Government of the Federative Republic of Brazil:
SERGIO Corrfa pa COSTA (12.12.74)

ad referendum of the Brazilian Congress

For the Government of the People’s Republic of Bulgaria:
A, Yanxov (8.11.74)
Subject to approval

For the Government of the Kingdom of Denmark:
Subject to ratification

E. KRISTIANSEN (15.1.74)

For the Governement of the French Republic:
Sous réserve d’approbation

M. JACQUIER (27.8.74)
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For the Governement of the German Democratic Republic:
Subject to its ratification

HEINZ RENTNER (21.10.74)

For the Government of the Federal Republic of Germany:
Subject to ratification
KARL GUNTHER vON HaSE (4.3.74)

Dr. BREUER

For the Government of Ireland:
SEAN GAYNOR (30.12.74%)

Subject to ratification

For the Government of the Italian Republic:
R. MaNZINI (3.7.74)

Subject to ratification

For the Government of the Kingdom of the Netherlands:
D.V. ScHaaFsMa (30.12.74)

Subject to ratification

For the Government of the Polish People’s Republic:
Subject to ratification

R. PIETRASZEK (2.10.74)

For the Government of the Spanish State:
MANUEL FRAGA IRIBARNE (20.9.74)

Subject to ratification

For the Government of the Kingdom of Sweden:
BENGT AKERREN (31.5.74)

Subject to ratification

For the Government of the Union of Soviet Socialist Republics:
N. Lungov {(10.7.74%)

(Translation) Subject to acceptance by the Government
of the USSR

Camera dei Deputali
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For the Government of the United Kingdom of Great Britain
and Northern Ireland:

J.N. ARCHER (14.2.74)
Subject to ratification
For the Government of the United States of America:
Subject to ratification
(7.3.7%)

W.M. BENKERT
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PROTOCOL 1

PROVISIONS CONCERNING REPORTS ON
INCIDENTS INVOLVING HARMFUL SUBSTANCES

(in accordance with Article 8 of the Convention)

ARTICLE I

Duty to Report

(1) The Master of a ship involved in an incident referred to in
Article III of this Protocol, or other person having charge of the ship,
shall report the particulars of such incident without delay and to the
fullest extent possible in accordance with the provisions of this
Protocol.

(2) In the event of the ship referred to in paragraph (1) of the
present Article being abandoned, or in the event of a report from
such ship being incomplete or unobtainable, the owner, -charterer,
manager or operator of the ship, or their agents shall, to the fullest
extent possible assume the obligations placed upon the Master under
the provisions of this Protocol.

ARTICLE II
Methods of Reporting

(1) Each report shall be made by radio whenever possible, but
in any case by the fastest channels available at the time the report
is made. Reports made by radio shall be given the highest possible
priority.

(2) Reports shall be directed to the appropriate officer or agency
specified in paragraph (2)(a) of Article 8 of the Convention.

ArTICLE III

When to Make Reports

The report shall be made whenever an incident involves:

(a) a discharge other than as permitted under the present Con-
vention: or
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(6) a discharge permitted under the present Convention by virtue
of the fact that:

(i) it is for the purpose of securing the safety of a ship or
saving life at sea; or

(ii) it results from damage to the ship or its equipment; or

(¢) a discharge of a harmful substance for the purpose of com-
bating a specific pollution incident or for purposes of legitimate scien-
tific research into pollution abatement or control; or

(d) the probability of a discharge referred to in sub-paragraphs
(a), (d) or (c) of this Article.

ARTICLE IV

Contents of Report

(1) Each report shall contain in general:

a) the identity of the ship;

)
(
(6) the time and daie of the occurrence of the incident;

(¢) the geographic position of the ship when the incident oc-
curred;

(d) the wind and sea conditions prevailing at the iime of the
incident; and

(e) relevant details respecting the condition of the ship.

(2) Each report shall contain, in particular:

(a) a clear indication or description of the harmful substances
involved, including, if possible, the correct technical names of such
substances (trade names should not be used in place of the correct
technical names);

(&) a statement or estimate of the quantities, concentrations and
likely conditions of harmful substances discharged or likely to be
discharged into the sea;

(¢) where relevant, a description of the packaging and identify-
ing marks; and

(d) if possible the name of the consignor, consignee or manu-
facturer.

(3) Each report shall clearly indicate whether the harmful sub-
stance discharged, or likely to be discharged is oil, a moxious liquid
substance, a noxious solid substance or a noxious gaseous substance
and whether such substance was or is carried in bulk or contained
in packaged form, freight containers, portable tanks, or road and rail
tank wagons,

(4) Each report shall be supplemented as necessary by any other
relevant information requested by a recipieni of the report or which
the person sending the report deems appropriate.
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ARTICLE V

Supplementary Report

Any person who is obliged under the provisions of this Protocol
to send a report shall, when possible:

(a) supplement the initial report, as necessary, with information
concerning further developments; and

(b) comply as fully as possible with requests from affected
States for additional information concerning the incident.
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PROTOCOL II

ARBITRATION

(in accordance with Article 10 of the Convention)

ARTICLE I

Arbitration procedure, unless the Parties to the dispute decide
otherwise, shall be in accordance with the rules set out in this
Protocol.

ARTICLE 11

(1) An Arbitration Tribunal shall be established upon the request
of one Party to the Convention addressed to another in application
of Article 10 of the present Gonvention. The request for arbitration
shall consist of a statement of the case together with any supporting
documents.

(2) The requesting Party shall inform the Secretary-General of
the Organization of the fact that it has applied for the establishment
of a Tribunal, of the names of the Parties to the dispute, and of the
Articles of the Convention or Regulations over which there is in its
opinion disagreement concerning their interpretation or application.
The Secretary-General shall transmit this information to all Parties.

ArticLE III

The Tribunal shall consist of three members: one Arbitrator
nominated by each Party to the dispute and a third Arbitrator who
shall be nominated by agreement between the two first named, and
shall act as its Chairman.

ARTICLE IV

(1) If, at the end of a period of sixty days from the nomination
of the second Arbitrator, the Chairman of the Tribunal shall not have
been nominated, the Secretary-General of the Organization upon request



— 92

Atti Parlamentari Camera dei Deputati
s ——

VI LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

of either Party shall within a further period of sixty days proceed
to such nomination, selecting him from a list of qualified persons
previously drawn up by the Council of the Organization.

() 1If, within a period of sixty days from the date of the receipt
of the request, one of the Parties shall not have nominated the member
of the Tribunal for whose designation it is responsible, the other Pariy
may directly inform the Secretary-General of the Organization who
shall nominate the Chairman of the Tribunal within a period of sixty
days, selecting him from the list prescribed in paragraph (1) of the
present Article.

(3) The Chairman of the Tribunal shall, upon nomination, request
the Party which has not provided an Arbitrator, to do so in the same
manner and under the same conditions. If the Party does not make
the required nomination, the Chairman of the Tribunal! shall request
the Secretary-General of the Organization to make the nomination in
the form and conditions preseribed in the preceding paragraph.

(4) The Chairman of the Tribunal, if nominated under the pro-
visions of the present Article, shall not be or have been a national
of one of the Parties concerned, except with the consent of the other
Party.

(6) In the case of the decease or default of an Arbitrator for
whose nomination one of the Parties is responsible, the said Party
shall nominate a replacement within a period of sixty days from the
date of decease or default. Should the said Party not make the no-
mination, the arbitration shall proceed under the remaining Arbitrators.
In case of the decease or default of the Chairman of the Tribunal,
a replacement shall be nominated in accordance with the provisions
of Article IIT above, or in the absence of agreement between the
members of the Tribunal within a period of sixty days of the decease
or default, according to the provisions of the present Article.

ARTICLE V

The Tribunal may hear and determine counter-claims arising di-
rectly out of the subject matter of the dispute.

ARTICLE VI

Each Party shall be responsible for the remuneration of its Arbi-
trator and connected costs and for the costs entailed by the preparation
of its own case. The remuneration of the Ghairman of the Tribunal
and of all general expenses incurred by the Arbitration shall be borne
equally by the Parties. The Tribunal shall keep a record of all its
expenses and shall furnish a final statement thereof.
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ARTICLE VII

Any Party to the Convention which has an interest of a legal
nature and which may be affected by the decision in the case may,
after giving written notice to the Parties which have originally initiated
the procedure, join in the arbitration procedure with the consent of
the Tribunal.

ArTICLE VIII

Any Arbitration Tribunal established under the provisions of the
present Protocol shall decide its own rules of procedure.

ARrTICLE IX

(1) Decisions of the Tribunal both as to its procedure and its
place of meeting and as to any question laid before it, shall be taken
by majority votes of its members; the absence or abstention of one
of the members of the Tribunal for whose nomination the Parties
were responsible, shall not constitute an impediment to the Tribunal
reaching a decision. In cases of equal voting, the vote of the Chair-
man shall be decisive.

(2) The Parties shall facilitate the work of the Tribunal and in
particular, in accordance with their legislation, and using all means
at their disposal:

(a) provide the Tribunal with the necessary documents and in-
formation;

(b) enable the Tribunal to enter their territory, to hear witnesses
or experts, and to visit the scene.

(3) Absence or default of one Party shall not constitute an im-
pediment to the procedure.

ARTICLE X

(1) The Tribunal shall render its award within a period of five
months from the time it is established unless it decides, in the case
of necessity, to extend the time limit for a further period not exceed-
ing three months. The award of the Tribunal shall be accompanied
by a statement of reasons. It shall be final and without appeal and
shall be communicated to the Secretary-General of the Organization.
The Parties shall immediately comply with the award.

() Any controversy which may arise between the Parties as
regards interpretation or execution of the award may be submitted by
either Party for judgement to the Tribunal which made the award,
or, if it is not available to another Tribunal constituted for this pur-
pose, in the same manner as the original Tribunal,
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ANNEX 1

REGULATIONS FOR THE PREVENTION OF POLLUTION BY OIL

CHAPTER I

GENERAL

Regulation {1

Definitions

For the purposes of this Annex:

(1) " 0il” means petroleurn in any form including ecrude oil,
fuel oil, sludge, oil refuse and refined producis (other than petro-
chemicals which are subject io the provisions of Annex II of the
present Convention) and, without limiting the generality of the fore-
going, includes the substances listed in Appendix I to this Annex.

(2) " Oily mixture” means a mixture with any oil conient.

(8)  0il fuel” means any oil used as fuel in connexion with
the propulsion and auxiliary machinery of the ship in which such
oil is carried.

(4) " Oil tanker ”’ means a ship construcied or adapted primarily
to carry oil in bulk in ils cargo spaces and includes combination car-
riers and any ' chemical tanker” as defined in Annex II of the
present Convention when it is carrying a cargo or part cargo of oil
in bulk.

(5) » Combination carrier ”” means a ship designed to carry either
oil or solid cargoes in bulk.

(6) > New ship’ means a ship:

(a) for which the building contract is placed after 31 December
1975; or

(6) in the absence of a building contract, the keel of which
is laid or which is at a similar stage of construction after 30 June
1976; or

(c) the delivery of which is after 31 December 1979; or
(d) which has undergone a major conversion:

(i) for which the contract is placed after 31 December 1975;
or
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(ii) in the absence of a contract, the construction work of
which is begun after 30 June 1976; or

(iii) which is completed after 31 December 1979.

(7) 7" Existing ship” means a ship which is not a new ship.

(8) " Major conversion’” means a conversion of an existing ship:

(a) which substantially alters the dimensions or carrying capa-
city of the ship; or

(6) which changes the type of the ship; or

{¢) the intent of which in the opinion of the Administration is
substantially to prolong its life; or

(d) which otherwise so alters the ship that if it were a new
ship, it would become subject to relevant provisions of the present
Convention not applicable to it as an existing ship.

(9)  Nearest land . The term ' from the nearest land '’ means
from the baseline from which the territorial sea of the territory in
question is established in accordance with international law, except
that, for the purposes of the present Convention ' from the nearest
land ’ off the north eastern coast of Australia shall mean from a line
drawn from a point on the coast of Australia in

latitude 11° South, longitude 142°08° East to a point in latitude
10°3%’ South,
longitude 141°55’ East, thence to
longitude 142°00° East, thence to
longitude 143°52’ East, thence to
longitude 144°30’ East, thence to
longitude 144°00° East, thence to point latitude 15°00° South,
longitude 146°00° East, thence to point latitude 18°00" South,
longitude 147°00° Easi, thence to a poini latitude 21°00° South,
longitude 153°00° East, thence to a point on the coast of Australia
in latitude 24°42’ South, longitude 153°15’ East.

point latitude 10°00° South,
point latitude 9°10" South,
point latitude 9°00’ South,
point latitude 13°00° South,

&P e

(10)  Special area ” means a sea where for recognized technical
reasons in relation to its oceanographical and ecological condition and
to the particular character of its traffic the adoption of special man-
datory methods for the prevention of sea pollution by oil is required.
Special areas shall include those listed in Regulation 10 of this Annex.

(11)  Instantaneous rate of discharge of oil content’ means the
rate of discharge of oil in litres per hour at any instant divided by
the speed of the ship in knots at the same instant.

(12) ” Tank ” means an enclosed space which is formed by the
permanent structure of a ship and which is designed for the carriage
of liquid in bulk.

(13) ” Wing tank  means any tank adjacent to the side shell
plating.

(14) ” Centre tank ” means any tank inboard of a longitudinal
bulkhead.
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(15) '’ Slop tank ” means & lank specifically designated for the
collection of tank drainings, tank washings and other oily mixtures.

(16) >’ Clean ballast”” means the ballast in a tank which since
oil was last carried therein, has been so cleaned that effluent there-
from if it were discharged from a ship which is stationary into clean
calm water on a clear day would not produce visible traces of oil
on the surface of the water or on adjoining shore lines or cause a
sludge or emulsion to be deposited beneath the surface of the water
or upon adjoining shore lines. If the ballast is discharged through
an oil discharge monitoring and control system approved by the Ad-
ministration, evidence based on such a system to the effect that the
oil content of the effluent did not exceed 15 parts per million shall
be determinative that the ballast was clean, notwithstanding the
presence of visible traces.

(17) ' Segregated ballast” means the ballast water introduced
into a tank which is completely separated from the cargo oil and oil
fuel system and which is permanently allocated to the carriage of
ballast or to the carriage of ballast or cargoes other than oil or noxious
substances as variously defined in the Annexes of the present Con-
vention.

(18) " Length >’ (L) means 96 per cent of the total length on a
waterline at 85 per cent of the least moulded depth measured from
the top of the keel, or the length from the fore side of the stem to
the axis of the rudder stock on that waterline, if that be greater.
In ships designed with a rake of keel the waterline on which this
length is measured shall be parallel to the designed waterline, The
length (L) shall be measured in metres.

(19) ” Forward and after perpendiculars’ shall be taken at the
forward and after ends of the length (L). The forward perpendicular
shall coincide with the foreside of the siem on the waterline on which
the length is measured.

(20) *’ Amidships  is at the middle of the length (L).

(21) " Breadth  (B) means the maximum breadth of the ship,
measured amidships to the moulded line of the frame in a ship with
a metal shell and to the outer surface of the hull in a ship with
a shell of any other material. The breadth (B) shall be measured
in metres.

(22) ' Deadweight ” (DW) means the difference in metric tons
between the displacement of a ship in water of a specific gravily
of 1.025 at the load water line corresponding to the assigned summer
freeboard and the lightweight of the ship.

(23) » Lightweight > means the displacement of a ship in metric
tons without cargo, oil fuel, lubricating oil, ballasi water, fresh water
and feedwater in lanks, consumable stores, passengers and their effects.

(24) > Permeabilily ’ of a space means the ratio of the volume
within that space which is assumed to be occupied by water to the
total volume of that space.
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(83)  Volumes ’’ and ” areas” in a ship shall be calculated in
all cases to moulded lines.

Regulation 2

Application

(1) Unless expressly provided otherwise, the provisions of this
Annex shall apply to all ships.

() In ships other than oil tankers fitted with cargo spaces which
are constructed and utilized to carry oil in bulk of an aggregate
capacity of 200 cubic metres or more, the requirements of Regulations
9, 10, 14, 15 (1), (2) and (3), 18, 20 and 24 (4) of this Annex for oil
tankers shall also apply to the construction and operation of those
spaces, except that where such aggregate capacity is less than 4,000
cubic metres the requirements of Regulation 15(4) of this Annex may
apply in lieu of Regulation 15(1), (2) and (3).

(3) Where a cargo subject to the provisions of Annex II of the
present Convention is carried in a cargo space of an oil tanker, the
appropriate requirements of Annex II of the present CGonvention shall
also apply.

(4) (a) Any hydrofoil, air-cushion vehicle and other new type of
vessel (near-surface craft, submarine craft, etc.) whose constructional
features are such as to render the application of any of the provisions
of Chapters II and III of this Annex relating io construction and
equipment unreasonable or impracticable may be exempted by the
Administration from such provisions, provided that the construction
and equipment of that ship provides equivalent protection against
pollution by oil, having regard to the service for which it is intended.

(&) Particulars of any such exemption granted by the Admini-
stration shall be indicated in the CGertificate referred to in Regulation
5 of this Annex.

{¢) The Administration which allows any such exemption shall,
as soon as possible, but not more than ninety days thereafter, com-
municate to the Organization particulars of same and the reasons
therefor, which the Organization shall circulate to the Parties to the
Convention for their information and appropriate action, if any.

Regulation 3

Equivalents

(1) The Adminisiration may allow any fitting, material, appliance
or apparatus to be fitted in a ship as an alternative to that required
by this Annex if such fitting, material, appliance or apparatus is at
least as effective as that required by this Annex. This authority of
the Administration shall not extend to substitution of operational
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methods to effect the control of discharge of oil as equivalent to tbose
design and construction features which are prescribed by Regulations
in this Annex,

() The Administration which allows a fitting, material, appliance
or apparatus, as an alternative to that required by this Annex shall
communicate to the Organization for circulation to the Parties to .the
Convention particulars thereof, for their information and appropriate
action, if any.

Regulation 4

Surveys

(1) Every oil tanker of 150 tons gross tonnage and above, and
every other ship of 400 tons gross tonnage and above shall be subject
to the surveys specified below:

(a) An initial survey before the ship is put in service or before
the certificate required under Regulation 5 of this Annex is issued
for the first time, which shall include a complete survey of its
structure, equipment, fittings, arrangements and material in so far
as the ship is covered by this Annex. This survey shall be such
as to ensure that the structure, equipment, fittings, arrangements and
material fully comply with the applicable requirements of this Annex.

(&) Periodical surveys at intervals specified by the Administration,
but not exceeding five years, which shall be such as to ensure that
the structure, equipment, fittings, arrangements and material fully
comply with the applicable requirements of this Annex. However,
where the duration of the International Oil Pollution Prevention
Certificate (1973) is extended as specified in Regulation 8 (3) or (4)
of this Annex, the interval of the periodical survey may be extended
correspondingly.

(c) Intermediate surveys at intervals specified by the Admini-
stration but not exceeding thirty months, which shall be such as to
ensure that the equipment and associated pump and piping systems,
including oil discharge monitoring and control syslems, oily-water
separating equipment and oil filtering systems, fully comply with the
applicable requirements of this Annex and are in good working order.
Such intermediate surveys shall be endorsed on the International Oil

Pollution Prevention Certificate (1973) issued under Regulation 5 of
this Annex.

(2) The Administralion shall establish appropriate measures for
ships which are not subject to the provisions of paragraph (1) of this
Regulation in order to ensure that the applicable provisions of this
Annex are complied with.

(3) Surveys of the ship as regards enforcement of the provisions
of this Annex shall be carried out by officers of the Administration.
The Administration may, however, entrust the surveys either to
surveyors nominated for the purpose or to organizations recognized
by it. In every case the Administration concerned fully guarantees
the completeness and efficiency of the surveys.
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(4) After any survey of the ship under this Regulation has been
completed, no significant change shall be made in the structure,
equipment, fittings, arrangemenis or malerial covered by the survey
without the sanction of the Administration, except the direct repla-
cement of such equipment or fittings.

Regulation 5

Issue of Certificate

(1) An International Qil Pollution Prevention Certificate (1973)
shall be issued, after survey in accordance with the provisions of
Regulation 4 of this Annex, to any oil tanker of 150 tons gross tonnage
and above and any other ships of 400 tons gross tonnage and above
which are engaged in voyages to ports or offshore terminals under
the jurisdiction of other Parties to the Convention. In the case of
existing ships this requirement shall apply twelve months after the
date of entry into force of the present Gonvention.

() Such Certificate shall be issued either by the Administration
or by any persons or organization duly authorized by it. In every
case the Administration assumes full responsibility for the certificate.

Regulation 6

Issue of a Certificate by Another Government

(1) The Government of a Party to the Convention may, at the
request of the Administraiion, cause a ship to be surveyed and, if
satisfied that the provisions of this Annex are complied with, shall
issue or authorize the issue of an International Oil Pollution Prevention
Certificate (1973) to the ship in accordance with this Annex.

(8) A copy of the Certificate and a copy of the survey report
shall be transmitted as soon as possible to the requesting Administration.

(3) A Certificate so issued shall contain a statement to the effect
that it has been issued at the request of the Administration and it
shall have the same force and receive the same recognition as the
Certificate issued under Regulation 5 of this Annex.

(4) No International Oil Pollution Prevention Certificate (1973)
shall be issued to a ship which is entitled to fly the flag of a State
which is not a Party.

Regulation 7
Form of Certificate
The International Oil Pollution Prevention Certificate (1973) shall

be drawn up in an official language of the issuing country in the
form corresponding to the model given in Appendix II to this Annex.



— 30 —

Atti Parlamentari Camera dei Deputali
r—— -

VI LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

If the language used is neither English nor French, the text shall
include a translation into one of these languages.

Regulation 8

Duration of Certificate

(1) An International Oil Pollution Prevention Certificate (1973)
shall be issued for a period specified by the Administration, which
shall not exceed five years from the date of issue, except as provided
in paragraphs (2), (3) and (4) of this Regulation.

() If a ship at the time when the Certificate expires is not in a
port or offshore terminal under the jurisdiction of the Party to the
Convention whose flag the ship is entitled to fly, the certificate may
be extended by the Administration, but such extension shall be
granted only for the purpose of allowing the ship to complete its
voyage to lthe Siate whose flag the ship is entitled to fly or in which
it is to be surveyed and then only in cases where it appears proper
and reasonable to do so.

(8) No Certificate shall be thus extended for a period longer than
five months and a ship to which such extension is granted shall not
on its arrival in the Stale whose flag it is entitled to fly or the
port in which it is to be surveyed, be entitled by virtue of such
extension to leave that port or State without having obtained a new
certificate.

(4) A Certificate which has not been extended under the pro-
visions of paragraph (2) of this Regulation may be extended by the
Administration for a period of grace of up to one month from the
date of expiry stated on if.

(5) A Certificate shall cease to be valid if significant alterations
have taken place in the construction, equipment, fittings, arrangements,
or malerial required without the sanction of the Administration,
except the direct replacement of such equipment or fittings, or if
intermediate surveys as specified by the Administration under Regu-
lation 4 (1) (¢} of this Annex are not carried out.

(6) A Certificate issued to a ship shall cease to be valid upon
transfer of such a ship to the flag of another State, except as
provided in paragraph (7) of this Regulation,

(7) Upon transfer of a ship to the flag of another Party, the
Certificate shall remain in force for a period not exceeding five
months provided thai it would not have expired before the end of
that period, or until the Administralion issues a replacement Certificate,
whichever is earlier. As soon as possible after the transfer has taken
place the Government of the Party whose flag the ship was formerly
entitled to fly shall transmit to the Administration a copy of the
Certificate carried by the ship before the ftransfer and, if available,
a copy of the relevant survey report.
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CHAPTER 11

REQUIREMENTS FOR CONTROL OF OPERATIONAL POLLUTION

Regulation 9
Control of Discharge of Oil

(1) Subject to the provisions
Annex and paragraph (2) of this
sea of oil or oily mixtures from

of Regulations 10 and 11 of this
Regulation, any discharge into the
ships to which this Annex applies

shall be prohibited except when all the following conditions are
satisfied:
(2) for an oil tanker, except as provided for in sub-para-
graph (&) of this paragraph:
(i) the tanker is not within a special area;
(ii) the tanker is more than 50 nautical miles from the

nearest land;
(iii) the tanker is proceeding en route;

(iv) the instantaneous rate of discharge of oil content does not
exceed 60 litres per nautical mile;

(v) the total quantity of oil discharged into the sea does not
exceed for existing tankers 1/15,000 of the total quantity

of the particular cargo of which the residue formed a

part, and for new tankers 1/30,000 of the total quantity
of the particular cargo of which the residue formed
a part; and

(vi) the tanker has in operation, except as provided for in
Regulation 15 (3) of this Annex, an oil discharge moni-
toring and control system and a slop tank arrangement
as required by Regulation 15 of this Annex;

(b) from a ship of 400 tons gross tonnage and above other than
an oil tanker and from machinery space bilges excluding cargo pump
room bilges of an oil tanker unless mixed with oil cargo residue:

(i) the ship is not within a special area;

(ii) the ship is than
nearest land;

more 12 nautical miles from the

(iii) the ship is proceeding en roule;

(iv) the oil
per million;

content of the effluent is less than 100 parts

and
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(v) the ship has in operation an oil discharge monitoring and
control system, oily water separating equipment, oil filte-
ring system or other installation as required by Regulaiion
16 of this Annex.

(8) In the case of a ship of less than 400 tons gross tonnage
other than an oil tanker whilst outside the special area, the Admini-
stration shall ensure that it is equipped as far as practicable and
reasonable with installations to ensure the storage of oil residues
on board and their discharge to reception f{facilities or into the sea
in compliance with the requirements of paragraph (1) (6) of this
Regulation.

(3) Whenever visible traces of oil are observed on or below the
surface of the water in the immediate vicinity of a ship or its wake,
Governments of Parties to the Convention should, to the extent they
are reasonably able to do so, promptly investigate the facts bearing
on the issue of whether there has been a violation of the provisions
of this Regulation or Regulation 10 of this Annex. The investigation
should include, in particular, the wind and sea conditions, the track
and speed of the ship, other possible sources of the visible traces
in the vicinity, and any relevant oil discharge records.

(4) The provisions of paragraph (1) of this Regulation shall not
apply to the discharge of clean or segregated ballast. The provisions
of sub-paragraph (1) (6) of this Regulation shall not apply to the
discharge of oily mixture which without dilution has an oil content
not exceeding 15 parts per million.

(6) No discharge into the sea shall contain chemicals or other
substances in quantities or concentrations which are hazardous to the
marine environment or chemicals or other substances introduced for
the purpose of circumventing the conditions of discharge specified in
this Regulation.

(6? The oil residues which cannot be discharged into the sea in
compllapce with paragraphs (1), (2) and (4) of this Regulation shall
be retained on board or discharged to reception facilities.

Regulation 10

Methods for the Prevention of Oil Pollution from Ships
While Operating in Special Areas

(1) For the purposes of this Annex the special areas are the
Mediterranean Sea area, the Baltic Sea area, the Black Sea area, the
Red Sea area and the » Gulfs area’ which are defined as follows:

(¢) The Mediterranean Sea area means the Mediterranean Sea
proper including the gulfs and seas therein with the boundary
between the Mediterranean and the Black Sea constituted by the
41°N parallel and bounded to the west by the Straits of Gibraltar
at the meridian of 5°36'W.
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(6) The Baltic Sea area means the Baltic Sea proper with the
tulf of Bothnia, the Gulf of Finland and the entrance io the Baltic

Sea bounded by the parallel of the Skaw in the Skagerrak at
57°%44.8'N.

(¢} The Black Sea area means the Black Sea proper with the
boundary between the Mediterranean and the Black Sea constituted
by the parallel 41°N.

(d) The Red Sea area means the Red Sea proper including the
Gulfs of Suez and Agaba bounded at the south by the rhumb line
between Ras si Ane (12°8.5'N, 43°19.6¢’E) and Husn Murad (12°40.4'N,
43°30.2°E).

() The Gulfs area means the sea area located north west of
the rhumb line between Ras al Hadd (22°30'N, 59°48'E) and Ras Al
Fasteh (25°04'N, 61°25'E).

(2) (a) Subject to the provisions of Regulation 14 of this Annex,
any discharge into the sea of o0il or oily mixture from any oil tanker
and any ship of 400 tons gross tonnage and above other than an oil
tanker shall be prohibited, while in a special area.

(b) Such ships while in a special area shall retain on board
all oil drainage and sludge, dirty ballast and tank washing waters
and discharge them only to reception (facilities.

(3) (a) Subject to the provisions of Regulation 11 of this Annex,
any discharge into the sea of oil or oily mixture from a ship of less
than 400 tons gross tonnage, other than an oil tanker, shall be
prohibited while in a special area, except when the oil content of
ihe effluent without dilution does not exceed 15 parts per million or
a'ternatively when all of the following conditions are satisfied:

(i) the ship is proceeding en rouite;

(ii) the oil content of the effluent is less than 100 parts per
million; and

(iii) the discharge is made as far as practicable from the
land, but in no case less than 12 nautical miles from
the nearest land.

(b) No discharge into the sea shall contain chemicals or other
substances in quantities or concentrations which are hazardous to the
marine environment or chemicals or other substances introduced for
the purpose of circumventing the conditions of discharge specified in
this Regulation.

{¢) The oil residues which cannot be discharged into the sea
in compliance with sub-paragraph (a) of this paragraph shall be
retained on board or discharged to reception {facilities.

(4) The provisions of this Regulation shall not apply to the dis-
charge of clean or segregated ballast.

(6) Nothing in this Regulation shall prohibit a ship on a voyage
only part of which is in a special area from discharging outiside the
special area in accordance with Regulation 9 of this Annex.
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(6) Whenever visible traces of oil are observed on or below the
surface of the water in the immediate vicinity of a ship or iis wake,
the Governments of Parties to the Convention should, to the extent
they are reasonably able to do so, promptly investigate the facts
bearing on the issue of whether there has been a violation of the
provisions of this Regulation or Regulation 9 of this Annex. The
investigation should include, in particular, the wind and sea caon-
ditions, the track and speed of the ship, other possible sources of
the visible traces in the vicinity, and any relevant oil discharge
records.

(7) Reception facilities within special areas:

(a) Mediterranean Sea, Black Sea and Baltic Sea areas:

(i) The Government of each Party to the Convention, the
coastline of which borders on any given special area
undertakes to ensure that not later than 1 January 1977
all oil loading terminals and repair ports within the
special area are provided with facilities adequate for the
reception and treatment of all the dirty ballast and tank
washing water from oil tankers. In addition all ports
within the special area shall be provided with adequate
reception facilities for other residues and oily mixtures
from all ships. Such facilities shall have adequate capacity
to meet the needs of the ships using them without
causing undue delay.

(i) The Government of each Party having under its juris-
diction entrances to seawater courses with low depth
contour which might require a reduction of draught by
the discharge of ballast undertakes to ensure the provision
of the facilities referred to in sub-paragraph (a) (i) of
this paragraph but with the proviso that ships required
to discharge slops or dirty ballast could be subject to
some delay.

(i

~—

During the period between the entry into force of the
present Convention (if earlier than 1 January 1977) and
1 January 1977 ships while navigating in the special
areas shall comply with the requirements of Regulation 9
of this Annex. However, the Governments of Parties the
coastlines of which border any of the special areas under
this sub-paragraph may establish a date earlier than
1 January 1977, but after the date of entry into force of
the present Convention, from which the requirements of
this Regulation in respect of the special areas in question
shall take effect:

(1) if all the reception facilities required have been
provided by the date so established; and

(2) provided that the Parties concerned notify the Organi-
zation of the date so established at least six months
in advance, for circulation to other parties.

(iv) After 1 January 1977, or the date established in accor-
dance with sub-paragraph (a) (iii) of this paragraph if
earlier, each Party shall notify the Organization for
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transmission to the Contracting Governments concerned
of all cases where the facilities are alleged to be
inadequate.

(6) Red Sea area and Gulfs area:

(i) The Government of each Party the coastline of which
borders on the special areas undertakes to ensure that as
soon as possible all oil loading terminals and repair ports
within these special areas are provided with facilities
adequate for the reception and treatment of all the dirty
ballast and tank washing water from tankers. In addition
all ports within the special area shall be provided with
adequate reception facilities for other residues and oily
mixtures from all ships. Such facilities shall have
adequate capacity to meet the needs of the ships using
them without causing undue delay.

(ii) The Government of each Party having under its jurisdic-
tion entrances to seawater courses with low depth contour
which might require a reduction of draught by the
discharge of ballast shall undertake to ensure the provision
of the facilities referred to in sub-paragraph (&) (i) of
this paragraph but with the proviso that ships required
to discharge slops or dirty ballast could be subject to
some delay.

(iii) Each Party concerned shall notify the Organization of the
measures taken pursuanit to provisions of sub-paragraph
() (1) and (ii) of this paragraph. Upon receipt of suffi-
cient notifications the Organization shall establish a date
from which the requirements of this Regulation in
respect of the area in question shall take effect. The
Organization shall notify all Parties of the date so
established no less than twelve months in advance of
that date.

(iv) During the period between the entry into force of the
present GConvention and the date so established, ships
while navigating in the special area shall comply with
the requirements of Regulation 9 of this Annex.

(v) After such date oil tankers loading in ports in these
special areas where such facilities are not yet available
shall also fully comply with the requirements of this
Regulation. However, oil tankers entering these special
areas for the purpose of loading shall make every effort
to enter the area with only clean ballast on board.

(vi) After the date on which the requirements for the special
area in question take effect, each Party shall notify the
Organization for transmission to the Parties concerned of
all cases where the facilities are alleged to be inadequate.

At least the reception facilities as prescribed in Regulation
12 of this Annex shall be provided by 41 January 1977
or one year after the date of entry into force of the
present Convention, whichever occurs later,

(vii

~—
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Regulation 11

Ezceptions

Regulations 9 and 10 of this Annex shall not apply to:

(a) the discharge into the sea of oil or oily mixture necessary
for the purpose of securing the safety of a ship or saving life at
sea oOr

(&) the discharge into the sea of oil or oily mixture resulting
from damage to a ship or its equipment:

(i) provided that all reasonable precautions have been taken
after the occurrence of the damage or discovery of the
discharge for the purpose of preventing or minimizing the
discharge; and

(ii) except if the owner or the Master acted either with intent
to cause damage, or recklessly and with knowledge that
damage would probably result; or

(c) the discharge into the sea of substances containing oil, ap-
proved by the Administration, when being used for the purpose of
combating specific pollution incidents in order to minimize the damage
from pollution. Any such discharge shall be subject to the approval
of any Government in whose jurisdiction it is contemplated the dis-
charge will occur.

Regulation 12

Reception Facilities

(1) Subject to the provisions of Regulation 10 of this Annex, the
Government of each Party undertakes to ensure the provision at oil
loading terminals, repair ports, and in other ports in which ships
have oily residues to discharge, of facilities for the reception of such
residues and oily mixtures as remain from oil tankers and other ships
adequate to meet the needs of the ships using them without causing
undue delay to ships.

(2) Reception facilities in accordance with paragraph (1) of this
Regulation shall be provided in:

(a) all ports and terminals in which crude oil is loaded into
oil tankers where such tankers have immediately prior to arrival com-
pleted a ballast voyage of not more than 72 hours or not more than
1,200 nautical miles;

(&) all ports and terminals in which oil other than crude oil
in bulk is loaded at an average quantity of more than 1,000 metric
tons per day;

(c) all ports having ship repair yards or tank cleaning facilities;

(d) all ports and terminals which handle ships provided with
the sludge tank(s) required by Regulation 17 of this Annex;
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(e) all ports in respect of oily bilge waters and other residues,
which cannot be discharged in accordance with Regulation 9 of this
Annex; and

(/) all loading ports for bulk cargoes in respect of oil residues
from combination carriers which cannot be discharged in accordance
with Regulation 9 of this Annex.

(3) The capacity for the reception facilities shall be as follows:

(a) crude oil loading terminals shall have sufficient reception
facilities to receive oil and oily mixtures which cannot be -discharged
in accordance with the provisions of Regulation 9(1)(a¢) of this Annex
from all oil tankers on voyages as described in paragraph (2)(a) of
this Regulation;

(6) loading ports and terminals referred to in paragraph (2)(5)
of this Regulation shall have sufficient reception facilities to receive
0il and oily mixtures which cannot be discharged in accordance with
the provisions of Regulation 9(1)(a) of this Annex from oil tankers
which load oil other than crude oil in bulk;

(¢) all ports having ship repair yards or tank cleaning facilities
shall have sufficient reception facilities to receive all residues and oily
mixtures which remain on board for disposal from ships prior to
entering such yards or facilities;

(d) all facilities provided in ports and terminals under para-
graph (2)(d) of this Regulation shall be sufficient to receive all
residues retained according to Regulation 17 of this Annex from all
ships that may reasonably be expected to call at such ports and
terminals;

(e) all facilities provided in poris and terminals under this
Regulation shall be sufficient to receive oily bilge waters and other
residues which cannot be discharged in accordance with Regulation 9
of this Annex;

(f) the facilities provided in loading ports for bulk cargoes shall
take into account the special problems of combination carriers as ap-
propriate.

(4) The reception facilities prescribed in paragraphs (2) and (3)
of this Regulation shall be made available no later than one year
from the date of entry into force of the present Convention or by
1 January 1977, whichever occurs later.

(5) Each Party shall notify the Organization for transmission to
the Parties concerned of all cases where the facilities provided under
this Regulation are alleged to be inadequate.

Regulation 13
Segregated Ballast Oil Tankers
(1) Every new oil tanker of 70,000 tons deadweight and above

shall be provided with segregated ballast tanks and shall comply with
the requirements of this Regulation.
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(2) The capacity of the segregated ballast tanks shall be so de-
termined that the ship may operate safely on ballast voyages without
recourse to the use of oil tanks for water ballast except as provided
for in paragraph (3) of this Regulation. In all cases, however, the
capacity of segregated ballast tanks shall be at least such that in any
ballast condition at any part of the voyage, including the conditions
consisting of lightweight plus segregated ballast only, the ship’s
draughts and trim can meet each of the following requirements:

(a) the moulded draught amidships (dm) in metres (without
taking into account any ship’s deformation) shall not be less than:

dm = 2.0 + 0.02L;

(#) the draughts at the forward and after perpendiculars shall
correspond to those determined by the draught amidships (dm), as
specified in sub-paragraph (a) of this paragraph, in association with
the trim by the stern of not greater than 0.015L; and

(¢) in any case the draught at the after perpendicular shall not
be less than that which is necessary to obtain full immersion of the
propeller(s).

(3) In no case shall hallast water be carried in oil tanks except
in weather conditions so severe that, in the opinion of the Master,
it is necessary to carry additional ballast water in oil tanks for the
safety of the ship. Such additional ballast water shall be processed
and discharged in compliance with Regulation 9 and in accordance
with the requirements of Regulation 15 of this Annex, and eniry shall
be made in the Oil Record Book referred to in Regulation 20 of this
Annex.

(4) Any oil tanker which is not required to be provided with
segregated ballast tanks in accordance with paragraph (1) of this
Regulation may, however, be qualified as a segregated ballast tanker,
provided that in the case of an oil tanker of 150 metres in length
and above it fully complies with the requirements of paragraphs (2)
and (3) of this Regulation and in the case of an oil tanker of less
than 150 metres in length the segregated ballast conditions shall be
to the satisfaction of the Administration.

Regulation 14

Segregation of Oil and Water Ballast

(1) Except as provided in paragraph (2) of this Regulation, in
new ships of 4,000 tons gross tonnage and above other than oil tank-
ers, and in new oil tankers of 150 tons gross tonnage and above,
no ballast water shall be carried in any oil fuel tank.

(2) Where abnormal conditions or the need to carry large quan-
tities of oil fuel render it necessary to carry ballast water which is
not a clean ballast in any oil fuel tank, such ballast water shall be
discharged to reception facilities or into the sea in compliance with
Regulation 9 using the equipment specified in Regulation 16(2) of this
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Annex, and an entry shall be made in the Oil Record Book to this
effect.

(8) AIll other ships shall comply with the requirements of para-
graph (1) of this Regulation as far as reasonable and practicable.

Regulation 15

Retention of Oil on Board

(1) Subject to the provisions of paragraphs (5) and (6) of this
Regulation, oil tankers of 150 tons gross tonnage and above shall be
provided with arrangements in accordance with the requirements of
paragraphs (2) and (3) of this Regulation, provided that in the case
of existing tankers the requirements for oil discharge monitoring and
control systems and slop tank arrangements shall apply three years
after the date of entry into force of the present Convention.

() (a) Adequate means shall be provided for cleaning the cargo
tanks and transferring the dirty ballast residue and tank washings
from the cargo tanks into a slop tank approved by the Administration.
In existing oil tankers, any cargo tank may be designated as a slop tank;

(6) In this system arrangements shall be provided to transfer
the oily waste into a slop tank or combination of slop tanks in such
a way that any effluent discharged into the sea will be such as to
comply with the provisions of Regulation 9 of this Annex;

(¢) the arrangements of the slop tank or combination of slop
tanks shall have a capacity necessary to retain the slops generated
by tank washing, oil residues and dirty ballast residues but the total
shall be not less than 3 per cent of the oil carrying capacity of the
ship, except that, where segregated ballast tanks are provided in
accordance with Regulation 13 of this Annex, or where arrangements
such as eductors involving the use of water additional to the washing
water are not fitted, the Administration may accept 2 per cent. New
oil tankers over 70,000 tons deadweight shall be provided with at
least two slop tanks;

(d) slop tanks shall be so designed particularly in respect of
the position of inlets, outlets, baffles or weirs where fitted, so as to
avoid excessive turbulence and entrainment of oil or emulsion with
the water.

(3) (@) An oil discharge monitoring and controll system approved
by the Administration shall be fitted. In considering the design of
the oil content meter to be incorporated in the system, the Ad-
ministration shall have regard to the specification recommended by
the Organization. (*) The system shall be fitted with a recording device
to provide a continuous record of the discharge in litres per nautical

(*) Reference is made to the Recommendation on International Perfor-
mance Specifications for Oily-Water Separating Equipment and 0il Content
Meters adopted by the Organization by Resolution A, 233 (VII).
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mile and total quantity discharged, or the oil content and rate of
discharge. This record shall be identifiable as to time and date and
shall be kept for at least three years. The oil discharge monitor and
control sysiem shall come into operation when there is any discharge
of effluent into the sea and shall be such as will ensure that any dis-
charge of oily mixture is automatically stopped when the instantaneous
rate of discharge of oil exceeds that permitted by Regulation 9 (1)(a)
of this Annex. Any failure of this monitoring and control system
shall stop the discharge and be noted in the Oil Record Book. A
manually operated alternative method shall be provided and may be
used in the event of such failure, but the defective unit shall be
made operable before the oil tanker commences its next ballast voyage
unless it is proceeding to a repair port. Existing oil tankers shall
comply with all of the provisions specified above except that the
stopping of the discharge may be performed manually and the rate
of discharge may be estimated from the pump characteristic;

(b) effective oil/water interface detectors approved by the Ad-
ministration shall be provided for a rapid and accurate determination
of the oil/water interface in slop tanks and shall be available for
use in other tanks where the separation of oil and water is effected
and from which it is intended to discharge effluent direct to the sea;

(¢) Instructions as to the operation of the system shall be in
accordance with an operational manual approved by the Administration.
They shall cover manual as well as automatic operations and shall
be intended to ensure that at neo time shall oil be discharged except
in compliance with the conditions specified in Regulation 9 of this
Annex. (*)

(4) The requirements of paragraphs (1), (2) and (3) of this
Regulation shall not apply to oil tankers of less than 150 tons gross
tonnage, for which the control of discharge of oil under Regulation 9
of this Annex shall be effected by the retention of oil on board with
subsequent discharge of all contaminated washings to reception
facilities. The total quantity of oil and water used for washing and
returned to a storage tank shall be recorded in the Oil Record Book
This tolal quantity shall be discharged to reception facilities unless
adequate arrangements are made 1{o ensure that any effluent which
is allowed to be discharged into the sea is effectively monitored to
ensure ihat the provisions of Regulation 9 of this Annex are com-
plied with.

(5) The Administration may waive the requirements of para-
graphs (1), (2) and (3) of this Regulation for any oil tanker which
engages exclusively on voyages hoth of 72 hours or less in duration
and within 50 miles from the nearest land, provided that the oil
tanker is not required to hold and does not hold an International Oil
Pollution Prevention Gertificate (1973). Any such waiver shall be sub-
ject to the requirement that the oil tanker shall retain on board all
oily mixtures for subsequent discharge to reception facilities and to
the determination by the Administration that facilities available to
receive such oily mixtures are adequate.

(*) Reference is made to « Clean Seas Guide for Oil Tankers », published
by the International Chamber of Shipping and the Oil Companies Inter-
national Marine Forum.
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(6) Where in the view of the Organization equipment required
by Regulation 9(1)(e)(vi) of this Annex and specified in sub-paragraph
(8)(a) of this Regulation is not obtainable for the monitoring of dis-
charge of light refined products (white oils), the Administration may
waive compliance with such requirement, provided that discharge shall
be permitted only in compliance with procedures established by the
Organization which shall satisfy the conditions of Regulation 9(1)(a)
of this Annex except the obligation to have an oil discharge monitor-
ing and control system in operation. The Organization shall review
the availability of equipment at intervals not exceeding twelve months.

(1) The requirements of paragraphs (1), () and (3) of this
Regulation shall not apply to oil tankers carrying asphalt, for which
the control of discharge of asphalt under Regulation 9 of this Annex
shall be effected by the retention of asphalt residues on board with
discharge of all contaminated washings to reception facilities.

Regulation 16

0il Discharge Monitoring and Control System and
Oily-Water Separating Equipment

(1) Any ship of 400 tons gross tonnage and above shall be fitted
with an oily-water separating equipment or filtering system comply-
ing with the provisions of paragraph (6) of this Regulation. Any such
ship which carries large quantities of oil fuel shall comply with para-
graph 2 of this Regulation or paragraph (1) of Regulation 14.

(2) Any ship of 10,000 tons gross tonnage and above shall be
fitted:

() in addition to the requirements of paragraph (1) of this
Regulation with an oil discharge monitoring and control system com-
plying with paragraph (5) of this Regulation; or

() as an alternative to the requirements of paragraph (1) and
sub-paragraph (2)(a) of this Regulation, with an oily-water separating
equipment complying with paragraph (6) of this Regulation and an
effective filtering system, complying with paragraph (7) of this
Regulation.

(8) The Administration shall ensure that ships of less than 400
tons gross tonnage are equipped, as far as practicable, to retain on
board oil or oily mixtures or discharge them in accordance with the
requirements of Regulation 9(1)(d) of this Annex.

(4) For existing ships the requiremenis of paragraphs (1), (2) and
(3) of this Regulation shall apply three years afler the dale of entry
into force of the present Convention.

(3) An oil discharge monitoring and control system shall be of
a design approved by the Administration. In considering the design
of the oil content meter to be incorporated into the system, the Ad-
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ministration shall have regard to the specification recommended by
the Organization. (*) The system shall be fitted with a recording device
to provide a continuous record of the oil content in parts per million.
This record shall be identifiable as to time and dale and shall be
kept for at least three years. The monitoring and control system shall
come into operation when there is any discharge of effiuent into the
sea and shall be such as will ensure that any discharge of oily mix-
ture is automatically stopped when the oil content of effluent exceeds
that permitted by Regulation 9(1)(#) of this Annex. Any failure of
this monitoring and control system shall stop the discharge and be
noted in the Oil Record Book. The defective unit shall be made oper-
able before the ship commences its next voyage unless it is proceeding
to a repair port. Existing ships shall comply with all of the pro-
visions specified above except that the stopping of the discharge may
be performed manually.

(6) Oily-water separating equipment or an oil filtering system shall
be of a design approved by ihe Administration and shall be such as
will ensure that any oily mixture discharged into the sea after passing
through the separator or filtering systems shall have an oil content
of not more than 100 parls per million. In considering the design
of such equipment, the Administration shall have regard to the specific-
ation recommended by the Organization. (*)

(7) The oil fillering system referred to in paragraph (2)(4) of this
Regulation shall be of a design approved by the Administration and
shall be such that it will accept the discharge from the separating
system and produce an effluent the oil content of which does not
exceed 15 parts per million. It shall be provided with alarm arrange-
ments to indicate when this level cannot be maintained.

Regulation 17
Tanks for Oil Residues (Sludge)

(1) Every ship of 400 tons gross tonnage and above shall be
provided wiith a tank or tanks of adequale capacity, having regard to
the type of machinery and length of voyage, to receive the oily
residues (sludges) which cannot be dealt with otherwise in accordance
with the requiremenis of this Annex, such as those resulting from
the purification of fuel and lubricating oils and oil leakages in the
machinery spaces.

() In new ships, such tanks shall be designed and constructed
so as to facilitate their cleaning and the discharge of residues to recep-
lion facilities. Existing ships shall comply with this requirement as
far as is reasonable and practicable.

(*) Reference is made to the Recommendation on International Perfor-
mance Specifications for Qily-Water Separating Equipment and Qil Content
Meters adopted by the Organization by Resolution A, 233 (VII).
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Regulation 18

Pumping, Piping and Discharge
Arrangements of Oil Tankers

(1) In every oil tanker, a discharge manifold for connexion to
reception facilities for the discharge of dirty ballast water or oil con-
taminated water shall be located on the open deck on both sides of
the ship.

() In every oil tanker, pipelines for the discharge to the sea of
effluent which may be permitied under Regulation 9 of this Annex
shall be led to the open deck or to the ship’s side above the water-
line in the deepest ballast condition. Different piping arrangements
to permit operation in the manner permitted. in sub-paragraphs (4)(a)
and (&) of this Regulation may be accepted.

(3) In new oil tankers means shall be provided for stopping the
discharge of effiuent into the sea from a position on upper deck or
above located so that the manifold in use referred to in paragraph (1)
of this Regulation and the effluent from the pipelines referred to
in paragraph (2) of this Regulalion may be visually observed. Means
for stopping the discharge need not be provided alt the observation
position if a positive communication system such as telephone or radio
system is provided between the observation position and the discharge
control position.

(4) All discharges shall take place above the walerline except as
follows:

(a) segregated ballast and clean ballast may be discharged be-
low the waterline in ports or ab offshore terminals;

(b) existing ships which, without modification, are nol capable
of discharging segregated ballast above the waterline may discharge
segregated ballast below the walerline provided that an examination
of the tank immediately before the discharge has established that no
contamination with oil has taken place.

Regulation 19

Standard Discharge Connection

To enable pipes of reception facilities to be connected with the
ship’s discharge pipeline for residues from machinery bilges, both
lines shall be fitted with a standard discharge connection in accord-
ance with the f{ollowing table:
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Standard Dimensions of Flanges for Discharge Connections

DESCRIPTION DIMENSION
Outside diameter , . . . . ., |25 mm
Inner diameter . . . . . . .|According to pipe outside diameter
Bolt circle diameter . ., . . .}183 mm
Slots in flange . . . . . . .[6 holes 22 mm in diameter equidistantly

placed on a bolt circle of the above
diameter, slotted to the flange peri-
phery, The slot width to be 22 mm

Flange thickness . ., . ., . . .|20 mm

Bolts and nuts:
quantity, diameter , . ., . .!6, each of 20 mnm in diameter and of

suitable length

The flange is designed to accept pipes up to a maximum internal
diameter of 125 mm and shall be of steel or other equivalent material
having a flat face. This flange, together with a gasket of oilproof
material, shall be suitable for a service pressure of 6 kg/cm?

Regulation 20

0il Record Book

(1) Every oil tanker of 150 tons gross tonnage and above and
every ship of 400 tons gross tonnage and above other than an oil
tanker shall be provided with an Oil Record Book, whether as part
of the ship’s official log book or otherwise, in the form specified in
Appendix III {o this Annex.

(2) The Oil Record Book shall be completed on each occasion,
on a tank-to-tank basis, whenever any of the following operations take
place in the ship:

{a) for oil tankers

(i) loading of oil cargo;
(ii) internal transfer of oil cargo during voyage;

(i) opening or closing before and after loading and un-
loading operations of valves or similar devices which
inter-connect cargo tanks;

(iv) opening or closing of means of communication belween
cargo piping and seawaler ballast piping;

(v) opening or eclosing of ships’ side valves before, during
and after loading and unloading operations;
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(vi) unloading of oil cargo;
) ballasting of cargo tanks;
) cleaning of cargo tanks;
(ix) discharge of ballast except from segregated ballast tanks;
) discharge of water from slop tanks;
) disposal of residues;
)

discharge overboard of bilge water which has accumulai-
ed in machinery spaces whilst in port, and the routine
discharge at sea of bilge water which has accumulated
in machinery spaces;

(b) for ships other than oil tankers

(i) ballasting or cleaning of fuel oil tanks or oil cargo
spaces;

(ii) discharge of ballast or cleaning water from tanks refer-
red to under (i) of this sub-paragraph;

(iii) disposal of residues;

(iv) discharge overboard of bilge waler which has accumulat-
ed in machinery spaces whilst in port, and the routine

discharge at sea of bilge water which has accumulaled
in machinery spaces.

(3) In the event of such discharge of oil or oily mixture as is
referred to in Regulation 11 of this Annex or in the event of accidental
or other exceptional discharge of oil not excepted by that Regulation,
a statement shall be made in the Oil Record Book of the circum-
stances of, and the reasons for, the discharge.

(4) Each operation described in paragraph (2) of this Regulation
shall be fully recorded without delay in the Oil Record Book so that
all the entries in the book appropriate to that operation are completed.
Each section of the book shall be signed by the officer or officers in
charge of the operations concerned and shall be countersigned by the
Master of the ship. The entries in the Oil Record Book shall be in
an official language of the State whose flag the ship is entitled to fly,
and, for ships holding an International Oil Pollution Prevention Cer-
tificate (1973), in English or French. The entries in an official naiional
language of the State whose flag the ship is entitled to fly shall
prevail in case of a dispute or discrepancy.

(5) The Oil Record Book shall be kept in such a place as to be
readily available for inspection at all reasonable times and, except
in the case of unmanned ships under tow, shall be kept on board
the ship. It shall be preserved for a period of three years after the
last entry has been made.

(6) The competent authority of the Government of a Party to the
Convention may inspect the Oil Record Book on board any ship to
which this Annex applies while the ship is in its port or offshore
terminals and may make a copy of any entry in that book and may
require the Master of the ship to certify that the copy is a true
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copy of such entry. Any copy so made which has been certified by
the Master of the ship as a true copy of an eniry in the ship’s Oil
Record Book shall be made admissible in any judicial proceedings
as evidence of the facts stated in the entry. The inspection of an
Oil Record Book and the taking of a certified copy by the competent
authority under this paragraph shall be performed as expeditiously
as possible without causing the ship to be unduly delayed.

Regulation 31

Special Requirements for Drilling Rigs and other Platforms

Fixed and floating drilling rigs when engaged in the exploration,
exploitation and associated offshore processing of sea-bed mineral
resources and other platforms shall comply with the requirements
of this Annex applicable to ships of 400 tons gross tonnage and above
other than oil tankers, except that:

(a) they shall be equipped as far as practicable with the
installations required in Regulations 16 and 17 of this Annex;

(b) they shall keep a record of all operations involving oil or
oily mixture discharges, in a form approved by the Administration;
and

(¢) in any special area and subject to the provisions of Regu-
lation 11 of this Annex, the discharge into the sea of oil or oily
mixture shall be prohibited except when the oil content of the
discharge without dilution does not exceed 15 parts per million.
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CHAPTER III

REQUIREMENTS FOR MINIMIZING OIL POLLUTION FROM OIL
TANKERS DUE TO SIDE AND BOTTOM DAMAGES

Regulation 22

Damage Assumptions

(1) For the purpose of calculating hypothetical oil outflow from
oil tankers, three dimensions of the exient of damage of a paralle-
lepiped on the side and bottom of the ship are assumed as follows.
In the case of bottom damages two conditions are set forth to be
applied individually to the statled portions of the oil tanker.

(@) Side damage

2

(i) Longitudinal extent (l¢): —;—L s or 145 metres,
whichever is less
(ii) Transverse extent (t;): l;’— or 11.5 metres,
(inboard from the ship’s whichever is less
side at right angles to the
centreline at the level cor-
responding to the assigned
summer freeboard)
(iii) Vertical extent (vc)e from the base line upwards

without limit
(b) Bottom damage

For 0.3L from the Any .other part of
forward perpen- the ship
dicular of the ship
(i) Longitudinal

extent (ls): L L or 5 metres
10 10 ’
whichever is less
(ii) Transverse B o 10 metres, 5 metres
extent (is): 6

whichever is less
but not less than
5 metres
(iii) Vertical extent
from the base B
line (vg): T or 6 metres, whichever is less
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~ (2) Wherever the symbols given in this Regulation appear in
this Chapter, they have the meaning as defined in this Regulation.

Regulation 23
Hypothetical Outflow of Ot

(1) The hypothetical outflow of oil in the case of side dam-
age (0c) and bottom damage (0Os) shall be calculated by the follow-
ing formulae with respect to compartments breached by damage to
all conceivable locations along the length of the ship to the extent as
defined in Regulation 22 of this Annex.

(a) For side damages:

0. = IW; + ZK;C, (I
(6) For bottom damages:
05 = % (SZW; + 22,6, (I1)

where: W; = volume of a wing tank in cubic metres assumed
to be breached by the damage as specified in
Regulation 22 of this Annex; W; for a segregated
ballast tank may be taken equal to zero,

C; = volume of a centre tank in cubic metres assumed
to be breached by the damage as specified in
Regulation 22 of this Annex; C; for a segregated
ballast tank may be taken equal to zero,

K, = 1 - t—l when b; is equal to or greater than
C

tc, K;j shall be taken equal to zero,

Z, = 1 - —v—) when h; is equal to or greater than
S

vs, Z; shall be taken equal to zero,

b; = width of wing tank in metres under consideration
measured inboard from the ship’s side at right
angles to the centreline at the level corresponding
to the assigned summer freeboard,

h; = minimum depth of the double bottom in metres
under consideration; where no double botlom 1is
fitted h; shall be taken equal to zero.

Whenever symbols given in this paragraph appear in this Chapter,
they have the meaning as defined in this Regulation.

() If a void space or segregated ballast tank of a length less
than 1. as defined in Regulation 22 of this Annex is located between
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wing oil tanks, O¢c in formula (I) may be calculated on the basis
of volume W; being the actual volume of one such tank (where
they are of equal capacity) or the smaller of the two tanks (if they
differ in capacity) adjacent to such space, multiplied by S; as de-
fined below and taking for all other wing tanks involved in such
a collision the value of the actual full volume.
1:
S = 1 - —
le
where l; = length in metres of void space or segregated ballast
tank under consideration.

(3) (a) Credit shall only be given in respect of double bottom
tanks which are either empty or carrying clean water when cargo is
carried in the tanks above.

(6) Where the double bottomm does not extend for the full length
and width of the tank involved, the double bottom is considered non-
existent and the volume of the tanks above the area of the bottom
damage shall be included in formula (II) even if the tank is not
considered breached because of the installation of such a partial
double bottom.

(¢) Suction wells may be neglected in the determination of the
value h; provided such wells are not excessive in area and extend
below the tank for a minimum distance and in no case more than
half the height of the double bottom. If the depth of such a well
exceeds half the height of the double bottom, h; shall be taken
equal to the double bottom height minus the well height.

Piping serving such wells if installed within the double bottom
shall be fitted with valves or other closing arrangements located at
the point of connexion to the tank served to prevent oil outflow in
the event of damage to the piping. Such piping shall be installed
as high from the bottom shell as possible. These valves shall be
kept closed at sea at any time when the tank contains oil cargo,
except that they may be opened only for cargo transfer needed for
the purpose of trimming of the ship. :

(4) In the case where bottom damage simultaneously involves
four centre tanks, the value of 0; may be calculated according to the
formula

05 = % (SZW, + 57:C,) ()

{5) An Administration may credit as reducing oil outflow in case
of bottom damage, an installed cargo transfer system having an
emergency high suction in each cargo oil tank, capable of transferring
from a breached tank or tanks to segregated ballast tanks or to avail-
able cargo tankage if it can be assured that such tanks will have
sufficient ullage. Credit for such a syslem would be governed by
ability to transfer in two hours of operation oil equal to one half
of the largest of the breached tanks involved and by availability of
equivalent receiving capacity in ballast or cargo tanks. The credit
shall be confined to permitting calculation of 0s according to for-
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mula (III). The pipes for such suctions shall be installed at least
at height not less than the vertical extent of the bottom dam-
age vs. The Administration shall supply the Organization with the
information concerning the arrangements accepted by it, for circulation
to other Parties to the Convention.

Regulation 24

Limitation of Size and Arrangement of Cargo Tanks

(1) Every new oil tanker shall comply with the provision of this
Regulation. Every existing oil tanker shall be required, within two
years after the date of entry into force of the present Convention, to
comply with the provisions of this Regulation if such a tanker falls
into either of the following categories:

(a) a tanker, the delivery of which is after 1 January 1977; or

() a tanker to which both the following conditions apply:

(i) delivery is not later than 1 January 1977; and

(ii) the building contract is placed after 1 January 1974, or
in cases where no building contract has previously been
placed, the keel is laid or the tanker is at a similar
stage of construction after 30 June 1974

(2) Cargo tanks of oil tankers shall be of such size and arrange-
ments that the hypothetical outflow 0. or 05 calculated in accord-
ance with the provisions of Regulation 23 of this Annex anywhere in
the length of the ship does not exceed 30,000 cubic metres or

3
400 v DW  whichever is the greater, but subject to a maximum of
40,000 cubic metres.

(3) The volume of any one wing cargo oil tank of an oil tanker
shall not exceed seventy-five per cent of the limits of the hypothetical
oil outflow referred to in paragraph (2) of this Regulation. The
volume of any one centre cargo oil tank shall not exceed 50,000 cubic
metres. However, in segregated ballast oil tankers as defined in
Regulation 13 of this Annex, the permitted volume of a wing cargo
oil tank situated between two segregated ballast tanks, each exceeding
Io in length, may be increased to the maximum limit of hypothetical oil
outflow provided that the width of the wing tanks exceeds t;.

(4) The length of each cargo tank shall not exceed 10 metres
or one of the following values, whichever is the greater:

(a) where no longitudinal bulkhead is provided:

0.1L
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(b) where a longitudinal bulkhead is provided at the centre-
line only:

0.16L

(¢) where two or more longitudinal bulkheads are provided:

(i) for wing tanks:
0.2L

(ii) for centre tanks:

(1) if is equal to or greater than 1/5:

by
B
0.2L

(R) if —g—‘ is less than 1/5:

~ where no centreline longitudinal bulkhead
is provided:

1

by 1)L
<O.5 B + 0. )

~ where a centreline longitudinal bulkhead
is provided:
i

b
<0.25 B T 0.15)L

(5) In order not to exceed the volume limits established by para-
graphs (2), (3) and (4) of this Regulation and irrespective of the
accepted type of cargo transfer system installed, when such system
inter-connects two or more cargo tanks, valves or other similar clos-
ing devices shall be provided for separating the tanks from each other.
These valves or devices shall be closed when the tanker is at sea.

(6) Lines of piping which run through cargo tanks in a position
less than t; from the ship’s side or less than v, from the ship’s
bottom shall be fitted with valves or similar closing devices at the
point at which they open into any cargo tank. These valves shall
be kept closed at sea at any time when the tanks contain cargo oil,
except that they may be opened only for cargo transfer needed. for
the purpose of trimming of the ship.

Regulation 25
Subdivision and Stability
(1) Every new oil tanker shall comply with the subdivision and

damage stability ecriteria as specified in paragraph (3) of this Regu-
lation, after the assumed side or botiom damage as specified in
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paragraph (2) of this Regulation, for any operating draught reflecting
actual partial or full load conditions consistent with trim and strength
of the ship as well as specific gravities of the cargo. Such damage
shall be applied to all conceivable locations along the length of
the ship as follows:

(a) in tankers of more than 225 metres in length, anywhere in
the ship’s length;

(6) in tankers of more than 150 metres, bui not exceeding 225
metres in length, anywhere in the ship’s length except involving
either after or forward bulkhead bounding the machinery space
located aft. The machinery space shall be treated as a single floodable
compartment; (

{¢) in tankers not exceeding 150 metres in length, anywhere
in the ship’s length between adjacent transverse bulkheads with the
exception of the machinery space. For tankers of 100 metres or less
in length where all requirements of paragraph (3) of this Regulation
cannot be fulfilled without materially impairing the operational qua-
lities of the ship, Administrations may allow relaxations from these
requirements.

Ballast conditions where the tanker is not carrying oil in cargo
tanks excluding any oily residues, shall not be considered.

{2) The following provisions regarding the extent and the cha-
racter of the assumed damage shall apply:

(a) The extent of side or bottorn damage shall be as specified
in Regulation 22 of this Annex, except that the longitudinal extent
of bottom damage within 0.3, from the forward perpendicular shall
be the same as for side damage, as specified in Regulation 22
(1) (a) (i) of this Annex. If any damage of lesser extent results in
a more severe condition such damage shall be assumed.

(b) Where the damage involving transverse bulkheads is envi-
saged as specified in sub-paragraphs (1) (¢) and (&) of this Regulation,
transverse watertight bulkheads shall be spaced at least at a distance
equal to the longitudinal extent of assumed damage specified in sub-
paragraph (a) of this paragraph in order to be considered effective.
Where transverse bulkheads are spaced at a lesser distance, one or
more of these bulkheads within such extent of damage shall be
assumed as non-existent for the . purpose of determining flooded com-
partments.

(¢) Where the damage between adjacent transverse watertight
bulkheads is envisaged as specified in sub-paragraph (1) (¢) of this
Regulation, no main transverse bulkhead or a transverse bulkhead
bounding side tanks or double bottom tanks shall be assumed da-
maged, unless:

(i) the spacing of the adjacent bulkheads is less than the
longitudinal extent of assumed damage specified in sub-
paragraph (a) of this paragraph; or

(ii) there is a step or a recess in a transverse bulkhead of
more than 3.05 metres in length, located within the
extent of penetration of assumed damage. The step
formed by the after peak bulkhead and after peak tank
top shall not be regarded as a step for the purpose of
this Regulation.
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(d) If pipes, ducts or tunnels are situated within the assumed
exteni of damage, arrangements shall be made so that progressive
flooding cannot thereby extend to compartments other than those
assumed to be floodable for each case of damage.

(3) Oil tankers shall be regarded as complying with the damage
stability criteria if the following requirements are met:

(a) The final waterline, taking into account sinkage, heel and
trim, shall be below the lower edge of any opening through which
progressive flooding may take place. Such openings shall include air
pipes and those which are closed by means of weathertight doors
or hatch covers and may exclude those openings closed by means
of watertight manhole covers and flush scuttles, small watertight
cargo tank hatch covers which maintain the high integrity of the
deck, remotely operated watertight sliding doors, and side scuttles
of the non-opening type.

(6) In the final stage of flooding, the angle of heel due to
unsymmetrical flooding shall not exceed 25 degrees, provided that this
angle may be increased up to 30 degrees if no deck edge immersion
oceurs,’

(¢) The stability in the final stage of flooding shall be investi-
gated and may be regarded as sufficient if the righting lever curve
has at least a range of 20 degrees beyond the position of equilibrium
in association with a maximum residual righting lever of alt least
0.4 metre. The Administration shall give consideration to the potential
hazard presented by protected or unprotected openings which may
become temporarily immersed within the range of residual stability.

(d) The Administration shall be satisfied that the stability is
sufficient during intermediate siages of flooding.

(4) The requirements of paragraph (1) of this Regulation shall
be confirmed by calculations which take into consideration the design
characteristics of the ship, the arrangements, configuration and
contents of the damaged compartments; and the distribution, specific
gravities and the free surface effect of liquids. The calculations shall
be based on the following:

(@) Account shall be taken of any empty or partially filled
tank, the specific gravity of cargoes carried, as well as any outflow
of liquids from damaged compartments.

(6) The permeabilities are assumed as follows:

Spaces Permeabtlity
Appropriated to Stores . . . . . . . . . . 060
Occupied by Accommodation . . . . . . . . 095
Occupied by Machinery . . . . . . . . . : 085
Voids T { X+
Intended for consumable ligquids . . . . . . Oor 0.95"
Intended for other liquids . . . . . . . . Oto 0.95""

* Whichever results in the more severe requirements,
** The permeability of partially filled compartments shall be consistent
with the amount of liquid carried,
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(¢) The buoyancy of any superstructure directly above the side
damage shall be disregarded. The unflooded parts of superstructures
beyond the extent of damage, however, may be taken into conside-
ration provided that they are separated from the damaged space by
watertight bulkheads and the requirements of sub-paragraph (3) (a)
of this Regulation in respect of these intact spaces are complied with.
Hinged watertight doors may be acceptable in watertight bulkheads
in the superstructure.

(d) The free surface effect shall be calculated at an angle of
heel of 5 degrees for each individual compartment. The Administration
may require or allow the free surface corrections to be calculated at
an angle of heel greater than 5 degrees for partially-filled tanks.

(e) In calculating the effect of free surfaces of consumable
liquids it shall be assumed that, for each type of liquid at least
one transverse pair or a single centre line tank has a free surface
and the tank or combination of tanks to be taken into account shall
be those where the effect of free surfaces is the greatest.

(5) The Master of every oil tanker and the person in charge of
a non-self-propelled oil tanker to which this Annex applies shall be
supplied in an approved form with:

{a) information relative to loading and distribution of cargo
necessary to ensure compliance with the provisions of this Regu-
lation; and

(b) data on the ability of the ship to comply with damage
stability criteria as determined by this Regulation, including the effect
of relaxations that may have been allowed under sub-paragraph (i)
(c) of this Regulation.
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APPENDIX I

LIST OF OILS *

Asphalt solutions

Blending Stocks
Roofers Flux
Straight Run Residue

Oils
Clarified
Crude O0il
Mixtures containing crude oil
Diesel 0il
Fuel Oil No.4
Fuel Oil No.5
Fuel 0Oil No.6
Residual Fuel Oil
Road 0il
Transformer Oil

Aromatic 0il (excluding vege-
table oil)

Lubricating Oils and Blending
Stocks

Mineral Oil
Motor OQil
Penetrating 0Oil
Spindle Oil
Turbine Oil

Distillates
Straight Run
Flashed Feed Stocks
Gas O1il:
Cracked

Gasolene Blending Stocks

Alkylates - fuel
Reformates
Polymer - fuel

Gasolenes

Jet

Casinghead (natural)
Automotive

Aviation

Straight Run

Fuel Oil No.1 (Kerosene)
Fuel Oil No.i-D

Fuel 0Oil No.2

Fuel Oil No.2-D

Fuels

JP-1 (Kerosene)

JP-3

JP-4

JP-5 (Kerosene, Heavy)
Turbo Fuel

Kerosene

Mineral Spirit

Naphtha

Solvent
Petroleum
Heartcut Distillate OQil

* The list of oils shall not necessarily be considered as comprehensive,
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APPENDIX II

Form of Certificate
INTERNATIONAL OIl: POLLUTION PREVENTION CERTIFICATE (1973)
Issued under the provisions of the International Convention for

the Prevention of Pollution from Ships, 1973, under the Authority of
the Government of

By e ee e eee et es et een s e eer e e reeeeeeeerreee

under the provisions of the International Convention for the Pre-
vention of Pollution from Ships, 1973)

Distinctive
Name of Port of Gross
Ship Nufgt’f:r or Registry Tonnage

Type of ship:
Oil tanker, including combination carrier *
Asphalt carrier *
Ship other than an oil tanker with cargo tanks coming under
Regulation 2 (2) of Annex I of the Convention *
Ship other than any of the above *
New/existing ship *

Date of building or major conversion contract:

Date on which keel was laid or ship was al a similar stage
of construction or on which major conversion was commenced:

Date of delivery or completion of major conversion:

PART A ALL SHIPS
The ship is equipped with:
for ships of 400 tons gross tonnage and above:

(@) oily-water separating equipment * (capable of producing the
effluent with an oil content not exceeding 100 parts per million) or

(b) an oil filtering system * (capable of producing the effluent
with an oil content not exceeding 100 parts per million)

* Delete as appropriate.
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for ships of 10,000 tons gross tonnage and above:
(¢) an oil discharge monitoring and control system * (additional
to (a) or (&) above) or
(d) oily-water separating equipment and an oil filtering system *
(capable of producing the effluent with an oil content not exceeding
15 parts per million) in lieu of (a) or (&) above.
Particulars of requirements from which exemption is granied
under Regulation 2 (2) and 2 (4) (a) of Annex I of the Convention:

* Delete as appropriate,

REMARKS:

PART B OiL TANKER (1) (2)

Deadweight ... metric tons. Length of ship ... metres.
It is certified that this ship is:
(@) required to be constructed according to and complies with (3)
(6) not required to be constructed according to (3)
(¢) not required to be constructed according to, but complies

with (3)
the requirements of Regulation 24 of Annex I of the Convention.
The capacity of segregated ballast tanks iS ... cubic metres

and complies with the requirements of Regulation 13 of Annex I of
the Convention.

The segregated ballast is distributed as follows:

Tank Quantity Tank Quantity

THIS IS TO CERTIFY:

That the ship has been surveyed in accordance with Regulation 4
of Annex I of the International Convention for the Prevention of
Pollution from Ships, 1973, concerning the prevention of pollution
by oil; and

(1) This Part should be completed for oil tankers including combination
carriers and asphalt carriers, and those entries which are applicable should
be completed for ships other than oil tankers which are constructed and
utilized to carry oil in bulk of an aggregate capacity of 200 cubic metres
or above,

(2) This page need not be reproduced on a Certificate issued to any ship
other than those referred to in footnote (1),

(3) Delete as appropriate,
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That the survey shows that the structure, equipment, fittings
arrangement and material of the ship and the condition thereof are
in all respects satisfactory and that the ship complies with the
applicable requirements of Annex I of the Convention.

This GCertificate is valid until ...
subject to intermediate survey (s) at intervals of ...

Issued At ..o ..

{Signature of duly authorized official issuing
the Certificate)

(Seal or stamp of the issuing Authority, as appropriate)

Endorsement for existing ships (4)

This is to certify that this ship has been so equipped as to
comply with the requirements of the International Convention for the
Prevention of Pollution from Ships, 1973 as relating to existing ships
three years from the date of entry into force of the Convention.

(Signature of duly authorized official)

Place of endorsement ...

Date of endorsement ... eeereeee e

(Seal or stamp of the Authority, as appropriate)

Intermediate survey

This is to certify that at an intermediate survey required by
Regulation 4 (1) (¢) of Annex I of the Convention, this ship and the
condition thereof are found to comply with the relevant provisions
of the Convention.

Signed ...

(Seal or stamp of the Authority, as appropriate)

(4) This entry need not be reproduced on a Certificate other than the
first Certificate issued to any ship.
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Under the provisions of Regulation 8 (2) and (4) of Annex I of
the Convention the validity of this Certificate is extended until

Date

(Seal or stamp of the Authority, as appropriate)
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APPENDIX III1

Form of Oil Record Book

OIL. RECORD BOOK
I — FOR OIL TANKERS (1)

Name of ship

Total cargo carrying capacity of ship in cubic metres ...

Voyage from ... (date) ..o, 10 oo, (date) ..o

(a) Loading of oil cargo

1, Date and place of loading

2. Types of oil loaded

3. Identity of tank(s) loaded

4. Closing of applicable cargo tank
valves and applicable line cut-off
valves on completion of loading ()

The undersigned certifies that in addition to the above, all sea
valves, overboard discharge valves, cargo tank and pipeline connections
and inter-connections, were secured on completion of loading oil cargo.

Date of entry ..., Officer in charge

Master ...

(b) Internal transfer of oil cargo during voyage

5. Date of internal transfer

6. Identity of tank(s) (i) from

(ii) to

7. Was(were) tank(s) in 6(i) emptied ?

(1) This Part should be completed for oil tankers including combination
carriers and asphalt carriers, and those entries which are applicable shall
be completed for ships other than oil tankers which are constructed and
utilized to carry oil in bulk of an aggregate capacity of 200 cubic metres
or above. This Part need not be reproduced on an Oil Record Book Issued
to any ship other than those referred to above,

{(2) Applicable valves and similar devices are those referred to in Regu-
lations 20 (2) (@) (iii), 23 and 24 of Annex I of the Convention,
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The undersigned certifies that in addition to the above, all sea
valves, overboard discharge valves, cargo tank and pipeline connec-
tions and inter-connections, were secured on completion of internal
transfer of oil cargo.

Date of entry ... Officer in charge

Master

(¢) Unloading of o0il cargo

8. Date and place of unloading

9. Identity of tank(s) unloaded

10, Was (were) tank(s) emptied ?

11. Opening of applicable cargo tank
valves and applicable line cut-off
valves prior to cargo unloading (3)

12. Closing of applicable cargo tank
valves and applicable line cut-off val-
ves on completion of unloading (3)

The undersigned ceriifies that in addition to the above, all sea
valves, overboard discharge valves, cargo tank and pipeline connec-
tions and inter-connections, were secured on completion of unloading
of oil cargo.

Date of entry ... Officer in charge .........———

Master ..

(d) Ballasting of cargo tanks

13. Identity of tank(s) ballasted

14. Date and position of ship at start
of ballasting

15. If valves connecting cargoe lines and
segregated ballast lines were used
give time, date and position of ship
when valves were (a) opened, and
(b) closed

The undersigned certifies that in addition to the above all sea
valves, overboard discharge valves, ecargo tank and pipeline connec-
tions and inter-connections, were secured on completion of ballasiing.

Date of entry ... Officer in charge ...

Master

(3) Applicable valves and similar devices are those referred to in Regu-
lations 20 (2) (a) (iii), 23 and 24 of Annex I of the Convention.
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(e) Cleaning of cargo tanks

16. Identity of tank(s) cleaned

17. Date and duration of cleaning

18, Methods of cleaning (4)

Date of entry ... Officer in charge ...

MASEET oot «

{(f) Discharge of dirty ballast

19. Identity of tank(s)

20. Date and position of ship at start of
discharge to sea

21. Date and position of ship at finish
of discharge to sea

22. Ship’s speed(s) during discharge

23. Quantity discharged to sea

24. Quantity of polluted water transfer-
red to slop tank(s) (identify slop
tank(s))

25. Date and port of discharge into
shore reception facilities (if appli-
cable)

26. Was any part of the discharge con-
ducted during darkness, if so, for
how long ?

27. Was a regular check kept on the
effluent and the surface of the
water in the locality of the di-
scharge ?

28. Was any oil observed on the sur-
face of the water in the locality of
the discharge ?

Date of entry ..., Officer in charge

(4)

chemically cleaned,

Master

be stated.

Hand hosing, machine washing and/or
the chemical concerned and the amount used should

chemical

cleaning, Where
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(9) Discharge of water from slop tanks

29. TIdentity of slop tank(s)

30. Time of settling from last entry of
residues, or

31, Time of settling from last discharge

32. Date, time and position of ship at
start of discharge

33. Sounding of total contents at start
of discharge

34. Sounding of oil/water interface at
start of discharge

35. Bulk quantity discharged and rate
of discharge

36. Final quantity discharged and rate
of discharge

37, Date, time and position of ship at
end of discharge

38. Ship’s speed(s) during discharge

39. Sounding of oil/water interface at
end of discharge

40. Was any part of the discharge con-
ducted during darkness, if so,- for
how long ?

41. Was a regular check kept on the
effluent and the surface of the
water in the locality of the di-
scharge ?

42. Was any oil observed on the sur-
face of the water in the locality of
the discharge ?

Date of entry ..., Officer in €harge ...
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(k) Disposal of residues

43. Identity of tank(s)

44, Quantity disposed from each tank

45, Method of disposal of residue:
(a) Reception facilities
(b) Mixed with cargo
(c) Transferred to another (other)
tank(s) (identify tank(s))
(d) Other method (state which)

46. Date and port of disposal of residue

Date of entry ..., Officer in charge ...

(/) Discharge of clean ballast contained in cargo tanks

47. Date and position of ship at com-
mencement of discharge of clean
ballast

48. Identity of tank(s) discharged

49. Was (were) the tank{s) empty on
completion ?

50. Position of vessel on completion if
different from 47

51. Was any part of the discharge con-
ducted during darkness, if so, for
how long ?

52. Was a regular check kept on the
effluent and the surface of the
water in the locality of the di-
scharge ?

53. Was any oil observed on the sur-
face of the water in the locality of
the discharge ?

Date of entry ... Officer in €harge ...,

M T et et
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(7

Discharge overboard of bilge

water

containing oil which has

accumulated in machinery spaces whilst in port (5)

Port

Duration of stay

Quantity disposed

Date and place of disposal

Method of disposal (state whether a
separator was used)

Dale of entry

(k)

Officer
Master

in charge

Accidental or other exceptional discharges of oil

59.

Date and time of occurrence

60.

Place or position of ship at time of
occurrence

61.

Approximate quantity and type of
oil

62.

Circumstances of discharge or esca-
pe, the reasons therefor and gene-
ral remarks

Date of entry

Officer
Master

in charge

(I) Has the oil monitoring and control system been oui of operation

at any time when discharging overboard ?

If so, give time and

date of failure and time and date of restoration and confirm that
this was due to equipment failure and state reason if known

parator at all times

Officer
Master

in charge

(3) Where the pump starts automatically and discharges through a se-
it will be sufficient to enter each day

« Automatic

discharge from bilges throug a separator ».

N. 4248

Camera dei Deputati
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{(m) Additional operational procedures and general remarks

For oil tankers of less than 150 tons gross tonnage operating in
accordance with Regulation 15(4) of Annex I of the Convention, an
appropriate oil record book should be developed by the Administration.

For asphall carriers, a separate oil record book may be developed

by the Administration utilizing sections (a), (&), (¢), (e), (h), (j), (k)
and (m) of this form of oil record book.

I — FOR SHIPS OTHER THAN OIL TANKERS

Name of ship

Operations from ... (date), 0 .. ... {date)

(¢) Ballasting or cleaning of oil fuel tanks

1. Identity of tank(s) ballasted

2. Whether cleaned since they last
contained oil and, if not, type of
oil previously carried

3. Date and position of ship at start
of cleaning

4, Date and position of ship at start
of ballasting

Date of entry ... Officer in Charge ... e

Master ...
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Discharge of dirty ballast or cleaning water from tanks referred
to under section (a)

Identity of tank(s)

Date and position of ship at start
of discharge

Date and position of ship at finish
of discharge

Ship’s speed(s) during discharge

Method of discharge (state whether
to reception facility or through ins-
talled equipment)

10.

Quantity discharged

Date

(¢)

of entry ..o Officer in charge

Master

Disposal of residues

11,

Quantity of residue retained on
board

12.

Methods of disposal of residue:
(a) reception facilities
(b) mixed with next bunkering

(¢) transferred to another (other)
tank

(d) other method (state which)

13.

Date and port of disposal of residue

Date

of entry ..o, Officer in charge ...

Master ...
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(d)

Discharge overboard of bilge water containing oil which has ac-
cumulated in machinery spaces whilst in port (6)

14. Port
15, Duration of stay
16. Quantity discharged
17. Date and place of discharge
18. Method of discharge:
(a) through oily-water separating
equipment;
(b) through oil filtering system;
(¢) through oily-water separating
equipment and an oil filtering
system,;
(d) to reception facilities
Date of entry ... Officer in charge
MaASEer .ot

()

Accidental or other exceptional discharges of

oil

19,

Date and time of occurrence

20.

Place or position of ship at time of
occurrence

21,

Approximate quantity and type of oil

Circumstances of discharge or esca-
pe, the reasons therefor and general
remarks

Date of entry

Officer

Master

(6) Where the pump starts automatically and discharges through a se-
parator at all times it will be sufficient to enter each day

« Automatic

discharge from bilges through a separator »,
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(f) Has the required oil monitoring and control system been out of
operation at any time when discharging overboard? If so, state
time and date of failure and time and date of restoration, and
confirm that this was due to equipment failure, and state reason
if known

Date of entry ... Officer in charge

Master ...

(9) New ships of 4,000 tons gross tonnage and above: has dirty
ballast been carried in oil fuel tanks?

Yes/No
If so, state which tanks were so ballasted and method of discharge
of the dirty ballast ... ...,
Date of entry .......cooennene. Officer in charge .........ccomevuuee.
Master ...
(h) Additional operational procedures and general remarks ...
Date of entry ... Serereraanens - Officer in charge ...

Master
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ANNEX 1II

REGULATIONS FOR THE CONTROL OF POLLUTION
BY NOXIOUS LIQUID SUBSTANCES IN BULK

-Regulation 1

Definitions

For the purposes of this Annex:

(1) ' Chemical tanker’ means a ship constructed or adapted
primarily to carry a cargo of noxious liquid substances in bulk and
includes an "’ oil tanker '’ as defined in Annex I of the present Con-
vention when carrying a cargo or part cargo of noxious liquid sub-
stances in bulk,

(2) " Glean ballast ” means ballast carried in a tank which, since
it was last used to carry a cargo containing a substance in Category
A, B, C or D has been throughly cleaned and the residues resulting
therefrom have been discharged and the tank emptied in accordance
with the appropriate requirements of this Annex.

(3) *’ Segregated ballast '’ means ballast water introduced into a
tank permanently allocated to the carriage of ballast or to the carriage
of ballast or cargoes other than oil or noxious liquid substances as
variously defined in the Annexes of the present Convention, and which
is completely separated from the cargo and oil fuel system.

(4) 7 Nearest land ” is as defined in Regulation 1(9) of Annex I
of the present Convention,

(8) ” Liquid substances '’ are those having a vapour pressure not
exceeding 2.8 kg/em? at a temperature of 37.8°C.

(6) " Noxious liquid substance” means any substance designaled
in Appendix II to this Annex or provisionally assessed under the
provisions of Regulation 3(4) as falling into Category A4, B, C or D.

(7)  Special area’ means a sea area where for recognized
technical reasons in relation to its oceanographic and ecological con-
dition and to its peculiar transportation traffic the adoption of special
mandatory methods for the prevention of sea pollution by noxious
liquid substances is required.

Special areas shall be:

(a) The Baltic Sea Area, and
(6) The Black Sea Area.
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(8) ' Baltic Sea Area’ is as defined in Regulation 10(1)(%) of
Annex I of the present Convention.

(9) " Black Sea Area’ is as defined in Regulation 10(1)(c) of
Annex I of the present Convention.

Regulation 2
Application

(1) Unless expressly provided otherwise the provisions of this

Annex shall apply to all ships ecarrying noxious liquid substances in
bulk.

(2) Where a cargo subject to the provisions of Annex I of the
present Convention is carried in a cargo space of a chemical tanker,
the appropriate requirements of Annex I of the present Convention
shall also apply.

(3) Regulation 13 of this Annex shall apply only to ships carrying
substances which are -categorized for discharge control purposes in
Category A, B or C.

Regulation 3

Categorization and Listing of Noxzious Liquid Substances

(1) For the purpose of the Regulations of this Annex, except
Regulation 13, noxious liquid substances shall be divided into four
categories as follows:

(a) Category A — Noxious liquid substances which if discharged
into the sea from tank cleaning or deballasting operations would
present a major hazard to either marine resources or human health
or cause serious harm to amenities or other legitimate uses of the
sea and therefore justify the application of stringent anti-pollution
measures.

(5) Category B — Noxious liquid substances which if discharged
into the sea from tank cleaning or deballasting operations would
present a hazard to either marine resources or human health or cause
harm to amenities or other legitimate uses of the sea and therefore
justify the application of special anti-pollution measures.

(c) Category C — Noxious liquid substances which if discharged
into the sea from tank cleaning or deballasting operations would
present a minor hazard to either marine resources or human health
or cause minor harm to amenities or other legitimate uses of the
sea and therefore require special operational conditions.

(d) Category D — Noxious liquid substances which if discharged
into the sea from tank cleaning or deballasting operations would
present a recognizable hazard to either marine resources or human
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health or cause minimal harm to amenities or other legitimate uses
of the sea and therefore require some attention in operational
conditions.

(2) Guidelines for use in the categorization of noxious liquid
substances are given in Appendix I to this Annex.

(3) The list of noxious liquid substances carried in bulk and
presently categorized which are subject to the provisions of this
Annex is set out in Appendix II to this Annex.

(4) Where it is proposed to carry a liquid substance in bulk
which has not been categorized under paragraph (1) of this Regulation
or evaluated as referred to in Regulation 4(1) of this Annex, the
Governments of Parties to the Gonvention involved in the proposed
operation shall establish and agree on a provisional assessment for
the proposed operation on the basis of the guidelines referred to in
paragraph (2) of this Regulation. Until full agreement between the
Governments involved has been reached, the substance shall be carried
under the most severe conditions proposed. As soon as possible, but
not later than ninety days after its first carriage, the Administration
concerned shall notify the Organization and provide details of the
substance and the provisional assessment for prompt circulation to
all Parties for their information and consideration. The Government
of each Party shall have a period of ninety days in which to forward
its comments to the Organization, with a view to the assessment of
the substance.

Regulation 4
Other Liquid Substances

(1) The substances listed in Appendix III to this Annex have
been evaluated and found to fall outside the Categories A, B, C and
D, as defined in Regulation 3(1) of this Annex because they are
presently considered to present no harm to human health, marine
resources, amenities or other legitimate uses of the sea, when
discharged into the sea from tank cleaning or deballasting operations.

(2) The discharge of bilge or ballast water or other residues or
mixtures containing only substances listed in Appendix III to this
Annex shall not be subject to any requirement of this Annex.

(3) The discharge into the sea of clean ballast or segregated
ballast shall not be subject to any requirement of this Annex.

Regulation 5

Discharge of Noxious Liguid Substances
Categories A, B and G Substances outside Special Areas and Category D
Substances in All Areas
Subject to the provisions of Regulation 6 of this Annex,

(1) The discharge into the sea of substances in Category A as
defined in Regulation 3(1)(a) of this Annex or of those provisionally
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assessed as such or ballast water, tank washings, or other residues
or mixtures containing such substances shall be prohibited. If tanks
containing such substances or mixtures are to be washed, the resulting
residues shall be discharged to a reception facility until the concen-
tration of the substance in the effluent to such facility is at or below
the residual concentration prescribed for that substance in column III
of Appendix II to this Annex and until the tank is empty. Provided
that the residue then remaining in the tank is subsequently diluted
by the addition of a volume of water of not less than 5 per cent
of the total volume of the tank, it may be discharged into the sea
when all the following conditions are also satisfied:

(a) the ship is proceeding en route at a speed of at least 7
knots in the case of self-propelled ships or at least 4 knots in the
case of ships which are not self-propelled;

(b) the discharge is made below the waterline, taking into
account the location of the seawater intakes; and

(¢) the discharge is made at a distance of not less than 12
nautical miles from the nearest land and in a depth of water of
not less than 25 metres.

(2) The discharge into the sea of substances in Category B as
defined in Regulation 3(1){(#) of this Annex or of those provisionally
assessed as such, or ballast waler, tank washings, or other residues
or mixtures containing such substances shall be prohibited except
when all the following conditions are satisfied:

(a) the ship is proceeding en route at a speed of abt least
7 knots in the case of self-propelled ships or at least 4 knots in the
case of ships which are not self-propelled;

(4) the procedures and arrangements for discharge are approved
by the Administration. Such procedures and arrangements shall be
based upon standards developed by the Organization and shall ensure
that the concentration and rate of discharge of the effluent is such
that the concentration of the substance in the wake astern of the ship
does not exceed 1 part per million;

(¢) the maximum quantity of cargo discharged from each tank
and its associated piping system does not exceed the maximum quantity
approved in accordance with the procedures referred to in sub-para-
graph (&) of this paragraph, which shall in no case exceed the
greater of 1 cubic metre or 1/3,000 of the tank capacity in cubic
metres;

(d) the discharge is made below the waterline, taking into
account the location of the seawater intakes; and

(e) the discharge is made at a distance of not less than 12
nautical miles from the nearest land and in a depth of water of not
less than 25 metres.

(3) The discharge into the sea of substances in Category C as
defined in Regulation 3(1)(c) of this Annex or of those provisionally
assessed as such, or ballast water, tank washings, or other residues
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or mixtures containing such substances shall be prohibited except
when all the following conditions are satisfied:

(a) the ship is proceeding en route at a speed of at least 7
knots in the case of self-propelled ships or at least 4 knots in the
case of ships which are not self-propelled;

(b) the procedures and arrangements for discharge are approved
by the Administration. Suech procedures and arrangements shall be
based upon standards developed by the Organization and shall ensure
that the concentration and rate of discharge of the effluent is such
that the concentration of the substance in the wake astern of the
ship does not exceed 10 parts per million;

(¢) the maximum quantity of cargo discharged from each tank
and its associated piping system does not exceed the maximum quantity
approved in accordance with the procedures referred to in sub-para-
graph (&) of this paragraph, which shall in no case exceed the greater
of 3 cubic metres or 1/1,000 of the tank capacity in cubic metres;

(d) the discharge is made below the waterline, taking into ac-
count the location of the seawater intakes; and

(e) the discharge is made at a distance of not less than 12
nautical miles from the nearest land and in a depth of water of not
less than 25 metres.

(4) The discharge inlo the sea of substances in Category D as
defined in Regulation 3(1)(d) of this Annex, or of those provisionally
assessed as such, or ballast water, tank washings, or other residues
or mixtures containing such substances shall be prohibited except
when all the following conditions are satisfied:

(a) the ship is proceeding en route at a speed of at least
7 knots in the case of self-propelled ships or at least 4 knots in the
case of ships which are not self-propelled;

(6) such mixtures are of a concentration not greater than one
part of the substance in ten parts of water; and

(¢) the discharge is made at a distance of nol less than 12
nautical miles from the nearest land.

(5) Ventilation procedures approved by the Administration may be
used to remove cargo residues from a tank. Such procedures shall
be based upon standards developed by the Organization. If subsequent
washing of the tank is necessary, the discharge into the sea of the
resulting tank washings shall be made in accordance with paragraph
(1), (2), (3) or (4) of this Regulation, whichever is applicable.

(6) The discharge into the sea of substances which have not been
categorized, provisionally assessed, or evaluated as referred tfo in
Regulation 4(1) of this Annex, or of ballast waler, tank washings, or
other residues or mixtures containing such substances shall be prohibited.

Categories A, B and C Substances within Special Areas

Subject to the provisions of Regulation 6 of this Annex,

(7) The discharge into the sea of substances in Category A as
defined in Regulation 3(1){a@) of this Annex or of those provisionally
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assessed as such, or ballast water, tank washings, or other residues
or mixtures containing such substances shall be prohibited. If tanks
containing such substances or mixtures are io be washed the resulting
residues shall be discharged to a reception facility which the States
bordering the special area shall provide in accordance with Regu-
lation 7 of this Annex, until the concentration of the substance in the
effluent to such facility is at or below the residual concentration
prescribed for that substance in column IV of Appendix II to this
Annex and until the tank is empty. Provided that the residue then
remaining in the tank is subsequently diluted by the addition of a
volume of water of not less than 5 per cent of the total volume
of the tank, it may be discharged into the sea when all the following
conditions are also satisfied:

(a) the ship is proceeding en route at a speed of at least
7 knots in the case of seli-propelled ships or at least 4 knots in the
case of ships which are not self-propelled;

(8) the discharge is made below the waterline, taking into
account the location of the seawater intakes; and

(c) the discharge is made at a distance of not less than 12
nautical miles from the nearest land and in a depth of water of
not less than 25 metres.

(8) The discharge into the sea of substances in GCategory B as
defined in Regulation 3(1)(d) of this Annex or of those provisionally
assessed as such, or ballast waler, tank washings, or other residues
or mixtures containing such substances shall be prohibiled excep!
when all the following conditions are satisfied:

(a) the tank has been washed after unloading with a volume
of water of not less than 0.5 per cent of the total volume of the
tank, and the resulting residues have been discharged to a reception
facility until the tank is empty;

(b) the ship is proceeding en route at a speed of at least
7 knots in the case of self-propelled ships or at least 4 knots in
the case of ships which are not self-propelled;

(¢) the procedures and arrangements for discharge and washings
are approved by the Administration. Such procedures and arrange-
ments shall be based upon standards developed by the Organization
and shall ensure that the concentration and rate of discharge of the
effluent is such that the concentration of the substance in the wake
astern of the ship does not exceed 1 part per million;

(d) the discharge is made below the waterline, taking into
account the location of the seawater intakes; and

(e) the discharge is made at a distance of not less than 12
nautical miles from the nearest land and in a depth of water of
not less than 25 metres.

(9) The discharge into the sea of substances in Category C as
defined in Regulation 3(1)(¢c) of this Annex or of those provisionally
assessed as such, or ballast water, tank washings, or other residues
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or mixtures containing such substances shall be prohibited except
when all the following conditions are satisfied:

(a) the ship is proceeding en route al a speed of at least
7 knots in the case of self-propelled ships or at least 4 knots in the
case of ships which are not self-propelled;

(b) the procedures and arrangements for discharge are approved
by the Administration. Such procedures and arrangements shall be
based upon standards developed by the Organizalion and shall ensure
that the concentration and rate of discharge of the effluent is such
that the concentration of the substance in the wake astern of the
ship does not exceed 1 part per million;

(¢) the maximum quantity of cargo discharged from each tank
and its associated piping system does not exceed the maximum
quantity approved in accordance with the procedures referred to in
sub-paragraph (&) of this paragraph which shall in no case exceed
the greater of 1 cubic metre or 1/3,000 of the tank capacity in cubic
metres;

(d) the discharge is made below the waterline, taking into
account the location of the seawater intakes; and

(e) the discharge is made at a distance of not less than 12
nautical miles from the nearest land and in a depth of water of not
less than 25 metres.

(10) Ventilation procedures approved by the Adminisiration may
be used to remove cargo residues from a tank. Such procedures
shall be based upon standards developed by the Organization. [f
subsequent washing of the tank is necessary, the discharge into the
sea of the resulting tank washings shall be made in accordance with
paragraphs (7), (8) or (9) of this Regulation, whichever is applicable.

(11) The discharge into the sea of substances which have not
been categorized, provisionally assessed or evaluated as referred to
in Regulation 4(1) of this Annex, or of ballast water, tank washings,
or other residues or mixtures containing such substances shall be
prohibited.

(12) Nothing in this Regulation shall prohibit a ship from
retaining on board the residues from a category B or C cargo and
discharging such residues into the sea outside a special area in
accordance with paragraph (2) or (3) of this Regulation, respectively.

(13) (a) The Governments of Parties to the Convention, the
coastlines of which border on any given special area, shall collectively
agree and establish a date by which time the requirement of Regu-
lation 7(1) of this Annex will be fulfilled and from which the requi-
rements of paragraphs (7), (8), (9) and (10) of this Regulation in
respect of that area shall take effect and notify the Organization of
the date so esiablished al least six months in advance of thal date.
The Organization shall then promptly notify all Parties of that date.

(6) If the date of entry into force of the present Gonvention
1s earlier than the date established in aecordance with sub-para-
graph (a) of this paragraph, the requirements of paragraphs (1), ()
and (3) of this Regulation shall apply during the interim period.
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Regulation 6

Exceptions

Regulation 5 of this Annex shall not apply to:

(a) the discharge into the sea of noxious liquid substances or
mixtures containing such substances necessary for the purpose of
securing the safety of a ship or saving life at sea; or

(b) the discharge into the sea of noxious liquid substances or
mixtures containing such substances resulting from damage to a ship
or its equipment:

(i) provided that all reasonable precautions have been taken
after the occurrence of the damage or discovery of the
discharge for the purpose of preventing or minimizing
the discharge; and

(ii) except if the owner or the Master acted either with intent
to cause damage, or recklessly and with knowledge that
damage would probably result; or

(¢) the discharge into the sea of noxious liquid substances or
mixtures containing such substances, approved by the Administration,
when being used for the purpose of combating specific pollution
incidents in order to minimize the damage from pollution. Any such
discharge shall be subject to the approval of any Government in
whose jurisdiction it is contemplated the discharge will occur.

Regulation 7

Reception Facilities

(1) The Government of each Party to the Convention undertakes
to ensure the provision of reception facilities according to the needs
of ships using its ports, terminals or repair ports as follows:

(a) cargo loading and unloading ports and terminals shall have
facilities adequate for reception without undue delay to ships of such
residues and mixtures containing noxious liquid substances as would
remain for disposal from ships carrying them as a consequence of
the application of this Annex; and

(6) ship repair ports undertaking repairs to chemical tankers
shall have facilities adequate for the reception of residues and
mixtures containing noxious liquid substances.

(2) The Government of each Parly shall determine the types of
facilities provided for the purpose of paragraph (1) of this Regulation
at each cargo loading and unloading port, terminal and ship repair
port in its territories and notify the Organization thereof.

(3) Each Party shall notify the Organization, for iransmission to
the Parties concerned, of any case where facilities required under
paragraph (1) of this Regulation are alleged to be inadequate.
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Regulation 8

Measures of Control

(1) The Government of each Party to the Convention shall
appoint or authorize surveyors for the purpose of implementing this
Regulation.

Category A Substances in All Areas

() (a) If a tank is partially unloaded or unloaded but not
cleaned, an appropriate entry shall be made in the Cargo Record
Book.

(b) Until that tank is cleaned every subsequent pumping or
transfer operation carried out in connexion with that tank shall also
be entered in the Cargo Record Book.

(8) If the tank is to be washed:

(a) the effluent from the tank washing operation shall be
discharged from the ship to a reception facility at least until the
concentralion of the substance in the discharge, as indicated by
analyses of samples of the effluent taken by the surveyor, has fallen
to the residual concentration specified for that substance in Appendix
II to this Annex. When the required residual concentration has been
achieved, remaining tank washings shall continue to be discharged
to the reception facility until the tank is empty. Appropriate entries
of these operations shall be made in the Cargo Record Book and
certified by the surveyor; and

() after diluting the residue then remaining in the tank with
at least 5 per cent of the tank capacity of water, this mixture may
be discharged into the sea in accordance with the provisions of sub-
paragraphs (1)(a), (&) and (¢) or 7(a), (b) and (¢), whichever is
applicable, of Regulation 5 of this Annex. Appropriate entries of
these operations shall be made in the Cargo Record Book.

(4) Where the Government of the receiving Party is satisfied that
it is impracticable to measure the concentration of the substance in
the effluent without causing undue delay to the ship, that Party may
accept an alternative procedure as being equivalent to sub-paragraph
(3)(a) provided that:

(a) a precleaning procedure for that tank and that substance,
based on standards developed by the Organization, is approved by
the Administration and that Party is satisfied that such procedure
will fulfil the requirements of paragraph (1) or (7), whichever is
applicable, of Regulation 5 of this Annex with respect to the attain-
ment of the prescribed residual concentrations;
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() a surveyor duly authorized by that Party shall certify in
the Cargo Record Book that:

(i) the tank, its pump and piping system have been emptied,
and that the quantity of cargo remaining in the tank is
at or below the quantity on which the approved
precleaning procedure referred to in sub-paragraph (ii)
of this paragraph has been based;

(ii) precleaning has been carried out in accordance with the
precleaning procedure approved by the Administration for
that tank and that substance; and

(iii) the tank washings resulting from such precleaning have
been discharged to a reception facility and the fank is
empty;

(¢) the discharge into the sea of any remaining residues shall
be in accordance with the provisions of paragraph (3)(4) of this Re-
gulation and an appropriate entry is made in the Cargo Record Book.

Category B Substances Outside Special Areas and Category G Substances
in All Areas

(5) Subject to such surveillance and approval by the authorized
or appointed surveyor as may be deemed necessary by the Government
of the Party, the Master of a ship shall, with respect to a Category B
substance outside special areas or a Category C substance in all areas,
ensure compliance with the following:

(a) If a tank is partially unloaded or unloaded but not cleaned,
an appropriate entry shall be made in the Cargo Record Book.

(b) If the tank is to be cleaned at sea:

(i) the cargo piping system serving that tank shall be drained
and an appropriate entry made in the Cargo Record Book;

(ii) the quantity of substance remaining in the tank shall not
exceed the maximum quantity which may be discharged
into the sea for that substance under Regulation 5(2)(c) of
this Annex outside special areas in the case of Category B
substances, or under Regulations 5(3)(c) and 5(9)(c) outside
and within special areas respectively in the case of Ga-
tegory C substances. An appropriate entry shall be made
in the Cargo Record Book;

(iii) where it is intended to discharge the quantity of substance
remaining into the sea the approved procedures shall be
complied with, and the necessary dilution of the substance
satisfactory for such a discharge shall be achieved. An
appropriate entry shall be made in the Cargo Record
Book; or

(iv) where the tank washings are not discharged into the sea,
if any internal transfer of tank washings takes place from
that tank an appropriate entry shall be made in the
Cargo Record Book; and
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(v) any subsequent discharge into the sea of such tank
washings shall be made in accordance with the require-
ments of Regulation 5 of this Annex for the appropriate
area and Category of substance involved.

(¢) If the tank is to be cleaned in port:

(i) the tank washings shall be discharged to a reception
facility and an appropriate entry shall be made in the
Cargo Record Book; or

(ii) the tank washings shall be retained on board the ship
and an appropriate entry shall be made in the Cargo
Record Book indicating the location and disposition of the
tank washings.

(d) If after unloading a Category C substance within a special
area, any residues or tank washings are to be retained on board
until the ship is outside the special area, the Master shall so indicate
by an appropriate entry in the Cargo Record Book and in this case
the procedures set out in Regulation 5(3) of this Annex shall be
applicable,

Category B Substances within Special Areas

(6) Subject to such surveillance and approval by the authorized
or appointed surveyor as may be deemed necessary by the Government
of the Party, the Master of a ship shall, with respect to a Category B
substance within a special area, ensure compliance with the following:

(a) If a tank is partially unloaded or unloaded but not cleaned,
an appropriate entry shall be made in the Cargo Record Book,

(&) Until that tank is cleaned every subsequent pumping or
transfer operation carried out in connection with that tank shall also
be entered in the Cargo Record Book.

(¢) If the tank is to be washed, the effluent from the tank
washing operation, which shall contain a volume of water not less
than 0.5 per cent of the total volume of the tank, shall be discharged
from the ship to a reception facility until the tank, its pump and
piping system are empty. An appropriate entry shall be made in the
Cargo Record Book.

(d) If the tank is to be further cleaned and emptied at sea,
the Master shall:

(i) ensure that the approved procedures referred to in Re-
gulation 5(8)(c) of this Annex are complied with and that
the appropriate entries are made in the Cargo Record
Book; and

(ii) ensure that any discharge into the sea is made in ac-
cordance with the requirements of Regulation 5(8) of this
Annex and an appropriate eniry is made in the GCargo
Record Book.
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(e) If after unloading a Category B substance within a special
area, any residues or tank washings are to be retained on board
until the ship is outside the special area, the Master shall so indicate
by an appropriate entry in the Cargo Record Book and in this case
the procedures set out in Regulation 5(2) of this Annex shall be
applicable.

Category D Substances in All Areas

(7) The Master of a ship shall, with respect to a Category D
subslance, ensure compliance with the following:

(a) If a tank is partially unloaded or unloaded but not cleaned,
an appropriate entry shall be made in the Cargo Record Book.

(b) If the tank is to be cleaned at sea:

(i) the cargo piping system serving that tank shall be drained
and an appropriale entry made in the Cargo Record Book;

(i1) where it is intended to discharge the quantity of substance
remaining into the sea, the necessary dilution of the
substance satisfactory for such a discharge shall be
achieved. An appropriate entry shall be made in the
Cargo Record Book; or

(iii) where the tank washings are not discharged into the sea,
if any internal transfer of tank washings takes place from
that tank an appropriate entry shall be made in the
Cargo Record Book; and

(iv) any subsequent discharge into the sea of such tank
washings shall be made in accordance with the require-
ments of Regulation 5(4) of this Annex.

(¢) If the tank is lo be cleaned in port:

(i) the tank washings shall be discharged to a reception
facility and an appropriate eniry shall be made in the
Cargo Record Book; or

(ii) the tank washings shall be retained on board the ship
and an appropriate entry shall be made in the Gargo
Record Book indicating the location and disposition of the
tank washings.

Discharge from a Slop Tank

(8) Any residues retained on board in a slop tank, including
those from pump room bilges, which contain a Category A substance,
or within a special area either a Category 4 or a Category B
substance, shall be discharged to a reception facility in accordance
with the provisions of Regulation 5(1), (7) or (8) of this Annex,
whichever is applicable. An appropriate entry shall be made in the
Cargo Record Book.
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(9) Any residues retained on board in a slop tank, including
those from pump room bilges, which contain a quantily of a
Category B substance outside a special area or a Category C substance
in all areas in excess of the aggregate of the maximum quantities
specified in Regulation 5(2)(¢), (3){¢) or (9)(¢) of this Annex, whichever
is applicable, shall be discharged to a reception facility. An appro-
priate entry shall be made in the Cargo Record Book.

Regulation 9

Cargo Record Book

(1) Every ship to which this Annex applies shall be provided
with a Cargo Record Book, whether as part of the ship’s official log
book or otherwise, in the form specified in Appendix IV to this
Annex.

() The Cargo Record Book shall be completed, on a tank-to-
tank basis, whenever any of the following operations with respect to
a noxious liquid substance take place in the ship:

(i) loading of cargo;
(ii

)

) unloading of cargo;
(iii) transfer of cargo;

)

(iv) transfer of cargo, cargo residues or mixtures containing

cargo to a slop tank;
(v) cleaning of cargo tanks;
(vi) transfer from slop tanks;
(vii) ballasting of cargo tanks;
(viii) transfer of dirty ballast water;

(ix) discharge into the sea in accordance with Regulation 5
of this Annex.

(3) In the event of any discharge of the kind referred to in
Article 7 of the present Convention and Regulation 6 of this Annex
of any noxious liquid substance or mixture containing such substance,
whether intentional or accidental, an entry shall be made in the
Cargo Record Book stating the circumstances of, and the reason for,
the discharge.

(4) When a surveyor appointed or authorized by the Government
of the Party to the Convention to supervise any operations under this
Annex has inspected a ship, then that surveyor shall make an ap-
propriate entry in the Cargo Record Book.

(6) Each operation referred to in paragraphs (2) and (3) of this
Regulation shall be fully recorded without delay in the Cargo Record
Book so that all the entries in the Book appropriate to that operation
are completed. Each entry shall be signed by the officer or officers
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in charge of the operation concerned and, when the ship is manned,
each page shall be signed by the Master of the ship. The entries
in the Cargo Record Book shall be in an official language of the
State whose flag the ship is entitled to fly, and, for ships holding
an International Pollution Prevention Certificate for the Carriage of
Noxious Liquid Substances in Bulk (1973) in English or French. The
entries in an official national language of the State whose flag the
ship is entitled to fly shall prevail in case of a dispute or discrepancy.

(6) The Cargo Record Book shall be kept in such a place as
to be readily available for inspection and, except in the case of
unmanned ships under tow, shall be kept on board the ship. It shall
be retained for a period of two years after the last entry has been
made.

(7) The competent authority of the Government of a Party may
inspect the Cargo Record Book on board any ship to which this
Annex applies while the ship is in its port, and may make a copy
of any entry in that book and may require the Master of the ship
to certify that the copy is a true copy of such entry. Any copy so
made which has been certified by the Master of the ship as a true
copy of an entry in the ship’s Cargo Record Book shall be made
admissible in any judicial proceedings as evidence of the facts stated
in the entry. The inspection of a Cargo Record Book and the taking
of a certified copy by the competent authority under this paragraph
shall be performed as expeditiously as possible without causing the
ship to be unduly delayed.

Regulation 10

Surveys

(1) Ships which are subject to the provisions of this Annex and
which carry noxious liquid substances in bulk shall be surveyed as
follows:

(a) An initial survey before a ship is put into service or before
the certificate required by Regulation 11 of this Annex is issued for
the first time, which shall include a complete inspection of its
structure, equipment, fittings, arrangements and material insofar as
the ship is covered by this Annex. The survey shall be such as
to ensure full compliance with the applicable requirements of this
Annex.

(6) Periodical surveys at intervals specified by the Administra-
tion which shall not exceed five years and which shall be such as
to ensure that the structure, equipment, fitlings, arrangements and
material fully comply with the applicable requirements of this Annex.
However, where the duration of the International Pollution Prevention
Certificate for the Carriage of Noxious Liquid Substances in Bulk
(1937) is extended as specified in Regulation 12(2) or (4) of this Annex,
the interval of the periodical survey may be extended correspondingly.
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(¢} Intermediate surveys at intervals specified by the Admini-
siration which shall not exceed thirty months and which shall be
such as to ensure that the equipmenti and associated pump and piping
systems, fully comply with the applicable requirements of this Annex
and are in good working order. The survey shall be endorsed on
the International Pollution Prevention Certificate for the Carriage of
Noxious Liquid Substances in Bulk (1973) issued under Regulation 11
of this Annex.

() Surveys of a ship with respect to the enforcement of the
provisions of this Annex shall be carried out by officers of the
Administration. The Administration may, however, entrust the surveys
either to surveyors nominated for the purpose or to organizations
recognized by it. In every case the Administration concerned shall
fully guarantee the completeness and efficiency of the surveys,

(8) After any survey of a ship under this Regulation has been
completed, no significant change shall be made in the structure,
equipment, fittings, arrangements or material, covered by the survey
without the sanction of the Administration, except the direct repla-
cement of such equipment and fittings for the purpose of repair or
maintenance.

Regulation 11

Issue of Certificate

(1) An International Pollution Prevention Certificate for the
Carriage of Noxious Liquid Substances in Bulk (1973) shall be issued
to any ship carrying noxious liquid substances which is engaged in
voyages to poris or offshore terminals under the jurisdiction of other
Parties to the Convention after survey of such ship in accordance
with the provisions of Regulation 10 of this Annex.

(2) Such Certificate shall be issued either by the Administration
or by a person or organization duly authorized by it. In every case
the Administration shall assume full responsibility for the Certificate.

(8) (a) The Government of a Party may, at the request of the
Administration, cause a ship to be surveyed and if satisfied that the
provisions of this Annex are complied with shall issue or authorize
the issue of a Certificate to the ship in accordance with this Annex.

(6) A copy of the Certificate and a copy of the survey report

shall be transmitted as soon as possible to the requesting Admi-
nistration.

(¢) A Certificate so issued shall contain a statement to the
effect that it has been issued at the request of the Administration
and shall have the same force and receive the same recogniiion as
a certificale issued under paragraph (1) of this Regulation.

(d) No International Pollution Prevention Certificate for the
Carriage of Noxious Liquid Substances in Bulk (1973) shall be issued

to any ship which is entitled to fly the flag of a State which is
not a Party.
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(4) The Certificate shall be drawn up in an official language of
the issuing country in a form corresponding to the model given in
Appendix V to this Annex. If the language used is neither English
nor French, the text shall include a translation into one of these
languages.

Regulation 12

Duration of Certificate

(1) An International Pollution Prevention Certificate for the Car-
riage of Noxious Liquid Substances in Bulk (1973) shall be issued
for a period specified by the Administration, which shall not exceed
five years from the date of issue, except as provided in paragraphs
(2) and (4) of this Regulation.

(2) If a ship at the time when the Certificate expires is not in
a port or offshore terminal under the jurisdiction of the Party to
the Convention whose flag the ship is entitled to fly, the Certificate
may be extended by the Administration, but such extension shall be
granted only for the purpose of allowing the ship to complete its
voyage to the State whose flag the ship is entitled to fly or in which
it is to be surveyed and then only in cases where it appears proper
and reasonable to do so.

(3) No Certificate shall be thus extended for a period longer than
five months and a ship to which such extension is granted shall not
on its arrival in the State whose flag it is entitled to fly or the port
in which it is to be surveyed, be entitled by virtue of such extension
to leave that port or State without having obtained a new Certificate.

(4) A Certificate which has not been extended under the pro-
visions of paragraph (2) of this Regulation may be extended by the
Administration for a period of grace of up to one month from the
date of expiry stated on it.

(5) A Certificate shall cease to be valid if significant alterations
have taken place in the structure, equipment, fittings, arrangements
and material required by this Annex without the sanction of the
Administration, except the direct replacement of such equipment or
fitting for the purpose of repair or maintenance or if intermediate
surveys as specified by the Administration under Regulation 10(1)(¢)
of this Annex are not carried out.

(6) A Certificate issued to a ship shall cease to be valid upon
transfer of such a ship to the flag of another State, except as pro-
vided in paragraph (7) of this Regulation.

(7) Upon transfer of a ship to the flag of another Party, the
Certificate shall remain in force for a period not exceeding five
months provided that it would not have expired before the end of
that period, or until the Administration issues a replacement GCertifi-
cale, whichever is earlier. As soon as possible after the transfer has
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taken place the Government of the Party whose flag the ship was
formerly entitled to fly shall transmit to the Administration a copy
of the Certificate carried by the ship before the transfer and, if
available, a copy of the relevant survey report. :

Regulation 13

Requirements for Minimizing Accidental Pollution

(1) The design, construction, equipment and operation of ships
carrying noxious liquid substances in bulk which are subject to the
provisions of this Annex shall be such as io minimize the unconirolled
discharge into the sea of such substances.

(2) Pursuant to the provisions of paragraph (1) of this Regula-
tion, the Government of each Party shall issue, or cause to be issued,
detailed requirements on the design, econstruction, equipment and
operation of such ships.

(3) In respect of chemical tankers, the requirements referred to
in paragraph (2) of this Regulation shall contain at least all the
provisions given in the Code for the Construction and Equipment of
Ships carrying Dangerous Chemicals in Bulk adopted by the Assembly
of the Organization in Resolution A.212(VII) and as may be amended
by the Organization, provided that the amendments to that Code are
adopted and brought into force in accordance with the provisions of
Article 16 of the present Convention for amendment procedures to
an Appendix to an Annex.
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APPENDIX 1

GUIDELINES FOR THE CATEGORIZATION
OF NOXIOUS LIQUID SUBSTANCES

Category A

Substances which are bioaccumulated and liable to produce a
hazard to aquatic life or human health; or which are highly
toxic to aquatic life (as expressed by a Hazard Rating 4, defined
by a TLm 1less than 1 ppm); and additionally certain substances
which are moderately toxic to aquatic life (as expressed by a Hazard
Rating 3, defined by a TLm of 1 or more, but less than 10 ppm)
when particular weight is given to additional factors in the hazard
profile or to special characteristics of the substance.

Category B

Substances which are bioaccumulated with a short retention
of the order of one week or less; or which are liable to produce
tainting of the sea food; or which are moderately toxic to aquatic
life (as expressed by a Hazard Rating 8, defined by a TLm
of 1 ppm or more, but less than 10 ppm); and additionally certain
substances which are slightly toxic to aquatic life (as expressed by a
Hazard Rating 2, defined by a TLm of 10 ppm or more, but less
than 100 ppm) when particular weight is given to additional factors
in the hazard profile or to special characteristics of the substance.

Category C

Substances which are slightly toxic to aquatic life (as expressed
by a Hazard Raling 2, defined by a TLm of 10 or more, but less
than 100 ppm); and additionally certain subslances which are
practically non-toxic to aquatic life (as expressed by a Hazard Rating
1, defined by a TLm of 100 ppm or more, but less than 1,000 ppm)
when particular weight is given to additional faciors in the hazard
profile or lo special characteristics of {he substance.
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Category D

Subslances which are practically non-loxie 1o aquatic Iife (as
expressed by a Hazard Rating 1, defined by a TLm of 100 ppm
or more, but less than 1,000 ppmn); or causing deposils blankeling
the seafloor with a high biochemical oxygen demand (BOD); or
highly hazardous to human health, with an LD, of less than
5 mg/kg; or produce moderate reduction of amenities because of
persistency, smell or poisonous or irritant characteristics, possibly
interfering with use of beaches; or moderately hazardous to human
health, with an LDy, of 5 mg/kg or more, but less than 50 mg/kg
and produce slight reduction of amenities,

Other Liquid Substances (for the purposes of Regulation 4 of this
Annex).

Substances other than those -categorized in Categories A, B, C
and D above.
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APPENDIX 1II

LIST OF NOXIOUS LIQUID SUBSTANCES
CARRIED IN BULK

POLLUTION
CATEGORY FOR RESIDUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL (PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number
(Regulation | (Regulation | (Regulation
SUBSTANCE 3 of 5(1) of 5(7) of
Annex II) Annex II) | Annex II)
I I1 II1 v
Outside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Acetaldehyde . . . . . 1089 C
Acetic acid 1842 C
Acetic anhydride . 1715 C
Acetone 1090 D
Acetone cyanohydrin 1541 A 0.1 0.05
Acetyl chloride 1717 C
Acrolein , 1092 A 0.1 0.05
Acrylic acid* . — C
Acrylonitrile 1003 B
Adiponitrile —_ D
Alkylbenzene sulfonate
(straitght chain) — C
(branched chain) , — B
Allyl aleohol , 1098 B
Allyl chloride 1100 C
Alum (15% solution) — D
Aminoethylethanolamine
(Hydroxyethylethylenediamine)* . — D
Ammonia (28% aqueous) . 1005 B
iso-Amyl acetate 1104 C
n-Amyl acetate . 1104 C
n-Amyl alcohol — D
Aniline 1547 C
* Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to complete the evaluation of iis envi-
ronmental hazards particularly in relation to living resources.
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POLLUTION
CATEGORY FOR RESIDUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL {PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number ) ]
SUBSTANCE (Re%uloa%tlon (R5e£g1u)latc,)1fon (RSE%%laf)lfon
Annex II) Annex II) | Annex II)
1 11 111 v
Outside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Benzene . AN 1114 c
Benzyl alcohol . . . . . — D
Benzyl chloride , 1738 B
n-Butyl acetate |, 1123 D
sec-Butyl acetate 1124 D
n-Butyl acrylate — D
Butyl butyrate* . — B
Butylene glycol(s) — D
Butyl methacrylate — D
n-Butyraldehyde 1129 B
Butyric acid . — B
Calcium hydroxide (solution) , — D }
Camphor oil , 1130 B /
Carbon disulphide 1131 A 0.01 0.005
Carbon tetrachloride 1846 B
Caustic potash (Potassium hydroxide) . 1814 C
Chloroacetic acid . 1750 c
Chloroform 1888 B ;
Chlorohydrins (crude)* — D
Chloroprene* 1991 C
Chlorosulphonic acid 1754 c
para-Chlorotoluene ., . . . . . , . — B
Citric acid (109,-25%) . _ D
Creosote 1334 A 0.1 0.05
Cresols 2076 A 0.1 0.05
Cresylic acid . . , , ., . .. 2022 A 0.1 0.05
Crotonaldehyde . 1143 B
Cumene 1918 C
Cyclohexane 1145 c

Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to complete the evaluation of its envi-
ronmental hazards, particularly in relation to living resources,
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POLLUTION
CATEGORY FOR RESIDUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL (PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number . ] ]
SUBSTANCE (Re%u?ftlon (P%eg(;ﬁlatgfo . (R5e 71‘l)lat)1fo "
Annex II) Annex II} | Annex II)
1 11 111 v
QOutside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Cyclohexanol . — D
Cyclohexanone ., . . . . . . . 1915 D
Cyclohexylamine* . . e — D
para-Cymene (Isopropyltoluene)* 2046 D
Decahydronaphthalene . 1147 D
Decane* , . . . . . v et s e e e — D
Diacetone alcohol* 1148 D
Dibenzyl ether* — C
Dichlorobenzenes 1591 A 0.1 0.05
Dichloroethyl ether 1916 B
Dichloropropene - Dichloropropane mixture
(D. D, Soil fumigant) . e 2047 B
Diethylamine . 1154 C
Diethylbenzene (mixed isomers) , , 2049 C
Diethyl ether , . . . . . . . . . 1155 D
Diethylenetriamine * ., . . . . . . . . 2079 C
Diethylene glycol monoethyl ether ., — C
Diethylketone (3-Pentancme) . . . . . 1156 D
Diisobutylene* . . . . . . . . . 2050 D
Diisobutyl ketone . 1157 D
Diisopropanolamine — C
Diisopropylamine 1158 C
Diisopropyl ether* 1159 D
Dimethylamine (409, aqueous) 1160 C
Dlmethyletha.nolamme (2-Dimethylamino-
ethanol)* . e e e e e e e 2051 C
Dimethylformamide — D
1, 4-Dioxane* , , . . ... 1165 c
D1phenyl/D1phenylox1de mixtures* — D
Dodecylbenzene . — Cc

* Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to complete the evaluation of its envi-

ronmental hazards, particularly in relation to living resources,
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POLLUTION
CATEGORY FOR RESIDUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL (PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number
(Regulation | (Regulation | (Regulation |
SUBSTANCE 3 of 5(1) of 5(7) of
Annex II) Annex 11} | Annex II)
I 11 111 v
Outside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Epichlorohydrin , ., . . . . . . 2023 B
2-Ethoxyethyl acetate* |, 1172 D
Ethyl acetate . 1173 D
Ethyl acrylate 1917 D
Ethyl amyl ketone* . — C
Ethylbenzene . 1175 Cc
Ethyl cyclohexane e e — D
Ethylene chlorohydrin (2-Chloro-ethanol) 1135 D
Ethylene cyanohydrin* — D
Ethylenediamine 1604 C
Ethylene dibromide . 1605 B
Ethylene dichloride . e e e e 1184 B
Ethylene glycol monoethyl ether (Methyl
cellosolve) . . . . . . . . . . . .. 1171 D
2-Ethylhexyl acrylate* |, — D
2-Ethylhexyl alcohol ., — C
Ethyl lactate* .o 1192 D
2-Ethyl 3-propylacrolein* | . — B
Formaldehyde (37-50% solution) . 1198 C
Formic acid 1779 D
Furfuryl alcohol — Cc
Heptanoic acid* — D
Hexamethylenediamine* 1783 C
Hydrochloric acid . e . 1789 D
Hydrofiuoric acid (40% aqueous) . 1790 B
Hydrogen peroxide (greater than 60%) . 2015 C
Isobutyl acrylate . — D
Isobutyl alcohol 1212 D
Isobutyl methacrylate ., — D
Isobutyraldehyde 2045 C

Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to complete the evaluation of its envi-

ronmental hazards, particularly in Telation to living resources,
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POLLUTION
CATEGORY FOR RES1DUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL (PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number
SUBSTANCE (Re%'ul;tlon (RBe%rlu)lat)lfon (RBeG%laan
Annex II) Annex II) | Annex II)
I 1I 111 v
Outside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Isooctane* — D
Isopentane . — D
Isophorone . — D
Isopropylamine , 1221 C
Isopropyl cyclohexane . — D
Isoprene . 1218 D
Lactie acid — D
Mesityl oxide* 1229 C
Methyl acetate . 1231 D
Methyl acrylate 1919 C
Methylamyl alcohol . — D
Methylene chloride 1593 B
2-Methyl-5-Ethylpyridine* . — B
Methyl methacrylate 1247 D
2-Methylpentene* — D
alpha-Methylstyrene* — D
Monochlorobenzene 1134 B
Monoethanolamine — D
Monoisopropanolamine . — C
Monomethyl ethanolamine — C
Mononitrobenzene . — C
Monoisopropylamine , — C
Morpholine* . 2054 C
Naphthalene (molten) 1334 A 0.1 0.05
Naphthenic acids* — A 0.1 0.05
Nitric acid (90%) . 2031/2032 C
2-Nitropropane — D
ortho-Nitrotoluene 1664 C
Nonyl alcohol* . — C
* Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to complete the evaluation of its envi-
ronmental hazards, particularly in relation to living resources,
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POLLUTION
CATEGORY FOR RESIDUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL (PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number )
SUBSTANCE (Re%uloaitwn (Rff%lu)laglfon (R;g(;;l)lagfon
Annex II) Armnex II) | Annex II)
I 1I I11 v
Qutside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Nonylphenol - C
n-Octanol — c
Oleum e e 1831 C
Oxalic acid (10-25%) . - D
Pentachloroethane 1669 B
n-Pentane . 1265 C
Perchloroethvlene (Tetrachloroethylene) 1897 B
Phenol 1671 B
Phosphoric acid 1805 D
Phosphorus (elemental) 1338 A 0.01 0.005
Phthalic anhydride (molten) — c
beta-Propiolactone* — B
Propionaldehyde 1275 D
Propionic acid . 1848 D
Propionic anhydride . . . . . . . — D
n-Propyl acetate* . 1276 C
n-Propyl alcohol 1274 D
| n-Propylamine 1277 C
Pyridine ., 1282 B
Silicon tetrachloride . 1818 D
Sodium bichromate (solution) . — Cc
Sodium hydroxide 1824 C
Sodium pentachlorophenate (solution) —_— A 0.1 0.05
Styrene monomer ., 2055 C
Sulphuric acid . 1830/1831, C
1832
Tallow . — D
Tetraethyl lead . 1649 A 0.1 0.05
Tetrahydrofuran 2056 D
Tetrahydronaphthalene 1540 Cc

Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to complete the evaluation of its envi-
ronmental hazards, particularly in relation to living resources,
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PoLLUTION
CATEGORY FOR | RESIDUAL CONCENTRATION
OPERATIONAL (PER CENT BY WEIGHT)
UN DISCHARGE
Number
(Regulation | (Regulation | (Regulation
SUBSTANCE 3 of 5(1) of 5(7) of
Annex II) Annex II) | Annex II)
I 1I 111 v
Outside spe- | Within spe-
cial areas | cial areas
Tetramethylbenzene . . . . — D
Tetramethyl lead . . . . . . . . . 1649 A 0.1 0.05
Titanium tetrachloride . . 1838 D
Toluene ., . . . . . . 1294 c
Toluene diisocyanate* . . . 2078 B
Trichloroethane — C
Trichloroethylene . 1710 B
Triethanolamine — D
Triethylamine 1296 C
Trimethylbenzene* e e e e e — C
Tritolyl phosphate (Tricresyl phosphate)* . — B
Turpentine (wood) ., . . 1299 B
Vinyl acetate , . . . . . . 1301 C
Vinylidene chloride* , . 1303 B
Xylenes (mixed isomers) . . 1307 C

*

complete the

Asterisk indicates that the substance has been provisionally included in this list
and that further data are necessary in order to
ronmental hazards, particularly in relation to living resources,

evaluation of

its envi-
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APPENDIX I

LIST OF OTHER LIQUID SUBSTANCES CARRIED IN BULK

Acetonitrile (Methyl cyanide) n-Hexane

tert-Amyl alcohol Ligroin

n-Butyl alcohol Methy!l aleohol
Butyrolactone Methylamyl acetate
Calcium chloride (solution) Methyl ethyl ketone (2-butanone)
Castor oil Milk

Citric juices Molasses

Coconut oil Olive 0il

Cod liver oil Polypropylene glycol
iso-Decyl aleohol iso-Propyl acetate
n-Decyl alcohol iso-Propyl alcohol
Decyl octyl alcohol Propylene glycol
Dibutyl ether Propylene oxide
Diethanolamine Propylene tetramer
Diethylene glycol Propylene trimer
Dipentene Sorbitol
Dipropylene glycol Sulphur (liquid)
Ethy!l alcohol Tridecanol

Ethylene glycol Triethylene glycol
Falty alcohols (C,;-C,,) Triethylenetetramine
Glycerine Tripropylene glycol
n-Heptane Water

Heptene (mixed isomers) Wine
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APPENDIX IV

CARGO RECORD BOOK FOR SHIPS CARRYING
NOXIOUS LIQUID SUBSTANCES IN BULK

Name of ship

Cargo carrying capacity of each tank in cubic metres ...

Voyage from to

(a) Loading of cargo

Date and place of loading

2. Name and category
of cargo(es) loaded

3. Identity of tank(s) loaded

(b) Transfer of cargo

4. Date of transfer
5. Identity of tank(s) (i) From
(ii) To
6. Was{were) tank(s) in 5(i) emptied ?

7. If not, quantity remaining

(¢) Unloading of cargo

8. Date and place of unloading

9. Identity of tank(s) unloaded

10. Was(were) tank(s) emptied ?

11. If not, quantity remaining in tank(s)
12. Is(are) tank(s) to be cleaned ?

13. Amount transferred to slop tank
14. Identity of slop tank

Signature of Master
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(d)

(e)

Ballasting of cargo tanks

15.
16.

Identity of tank(s) ballasted

Date and position of ship at start of ballasting

Cleaning of cargo tanks

17.
18.
19.

21

22.

24
25.

26.
27,
28.

Category A substances

Identity of tank(s) cleaned

Date and location of cleaning
Method(s) of cleaning

Location of reception facility used

Concentration of effluent when discharge to reception facility
stopped

Quantity remaining in tank

Procedure and amount of water introduced into tank in final
cleaning

Location, date of discharge into sea

Procedure and equipment used in discharge into the sea

Category B, C and D substances

Washing procedure used
Quantity of water used
Date, location of discharge into sea

Procedure and equipment used in discharge into the sea

Transfer of dirty ballast waler

30.
31.
32.
33.
34.
35.

36.

Identity of tank(s)

Date and position of ship at start of discharge into sea
Date and position of ship at finish of discharge into sea
Ship’s speed(s) during discharge

Quantity discharged into sea

Quantity of polluted water transferred to slop tank(s) (identify
slop tank(s))

Date and port of discharge to shore reception facilities (if
applicable)

Signature of Master
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(8)

Transfer from slop tank/disposal of residue

37.
38.
39.

40.

Identity of slop tank(s)

Quantity disposed from each tank

Method of disposal of residue:

(a) Reception facilities

(&) Mixed with cargo

(c) Transferred to another(other) tank(s) (identify tank(s))
(d) Other method

Date and port of disposal of residue

Accidental or other exceptional discharge

41.
42.
43.
44,

Date and time of occurrence
Place or position of ship at time of occurrence
Approximate quaniity, name and category of substance

Circumstances of discharge or escape and general remarks.

Signature of Master
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APPENDIX V

Form of Certificate

INTERNATIONAL POLLUTION PREVENTION CERTIFICATE FOR THE
CARRIAGE OF NOXIOUS LIQUID SUBSTANCES IN BULK (1973)

(Note: This Certificate shall be supplemented in the case of a
chemical tanker by the certificate required pursuant to the
provisions of Regulation 13(3) of Annex II of the GConvention)

(Official Seal)
Issued under the provisions of the International Convention for the

Prevention of Pollution from Ships, 1973, under the Authority of the
Government of

(full official designation of the country)

for the Prevention of Pollution from Ships, 1973)

Distinctive
Name of Port of Gros
Ship Nug’;‘gr or Registry Tonnage

THIS IS TO CERTIFY:

1. That the ship has been surveyed in accordance with the
provisions of Regulation 10 of Annex II of the Convention.

2. That the survey showed that the design, construction and
equipment of the ship are such as to minimize the uncontrolled
discharge into the sea of noxious liquid substances.

Camera dei Deputati
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3. That the following arrangements and procedures have been
approved by the Administration in connexion with the implementation
of Regulation 5 of Annex II of the Convention:

(Continued on the annexed signed and dated sheet(s))

This certificate is valid, until .......... '

subject to intermediate survey(s) at intervals of

Issued at

(place of issue of Certificate)
19

(Signature of duly
authorized official
issuing the Certificate)

(Seal or stamp of the issuing Authority, as appropriate)

Intermediate surveys

This is to certify that at an intermediate survey required by
Regulation 10(1)(¢) of Annex II of the Convention, this ship and
the condition thereof are found to comply with the relevant provisions
of the Convention.

{Seal or stamp of the Autority, as appropriate)

Under the provisions of Regulation 12(2) and (4) of Annex II of
the Convention the validity of this Certificate is extended until

Place .o
Date ..o,

(Seal or stamp of the Autority, as appropriate)
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ANNEX 1III

REGULATIONS FOR THE PREVENTION OF POLLUTION BY
HARMFUL SUBSTANCES CARRIED BY SEA IN PACKAGED FORMS,
OR IN FREIGHT CONTAINERS, PORTABLE TANKS OR
ROAD AND RAIL TANK WAGONS

Regulation 1
Application

(1) Unless expressly provided otherwise, the Regulations of this
Annex apply to all ships carrying harmful substances in packaged
forms, or in freight containers, portable tanks or road and rail tank
wagons.

(2) Such carriage of harmful substances is prohibiled except in
accordance with the provisions of this Annex.

(3) To supplement the provisions of this Annex the Government
of each Party to the Convention shall issue, or cause to be issued,
detailed requirements on packaging, marking and labelling, docu-
mentation, stowage, quantity limitations, exceptions and notification,
for preventing or minimizing pollution of the marine environment by
harmful substances.

(4) For the purpose of this Annex, empty receptacles, freight
containers, portable tanks and road and rail tank wagons which have
been used previously for the ecarriage of harmful substances shall
themselves be treated as harmful substances unless adequate pre-
cautions have been taken to ensure that they contain no residue that
is hazardous to the marine environment.

Regulation 2
Packaging

Packagings, freight containers, portable tanks and road and rail
tank wagons shall be adequate to minimize the hazard to the marine
environment having regard to their specific contents.
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Regulation 3
Marking and Labelling

Packages, whether shipped individually or in units or in freight
containers, freight containers, portable tanks or road and rail tank
wagons containing a harmful substance, shall be durably marked with
the correct technical name (trade names shall not be used as the
correct technical name), and further marked with a distinctive label
or stencil of label, indicating that the contents are harmful. Such
identification shall be supplemented where possible by any other
means, for example by the use of the United Nations number.

Regulation 4

Documentation

(1) In all documents relating to the carriage of harmful spb-
stances by sea where such substances are named, the correct technical
name of the substances shall be used (irade names shall not be used).

(2) The shipping documents supplied by the shipper shall in-
clude a certificate or declaration that the shipment offered for carriage
is properly packed, marked and labelled and in proper condition for
carriage to minimize the hazard to the marine environment.

(3) Each ship carrying harmful substances shall have a special
list or manifest setting forth the harmful substances on board and
the location thereof. A detailed stowage plan which sels out the
location of all harmful substances on board may be used in place of
such special list or manifest. Copies of such documents shall also be
retained on shore by the owner of the ship or his representative
until the harmful substances are unloaded.

(4) In a case where the ship carries a special list or manifest
or a detailed stowage plan, required for the carriage of dangerous
goods by the International Convention for the Safety of Life at Sea
in force, the documents required for the purpose of this Annex may
be combined with those for dangerous goods. Where documents are
combined , a clear distinction shall be made between dangerous goods
and other harmful substances.

Regulation 5
Stowage
Harmful substances shall be both properly stowed and secured so

as 1o minimize the hazards to the marine environment without im-
pairing the safety of ship and persons on board.
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Regulation 6

Quantity Limitations

Certain harmful substances which are very hazardous to the
marine environment may, for sound scientific and technical reasons,
need to be prohibited for carriage or be limited as to the quantity
which may be carried aboard any one ship. In limiting the quantity
due consideration shall be given to size, construction and equipment
of the ship as well as the packaging and the inhereni nature of the
substance.

Regulation 7

Exceptions

(1) Discharge by jettisoning of harmful substances carried in
packaged forms, {reight containers, portable tanks or road and rail
tank wagons shall be prohibited except where necessary for the pur-
pose of securing the safety of the ship or saving life at sea.

() Subject to the provisions of the present Convenlion, ap-
propriate measures based on the physical, chemical and biological
properties of harmful substances shall be taken to regulate the wash-
ing of leakages overboard provided that compliance with such measures
would not impair the safety of the ship and persons on board.

Regulation 8

Notification

With respect to certain harmful substances, as may be designated
by the Government of a Party to the Convention, the master or owner
of the ship or his representative shall notify the appropriate port
authority of the intent to load or unload such substances at least 24
hours prior to such action.
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ANNEX IV

REGULATIONS FOR THE PREVENTION OF POLLUTION
BY SEWAGE FROM SHIPS

Regulation 1

Definitions

For the purposes of the present Annex:

(1) ” New ship’ means a ship:

(a) for which the building contract is placed, or in the absence
of a building contract, the keel of which is laid, or which is at a
similar stage of construction, on or after the date of entry into force
of this Annex; or

(b) the delivery of which is three years or more after the date
of entry into force of this Annex.

() 7 Existing ship” means a ship which is not a new ship.

(3) " Sewage’ means:

(a) drainage and other wastes from any form of toilets, urinals,
and WG scuppers;

(6) drainage from medical premises (dispensary, sick bay, etc.)
via wash basins, wash tubs and scuppers located in such premises;

(¢) drainage from spaces containing living animals; or

(d) other waste waters when mixed with the drainages defined
above.

(4) " Holding tank ” means a tank used for the collection and
storage of sewage.

(5) ” Nearest land . The term *’ from the nearest land ’ means
from the baseline from which the territorial sea of the territory in
question is established in accordance with international law except
that, for the purposes of the present Convention ’’ from the nearest
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land ”’ off the north eastern coast of Australia shall mean from a line
drawn from a point on the coast of Australia in

latitude 11° South, longitude 142°08' East to a point in latitude
10°35’ South,

longitude 141°55° East, thence to a point latitude 10°00° South,
longitude 142°00° East, thence to a point latitude 9°10° South,
longitude 143°52° East, thence to a point latitude 9700’ South,
longitude 144°30, East, thence to a point latitude 13°00° South,
longitude 144°00° East, thence to a point latitude 15°00° South,
longitude 146°00° East, thence to a point latitude 18°00° South,
longitude 147°00° East, thence to a point latitude 21°00° South,

longitude 153°00° East, thence to a point on the coast of Australia
in latitude 24°42' South, longitude 153°15’ East.

Regulation 2
Application

The provisions of this Annex shall apply to:
(@) (i) new ships of 200 tons gross tonnage and above;

(ii) new ships of less than 200 tons gross tonnage which
are certified to carry more than 10 persons;

(iii) new ships which do not have a measured gross tonnage
and are certified {o carry more than 10 persons; and

(b} (i) existing ships of 200 tons gross tonnage and above,
10 years after the date of entry into force of this Annex;

(ii) existing ships of less than 200 tons gross tonnage which
are certified to carry more than 10 persons, 10 years
after the date of entry into force of this Annex; and

(iii) existing ships which do not have a measured gross
tonnage and are certified to carry more than 10 per-
sons, 10 years after the date of entry into force of this
Annex.

Regulation 3
Surveys

(1} Every ship which is required to comnply with the provisions
of this Annex and which is engaged in voyages to ports or offshore
terminals under the jurisdiction of other Parties to the Convention
shall be subject to the surveys specified below:

(@) an initial survey before the ship is put in service or before
the cerlificate required under Regulation 4 of this Annex is issued
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for the first time, which shall include a survey of the ship which
shall be such as to ensure:

(iy when the ship is equipped with a sewage treatment plant
the plant shall meet operational requirements based on
standards and the test methods developed by the Or-
ganization;

(ii) when the ship is fitted with a system to comminute and
disinfect the sewage, such a system shall be of a type
approved by the Administration;

(iii) when the ship is equipped with a holding tank the
capacity of such tank shall be to the satisfaction of the
Administration for the retention of all sewage having
regard to the operation of the ship, the number of per-
sons on board and other relevant factors. The holding
tank shall have a means to indicate visually the amount
of its contents; and

(iv) that the ship is equipped with a pipeline leading to the
exterior convenient for the discharge of sewage to a
reception facility and that such a pipeline is fitted with
a standard shore connection in compliance with Regula-
tion 11 of this Annex.

This survey shall be such as to ensure that the equip-
ment, fittings, arrangements and material fully comply
with the applicable requirements of this Annex;

(b) periodical surveys at intervals specified by the Administration
bul not exceeding five years which shall be such as to ensure that
the equipment, fittings, arrangements and material fully comply with
the applicable requirements of this Annex. However, where the dura-
tion of the International Sewage Pollution Prevention Certificate (1973)
is extended as specified in Regulation 7(2) or (4) of this Annex, the
interval of the periodical survey may be extended correspondingly.

(2) The Administration shall establish appropriate measures for
ships which are not subject to the provisions of paragraph (1) of this
Regulalion in order to ensure that the provisions of this Annex are
complied with.

(3) Surveys of the ship as regards enforcement of the provisions
of this Annex shall be carried out by officers of the Administration.
The Adminisiration may, however, entrust the surveys either io sur-
veyors nominated for the purpose or to organizations recognized by it.
In every case the Administration concerned fully guarantees the com-
pleteness and efficiency of the surveys.

(4) After any survey of the ship under this Regulation has been
completed, no significant change shall be made in the equipment,
fittings, arrangements, or malerial covered by the survey without the
approval of the Administration, except the direct replacement of such
equipment or fittings.
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Regulation 4

Issue of Certificate

(1) An International Sewage Pollution Prevention Certificate (1973)
shall be issued, after survey in accordance with the provisions of
Regulation 3 of this Annex, to any ship which is engaged in voyages
to ports or offshore terminals under the jurisdiction of other Parties
to the Convention.

() Such Certificate shall be issued either by the Administration
or by any persons or organization duly authorized by it. In every
case the Administration assumes full responsibility for the Certificate.

Regulation 5

Issue of a Certificate by Another Government

(1) The Government of a Party to the Convention may, at the
request of the Administration, cause a ship to be surveyed and, if
satisfied that the provisions of this Annex are complied with, shall
issue or authorize the issue of an International Sewage Pollution Pre-
vention Certificate (1973) to the ship in accordance with this Annex.

() A copy of the Certificate and a copy of the survey report
shall be transmitted as early as possible to the Administration re-
questing the survey.

(3) A Certificate so issued shall contain a statement to the effect
that it has been issued at the request of the Administration and it
shall have the same force and receive the same recognition as the
Certificate issued under Regulation 4 of this Annex.

(4) No International Sewage Pollution Prevention Certificate (1973)
shall be issued to a ship which is entitled to fly the flag of a State,
which is not a Party.

Regulation 6

Form of Certificate

The Iniernational Sewage Pollulion Prevention Certificate (1973)
shall be drawn up in an official language of the issuing country in
the form corresponding to the model given in the Appendix to this
Annex. If the language used is neither English nor French, the text
shall include a translation into one of these languages.
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Regulation 7

Duration of Certificate

(1) An International Sewage Pollution Prevention Certificate (1973)
shall be issued for a period specified by the Administration, which
shall not exceed five years from the date of issue, except as provided
in paragraphs (2), (8) and (4) of this Regulation.

() If a ship at the time when the Certificate expires is not in
a port or offshore terminal under the jurisdiction of the Party to
the Convention whose flag the ship is entitled to fly, the Certificate
may be extended by the Administration, but such extension shall be
granted only for the purpose of allowing the ship to complete its
voyage to the State whose flag the ship is entitled to fly or in
which il is to be surveyed and then only in cases where it appears
proper and reasonable to do so.

(8) No Certificate shall be thus extended for a period longer than
five months and a ship to which such extension is granted shall
not on its arrival in the State whose flag it is entitled to fly or the
port in which it is to be surveyed, be entitled by virtue of such
extension to leave that port or State without having obtained a new
Certificate.

(4) A Certificate which has not been extended under the pro-
visions of paragraph (2) of this Regulation may be extended by the
Administration for a period of grace of up to one month from the
date of expiry stated on it.

(8) A Certificate shall cease to be valid if significant alterations
have taken place in the equipment, fittings, arrangement or material
required without the approval of the Administration, except the direct
replacement of such equipment or fittings.

(6) A Certificate issued to a ship shall cease to be valid upon
Pransfer of such a ship lo the flag of another State, except as provided
in paragraph (7) of this Regulation.

(7) Upon transfer of a ship to the flag of another Party, the
Certificate shall remain in force for a period not exceeding five
months provided that it would not have expired before the end of
that period, or until the Administration issues a replacement Certificate,
whichever is earlier., As soon as possible after the transfer has taken
place the Government of the Party whose flag the ship was formerly
entitled to fly shall transmit to the Administration a copy of the
Certificate carried by the ship before the transfer and, if available,
a copy of the relevant survey report.
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Regulation 8
Discharge of Sewage

(1) Subject to the provisions of Regulation 9 of this Annex, the
discharge of sewage into the sea is prohibited, except when:

(a) the ship is discharging comminuted and disinfected sewage
using a system approved by the Administration in accordance with
Regulation 3(1)(2) at a distance of more than four nautical miles from
the nearest land, or sewage which is not comminuted or disinfected
at a distance of more than 12 nautical miles from the nearest land,
provided that in any case, the sewage that has been stored in holding
tanks shall not be discharged instantaneously but at a moderate rate
when the ship is en route and proceeding at not less than 4 knots;
the rate of discharge shall be approved by the Administration based
upon standards developed by the Organization; or

(b) the ship has in operation an approved sewage treatment
plant which has been certified by the Administration to meet the
operational requirements referred to in Regulation 3(1)(a)(i) of this
Annex, and

(i} the test results of the plant are laid down in the ship’s
International Sewage Pollution Prevention Certificate (1973);

(ii) additionally, the effluent shall not produce visible floating
solids in, nor cause discolouration of the surrounding
water; or

(¢) the ship is situated in the waters under the jurisdiction of
a State and is discharging sewage in accordance with such less
siringent requirements as may be imposed by such State.

(2) When the sewage is mixed with wastes or waste water
having different discharge requirements, the more stringent require-
ments shall apply.

Regulation 9

Ezxceptions

Regulation 8 of this Annex shall not apply to:

(a) the discharge of sewage from a ship necessary for the
purpose of securing the safety of a ship and those on board or saving
life at sea; or

(b) the discharge of sewage resulting from damage to a ship
or its equipment if all reasonable precautions have been taken before
and after the occurrence of the damage, for the purpose of pre-
venting or minimizing the discharge.
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Regulation 10

Reception Facilities

(1) The Government of each Parfy to the Convention undertakes
to ensure the provision of facilities at ports and terminals for the
reception of sewage, without causing undue delay to ships, adequate
to meet the needs of the ships using them.

() The Government of each Party shall notify the Organization
for transmission to the Contracting Governments concerned of all cases

where the facilities provided under this Regulation are alleged to be
inadequate.

Regulation 11

Standard Discharge Connections

To enable pipes of reception facilities to be connected with the
ship’s discharge pipeline, both lines shall be fitted with a standard
discharge connection in accordance with the following table:

Standard Dimensions of Flanges for Discharge Connections

1
Description Dimension
Outside diameter 210 mm
Inner diameter According to pipe outside diameter
Bolt circle diameter 170 mm
Slots in flange . 4 holes 18 mm in diameter equidistantily

placed on a bolt circle of the above dia-
meter, slotted to the flange periphery.
The slot width to be 18 mm

Flange thickness 16 mm
Bolts and nuts: 4 cach of 16 mm in diameter and of
quantity and diameter suitable length

The flange is designed to accept pipes up to a maximum internal
diameter of 100 mm and shall be of steel or other equivalent material
having a flat face, This flange, together with a suitable gasket, shall
be suitable for a service pressure of 6 kgjem?

For ships having a moulded depth of 5 metres and less, the inner
diameter of the discharge connection may be 38 millimetres.
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APPENDIX TO ANNEX IV
Form of Certificate

INTERNATIONAL SEWAGE POLLUTION PREVENTION
CERTIFICATE (1973)

Issued under the provisions of the International Conveniion for the
Prevention of Pollution from Ships, 1973, under the Authority of the
Government of

DY e eeees e -
(full designation of the competent person or organization authoriz-
ed under the provisions of the International Convention for the

Prevention of Pollution from Ships, 1973)
e Number of
Name of I]\I)llsntl{)lg“(’; Port of Gross persons which
Ship Letter Registry Tonnage the ship is

certified to carry

New/existing ship *

Date of building contract

Date on which keel was laid or ship was al a similar stage of

construction

Delete as appropriate,
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THIS IS TO CERTIFY THAT:

(1) The ship is equipped with a sewage treatment plant/commi-
nuter/holding tank® and a discharge pipeline in compliance with
Regulation 3(1)(a)(i) to (iv) of Annex IV of the Convention as follows:

*(a) Description of the sewage treatment plani:

Type of sewage treatment plant ... ...

Name of manufacturer ... e eoe ettt er et te st ester e tmr e teentenrann

The sewage treatment plant is certified by the Administration to meet
the following effluent standards: ** ... es s e s sssesoen

*(b) Description of comminuter:

Type of comMmMINUter ... ...

Name of manufacturer

“(¢) Description of holding tank equipment:

Total capacity of the holding tank ... m?
Location . -

(d) A pipeline for the discharge of sewage to a reception fa-
cility, fitted with a standard shore connection.

(2) The ship has been surveyed in accordance with Regulation 3
of Annex IV of the International Convention for the Prevention of
Pollution from Ships, 1973, concerning the prevention of pollution
by sewage and the survey showed that the equipment of the ship
and the condition thereof are in all respects satisfactory and the ship
complies with the applicable requirements of Annex IV of the
Convention.

This Certificate is valid UL oot eeeeeeeest s ese s eneeseearnnes

Issued ab ..o, ereereeeennes

............................................................ 19 ... .
(Signature of official issuing the Certificate)

(Seal or stamp of the Issuing Authority, as appropriate)

Under the provisions of Regulation 7(2) and (4) of Annex IV of
the Convention the validity of this Certificate is extended wuntil

(Seal or stamp of the Autority, as appropriate)

Delete as appropriate.
** Parameters should be incorporated.
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ANNEX V

REGULATIONS FOR THE PREVENTION OF POLLUTION
BY GARBAGE FROM SHIPS

Regulation {1
Definitions

For the purposes of this Annex:

(1) 7 Garbage ” means all kinds of victual, domestic and opera-
tional waste excluding fresh fish and parts thereof, generated during
the normal operation of the ship and liable to be disposed of conti-
nuously or periodically except those substances which are defined or
listed in other Annexes to the present Convention.

(2) ’’ Nearest land ’’. The term * from the nearest land ’’ means
from the baseline from which the territorial sea of the territory in
question is established in accordance with international law except
that, for the purposes of the preseni Convention ’’ from the nearest
land * off the north eastern coast of Australia shall mean from a line
drawn from a point on the coast of Australia in latitude 11° South,
longitude 142°08’ East to a point in latitude 10°35’ South,

longitude 141°55° East, thence to a point latitude 10°00° South,
longitude 142°00° East, thence to point latitude 9°10° South,
longitude 143°52° East, thence to point latitude 9°00° South,
longitude 144°30° East, thence to point latitude 13°00° South,
longitude 144°00° East, thence to point latitude 15°00° South,
longitude 146°00° East, thence to point latitude 18°00" South,
longitude 147°00° East, thence to point latitude 21°00’ South,
longitude 153°00° East, thence to a point on the coast of Au-
stralia in latitude 24°42’ South, longitude 153°15’ East.

AR

(3) ' Special area” means a sea area where for recognized
technical reasons in relation to its oceanographical and ecological
condition and to the particular character of its traffic the adoption
of special mandatory methods for the prevention of sea pollution by
garbage is required. Special areas shall include those listed in Re-
gulation 5 of this Annex.

Regulation 2
Application

The provisions of this Annex shall apply to all ships.

Regulation 3
Disposal of Garbage Outside Spectal Areas
(1) Subject to the provisions of Regulation 4, 5 and 6 of this
Annex:

(2) the disposal into the sea of all plastics, including but not
limited to synthetic ropes, synthetic fishing nets and plastic garbage
bags is prohibited;
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(b) the disposal into the sea of the following garbage shall be
made as far as practicable from the nearest land but in any case is
prohibited if the distance from the nearest land is less than:

(i) 256 nautical miles for dunnage, lining and packing ma-
terials which will float;

(ii) 12 nautical miles for food wastes and all other garbage
including paper products, rags, glass, metal, botiles,
crockery and similar refuse;

(c) disposal into the sea of garbage specified in sub-paragraph
(6)(ii) of this Regulation may be permitted when it has passed through
a comminuter or grinder and made as far as practicable from the
nearest land but in any case is prohibited if the distance from the
nearest land is less than 3 nautical miles. Such comminuted or
ground garbage shall be capable of passing through a screen with
openings no greater than 25 millimetres.

(2) When the garbage is mixed with other discharges having
different disposal or discharge requirements the more stringent requi-
rements shall apply.

Regulation 4

Special Requirements for Disposal of Garbage

(1) Subject to the provisions of paragraph (2) of this Regula-
tion, the disposal of any materials regulated by this Annex is prohi-
bited from fixed or floating platforms engaged in the exploration,
exploitation and associated offshore processing of sea-bed mineral re-
sources, and from all other ships when alongside or within 500 metres
of such platforms.

(2) The disposal into the sea of food wastes may be permitied
when they have been passed through a comminuter or grinder from
such fixed or floating platforms located more than 12 nautical miles
from land and all other ships when alongside or within 500 metres
of such platforms. Such comminuted or ground food wastes shall
be capable of passing through a screen with openings no greater
than 25 millimetres.

Regulation 5

Disposal of Garbage within Special Areas

(1) For the purposes of this Annex the special areas are the
Mediterranean Sea area, the Baltic Sea area, the Black Sea area, the
Red Sea area and the ’ Gulfs area’ which are defined as follows:

(a) The Mediterranean Sea area means the Mediterranean Sea
proper including the gulfs and seas therein with the boundary
between the Mediterranean and the Black Sea constituted by the 41°N
parallel and bounded to the west by the Straits of Gibraltar at the
meridian of 5°36'W.

(6) The Baltic Sea area means the Baltic Sea proper with the
Gulf of Bothnia and the Gulf of Finland and the entrance to the
Baltic Sea bounded by the parallel of the Skaw in the Skagerrak
at 57°44.8'N.
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(¢} The Black Sea area means the Black Sea proper with the
boundary between the Mediterranean and the Black Sea constituted
by the parallel 41°N.

(d) The Red Sea area means the Red Sea proper including the
Gulfs of Suez and Agqaba bounded at the south by the rhumb line
between Ras si Ane (12°8.5’N, 43°19.6'E) and Husn Murad (12°40.4'N,
43°30.2'E).

(e} The » Gulfs area’’ means the sea area located north west
of the rhumb line between Ras al Hadd (22°30’'N, 59°48'E) and Ras
al Fasteh (25°04’N, 61°25’E).

(2) Subject to the provisions of Regulation 6 of this Annex:
(a) disposal into the sea of the following is prohibited:

(i) all plastics, including but not limited to synthelic ropes,
synthetic fishing nets and plastic garbage bags; and

(ii) all other garbage, including paper products, rags, glass,
metal, bottles, crockery, dunnage, lining and packing
materials;

(6) disposal into the sea of food wastes shall be made as far
as practicable from land, bui in any case not less than 12 nautical
miles from the nearest land.

(3) When the garbage is mixed with other discharges having
different disposal or discharge requirements the more stringent requi-
rements shall apply.

{4) Reception facilities within special areas:

(@) The Government of each Party to the Convention, the
coastline of which borders a special area undertakes to ensure that as
soon as possible in all ports within a special area, adequate reception
facilities are provided in accordance with Regulation 7 of this Annex,
taking into account the special needs of ships operating in these areas.

() The Government of each Party concerned shall notify the
Organization of the measures taken pursuant to sub-paragraph (a) of
this Regulation. Upon receipt of sufficient notifications the Organiza-
tion shall establish a date from which the requirements of this Re-
gulation in respect of the area in question shall take effect. The
Organization shall notify all Parties of the date so established no
less than twelve months in advance of that date.

(c) After the date so established, ships calling also al ports
in these special areas where such facilities are not yet available, shall
fully comply with the requirements of this Regulation.

Regulation 6

Exceptions

Regulation 3, 4 and 5 of this Annex shall not apply to:

(a) the disposal of garbage from a ship necessary for the
purpose of securing the safety of a ship and those on board or
saving life at sea; or
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(b) the escape of garbage resuliing from damage to a ship or
its equipment provided all reasonable precautions have been taken
before and after the occurrence of the damage, for the purpose of
preventing or minimizing the escape; or

(¢) the accidental loss of synthetic fishing nets or synthetic ma-
terial incidental to the repair of such nets, provided that all reaso-
nable precautions have been taken to prevent such loss.

Regulation 7
Reception Facilities

(1) The Government of each Party to the Convention underiakes
to ensure the provisions of facilities at ports and terminals for the
reception of garbage, without causing undue delay to ships, and
according to the needs of the ships using them.

() The Government of each Party shall notify the Organization
for transmission to the Parties concerned of all cases where the fa-
cilities provided under this Regulation are alleged to be inadequate.
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PROTOCOL

relating to intervention on the high seas in cases of
marine pollution by substances other than oil, 1973

THE PARTIES TO THE PRESENT PROTOCOL,

BEING PARTIES to the International Convention relating to Inter-
vention on the High Seas in Cases of Oil Pollution Casualties, done
at Brussels on 29 November 1969,

TAKING INTO ACCOUNT the Resolution on International Co-operation
Concerning Pollutants other than OQil adopted by the Iniernational Legal
Conference on Marine Pollution Damage, 1969,

FURTHER TAKING INTO ACCOUNT that pursuant to the Resolution, the
Inter-Governmental Maritime Consultative Organization has intensified
its work, in collaboration with all interested international organizations,
on all aspects of pollution by substances other than oil,

HAvE AGREED as follows:
ARTICLE I

1. Parties to the present Protocol may take such measures on the
high seas as may be necessary io preveni, mitigate or eliminate grave
and imminent danger to their coastline or related interests from pol-
lution or threat of pollution by substances other than oil following upon
a maritime casualty or acts related to such a casualty, which may
reasonably be expected to result in major harmful consequences.

2. ' Substances other than oil”’ as referred to in paragraph 1
shall be:

(a) those substances enumerated in a list which shall be establish-
ed by an appropriate body designated by the Organization and which
shall be annexed to the present Protocol, and

(b) those other substances which are liable to create hazards to
human health, to harm living resources and marine life, {o damage
amenities or to interfere with other legitimate uses of the sea.

3. Whenever an intervening Party takes action with regard to a
substance referred to in paragraph 2 (b) above that Party shall have
the burden of establishing that the substance, under the circumstances
present at the time of the intervention, could reasonably pose a grave
and imminent danger analogous to that posed by any of the substances
enumerated in the list referred to in paragraph 2 (a) above.

ARTICLE II

1. The provisions of paragraph 2 of Article I and of Articles II
to VIII of the Convention Relating to Intervention on the High Seas
in Gases of Oil Pollution Casualties, 1969, and the Annex thereto as
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they relate to oil, shall be applicable with regard to the substances
referred to in Article I of the present Protocol.

2. For the purpose of the present Protocol the list of experts refer-
red to in Articles III (¢) and IV of the Convention shall be extended
to include experts qualified to give advice in relation io substances
other than oil. Nominations to the list may be made by Member
States of the Organization and by Parties to the present Protocol.

ArrIicLE 1

1. The list referred to in paragraph 2 (a) of Article I shall be
maintained by the appropriate body designated by the Organization.

2. Any amendment to the list proposed by a Party to the present
Protocol shall be submitted to the Organization and circulated by it
to all Members of the Organization and all Parties to the present
Protocol at least three months prior to its consideration by the ap-
propriated body.

3. Parties to the present Protocol whether or not Members of the
Organization shall be entitled to participate in the proceedings of the
appropriate body.

4. Amendments shall be adopted by a two-thirds majority of only
the Parties to the present Protocol present and voting.

5. If adopted in accordance with paragraph 4 above, the amend-
ment shall be communicated by the Organization to all Parties to the
present Protocol for acceptance.

6. The amendment shall be deemed to have been accepted at the
end of a period of six months after it has been communicated, unless
within that period an objection to the amendment has been com-
municated to the Organization by not less than one-third of the Parties
to the present Protocol.

7. An amendment deemed to have been accepted in accordance
with paragraph 6 above shall enter into force three months after its
acceptance for all Parties to the present Protocol, with the exception
of those which before that date have made a declaration of non-
acceptance of the said amendment,

ARTICLE IV

1. The present Protocol shall be open for signature by the States
which have signed the Convention referred to in Article II or acceded
thereto, and by any State invited to be represented at the International
Conference on Marine Pollution 1973, The Protocol shall remain open
for signature from 15 January 1974 until 31 December 1974 at the
Headquarters of the Organization.
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2. Subject to paragraph 4 of this Article, the present Protocol
shall be subject to ratification, acceptance or approval by the States
which have signed it.

3. Subject to paragraph 4, this Protocol shall be open for acces-
sion by States which did not sign it.

4. The present Protocol may be ratified, accepted, approved or
acceded to only by States which have ratified, accepted, approved or
acceded to the Convention referred to in Article II.

ARTICLE V

1. Ratification, acceptance, approval or accession shall be effected
by the deposil of a formal instrument to thai effect with the Secretary-
General of the Organization.

2. Any instrument of ratification, acceptance, approval or acces-
sion deposited after the entry into force of an amendment to the
present Protocol with respect to all existing Parties or after the com-
pletion of all measures required for the entry into force of the amend-
ment with respect to all existing Parties shall be deemed to apply to
the Protocol as modified by the amendment.

ARTICLE VI

1. The present Protocol shall enter into force on the ninetieth day
following the date on which fifteen States have deposited instruments
of ratification, acceptance, approval or accession with the Secretary-
General of the Organization, provided however that the present Protocol
shall not enter into force before the Convention referred to in Article II
has entered into force.

2. For each State which subsequently ratifies, accepts, approves
or accedes to it, the present Protocol shall enter into force on the
ninetieth day after the deposit by such State of the appropriate in-
strument.

ARTICLE VII

1. The present Pratocol may be denounced by any Parly at any
time after the date on which the Protocol enters into force for that
Party.

2. Denunciation shall be effected by the deposit of an instrument
to that effect with the Secretary-General of the Organization.

3. Denunciation shall take effect one year, or such longer period
as may be specified in the instrument of denunciation, after its deposit
with the Secretary-General of the Organization,

4. Denunciation of the Convention referred to in Article II by a
Party shall be deemed to be a denunciation of the present Protocol
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by that Party. Such denunciation shall take effect on the same day as
the denunciation of the Convention takes effect in accordance with
paragraph 3 of Article XII of that Convention.

ArTicLE VIII

1. A conference for the purpose of revising or amending the
present Protocol may be convened by the Organization.

2. The Organization shall convene a conference of Parties to the
present Protocol for the purpose of revising or amending it af the
request of not less than one-third of the Parties.

ArricLe IX

1. The present Protocol shall be deposited with the Secretary-
General of the Organization.

2. The Secretary-General of the Organization shall:

(a) inform all States which have signed the present Protocol or
acceded thereto of:

(i) each new signalure or deposit of an instrument together
with the date thereof;

(ii) the date of entry inio force of the present Protocol;

(iii) the deposit of any instrument of denunciation of the present
Protocol together with the date on which the denunciation
takes effect;

(iv) any amendments to the present Protocol or ils Annex and
any objection or declaration of non-acceptance of the said
amendment;

(6) transmit certified true copies of the present Protocol to all
States which have signed the present Protocol or acceded thereto.

ARTICLE X

As soon as the present Protocol enters into force, a certified true
copy thereof shall be transmitted by the Secretary-General of the
Organization to the Secretariat of the United Nations for registration
and publication in accordance with Article 102 of ithe Charter of the
United Nations.

ARTICLE XI

The present Protocol is established in a single original in }‘,he
English, French, Russian and Spanish languages, all four texts being
equally authentic.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned being duly authorized for that
purpose have signed the present Protocol.

DoNE AT Lonpon this second day of November one thousand nine
hundred and seventy-three.
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For the Government of the Kingdom of Denmark:
Subject to ratification
E. KRISTIANSEN (15.1.74)

For the Government of the Federal Republic of Germany:
Subject to ratification
KARL GONTHER VON HaSE (4.3.74)

Dr. BREUER

For the Government of the Italian Republic:
R. MANZINI (3.7.74)

Subject to ratification

For the Government of the Kingdom of the Netherlands:
D.V. ScHAAFSMA (30.12.74)

Subject to ratification

For the Government of New Zealand:
T.H. Mc Comss (23.12.74)

Subject to ratification

For the Government of the Polish People’s Republic:
Subject to ratification

R. PIETRASZEK (2.10.74)

For the Government of the Kingdom of Sweden:

BENGT AKERREN (31.5.74)

Subject 1o ratification

For the Government of the Union of Soviet Socialist Republics:

V. SEMENoOY (30.12.74)
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Atti Parlamentari

For the Government of the United Kingdom of Great Britain
and Northern Ireland:

J.N. ARCHER (19.12.74)

For the Government of the United States of America:
Subject o ratification

W.M. BENKFRT (7.3.74)
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Nora BENE. — I festi facenti fede sono wunicamente quelli indicali
nella Convenzione fra cui il testo in lingua inglese qui sopra riportaio.

CONVENZIONE INTERNAZIONALE DEL 1973
per la prevenzione dellinquinamento causato da navi

LE PARTI DELLA CONVENZIONE,

ConscCe della necessita di proteggere ’ambiente in generale e l'am-
biente marino in particolare,

RicoNosCENDO che gli scarichi deliberati, per negligenza o acciden-
tali, di idrocarburi ed altre sostanze nocive da parte di navi costi-
tuiscono una grave fonte di inquinamento,

RicoNosceENpo anche 1'importanza della Convenzione internazionale
del 1954 per la prevenzione dell’inquinamento delle acque del mare
causato da idrocarburi, primo strumento multilaterale che abbia avuto
per obiettivo essenziale la protezione dell’ambiente, e sensibili al note-
vole contributo che tale Convenzione ha dato alla preservazione dei
mari e dei litorali dall’inquinamento,

DEsiDEROSE di porre fine all’inquinamento intenzionale dell’ambiente
marino causato da idrocarburi e da alire sostanze nocive e di ridurre
al massimo gli scarichi accidentali di questo tipo di sostanze,

RITENENDO che i]l mezzo migliore per realizzare tale obiettivo sia
di fissare delle norme di portata universale e che non si limitino all’in-
quinamento causato da idrocarburi,

HANNO CONVENUTO quanto segue:

ARTICOLO 1

Obblighi generali derivanti dalla Convenzione.

1. Le Parti della Convenzione si impegnano a dare efficacia alle
disposizioni della presenie GConvenzione, nonché a quelle degli Alle-
gati dai quali sono vincolale, al fine di prevenire l'inquinamento del-
I'ambiente marino mediante lo scarico di sostanze nocive o di liquidi
contenenti tali sostanze contravvenendo alle disposizioni della Conven-
zione,

2. Salvo espressa disposizione in senso contrario, ogni riferimento
alla presente Convenzione costituisce al lempo stesso un riferimento
al suoi Protocolli e Allegati.

ARTICOLO 2
Definizioni.
Ai fini della presente Convenzione, salvo espressa disposizione in

senso contrario:

1) «Norme » indicano le norme figuranti nell’Allegato della pre-
sente Convenzione.
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2) « Sostanza nociva » indica ogni soslanza la cui introduzione in
mare & suscettibile di mettere in pericolo la salute dell’nomo, di nuo-
cere alle risorse biologiche, alla fauna ed alla flora marina, di recar
pregiudizio alle attratiive del paesaggio o di ostacolare ogni altra
legittima wulilizzazione del mare, ed in particolare ogni sostanza sotto-
posta a controllo in base alla presente Convenzione,

3) a) «Rigetto», quando si riferisce alle sostanze nocive o ai
liquidi contenenti tali sostanze, indica ogni scarico proveniente da una
nave, qualunque ne sia la causa, e comprende ogni scarico, evacua-
zione, versamento, fuga, scarico mediante pompaggio, emanazione o
spurgo.

b) I «rigetto » non copre:

i) 'immersione ai sensi della Convenzione sulla prevenzione
dell’inquinamento marino causato dall’immersione di residui
e di altre materie, adottata a Londra il 13 novembre
1972; né

ii) gli scarichi di sostanze nocive che derivano direttamente
dall’esplorazione, dallo sfruttamento e dal trattamento con-
nesso, al largo delle coste, delle risorse minerali del fondo
dei mari e degli oceani; né

1i1) gli secarichi di sostanze nocive effettuati ai fini di lecite
ricerche scientifiche miranti a ridurre o a combattere 1'in-
quinamento.

4) « Nave » indica un bastimento utilizzalo in qualsiasi ambiente
marino e comprende gli idrotteri (?), gli aliscafi, i mezzi sommer-
gibili, 1 natanti e le piattaforme fisse o galleggianti.

5) « Autorild » indica il Governo dello Stato che esercita la pro-
pria autoritd sulla nave. Nel caso di una nave aulorizzata a battere
la bandiera di uno Stato, I’Autoritd & i1 Governo di tale Stato. Nel
caso delle piattaforme fisse o galleggianti adibite all’esplorazione ed allo
sfruttamento del fondo dei mari e del sotiosuoclo adiacente alle coste
sulle quali lo Stato rivierasco esercita dei diritti sovrani ai fini del-
I’esplorazione e dello sfruttamento delle loro risorse naturali, 1’Aulo-
rita ¢ il Governo dello Stato rivierasco interessato.

6) « Avvenimento » indica un incidente che comporti o sia su-
scettibile di causare lo scarico in mare di una sostanza nociva o di
un liquido contenente una lale sostanza.

7) « Organizzazione » indica 1’Organizzazione intergovernativa con-
sultiva della navigazione marittima.

ARTICOLO 3

Campo di applicazione,

1. La presente Convenzione si applica:
a) alle navi che sono autorizzate a battere la bandiera di una
Parte della Convenzione; e

b) alle navi che non sono autorizzate a battere la bandiera di
una Parte ma che sono gestite sotto l'autorita di tale Parte.
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2. Nessuna disposizione del presente articolo potrebbe essere inter-
pretata come suscettibile di recare pregiudizio ai diritti sovrani delle
Parti sul fondo dei mari e sul sottosuolo adiacente alle coste ai fini
dell’esplorazione e dello sfruttamenio delle risorse naturali o come su-
scettibile di estendere tali diritti, in conformita del diritto inlerna-
zionale,

3. La presente Convenzione non si applica né alle navi da guerra
0 alle navi da guerra ausiliarie né alle allre navi appartenenti ad uno
Stato o gestite da tale Stato fintanloché quest’ultimo le utilizzi esclu-
sivamente a fini governativi e non commerciali. Tuttavia, ciascuna Parte
deve accertarsi, nell’adottare delle misure adeguate che non compromet-
tano le operazioni o la capacita operativa delle navi di questo tipo che
le appartengano o che siano da essa gestite, che queste agiscano in modo
che sia compatibile con la presente Convenzione, per quanio c¢id sia
ragionevole nella pratica.

ARTICOLO 4

Violazione,

1. Ogni violazione delle disposizioni della presente Convenzione &
punita dalla legge dell’Autoritd da cui dipende la nave in questione,
qualunque sia il luogo in cui avviene I'infrazione. Se I'Autority &
informata di una tale infrazione ed & convinta che esistono prove suf-
ficienti per permetterle di iniziare dei procedimenti per la presunta
infrazione, essa inizia tali procedimenti al piu presto possibile in con-
formita delle proprie leggi.

2. Ogni violazione delle disposizioni della presente Convenzione
commessa sotto la giurisdizione di una Parte della Convenzione &
punita dalle leggi di tale Parte. Ogni qualvolta abbia luogo una tale
infrazione, la Parte deve:

a) iniziave dei procedimenti conformemente alle proprie leggi; o
b) fornire all’Autoritd da cui dipende la nave le prove che pos-
sono essere in suo possesso per dimostrare che & avvenuta l'infrazione.

3. Quando sono fornite all’Autorita da cui dipende la nave delle
informazioni o delle prove relative ad un’infrazione della Gonvenzione
da parte di una nave, tale Autoritd informa al piu presto lo Stato che
ha fornito le informazioni o le prove nonché 1’Organizzazione, delle
misure adottate.

4. Le sanzioni previste dalle leggi delle Parti in applicazione del
presente articolo devono essere, per il loro rigore, di natura tale da
scoraggiare gli eventuali trasgressori, e di una identica severita, qua-
lunque sia il luogo in cui & stata commessa l'infrazione.

ARTICOLO 5
Certificati e norme speciali concernent; Uispezione della nave.
1. Subordinatamente alle disposizioni del paragrafo 2 del presente

articolo, 1 certificati rilasciati dall’Autorith di una Parte della Con-
venzione conformemente alle disposizioni delle norme sono accettate
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dalle altre Parii contraenti e ritenute, a tutti i fini previsti dalla pre-
sente Convenzione, come aventi la stessa validita di un certificato
rilasciato da loro stesse.

2. Ogni nave che sia tenuta ad essere in possesso di un certifi-
cato rilasciato conformemente alle disposizioni contenute nelle norme
& sottoposta, nei porli o nei terminali al largo, sotto la giurisdizione
di un’altra Parte, ad una ispezione effeltuata da funzionari debita-
mente autorizzati a tale scopo dalla detta Parte. Ogni ispezione di tal
genere ha il solo scopo di verificare la presenza a bordo di un ecerli-
ficato in corso di validita, a meno che tale Parle non abbia precisi
motivi per ritenere che le caratteristiche della nave o del suo equi-
paggiamento differiscano sensibilmente da quelle che sono scritte sul
certificato, In tal caso, o ove non esista a bordo della nave un cer-
tificato in corso di validitd, lo Stato che compie !’ispezione adotta
le misure necessarie per impedire alla nave di salpare prima che
possa farlo senza danno eccessivo per l’ambiente marino. Tuitavia, la
detta Parte pud autorizzare la nave a lasciare il porto o il termi-
nale al largo per recarsi nell’appropriato cantiere di riparazione piu
vieino,

3. Se una Parte vieta ad una nave straniera l’accesso ad un porto
o ad un terminale al largo che si trovi sotto la propria giurisdizione,
0 ove essa proceda ad un qualsiasi intervento nei confronti di tale
nave prendendo a pretesto il fatto che la nave non & conforme alle
disposizioni della presente Convenzione, la Parte avverte immediata-
mentie il console o il rappresentante diplomatico della Parte di cui la
nave ¢& aulorizzata a battere bandiera, o, in caso di impossibilita,
I’Autorita da cui dipende la nave in questione. Prima di formulare
un tale divieto e prima di procedere ad un tale intervento, la Parte
chiede di consultare I’Autoritda da cui dipende la nave. Viene anche
avvertita 1’'Autorita quando una nave non ha a bordo un certificato
in corso di validita conforme alle disposizioni contenute nelle norme.

4. Le Parti applicano alle navi degli Stati che non sono Parti
della Convenzione le norme della presente Convenzione nella misura

in cui cid & necessario per non far beneficiare tali navi di condi-
zioni pin favorevoli.

ARTICOLO 6

Ricerca delle infrazioni ed esecuzione delle disposizioni
della Convenzione,

1. Le Parti della Convenzione collaborano nella ricerca delle in-
frazioni e nell’esecuzione delle disposizioni della presente Convenzione
facendo uso di tutti i mezzi pratici appropriati di ricerca e di con-
tinua sorveglianza dell’ambiente nonché dei metodi soddisfacenti di
trasmissione delle informazioni e di raccolta delle prove.

2. Ogni nave alla quale si applichi la presente Convenzione pud
essere sotloposta, in ogni porto o terminale al largo di una Parte,
all’ispezione di funzionari designati od autorizzati dalla detta Parte,
al fine di verificare se essa abbia scaricalo delle sostanze nocive con-
travvenendo alle disposizioni contenute nelle norme. Nel caso in cui
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I'ispezione riveli un’infrazione delle disposizioni della Convenzione, ne
viene comunicato il rendiconto all’Autorita affinché questa adotti delle
misure appropriate,

3. Ogni Parte fornisce all’Autorita la prova, ove esista, che tale
nave ha scaricato delle sostanze nocive o degli effluenti contenenti tali
sostanze contravvenendo alle disposizioni contenute nelle norme. Nella
misura del possibile, tale infrazione viene portata a conoscenza del
capitano della nave da parte dell’Autorita competente di tale Parte.

4 Al ricevimento di tale prova, I’Autoritd studia la questione e
pud chiedere all’alira Parte di fornirle dati di fatto piu completi o
piu conclusivi sull’infrazione. Se I’Autoritd ritiene che la prova & suf-
ficiente per permetterle di iniziare un procedimento, essa inizia un
procedimento appena possibile e in conformity delle proprie leggi.
L’Autorita informa al piu presto la Parte che le ha segnalalo la pre-
sunta infrazione, nonché 1'Organizzazione, dei procedimenti iniziati.

5. Una Parte pud ispezionare ogni nave, alla quale si applichi
la presente Convenzione, che faccia scalo in un porto o in un ter-
minale al largo softo la propria giurisdizione quando un’alira Parte
le chieda di procedere a tale indagine fornendo prove sufficienti che
la nave ha scaricato in un qualunque luogo delle sostanze nocive o
degli effluenti contenenti tali sostanze. Viene fatto il resoconto del-
'indagine alla Parte che I’ha richiesta nonché all’Autorita, allo scopo
di adottare le misure del caso conformemente alle disposizioni della
presente Convenzione.

ARTICOLO 7

Ritardi causati indebitamente alle navi.

1. Conviene evitare, in tutta la misura del possibile, che le mi-
sure adottate in applicazione degli articoli 4, 5 o 6 della presente Con-
venzione trattengano indebitamente una nave o le causino ritardo,

2. Ogni nave che sia stata tratlenuta indebitamente o che abbia
subito un rilardo a seguito dell’applicazione degli articoli 4, 5 o 6
della presente Convenzione ha dirilto ad un risarcimento per le per-
dite o i danni subili.

ARTICOLO 8

Rapporti sugli eventi comportanti o suscellibili di comportare
lo scarico di sostanze nocive,

. 1. In caso di evento, viene fatto un rapporto senza indugio e,
in tutta la misura del possibile, in conformita delle disposizioni del
Protocollo I della presente Convenzione.

2. Ogni Parte della Convenzione deve:
a) applicare le disposizioni necessarie affinché un funzionario o
un organismo compelente riceva ed analizzi tutti i rapporti sugli
eventi verificalisi; e
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b) notifichi alla Organizzazione i particolari completi di tali di-
sposizioni, perché vengano diffusi alle alire Parti e Stati membri del-
I’'Organizzazione,

3. Ogniqualvolta una Parte riceva un rapporto in base alle di-
sposizioni del presente articolo, la deita Parte lo trasmetle senza
indugio:

a) all’Autoritd da cui dipende la nave in questione; e

b) ad ogni altro Stato suscettibile di essere colpito dall’evento.

4. Ogni Parte della Convenzione fa dare alle proprie navi ed
aeronavi incaricate di compiere I'ispezione dei mari nonché ai servizi
competenti delle istruzioni invitandoli a segnalare alle proprie Aufo-
rita ogni evento di cui al Protocollo I della presente Convenzione.
Ove lo ritenga utile, lo comunica anche all’Organizzazione ¢ ad ogni
altra Parte interessata.

ARrTICOLO 9

Altri Trattati ed interprelazione.

1. Con la sua entrata in vigore, la presente Convenzione sosti-
tuisce la Convenzione internazionale del 1954 per la prevenzione del-
I'inquinamento delle acque del mare da idrocarburi, ed emendamenti,
nei confronti delle Parti della presente Convenzione,

2. Nessuna disposizione della presente Convenzione pregiudica la
codificazione e l'elaborazione del diritto del mare da parte della Con-
ferenza delle Nazioni Unite sul diritto del mare indetta in base alla
risoluzione 2750 C (XXV) dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite,
né le rivendicazioni e le posizioni giuridiche presenti o future di
ogni Stato riguardanti il diritto del mare e la natura e ['estensione
della giurisdizione dello Stato rivierasco e dello Stato di bandiera.

3. Nella presente Convenzione, il termine « giurisdizione » viene
interpretato conformemente al diritto internazionale in vigore al mo-
mento dell’applicazione o dell'interpretazione della presente Conven-
zione,

ARTICOLO 10

Composizione delle coniroversie,

Ogni controversia fra due o pin Parti della Convenzione sull’in-
terpretazione o l’applicazione della presente Convenzione, che non ab-
bia potuto essere composta mediante negoziati tra le Parti in causa
viene, salvo decisione contraria delle Parti, sottoposta ad arbitrato a
richiesta di una delle Parti, alle condizioni previste dal Protocollo II
della presente Convenzione.
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ArTicoLo 11

Trasmissione delle informaziont,

1. Le Parti della Convenzione si impegnano a comunicare all’Or-
ganizzazione:

a) il testo delle leggi, ordinanze, decreti, regolamenti ed altri
strumenti promulgati sulle diverse questioni che entrano nel campo
di applicazione della presente Convenzione; )

b) la lista degli organismi non governativi abilitati ad agire in
loro nome per tutto cid che riguarda la concezione, la costruzione e
I’equipaggiamento delle navi che trasportino delle sostanze nocive con-
formemente alle disposizioni contenute nelle norme;

¢} un numero sufficiente di modelli di cerlificati che esse rila
seiano in applicazione delle disposizioni conienute nelle norme;

d) una lista degli impianti di raccolta precisando la loro ubi-
cazione, capacitd, installazioni disponibili ed altre caratteristiche;

e) tutti i rapporti ufficiali o 1 riassunti di tali rapporti che
espongono i risultati dell’applicazione della presente Convenzione; e

/) un rapporto annuo che presenti, in una forma resa standar-
dizzata da parte dell’Organizzazione, le statistiche relative alle san-
zioni effettivamente inflitte per le infrazioni della presente GConven-
zione,

2. L’Organizzazione informa le Parti di ogni comunicazione rice-
vuta in base al presente articolo e diffonde a tutte le Parti le infor-
mazioni che le sono stale comunicate, ai sensi delle alinee da &) a f)
del paragrafo 1 del presente articolo.

ARTICOLO 12

Incidenti sopraggiunti alle navi.

1. Ogni Autoritd si impegna ad effettuare un’inchiesta per ogni
incidente sopraggiunto ad una qualsiasi delle proprie navi soggetta
alle disposizioni contenute nelle norme, quando tale incidente abbia
avuto, per l'ambiente marino, delle importantissime conseguenze ne-
faste.

2. Ogni Parte della Convenzione si impegna a fornire all'Orga-
nizzazione delle informazioni sui risultali di tale inchiesta quando essa
riliene che queste possono servire a determinare le modifiche che
sarebbe auspicabile apportare alla presente Gonvenzione,

ARTICOLO 13

Firma, ratifica, accettazione, approvazione ed adesione.

1. La presente Convenzione resta aperta alla firma, presso la sede
dell’Organizzazione, dal 15 gennaio 1974 al 31 'dicembre 1974, e resia
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in seguito aperta all’adesione. Gli Stati possono divenire Parti della
presente Convenzione mediante:

a) firma senza riserva di ratifica, accettazione o approvazione; o

b) firma con riserva di ratifica, accettazione o approvazione, se-
guita dalla ratifica, accetiazione o approvazione; o

¢) adesione.

2. La ratifica, 1’accettazione, ’approvazione o 1’adesione avvengono
mediante il deposito di uno strumento a tale scopo presso il Segre-
tariato generale dell’Organizzazione.

3. Il Segretario generale della Organizzazione informa tutti gli
Stati che hanno firmato la presente Convenzione o che vi abbiano
aderito di ogni firma o del deposito di ogni nuovo strumento di rati-
fica, di accettazione, di approvazione o di adesione nonché della data
di tale deposito.

ARTICOLO 14

Allegati facoltativi.

1. Uno Stato puo, al momento della firma, della ratifica, del-
I’accettazione, dell’approvazione o dell’adesione della presente Con-
venzione, dichiarare di non accettare uno qualsiasi degli Allegati III,
IV e V (qui appresso indicati « Allegati facoltativi») o I’insieme di
essi della presente Convenzione., Con riserva di quanto precede, le
Parti della Convenzione sono vincolate da uno dqualsiasi degli Allegati
nella sua interezza.

2. Uno Stato che abbia dichiarato di non essere vincolato da un
Allegato facoltativo pud accettare in ogni momento tale Allegato depo-
sitando, presso 1'Organizzazione, uno strumento del tipo previsto dal
paragrafo 2 dell’articolo 13,

3. Uno Stato che faccia una dichiarazione in base al paragrafo
1 del presente articolo su di un Allegato facoltativo e che non accetti
tale Allegato in seguito, in conformitd del paragrafo 2 del presente
articolo non si assume alcun obbligo e non ha il diritto di godere
di alcun beneficio derivante dalla Convenzione per quanto atliene alle
questioni che dipendono da tale Allegato; nella presente Convenzione,
tutti i riferimenti alle Parti non costituiscono riferimento a tale Stato
per quanto attiene alle questioni che dipendono da tale Allegato.

4. L’Organizzazione informa gli Stati che hanno firmato la pre-
sente Convenzione o che vi hanno aderito, di ogni dichiarazione fatta
in base al presente articolo, nonché del ricevimento di ogni stru-
mento depositato in conformitd delle disposizioni del paragrafo 2 del
presente articolo.

ArTICOLO 15
Entrata in vigore.
1. La presente Convenzione entra in vigore dodici mesi dopo la

data in cui almeno 15 Stati le cui flotte mercantili rappresentino in
totale almeno il 50 per cento del tonnellaggio lordo (della stazza
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lorda) della flotta mondiale deile navi a fini commerciali sono dive-
nute Parti della presente Convenzione conformemente alle disposizioni
dell’articolo 13.

2. Un Allegato facoltativo entra in vigore dodici mesi dopo la
data in cui le condizioni enunciate al paragrafo 1 del presente arti-
colo siano state soddisfatte per il presente Allegato.

3. L’Organizzazione informa gli Stati che hanno firmato la pre-
sente Convenzione o che vi hanno aderito, della data della sua en-
trata in vigore conformemente alle disposizioni del paragrafo 2 del
presente articolo.

4. Per gli Stati che hanno depositato uno strumento di ratifica,
di accettazione, di approvazione della Convenzione o di un qualsiasi
Allegato facoltativo o di adesione ad essi dopo che le condizioni che
regolano la loro entrata in vigore siano state soddisfatte ma prima
della loro entrata in vigore, la ratifica, l’accettazione, l'approvazione
0 l’adesione hanno efficacia al momento dell’entrata in vigore della Con-
venzione o dell’Allegato facoltativo o tre mesi dopo la data del depo-
sito dello strumento, ove quest’ultima data sia posteriore.

5. Per gli Stati che hanno depositato uno strumento di ratifica,
di accettazone, di approvazione della Convenzione o di un Allegato
facoltativo, o di adesione ad essi dopo la loro entrata in vigore, la
Convenzione o I'Allegato facoltativo acquistano efficacia ire mesi dopo
la data del deposito dello strumento.

6. Ogni strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o
di adesione depositato dopo la data in cui siano state osservate tutle
le condizioni previste all’articolo 16 per I’entrata in vigore di un
emendamento alla presente Convenzione o ad un Allegato facoltativo,
si applica al testo modificato della Convenzione o dell’Allegato facol-
tativo.

ARTICOLO 16

Emendamentt.

1. La presente Convenzione pud essere emendata mediante una
qualsiasi delle procedure definite nei seguenti paragrafi,

2. Emendamenti successivi all’esame da parte dell’Organizzazione:

a) ogni emendamento proposto da una Parte della Convenzione
viene sottoposto all’Organizzazione e diffuso dal suo Segretario gene-
rale a tutti i membri dell’Organizzazione e a tutte le Parti almeno
sel mesi prima che venga esaminato;

b) ogni emendamento proposto e diffuso in base alla procedura
di cui sopra viene sottoposto, dall’Organizzazione, ad un organo com-
petente perché lo esamini;

c) le Parti della Convenzione, che siano membri dell’Organizza-
zior}e 0 meno, sono autorizzate a partecipare ai lavori dell’Organiz-
zazione competente;

d) gli emendamenti vengono adottati alla maggioranza dei due
terzi delle sole Parti della Convenzione, presenti e votanti;
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e) se sono adottali conformemente al precedente paragrafo d),
gli emendamenti vengono comunicati dalla Organizzazione a tutte le
Parti della Convenzione ai fini dell’accettazione;

f) si ritiene che un emendamento sia stato accettato nelle se-
guenti condizioni:

i) un emendamento ad un articolo della Convenzione si ri-
tiene accettato alla data in cui ¢ stato accettato dai due terzi
delle Parti le cui flotte mercantili rappresentino in totale
almeno il 50 per cento della stazza lorda della floita mon-
diale delle navi utilizzate a fini commerciali;

ii) un emendamento ad un Allegato della Convenzione si ri-
tiene accettato conformemente alla procedura definita al pa-
ragrafo f) iii) a meno che, al momento della sua adozione,
l'organo competente non decida che 'emendamento si ri-
tiene accettato alla data in cui & stato accettato dai due
terzi delle Parti le cui flotte mercantili rappresentano in
totale almeno il 50 per cento della stazza lorda della flotta
mondiale delle navi utilizzate a fini commerciali; tuttavia,
in ogni momento, prima dell’entrata in vigore di un emen-
damento di un Allegato, una Parte puo notificare al Se-
gretario generale dell’Organizzazione che I’emendamento
non entrerd in vigore nei suoi confronti che dopo essere
stato espressamente da lei approvato; il Segretario generale
porta la notifica e la data del suo ricevimento a conoscenza
delle Parti;

iii) un emendamento ad un’appendice di un Allegato della Con-
venzione si ritiene accettato allo spirare di un termine che
viene fissato dall’organo competente al momenio della sua
adozione ma che non deve essere inferiore a dieci mesi, a
meno che non sia stata comunicata un’obiezione all’Orga-
nizzazione, durante tale periodo, da almeno un ferzo delle
Parti o da Parti le cui flotte mercantili rappresentino in
totale almeno il 50 per cento della sbazza lorda della flotta
mondiale delle navi utilizzale a fini commereciali, essendo
presa in considerazione quella delle due condizioni che
viene soddisfatta per prima;

iv) un emendamentio al Protocollo I della Convenzione viene
sottoposto alle stesse procedure degli emendamenti degli
Allegati della Convenzione, conformemente ai precedenti
paragrafi f) ii) o f) iii);

v) un emendamento al Protocollo II della Convenzione viene
sottoposto alle stesse procedure degli emendamenti di un
articolo della Convenzione, conformemente al precedente pa-
ragrafo f) 1);

9) l'entrata in vigore dell’emendamento interviene alle seguenti
condizioni:

i) se si tratta di un emendamento ad un articolo della Con-
venzione, al Protocollo 1I o al Protocollo 1 o ad un Alle-
gato della Convenzione che non sia accettato conformemente
alla procedura di cui all’alinea f) iii), ’emendamento ac-
cettato conformemente alle disposizioni che precedono enira
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in vigore sei mesi dopo la dala della sua accettazione nei
confronti delle Parti che hanno dichiarato di averlo ac-
cettato;

ii) se si tratta di un emendamento al Protocollo I, ad un’ap-
pendice di un Allegato o ad un Allegato della Convenzione
che sia acceftato conformemente alla procedura definita
nell’alinea f) iii), 1’emendamento nritenuto accettato alle
condizioni che precedono entra in wigore sei mesi dopo la
sua accettazione per tutte le Parti contraenti ad eccezione
di quelle che, prima di tale data, abbiano fatlo una dichia-
razione a norma della quale esse non l’accettino o una di-
chiarazione in conformita del paragrafo f) 1ii), a norma
della quale sia necessaria la loro approvazione.

3. Emendamento mediante una Conferenza:

a) a domanda di una Parte, appoggiata da almeno un terzo
delle Parti, I’Organizzazione convoca una Conferenza delle Parti della
Convenzione per esaminare gli emendamenti alla presente Conven-
zione;

b) ogni emendamento adottato da tale Conferenza alla maggio-
ranza dei due terzi delle Parti presenti e votanti viene comunicato
dal Segretario generale dell’Organizzazione a tutte le Parti allo scopo
di ottenere la loro accettazione;

¢) a meno che la Conferenza non decida altrimenti, !’emenda-
mento & ritenuto accettato ed entra in vigore secondo le procedure
previste a tale scopo al precedente paragrafo 2, alinee f) e g).

% Nel caso di un emendamento ad un Allegalo facoltativo, 1’espres-
sione « Parte della Convenzione » deve essere interpretata nel presente
articolo come designante una Parte vincolata dal detto Allegato.

a) Ogni Parte che si sia rifiutata di accettare un emendamento
ad un Allegato facoliativo, 1'espressione « Parte della Convenzione »
deve essere interpretata nel presente articolo come designante una
Parte vincolata dal detto Allegato.

b) Ogni Parte che si sia rifiutata di accettare un emendamento
ad un Allegato viene trattata come non Parte ai soli fini della appli-
cazione di tale emendamento.

5. L’adozione e l'entrata in vigore di un nuovo Allegato sono sog-
gette alle stesse procedure che regolano l’adozione e l'entrata in vi-
gore di un emendamento ad un articolo della Convenzione.

6. Salvo espressa disposizione contraria, ogni emendamento alla
presente Convenzione, falto in applicazione del presente articolo e ri-
guardante la struttura delle navi, non & applicabile che alle navi il
cui contratto di costruzione sia firmato, o, in assenza di un tale con-
tratto, la cui chiglia sia posata alla data di entrata in vigore del-
I’emendamento © successivamente a tale data.

7. Ogni emendamento ad un Protocollo o ad un Allegato deve
vertere sul merito di tale Protocollo o di tale Allegato e deve essere
compatibile con le disposizioni degli articoli della presente Conven-
zione,
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8. II Segretario generale dell’Organizzazione informa tutte le Parti
di ogni emendamento che entra in vigore in base al presente arti-
colo, nonché della data in cui ciascuno degli emendamenti entra in
vigore.

9. Ogni dichiarazione od obiezione relativa ad un emendamento
comunicata in base al presente articolo deve essere notificata per
iscritto al Segretario generale dell’Organizzazione. Quest’ultimo in-
forma tuite le Parti della Convenzione della notifica in questione e
della sua data di ricevimento,

ArricoLo 17
Promozione della cooperazione lecnica.

Le Parti della Convenzione devono, in consultazione con 1'Orga-
nizzazione ed altri organismi internazionali, con il concorso ed in
coordinamento con il Direttore esecutivo del Programma delle Nazioni
Unite per l’ambiente, promuovere l’aiuto da apportare alle Parti che
richiedono un’assistenza tecnica allo scopo:

a) di formare del personale scientifico e tecnico;

b) di procurarsi ’equipaggiamento e gli adeguati impianti di rac-
colta e di sorveglianza;

¢) di facilitare 1’adozione di altre misure e disposizioni intese a
prevenire o ad attenuare l’'inquinamento dell’ambiente marino da parte
delle navi; e

d) d’incoraggiare la ricerca;

di preferenza all’interno dei paesi interessati, in modo da favorire la
realizzazione degli scopi e degli obiettivi della presente Convenzione.

ARTICOLO 18
Denuncia.

1. La presente Convenzione od ogni Allegato facoltativo puo essere
denunciato da una qualsiasi delle Parti della Convenzione in ogni
momento dopo lo spirare di un periodo di cinque anni a partire dalla
data in cui la Convenzione o un tale Allegato entri in vigore nei con-
fronti di tale Parte.

2. La denuncia & effettuata mediante notifica scritta indirizzata al
Segretario generale dell’Organizzazione che comunica il tenore e la
data di tale notifica nonché la data in cui la denuncia acquista effi-
cacia a tutle le altre Parti.

3. La denuncia ha effetto dodici mesi dopo la data in cui il
Segretario generale dell’Organizzazione ne ha ricevuto notifica o allo
spirare di ogni altro termine pid importante enunciato nella notifica.
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ARTICOLO 19

Deposito e regisirazione.

1. La presente Convenzione sarid depositata presso il Segretario
generale dell’Organizzazione che ne trasmettera copie certificate conformi
a tutti gli Stati che hanno firmato la presente Convenzione o vi ade-
riranno.

2. A partire dall'entrata in vigore della presente Convenzione, il
Segretario generale dell’Organizzazione ne trasmettera copia certificata
conforme al Segretario generale delle Nazioni Unite al fine della regi-
strazione e pubblicazione conformemente all’articolo 102 della Carta
delle Nazioni Unite.

ARTICOLO 20

Lingue.

La presente Convenzione viene redalta in un unico esemplare nelle
lingue inglese, francese, russa e spagnola, i quattro testi facenti ugual-
mente fede. Traduzioni ufficiali saranno redaite nelle lingue araba, tede-
sca, italiana e giapponese e saranno depositate con 1’originale firmato.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti debitamente autorizzati dai loro rispet-
tivi Governi a tale scopo, hanno firmato la presente Convenzione.

FATTO A LONDRA il 2 novembre 1973.

(Seguono le firme)
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PROTOCOLLO I

DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’'INVIO DI RAPPORTI SUGLI EVENTI
COMPORTANTI O CHE POSSONO COMPORTARE LO SCARICO
DI SOSTANZE NOCIVE

(in applicazione dell’articolo 8 della Convenzione)

ARTICcOLO 1

Obbligo di redigere un rapporio.

1. 1l capitano di una nave alla quale sia accaduto uno degli eventi
di cui all’articolo III del presente Protocollo, od ogni altra persona che
sia incaricata della nave, fa un rapporto senza indugio sulle circostanze
dell’evento, conformemente alle disposizioni del presente Protocollo, con
tutti i dettagli possibili.

2. In caso di abbandono della nave di cui al paragrafo 1 del pre-
sente articolo, o quando il rapporto relativo a tale nave & incompleto
0 sia impossibile da ottenersi, il proprietario, il noleggiatore, il gestore
o l'amministratore della nave o i loro agenti devono, in tutta la mi-
sura del possibile, assumere gli obblighi che incombono al capitano ai
sensi delle disposizioni del presente Protocollo.

ArTicoLo II

Procedura applicabile all’tnvio di rapporti.

1. Ogni rapporto viene trasmesso per radio ogni volta che cid
¢ possibile, ma in ogni caso per le vie pit rapide di cui disponga
al momento del fatto. Ai rapporti trasmessi via radio viene attribuito
il pin alto grado di priorita possibile.

2. I rapporti sono indirizzati al funzionario o all’organismo com-

petente specificato al paragrafo 2, alinea a) dell’articolo 8 della Con-
venzione.

ARrTticoLo IIT
Data di invio dei rapporti.

Viene redatto un rapporto ogni volta che un evento comporta:

a) uno scarico oltre quello autorizzato dalla presente Conven-
zione; o
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b) uno scarico autorizzato ai sensi delle disposizioni della pre-
sente Convenzione per il fatto:

1) che esso tende ad assicurare la sicurezza di una nave 0 a
salvaguardare delle vite umane in mare; o

i1) che risulta che un’avaria sopraggiunta alla nave o al suo
equipaggiamento; o

¢) uno scarico di una sostanza nociva tendente a combattere un
caso particolare di inquinamento o effettuato ai fini di legittime ri-
cerche scientifiche sulla riduzione o il controllo dell'inquinamento; o

d) una probabilitd di scarichi prevista all’alinea @), &) o ¢) del
presente articolo.

ArTICcOLO IV

Natura del rapporio,

1. Ogni rapporto fornisce, come regola generale:
a) I’identita della nave;
b) I'ora e la data del verificarsi dell’evento;
¢) la posizione geografica della nave al momento dell’evento;
d) lo stato dei venti e del mare al momento dell’evento; e

e} i relativi dettagli sullo stato della nave.

2. Ogni rapporto fornisce, in particolare:

a) delle informazioni dettagliate sulla natura delle sostanze no-
cive in causa, ivi compresa, se possibile, la loro esatta denomina-
zione tecnica (la denominazione commerciale non dovrebbe essere usata
al posto dell’esatta denominazione tecnica);

b) la quantithd esatta od approssimativa, la concentrazione nonché
il probabile stato delle sostanze nocive scaricate o suscettibili di essere
scaricate in mare;

¢) ove occorra, la descrizione dell’imballaggio e dei segni di iden-
tificazione; e

d) se possibile, il nome del mittente, del destinatario o del fab-
bricante.

3. Ogni rapporto indica chiaramente se la sostanza nociva scari-
cata o suscettibile di essere scaricata & un idrocarburo, una sostanza
nocivg allo stato liquido, una sostanza nociva allo stato solido o una
sostanza nociva allo stato gassoso e se tale sostanza veniva o viene
lrasportala alla rinfusa o in colli (balle), in contenitori, in cisterne
mobili o in auto-cisterne o in vagoni-cisterna.

4. Ogni rapporto deve essere completaio, ove occorra, da ogni
altra informazione pertinente che venga richiesta da una delle per-
sone alle quali & indirizzato il rapporto o che l'autore del rapporto
ritenga appropriata.
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ARTICOLO V

Rapporto complementare.

Ogni persona che si trovi obbligata ad inviare un rapporto in
base alle disposizioni del presente Protocollo deve, nella misura del
possibile :

a) completare il rapporto iniziale, ove occorra, con delle infor-
mazioni sull’evoluzione della situazione; e

b) aderire, in tutta la misura del possibile, alle richieste di in-
formazioni complementari provenienti dagli Stati colpiti dall’evento.
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PROTOCOLLO II

ARBITRAGGIO

(in applicazione dell’articolo 10 della Convenzione)

ARTICOLO I

A meno che le Parti in controversia non decidano altrimenti, il
procedimento arbitrale viene condoito conformemente alle disposizioni
del presente Protocollo.

ArtIicoLo II

1. Viene costituito un tribunale arbitrale su domanda indirizzata
da una Parte della Convenzione ad un’altra Parte in applicazione del-
I'articolo 10 della presente Convenzione. La domanda di arbitrato con-
tiene 1'oggetto della richiesta nonché ogni documento giustificativo in
appoggio all’esposizione del caso.

2. La Parte richiedente informa il Segretario generale dell’Orga-
nizzazione del fatto che questa ha richiesto la costituzione di un tri-
bunale, del nome delle Parti in controversia nonché degli articoli della
Convenzione o delle norme la cui interpretazione o applicazione dia
luogo, a proprio avviso, alla disputa. Il Segretario generale trasmetie
tali informazioni a tutte le Parti,

ArtIicoLo III

Il tribunale & composto di tre membri: un arbilro nominato da
ogni Parte in controversia ed un terzo arbitro designato di comune
accordo dai primi due, che assume la presidenza del tribunale,

ARTICOLO IV

1. Se allo scadere di un termine di sessanta giorni a partire dalla
nomina del secondo arbitro, il presidente del tribunale non e stato
nominato, il Segretario generale dell’Organizzazione, su richiesta della
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Parte piu diligente, procede, entro un nuovo termine di sessanta giorni,
alla sua designazione, scegliendolo da una lista di persone qualificate,
redatta in anticipo dal Consiglio dell’Organizzazione.

2. Se, entro un termine di sessanta giorni a partire dalla data
di ricevimento della domanda, una delle Parti non ha proceduto alla
designazione di un membro del tribunale che & tenuta a fare, l'altra
Parte pud investire direttamente i1 Segretario generale dell’Organizza-
zione, che provvede alla designazione del presidente del tribunale entro
un termine di sessanta giorni scegliendo dalla lista di cui al paragrafo
1 del presente articolo.

3. 11 presidente del tribunale, dal momento della sua nomina,
chiede alla Parte che non ha nominato arbitro a farlo nelle stesse
forme e condizioni. Ove essa non proceda alla designazione che le
viene cosi richiesta, il presidente del tribunale chiede al Segretario
generale dell’Organizzazione di provvedere a tale designazione nelle
forme e condizioni previste al paragrafo precedente,

4. 11 presidente del tribunale, ove venga nominato in base alle
disposizioni del presente articolo, non deve possedere o aver posse-
duto la nazionalita di una delle Parti, a meno che I’alira Parte non
vi consente.

5. In caso di decesso o di assenza di un arbitro la cui designa-
zione spettava ad una Parte, quest'ultima nomina il suo sostituto
entro un termine di sessanta giorni a partire dalla data di decesso
o di assenza. Ove essa non lo faccia, il procedimento continua con
gli arbitri che restano. In caso di decesso o di assenza del presidente
del tribunale, il suo sostituto viene nominato alle condizioni previste
dal precedente articolo III, in mancanza di accordo tra i membri del
tribunale entro sessanta giorni dal decesso o dall'assenza, alle condi-
zioni previste dal presente articolo.

ARTICOLO V

Il tribunale pud conoscere e decidere delle domande riconvenzio-
nali direttamente connesse all’oggetto della controversia.

ARrticoLo VI

Ogni Parte assume ga proprio carico la remunerazione del proprio
arbitro e le spese connesse, nonché le spese incorse per la prepara-
zione de]l proprio incartamento, Il costo della rimunerazione del pre-
sidente del tribunale nonché tutte le spese di ordine generale causate
dall’arbitrato sono divise equamente fra le Parti. Il tribunale registra
tutte le spese e ne fornisce una dimostrazione finale.
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ArTicoLo VII

Ogni Parte della Convenzione della quale sia in causa un inte-
resse di ordine giuridico, puo, dopo avere avvisato per iscritto le
Parti che hanno iniziato tale procedimento, associarsi al procedimento
arbitrale, con 1'accordo del tribunale.

Articoro VIII

Ogni tribunale arbitrale costituito ai sensi del presente Protocollo
fissa le proprie norme di procedura.

ArTIicoLo IX

1. Le decisioni del tribunale, sia sulla propria procedura e luogo
delle proprie riunioni sia su ogni controversia che gli venga sotto-
posta, vengono adottate alla maggioranza dei voti dei suoi membri;
'assenza o l'astensione di uno dei membri del tribunale designati
dalle Parti non impedisce al tribunale di deliberare. In caso di parita,
il voto del presidente & ritenuto decisivo.

2. Le Parti facilitano i lavori del tiribunale; a tale fine, confor-
memente alla loro legislazione e facendo uso di tutti i mezzi di cui
dispongono, le Parti:

a) forniscono al] tribunale tutti i documenti e le informazioni
utili;

b) danno al tribunale la possibilita di entrare sul loro territo-
rio, di ascoltare dei testimoni o degli esperti e di esaminare i luoghi.

3. I’assenza o la mancanza di una Parte non ostacola il pro-
cedimento.

ArTICOLO X

1. 11 ftribunale pronuncia la propria sentenza entro un termine di
cinque mesi a partire dalla data della propria costituzione, a meno
che non decida, in caso di necessita, di prorogare tale termine, es-
sendo il termine supplementare non superiore a tre mesi, La sentenza
del tribunale viene motivata. Essa & definitiva e inappellabile e viene
comunicata al Segretario generale dell'Organizzazione. Le Parli devono
uniformarvisi senza indugio.

2. Ogni controversia che potrebbe sorgere fra le Parti sull’inter-
pretazione o sull’esecuzione di una sentenza, pud essere sottoposta
dalla Parte piu diligente al giudizio del tribunale che I’ha resa o, se
quest’'ultimo non pud esserne investito, di un tribunale costituito a tale
scopo nello stesso modo del primo.
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ALLEGATO 1

-NORME RELATIVE ALLA PREVENZIONE DELL’'INQUINAMENTO
DA IDROCARBURI

CapiToLo 1

NORME GENERALL.

Norma 1

Definizioni.

Ai fini del presente Allegato:

1. Per «idrocarburi » si intende il petrolio in tutte le sue forme,
ed in particolare il petrolio greggio, l'olio combustibile, i fanghi, i
residui d’idrocarburi e i prodotti raffinati (diversi dai prodotti petrol-
chimici che sono soggetti alle disposizioni dell’Allegato II della pre-
sente Convenzione) e comprende, senza che cid rechi pregiudizio al
carattere generale di cid che precede, le sostanze elencate nell’Appen-
dice I del presente Allegato.

2. Per «miscela di idrocarburi» si intende ogni miscela conte-
nente degli idrocarburi.

3. Per «combustibile liquido » si intende ogni idrocarburo utiliz-
zato come combustibile per 1'apparato propulsivo e gli apparati ausi-
liari della nave che trasporia tale combustibile,

4. Per «petroliera » si intende una nave costruita o adattata so-
prattutto al fine del trasporto di idrocarburi alla rinfusa nei suoi
spazi destinati al carico e comprende i trasporti misti ed ogni « nave
cisterna per prodotti chimici » come definito all’Allegato II della pre-
sente Convenzione quando trasporta un carico completo o parziale di
idrocarburi alla rinfusa.

5. Per «trasportatore misto » si intende una nave concepita per
il trasporto sia degli idrocarburi sia dei carichi solidi alla rinfusa.

6. Per «nave nuova» si intende una nave:

a) il cui contratto di fabbricazione sia spirato dopo il 31 di-
cembre 1975; o

b) in assenza di un contratto di fabbricazione, la cui chiglia
posata o si trovi in un equivalente stato di avanzamento dopo il 30
giugno 1976;

¢) il cui carico si effettui dopo il 31 dicembre 1979; o

d) che abbia subito una importante trasformazione:

1) il cui contratto sia spirato dopo il 31 dicembre 1975; o
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ii) in assenza di ogni contratto, i cui lavori siano cominciati
dopo il 30 giugno 1976; o
iii) che sia terminata dopo il 31 dicembre 1979.

7. Per «nave esistente » si intende una nave che non sia una
nave nuova,

8. Per «importante trasformazione » si iniende una trasformazione
di una nave esistente:

a) che modifichi considerevolmente le dimensioni o la capacita di
trasporto della nave; o

b) che cambi il tipo della nave; o

¢) che miri, a giudizio dell’Autorita, a prolungarne la vita in
modo considerevole; o

d) che comporti altre modifiche tali che la nave, ove si trattasse
di una nave nuova, sarebbe soggeita alle disposizioni pertinenti della
presente Convenzione che non le sono applicabili in quanto nave esi-
stente,

9. «A partire dalla terra pia vicina » significa a partire dalla
linea di base che serve a determinare il mare territoriale del terri-
torio in questione in conformity del diritto internazionale; tuttavia, ai
fini della presente Convenzione, l'espressione «a partire dalla terra
piu vicina » della costa nord significa a partire da una linea trac-
ciata da un punto di latitudine 11° Sud e di longitudine 142°08’ Est
sulla costa nord-est dell’Australia sino ad un punto di latitudine 10°35
Sud e di longitudine 141°55’ Est, poi tra i seguenti punti:

latitudine 10°00° Sud longitudine 142°00° Est,
latitudine 910 Sud longitudine 143°52° Est,
latitudine 9°00° Sud longitudine 144°30’ Est,
latitudine 13°00° Sud longitudine 144°00° Est,
latitudine 15°00° Sud longitudine 146°00° Est,
latitudine 18°00° Sud longitudine 147°00’ Est,
latitudine 21°00° Sud longitudine 153°00" Est

©® ®© ®© ®© @ D D

e infine fino al punto di latitudine 24°42’° Sud e di longitudine
153°15" Est sulla costa australiana.

10. « Zona speciale » indica una zona marittima che, per ragioni
tecniche riconosciute, in merito alla sua situazione oceanografica ed eco-
logica nonché al particolare carattere del suo traffico, richiede 1'ado-
zione di metodi particolari obbligatori per prevenire |’inquinamento
dei mari da idrocarburi. Nel numero delle zone speciali figurano
quelle elencate nella norma 10 del presente Allegato.

11. « Tasso istantaneo di scarico degli idrocarburi » indica il tasso
di scarico degli idrocarburi in litri all’ora in ognj istante diviso per
la velocitd della nave in nodi nello stesso istante.

12. « Cisterna » indica uno spazio chiuso costituito dalla struttura
permanente di una nave che & concepita per il trasporto di liquidi
alla rinfusa,

13. «Cisterna laterale » indica ogni cisterna adiacente al fasciame
della nave.

14. « Cisterna centrale » indica ogni cisterna situala all’interno di
una paratia longitudinale.
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15. « Cisterna di decantazione » indica una cisterna destinata in
particolare a ricevere i residui delle cisterne, le acque di pulizia delle
cisterne e le altre miscele di idrocarburi.

16. « Zavorra pulita » indica la zavorra di una cisterna che, dal-
I’'ultima volta che ha trasportato degli idrocarburi, & stata pulita in
modo che D’effluente di tale cisterna, se fosse scaricato da una nave
stazionaria in aeque pulite e tranquille col bel tempo, non lascerebbe
tracce visibili di idrocarburi alla superficie dell’acqua o del litorale
adiacente e non lascerebbe né deposito né emulsione sotto la super-
ficie dell’acqua o del litorale adiacente. Quando la zavorra scaricala
passa attraverso un sistema di sorveglianza continua e di controllo
degli scarichi di idrocarburi convenuti dall’Autoritd, le indicazioni for-
nite da tale dispositivo, se indicano che la quantitd percentuale del-
I’efluente in idrocarburi non oltrepassa le 15 parti per milione, di-
mostrano che la zavorra era pulita, nonostante la presenza di tracce
visibili,

17. « Zavorra separata » indica l’acqua di zavorra introdotta in
una cislerna completamente isolata dai circuili del carico di idrocar-
buri e dal combustibile liquido e riservaia permanentemente al tra-
sporto di zavorra, o al trasporto di zavorra o di carichi diversi dagli
idrocarburi o dalle sostanze nocive ai sensi delle diverse definizioni
date negli Allegati della presente Convenzione,

18) La «lunghezza » (L} & uguale al 96 per cento della lunghezza
totale al galleggiamento, ad una distanza sopra la chiglia uguale all’85
per cento del puntale minimo dello scafo o alla distanza tra la super-
ficie frontale della ruota di prua e 1’asse del timone a tale linea
di galleggiamento, ove tale valore sia superiore. Nel caso delle navi
concepite per navigare con la chiglia inclinata, la linea di galleggia-
mento alla quale viene misurata la lunghezza deve essere parallela
alla linea di galleggiamento con carico previsto. La lunghezza (L)
¢ misurata in metri.

19. « Le perpendicolari avanti e indietro» sono prese alle estre-
mitd avanti e indietro della lunghezza (L). La perpendicolare avanti
deve passare per l’inversione della superficie frontale della ruota di
prua con la linea di galleggiamento sulla quale viene misurata la
lunghezza.

20. « Il ceniro della nave» @& siluazione a mety della lun-
ghezza (L).

21. La «larghezza della nave» (B) & la larghezza massima al
centro della nave, misurata fuori-quinti per le navi a scafo metallico
e misurata fuori-fascione per le navi a scafo non metallico. La lar-
ghezza (B) & misurata in metri.

22. « Portata lorda » (DW) indica la differenza, espressa in tonnel-
late metriche, tra il dislocamento di una nave in un’acqua di densita
uguale a 1,025 al galleggiamento in ecarico corrispondente al bordo
libero d’été assigné e il suo peso scarico.

23. « Peso scarico » indica il dislocamento, in tonnellate inetriche,
di una nave senza carico, combustibile liquido, olio lubrificante, acqua
di zavorra acqua dolce, né acqua di alimentazione delle caldaie nelle
sue cisterne, senza provviste di bordo e senza passeggeri né bagagli.



— 146 —
Atti Parlamentari Camera det Deputati

VI LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

24. « Permeabilith » di uno spazio indica il rapporto tra il vo-
lume di questo spazio che si suppone occupato dall’acqua e il suo
volume totale.

25. In tutti 1 casi, i «volumi» e le «superfici» di una nave
sono calcolati fuori-quinti.

Norma 2

Campo di applicazione.

1. Salvo espressa disposizione contraria, le disposizioni del pre-
sente Allegato si applicano a tutte le navi.

2, Quando una nave diversa da una petroliera & fornita di spazi
per il carico che sono costruiti ed utilizzati per il trasporto di idro-
carburi alla rinfusa e la cui capacity totale sia uguale o superiore
a 200 metri cubi, le disposizioni delle norme 9, 10, 14, 15 1), 2) e
3), 18, 20 e 24 4) del presente Allegato applicabili alle petroliere si
applicano anche alla costruzione e allo sfruttamento degli spazi; tut-
tavia, quando questa capacitd totale & inferiore a 1000 metri cubi, le
prescrizioni della norma 15 4) del presenie Allegalo possono essere
applicate in Juogo di quelle della norma 15 1), 2) e 3).

3. Quando una petroliera trasporta, in uno dei suoi spazi desti-
nati al carico, delle sostanze soggetie alle disposizioni dell’Allegato IT
della presente Convenzione, conviene applicare anche le disposizioni
pertinenti dell’Allegato II.

4. a) Tutti gli idrotteri, aliscafi ed altri nuovi tipi di navi (mezzi
a effetto di superficie, mezzi sommergibili, eccetera) le cui caratteri-
stiche di costruzione rendono ingiustificata o praticamente irrealizza-
bile I'applicazione di una qualsiasi delle disposizioni dei ecapitoli II
e III del presente Allegato, relative alla costruzione e all’equipaggia-
mento, possono essere dispensate dall’Autoritya dall’applicazione di tali
disposizioni, a condizione che la costruzione e I’equipaggiamento della
nave offrano una protezione equivalente contro l'inquinamento da
idrocarburi, tenuto conto del servizio al quale sono destinati;

b) 1 particolari di una tale esenzione accordata dall’Autorita de-
vono figurare su di un certificato di cui alla norma 5 del presente
Allegato;

c) appena possibile e, al pia tardi, entro un termine di no-
vanta giorni, I’Autoritd che accorda una tale esenzione ne comunica
I particolari ed i motivi all’Organizzazione che li rende noti alle Parti
della Convenzione per informazione e perché, se occorra, sia ad esse
dato seguito,

Norma 3

Equivalenze.

1. L’Autorita pud autorizzare la messa in opera, su di una nave,
di installazioni, materiali, dispositivi ed apparecchi, in sostituzione di
quelli prescritti dal presente Allegato, a condizione che tali installa-
zioni, materiali, dispositivi ed apparecchi siano almeno altrettanto effi-
caci di quelli prescritti dal presente Allegato. Tale competenza della
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Autorita non viene estesa alla facolty di sostituire, a titolo di equi-
valenza, le prescrizioni delle norme del presente Allegato in mate-
ria di concessione e di costruzione con metodi di sfruttamento intesi
a controllare gli scarichi di idrocarburi.

2. L’Autoritd che autorizza un’installazione, un materiale, un dispo-
sitivo o un apparecchio in sostituzione di quelli prescritti dal presente
Allegato, ne comunica i particolari all’Organizzazione che li rende noti
alle Parti della Convenzione per informazione e perché vi sia dato
seguito, ove occorra.

Norma 4

Visite.

1. Ogni petroliera di una stazza lorda uguale o superiore a 150
tonnellate, nonché ogni altra nave di una stazza lorda uguale o supe-
riore a 400 tonnellate, viene sottoposta aile seguenti visite:

a) prima della sua entrata in servizio o prima che il ceriificato
prescritto dalla norma 5 del presente Allegalo sia rilasciato per la
prima volta, una visita iniziale che comprenda una visita completa
della sua struttura, del suo equipaggiamento, delle sue installazioni,
delle sue attrezzature e dei suoi materiali per luito cid che attiene al
presente Allegato;

b) delle visite periodiche ad intervalli specificati dall’Autorith ma
non superiori ai cinque anni, che permettano di accettarsi che la
struttura, 1’equipaggiamento, le installazioni, le attrezzature e i mate-
riali soddisfano completamente le disposizioni pertinenti del presente
Allegato; tuttavia, quando la durata del certificato internazionale di
prevenzione dell’'inquinamento da idrocarburi {(1973) & prorogato con-
formemente alle disposizioni dei paragrafi 3 o 4 della norma 8 del
presente Allegato, l'intervallo fra le visite periodiche pud essere pro-
lungato di conseguenza;

¢) delle visite intermedie ad intervalli specificati dall’Autoritd
ma non superiori a firenta mesi. Tali visite permettono di accertarsi
che il materiale e i sistemi di pompaggio e di tubazioni, in partico-
lare i dispositivi di sorveglianza continua e di controllo degli scarichi
di idrocarburi, i separatori d’acqua e di idrocarburi e i sistemi di
filtraggio degli idrocarburi, sono in tutti i punti conformi alle dispo-
sizioni pertinenti del presente Allegato e funzionanti. Queste visite
intermedie devono essere iscritte sul certificato internazionale di pre-
venzione dell’inquinamento da idrocarburi (1973) rilasciato in base alla
norma 5 del presente Allegato.

2. Per quanto concerne le navi che non sono soggette alle dispo-
sizioni del paragrafo 1 della presente norma, 1'Autoritd determina le
misure da adottare perché siano rispettate le disposizioni applicabili
del presente Allegato.

3. Le visite di una nave, per quanto attiene all’applicazione delle
disposizioni del presente Allegato, vengono effettuate da funzionari
dell’Autority. Tultavia 1’Autorild pud incaricare delle visite, sia degli
ispettori nominati a tale scopo, sia degli organismi da essa accettati.
In tutti i casi, I’Autorita interessata si rende pienamente garante della
completa esecuzione e dell’efficacia delle visite.
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4. Dopo una qualsiasi delle visite previste nella presente norma,
non deve essere apportato alecun cambiamento importante di natura
diversa da una semplice sostituzione dell’equipaggiamento o delle in-
stallazioni, senza 1'autorizzazione dell’Autorita, alla sua struttura, al-
I’equipaggiamento, alle installazioni, alle attrezzature o ai materiali che
sono stati oggetto della visita.

Norma 5

Rilascio dei certificati.

1. Un certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento da
idrocarburi (1973), dopo la visita effettuata conformemente alle dispo-
sizioni della norma 4 del presente Allegato, viene rilasciato ad ogni
petroliera la cui stazza lorda sia uguale o superiore a 150 tonnellate
e ad ogni nave con stazza lorda uguale o superiore a 400 tonnellate,
che effeltui dei viaggi e destinazione di porti o di terminali al largo
situati entro i limiti della giurisdizione di altre Parti della Conven-
zione. Per quanto riguarda le navi esistenti, tale disposizione diviene
applicabile dodici mesi dopo la data di entrata in vigore della pre-
sente Convenzione.

2. Tale certificato viene rilasciato, sia dall’Autoritd sia da un
agente o da un organismo debitamente autorizzato. In tutti i casi,
IAutoritd assume la piena responsabilita del certificato.

Norma 6

Rilascio di un certificato da parte di un abtro Governo.

1. Il Governo di una Parte della Convenzione pud, a richiesta
dell’Autoritd, far visitare una nave; se esso ritiene che le disposi-
zioni del presente Allegato sono osservate, rilascia alla nave un certi-
ficalo internazionale di prevenzione dell’inquinamento da idrocarburi
(1973) o ne autorizza il rilascio conformemente al presente Allegato.

2. Una copla del certificato ed una copia del rapporto della vi-
sila vengono inviate, appena possibile, all’Autorita che ne fa domanda.

3. Un certificato cosi rilasciato comporta una dichiarazione che
atlesti che & stato rilasciato su richiesta dell’Autority; esso ha lo
stesso valore e viene accettato alle stesse condizioni di un ecertificato
rilasciato in applicazione della norma 5 del presente Allegato.

. 4. Non viene rilasciato alcun certificato internazionale di preven-
zione dell’inquinamento da idrocarburi (1973) ad una nave che sia
autorizzata a battere bandiera di uno Stato che non sia parte della

Convenzione.
Norma 7
Forma dei certificati.
Il certificato di prevenzione dell'inquinamento da idrocarburi

(1973) viene redatto in una lingua ufficiale dello Stato che lo rilascia,
conformemente al modello che figura all’Appendice Il del presente Al-
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legato. Se la lingua utilizzata non & né l’inglese né il francese, il
testo comprende una traduzione in una di queste lingue.

Norma 8

Durata della validita del certificato.

1. 1l certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento da
idrocarburi (1973) viene rilasciato per un periodo la cui durata viene
fissata dall’Autoritd, senza che tale durata possa superare i cinque
anni a partire dalla data del rilascio, tranne nei casi previsti dai
paragrafi 2, 3 e 4 della presente norma.

2. Se, alla data dello spirare del proprio certificato, una nave
non si trova in un porto o terminale al largo sotto la giurisdizione
della Parte della Convenzione di cui la nave & autorizzata a batlere
bandiera, la validita del certificalo pud essere prorogata dall’Autoritd.
Una tale proroga non deve tuttavia essere accordata che per permet-
tere alla nave di portare a termine il suo viaggio verso lo Stato
di cui & autorizzata a battere bandiera o nel quale deve essere ispe-
zionata, e ¢id0 solo nel caso in cui tale misura appaia opportuna e
ragionevole.

3. Nessun certificato deve essere cosi prorogato per un periodo
superiore ai cinque mesi ed una nave che goda di una tale proroga
non ha diritto, al suo arrivo nello Stato di cui & autorizzata, a bat-
tere bandiera o nel porto in cui deve essere ispezionata, di lasciare
lale porto o tale Stato senza avere ottenuto un nuovo certificato.

4. Un certificato che non sia stato prorogato in base alle dispo-
sizioni precedenti della presente norma pud essere prorogato dall’Auto-
rita per un termine di grazia che non superi di un mese la data di
scadenza indicata su tale certificato.

5. 11 certificato cessa di essere valido se la struttura, le atirez-
zature, le installazioni, i materiali e 1’equipaggiamento prescritti dal
presente Allegato hanno subito delle modifiche importanti di natura
diversa da una semplice sostituzione dell’equipaggiamento o delle in-
stallazioni, senza 1’accordo dell’Autorita, o se le visite intermedie spe-
cificate dall’Autoritd in applicazione della norma 4 paragrafo 1, alinea
c) del presente Allegato non sono state effettuate.

6. Ogni certificato rilasciato ad una nave cessa di essere valido
se la nave passa a battere bandiera di un aliro Stato, fatte salve le
disposizioni del paragrafo 7 della presente norma.

7. Quando una nave passa a baltere bandiera di un’alira Parte,
il certificato resta valido per un periodo non superiore a cinque mesi,
se la durata della sua validita veniva estesa ad un tale periodo, o
sino alla data in cui I’Autoritd rilasci un altro certificato in sostitu-
zione, se quest’ultima data & la piu vicina. I1 Governo della Parte
di cui la nave era precedentemente autorizzata a battere bandiera
invia all’Autorita appena possibile dopo i1 cambiamento di bandiera,
una copia del certificalo di cui la nave era provvista alla data del
cambiamento nonché una copia del rapporto d’ispezione, se del caso.
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CAPITOLO 11

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PREVENZIONE DELL’INQUINA-
MENTO ALL’ESERCIZ1O DELLE NAVI

Norma 9

Regolamentazione deghi scarichi di idrocarburi.

1. Fatte salve le disposizioni delle norme 10 e 11 del presente
Allegato e del paragrafo 2 della presente norma, viene vietato ad ogni
nave alla quale si applichi il presente Allegato di scaricare in mare
degli idrocarburi o delle miscele di idrocarburi, tranne nel caso in
cui siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) per quanto riguarda le petroliere, tranne nei casi previsti
all’alinea &) del presente paragrafo:

i) la petroliera non si trovi in una zona speciale;

ii) la petroliera si trovi a pit di 50 miglia marine dalla terra
piu vicina;

iii) la petroliera si trovi in navigazione;

iv) il tasso istantaneo di scarico degli idrocarburi non superi
1 60 litri per miglio marino;

v) la quantitdy totale di idrocarburi scaricata in mare non su-
peri, per le petroliere esistenti, 1/45.000 della quantita to-
tale del carico particolare da cui provengono i residui e,
per le petroliere nuove, 1/30.000 della quantitd totale del
carico particolare da cui provengono i residui; e

vi) la petroliera wutilizzi, itranne nei casi previsti dalla norma
15, paragrafo 3 del presente Allegato, un sistema di sorve-
glianza continua e di controllo degli searichi di idrocarburi
ed un insieme di cisterne di decantazione come prescritto
dalla norma 15 del presente Allegato;

b) per quanto riguarda le navi di stazza lorda uguale o supe-
riore a 400 tonnellate, diverse dalle petroliere, e per quanto concerne
le petroliere, per le stive della parte macchine ad esclusione delle
stive della sala pompe da carico a meno che i loro effluenti non
siano mescolati con dei residui del carico di idrocarburi:

1) la nave non sia in una zona speciale;

ii) la nave si trovi a piu di 12 miglia marine dalla terra piu
vicina;

iii) la nave sia in navigazione;

iv) il tenore dell’effluente in idrocarburi sia inferiore a 100
parti per milione; e
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v) la nave utilizzi un dispositivo di sorveglianza continua e
di controllo degli scarichi di idrocarburi, un sistema di se-
parazione dell’acqua e degli idrocarburi, un sistema di fil-
traggio o un altro impianto prescritio dalla norma 16 del
presente Allegato.

2. Per quanto riguarda le navi di stazza lorda inferiore o uguale
a 400 tonnellate, diverse dalle petroliere, che navighino fuori delle
zone speciali, 1'Autoritd vigila affinché siano attrezzate, nella misura
del possibile e della ragionevolezza, con impianti che permettano la
conservazione dei residui di idrocarburi a bordo e il loro scarico negli
impianti di raccolta o in mare conformemente alle disposizioni del
paragrafo 1, alinea &) della presente norma.

3. Ogni qualvolta vengano osservate delle tracce visibili di idro-
carburi alla superficie o sotto la superficie dell’acqua nell’immediata
prossimity di una nave o della sua scia, i Governi delle Parti della
Convenzione, nella misura in cui possono ragionevolmente farlo, inda-
gano rapidamente sui fatti che permettono di stabilire se vi sia stala
un’infrazione alle disposizioni della presente norma o alla norma 10
del presente Allegato. L’indagine verte in particolare sullo stato del
vento e del mare, sulla rotta e la velocitd della nave, sulle altre pos-
sibili fonti di tracce visibili nelle vicinanze e su tutti i documenti
pertinenti in cui sono registrati gli scarichi di idrocarburi.

4 Le disposizioni del paragrafo 1 della presente norma non si
applicano allo scarico della zavorra pulita o separata. Le disposizioni
dellalinea &) di questo stesso paragrafo non si applicano allo scarico
di miscele di idrocarburi che, non diluite, abbiano un tenore di idro-
carburi non superiore alle 15 parti per milione.

5. Lo scarico in mare non deve contenere né prodotti chimici od
altre sostanze in quantitd o in concentrazioni pericolose per l’ambiente
marino, né prodotti chimici o altre sostanze utilizzate per sfuggire
alle condizioni di scarico previste dalla presente norma,

6. I residui di idrocarburi che non possono essere scaricati in
mare nelle condizioni enunciate nei paragrafi 1, 2 e 4 della presente
norma sono conservati a bordo o scaricati negli impianti di raccolta.

Norma 10

Metodi di prevenzione dell’inguinamento da tdrocarburi
dovuio alle navi in esercizio nelle zone specialt.

1. Ai fini del presenle Allegato, le zone speciali sono la zona
del Mare Medilerraneo, la zona de! Mar Baltico, la zona del Mar
Nero, la zona del Mar Rosso e la «zona dei Golfi », che sono defi-
nite nel modo seguente:

a) Per zona del Mare Mediterraneo, si intende il Mare Mediter-
raneo propriamente detto con i golfi ed i mari che esso comprende,
limitata, verso il Mar Nero dal 41° parallelo Nord e limitata ad Ovest,
dallo siretto di Cubilterra. dal merndiano 5°36’ Ovest.
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b) Per zona del Mar Baltico, si intende il Mar Baltico propria-
mente detto nonché il Golfo di Botnia, il Golfo di Finlandia e 1’ac-
cesso al Mar Baltico limitato dal parallelo di Skagen, nella Skagerrak
(57°44,8" Nord).

¢) Per zona del Mar Nero, si intende il Mar Nero propriamente
detto nonché il Mar d’Azov, limitata dalla parte del Mediterraneo dal
41° parallelo Nord.

d) Per zona del Mar Rosso, si intende il Mar Rosso propria-
mente detto, nonché i golfi di Suez e di Aqaba, limitata a sud della
lossodromia che collega Ras Siyan (12°8,5° Nord, 43°19,6’ Est) e Husn
Murad (12°40,4 Nord, 43°30,2’ Est).

e) Per «zona dei Golfi » si intende la zona marittima situata
a Nord-Ovest della lossodromia che collega Ras el Had (22°30° Nord,
59°48’ Est) e Ras el Fasteh (25°04% Nord, 61°25° Est).

2. a) Fatte salve le disposizioni contenute nella norma 11 del pre-
sente Allegato, & vietato ad ogni petroliera, nonché ad ogni alira nave
di stazza lorda uguale o superiore a 400 tonnellate, di scaricare In
mare degli idrocarburi o miscele di idrocarburi mentre si trova in una
zona speciale.

b) Mentre si trovano in una zona speciale, tali navi conservano
a bordo la totalitd dei residui di idrocarburi e dei fanghi nonché tutte
le acque di zavorrg inguinate e le acque di lavaggio delle cisterne,
non scaricandole che negli impianti di raccolta.

3. a) Fatte salve le disposizioni contenute nella norma 11 del pre-
sente Allegato, & vietato ad ogni nave di stazza lorda inferiore a 400
tonnellate di scaricare in mare degli idrocarburi o delle miscele di
idrocarburi mentre si trova in una zona speciale, a meno che il te-
nore in idrocarburi dell’efRuente non superi, senza essere diluito, 15
parli per milione o anche ove siano soddisfatte tutte le seguenti con-
dizioni:

i) la nave si trovi in navigazione;

ii) i1 tenore in ‘ddrocarburi dell’affluente sia inferiore a 100
parti per milione; e

iii) lo scarico abbia luogo il piu lontano possibile dalla terra
e in ogni caso, a meno di 12 miglia marine dalla terra
piu vicina.

b) Lo scarico in mare non deve contenere né prodotti chimici
od altre sostanze in quantith o in concentrazioni pericolose per l’am-
biente marino; né prodotti chimici od altre sostanze utilizzate per sfug-
gire alle condizioni di scarico previste dalla presente norma.

¢) I residui di idrocarburi che non possono essere scaricati in
mare alle condizioni enunciate nell’alinea «) del presente paragrafe
sono conservati a bordo o scaricati in impianti di raccolta.

4 Le disposizioni della presente norma non si applicano allo sca-
rico di zavorra pulita o separata.

5. Nessuna disposizione della presente norma vieta ad una nave
di cui solo una parte del! tragitto si trovi in una zona speciale di
effettuare degli scarichi fuori della zona speciale conformemente alle
disposizioni contenute nella norma 9 del presente Allegato.
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6. Ogni qualvolta siano osservate delle tracce visibili di idrocar-
buri alla superficie o sotto la superficie dell’acqua in prossimitd im-
mediata di una nave o della sua scia, i Governi delle Parti della
Convenzione, nella misura in cui possono ragionevolmente farlo, inda-
gano rapidamente sui faiti che permettono di stabilire se vi sia stata
un’infrazione alle disposizioni della presente norma o della norma 9
del presente Allegato. L’indagine verte in particolare sullo stato del
vento e del mare, sulla rotta e la velocitdh della nave, sulle altre pos-
sibili fonti di tracce visibili nelle vicinanze e su tutti i documenti
pertinenti nei quali sono registrati gli scarichi di idrocarburi.

7. Impianti di raccolia nelle zone speciali:

a) Zona del Mare Mediterraneo, del Mar Nero e del Mar Bal-
tico:

i) T Governi delle Parti della Convenzione che siano rivie-
raschi di una qualsiasi zona speciale si impegnano a fare
installare non oltre dl 1° gennaio 1977, in tutti i terminali
di carico di idrocarburi e in tutti i porti di riparazione
della zona speciale, degli impianti in grado di ricevere e di
trattare tutta la mavorra inquinata e tutie le acque di la-
vaggio delle cisterne delle petroliere. Inoltre, tutti i porti
della zona speciale devono essere provvisti di impianti suf-
ficienti per ricevere gli altri residui e miscele di idrocarburi
di tutte le navi. La capacitd di tali impianti deve essere
sufficiente a soddisfare le necessitd delle navi che li utiliz-
zano senza imporre loro anormali ritardi.

ii) T Governi delle Parti la cui giurisdizione si eslende a degli
ingressi di vie di navigazione marittima di scarsa profon-
ditd possono richiedere che una nave riduca il proprio pe-
scaggio scaricando della zavorra, si impegnano a fare in-
stallare gli impianti di cui all’alinea i) del presente para-
grafo, restando inteso che le navi che devono scaricare dei
residui o della zavorra inquinata possano subire un certo
ritardo.

1ii) Durante il periodo che trascorrera tra la data di entrata
in vigore della presente Convenzione (se tale data & ante-
riore al 1° gennaio 1977) e il 1° gennaio 1977, le nmavi che si
trovino nella zona speciale devono uniformarsi alle disposi-
zioni contenute nella norma 9 del presente Allegato. Tulta-
via, i Governi delle Parti che siano rivieraschi di una qual-
siasi delle zone speciali di cui al presente alinea possono
fissare una data anteriore al 1° gennaio 1977 ma posleriore
alla data di entrata in vigore della presente Convenzione, a
partire dalla quale le disposizioni della presente norma re-
lative alle zone speciali in questione divengano efficaci:

1) se tulti gli impianti di raccolta voluti sono pronti alla
data cosi fissata; e

2) cont la riserva che le Parli inleressale nolifichino la dala

cosi fissata all’Organizzazione con almeno sei mesi di

anticipo, perché questa venga comunicata alle altre Parti.

iv) A partire dal 1" gennaio 1977 o dalla data anfleriore fis-

sata conformemente alle disposizioni del punto iii) del pre-

sente alinea, le Parti devono notificare all’Organizzazioue,
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perché vengano trasmessi alle Parti interessate, tulti i casi
in cui esse ritengano gli impianti insufficienti.

0) Zona del Mar Rosso e «zona dei Golfi »:

1) I Governj delle Parli che siano rivieraschi delle zone spe-
ciali si 1mpegnano a fare installare, appena possibile, in
tutti i terminali di carico degli idrocarburi e in tutli i porti
di riparazione della zona speciale, degli impianti in grado
di ricevere e di trattare tutta la zavorra inquinata e tulte le
acque di lavaggio delle cisterne delle petroliere. Inoltre, tuth
i porti della zona speciale devono essere forniti di impianti
sufficienti per ricevere gli altri residui e le miscele di idro-
carburi di tutte le navi. La capacita di tali impianti deve
essere sufficiente per soddisfare le necessitd delle navi che li
utilizzano senza imporre loro anormali ritardi.

ii) I Governi delle Parti la cui giurisdizione si estende a delle
vie di navigazione marittima di scarsa profondita che pos-
sano richiedere che una nave riduca il suo pescaggio nello
scaricare della zavorra, si impegnano a fare installare gli
impianli di cui all’slinea &) 1) del presenle pavagrafo, re-
slando inteso che le navi che devono scaricare dei residul o
della zavorra inquinata possano subire un certo ritardo.

in} Tutli i Governi delle Parti interessale devono notificare al-
I’Organizzazione le misure che essi hanno adottato in appli-
cazione delle disposizioni degli alinea 8) i) e ii) della pre-
senie norma. L’Organizzazione, appena abbia ricevuto delle
notifiche sufficienti, fissera la data in cui entrano in vigore
le disposizioni della presente norma per la zona in questione.
L’Organizzazione deve notificare a tutte le Parli, con alnieno
dodieci mesi d’anticipo, la data cosi fissata.

iv) Durante il periodo compreso tra la data di enirata in vi-
gore della presente Convenzione e la data prevista dal nu-
mero precedentie, le navi che si trovano nella zona speciale
devono uniformarsi alle disposizioni della norma ¢ del pre-
sente Allegato.

v) A partire da tale dala, le petroliere che caricano in porti
delle zoae speciali di cui a! presente numero ove gli im-
pianti richiesti non sianu ancora disponibili, devono wufor-
marsi alle disposizioni della presente norma. Tultavia, le
petroliere che penetrino in lali zcne speciali per caricare,
devono cercare, nella misura del possibile, di non avere a
bordo che della zavorra pulita.

vi) A partire dalla data di entrata in vigore delle disposizioni
applicabili alla zona speciale considerata, le Parli devono
noiificare all’Organizzazione, perché li trasmelitano alle Parti
imteressate, tutly 7 casr in cui essc rtengano gli impianti in-
sufficienti.

vit) Almeno gh nipiantt di raccolia previsti dalla norma 12
del presenle Allegato devono essere installati al 1° gennaio
1977 o entro un termine di un anno a parlire dalla data di
ealrata in vigore della presenle Convenzione se lale data ©
nosteriore.
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Norma 11

Eccezioni.

Le norme 9 e 10 del presente Allegalo non si applicano:

a) allo scarico in mare di idrocarburi o di miscele di idrocar-
buri effettuato da una nave per assicurare la propria sicurezza o
quella di un’altra nave, o salvare delle vile umane in mare; o

b) allo scarico in mare di idrocarburi o di miscele di idrocar-
buri provenienti da un’avaria sopraggiunta alla nave o al suo equi-
paggiamento:

1) a condizione che siano siate prese tutte le ragionevoli pre-
cauzioni dopo l’avaria o la scoperta dello scarico per im-
pedire o ridurre tale scarico, e

11) tranne il caso in cui il proprietario o il capitano abbia agito
sia con l’'intenzione di provocare un danno, che temeraria-
menie e con la consapevolezza che ne sarebbe probabilmente
risultato un danno;

¢) allo scarico in mare di sostanze contenenti degli idrocarburi
apvrovato dall’Auloritd, quando tali sostanze siano utilizzate per lol-
tare contro un particolare caso di inquinamento al fine di ridurre i
danni dovuli a tale inquinamento. Ogni scarico di tale natura dovra
essere sotloposto all’approvazione del Governo, quale che sia, nei limiti
di giurisdizione in cui ne @& prevista ['effettuazione.

Norma 18

Impianti di raccolta.

1. Fatte salve le disposizioni della norma 10, i Governi delle
Parti si impegnano a provvedere all’installazione, nei terminali di ca-
rico di idrocarburi, nei porti di riparazione e negli altri porii nei
quali le navi devono scaricare dei residui di idrocarburi, di impianti
in grado di ricevere i residui e le miscele di idrocarburi che le petro-
liere e le alire navi dovrebbero ancora scaricare, e adatti alle neces-
sith delle navi che 1i utilizzano, senza imporre loro anormali ritardi.

2. Gli impianti di raccolta di cui al paragrafo 1 della presente
norma devono essere installati:

a) in tutti i porti e terminali utilizzati per il carico del petro-
lio greggio a bordo di petroliere quando queste ultime abbiano effet-
tuato, appena prima del loro arrivo, un viaggio con zavorra di non
pit di 72 ore o di non piu di 1.200 miglia marine;

b) in tutti i porti o terminali dove vengono in media caricate
al giorno pit di 1.000 tonnellate di idrocarburi alla rinfusa diversi
dal petrolio greggio;

c) in tutti i porti che abbiano dei cantieri di riparazione di
navi o degli impianti di lavaggio delle cisterne;

d) in tutti i porti e terminali che ricevano navi provviste
delle cisterne per residui di idrocarburi (fanghi) previste dalla norma
17 del presente Allegato;
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e) in tutti i porti, per quanto riguarda le acque di seniina e
gli altri residui che non possono essere scaricati conformemente alle
disposizioni contenute nella norma 9 del presente Allegato; e

f) in tutti 1 porti utilizzati per il carico alla rinfusa, per
quanto riguarda i residui di idrocarburi provenienti dai trasportatori
misti, che non possano essere scaricati conformemente alle disposi-
zioni contenute nella norma 9 del presente Allegalo.

3. La capacitd degli impianti di raccolta deve essere stabilita nel
modo seguente:

a) i terminali utilizzati per il carico del petrolio greggio devono
avere degli impianti di raccolta sufficienti per ricevere gli idrocarburi
e le miscele di idrocarburi che le petroliere che effettuano i viaggi
descritti al paragrafo 2, alinea a) della presenie norma non possano
scaricare conformemente alle disposizioni del paragrafo 1, alinea a)
della norma 9 del presente Allegato;

b) T porti di carico e i terminali previsti dal paragrafo 2, ali-
nea b) della presente norma devono essere provvisti di impianti di
raccolta sufficienti per ricevere gli idrocarburi e le miscele di idro-
carburi che le petroliere che caricano degli idrocarburi alla rinfusa
diversi dal petrolio greggio non possano scaricare conformemente alle
disposizioni contenute nella norma 9, paragrafo 1, alinea «) del pre-
sente Allegato.

¢) Tutti i porti provvisti di cantieri di riparazione di navi o di
impianti di lavaggio delle cisterne devono essere provvisti di impianti
di raccolta sufficienti per ricevere futti i residui e le miscele di idro-
carburi che restano a bordo delle navi che entrino nei detti cantieri
o impianti.

d) Gli impianti installati in porli o terminali in base al para-
grafo 2, alinea d) della presente norma devono avere una capacitd
sufficiente per ricevere tutlti i1 residui conservaii a bordo, in base alla
norma 17 del presenie Allegato, dalle navi che si pud ragionevolmente
prevedere facciano scalo in tali porti e terminali.

e) Tutti gli impianti installati nei porti e terminali in base alle
disposizioni della presente norma devono avere una capacity sufficiente
per ricevere le acque di sentina contenenti degli idrocarburi ed altri
residui che non possano essere scaricali conformemente alle disposi-
zioni contenute nella norma 9 del presente Allegato.

f) Gli impianti installati nei porti di carico per i carichi alla
rinfusa devono tener conto nel modo appropriato dei particolari pro-
blemi dei trasportatori misti.

4 Gl impianti di raccolta prescritti dai paragrafi 2 e 3 della
presente norma devono essere installati non olire un anno dopo l'en-
trata in vigore della presente Convenzione o il 1° gennaio 1977 se
tale data e posteriore.

5. Le Parti devono notificare all’Organizzazione, perché vengano
trasmessi alle Parti inleressate, tutti i casi in cui esse ritengano insuf-
ficienti gli impianti previsti dalla presente norma.

Norma 13
Petroliere fornite di cisterne per zavorra separata.
1. Ogni petroliera nuova di portata lorda uguale o superiore a

70.000 tonnellate deve essere fornita di cisterne per zavorra separata
e deve conformarsi alle disposizioni della presente norma.
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2. La capacity delle cisterne per zavorra separata deve essere cal-
colata in modo che la nave possa essere utilizzata con tutta sicurezza
in zavorra senza che sia necessario di fare ricorso alle cisterne per
idrocarburi per lo zavorramento iranne nelle condizioni previste dal
paragrafo 3 della presente norma. Tuttavia, in ogni caso, la capacitd
delle cisterne per zavorra separata deve essere almeno tale che in
tutte le condizioni di zavorramenio ed in ogni momento di un viaggio
con zavorra, ivi compreso nella condizione corrispondente soltanto al
peso scarico e alla sola zavorra separata, i pescaggi e Il’assetto della
nave soddisfino a ciascuna delle seguenti prescrizioni:

a) il pescaggio nel centro della nave (dm) in metri (calcolando
senza prendere in considerazione la deformazione della nave) non sia
inferiore a:

dm = 2,0 + 0,02 L;

b) i pescaggi a livello delle perpendicolari anteriore e posieriore
abbiano dei valori corrispondenti al pescaggio cenirale (dm) stabilito
dall’alinea a) del presente paragrafo e ad un assetto positivo uguale
o inferiore a 0,015 L; e

¢) il pescaggio a livello della perpendicolare posteriore non debba
in alcun caso essere inferiore al pescaggio necessario per assicurare
un’'immersione completa dell’elica o delle eliche.

3. Non deve in nessun caso essere trasportata della zavorra nelle
cisterne per idrocarburi tranne quando le condizioni meteorologiche
siano cosi severe da rendere necessario, a giudizio del capitano, di
trasportare una quantitd di zavorra supplementare nelle cisterne per
idrocarburi per assicurare la sicurezza della nave. Questa zavorra sup-
plementare deve essere trattata e scaricata conformemente alle dispo-
sizioni delle norme 9 e 15 del presente Allegato e tale operazione
iseritta ne] registro degli idrocarburi di cui alla norma 20 del pre-
sente - Allegato.

4. Ogni petroliera che non sia tenuta ad essere fornita di cisterna
per zavorra separata in applicazione delle disposizioni del paragrafo 1
della presente norma puo, tuttavia, essere considerata come petroliera
fornita di cisterne per zavorra separata a condizione che, se si tratta
di una petroliera di lunghezza uguale o superiore a 150 metri, sod-
disfi pienamente le prescrizioni dei paragrafi 2 e 3 della presente norma
e che, ove si tratti di una petroliera di lunghezza inferiore a 150 me-
tri, le condizioni di zavorra separata siano giudicate soddisfacenti dal-
I’Autorita.

Norma 14

Separazione degli {drocarburi e della zavorra.

1. Tranne che nel caso previsto dal paragrafo 2 della presente
norma, nessuna zavorra deve essere trasportata in una qualsiasi delle
cisterne per combustibile liquido a bordo di navi nuove di stazza lorda
uguale o superiore a 4.000 tonnellate, che non siano petroliere, o a

bordo di petroliere nuove di stazza lorda uguale o superiore a 150 ton-
nellate.
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2. Quando delle condizioni eccezionali o la necessita di traspor-
tare delle grandi quantild di combustibile liquido obbligano a iraspor-
tare della zavorra che non sia zavorra pulita in una qualsiasi delle
cislerne per combustibile liquido, tale zavorra deve essere scaricata in
un impianto di raccolta o in mare conformemente alle disposizioni della
norma 9 e con l'aiuto dei dispositivi previsti al paragrafo 2 della
norma 16 del presente Allegato e tale operazione deve essere iscritta
nel registro degli idrocarburi.

3. Tutte le altre navi devono atienersi, nella misura del possibile
e del ragionevole, alle disposizioni del paragrafo 1 della presente
norma.

Norma 15

Conservazione degli idrocarburi a bordo.

1. Fatte salve le disposizioni dei paragrafi 5 e 6 della presente
norma, le petroliere di slazza lorda uguale o superiore a 150 ton-
nellate devono essere munite di dispositivi conformi alle disposizioni
dei paragrafi 2 e 3 della presente norma, a condizione che, nel caso
di petroliere esistenti, le prescrizioni relative ai sistemi di sorve-
glianza continua e di controllo dello scarico degli idrocarburi ed al
complesso delle cisterne di decantazione si applichino tre mesi dopo
la data di entrata in vigore della presente Convenzione,

2. a) Devono essere previsti dei mezzi adeguati per pulire le ci-
sterne da carico e trasferire i residui delle acque di zavorra inquinate
e le acque di lavaggio della cisterna da carico in una cisterna di de-
cantazione approvata dall’Autorita. A bordo delle petroliere esistenti,
una qualsiasi delle cisterne da carico puo essere indicata come ci-
sterna di decantazione.

6) Con tale sistema, si devono prevedere dei dispositivi che per-
mettano di trasferire i residui di idrocarburi in una ecisterna di decan-
lazione o un complesso di cisterne di decantazione in modo che ogni
effluente scaricato in mare soddisfi alle disposizioni della norma 9 del
presente Allegato,

¢) 1 dispositivi della cisterna da decantazione o del complesso
delle cisterne da decantazione devono avere una capacita sufficiente
per poter contenere i residui generati dalle acque di lavaggio delle
cisterne, i residui di idrocarburi ed i residui delle acque di zavorra
inquinate, ma la loro capacita totale non deve essere inferiore al
3 per cento della capacita di trasporto di idrocarburi della nave;
tuttavia, quando esistano delle cisterne per zavorra separata confor-
memente alla norma 13 del presente Allegato o quando non esistano
dei dispositivi che necessitinc ’utilizzazione di una quantita d’acqua
supplementare oltre all’acqua di pulitura analoghi agli eiettori, 1'Auto-
rita puo accettare che tale capacitd sia riportata al 2 per cento. Le
petroliere nuove di piu di 70.000 tonnellate di portata lorda sono for-
nite di almeno due cisterne di decantazione.

d) Le entrate, le uscite, i deflettori a zig zag o gli stramazzi,
ove esistano, delle cisterne di decantazione devono essere disposti in
modo da evitare che vi siano dei vortici eccessivi e che vengano tra-
sportati con I’acqua degli idrocarburi o delle emulsioni di idrocarburi.
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3. a) Deve essere installato un dispositivo di sorveglianza conti-
nua e di controllo degli scarichi di idrocarburi approvato dall’Auto-
ritd. Al momento dello studio del tipo di rivelatore di idrocarburi da
incorporare in un tale dispositivo, 1’Autority tiene conto della specifi-
cazione raccomandata dall’Organizzazione (*). Il dispositivo & fornito
di un apparecchio che registra in permanenza lo scarico in litri per
mille e la quantitd totale scaricata, o il tenore in idrocarburi ed il
tasso di scarico. Tali informazioni devono poter essere datate (giorno
e ora) e devono essere conservate per almeno tre anni. Il dispositivo
di sorveglianza continua e di controllo degli scarichi di idrocarburi
deve funzionare ogni volta che avvenga uno scarico in mare di ef-
fluente e deve permettere di arrestare automaticamente ogni scarico di
miscele di idrocarburi quando il tasso istantaneo di scarico degli idro-
carburi superi quello autorizzato dalla norma 9, paragrafo 1, alinea a)
del presente Allegato. Per qualsiasi difetto di funzionamento del di-
spositivo di solveglianza continua e di controllo lo scarico si deve fer-
mare ed una annotazione deve essere fatta sul registro degli idrocar-
buri., B previsto un metodo manuale sussidiario che pud essere uti-
lizzato quando si produca un tale difetto di funzionamento ma il
dispositivo difettoso deve essere riparato in modo da poter funzionare
prima che la petroliera inizi il suo prossimo viaggio con zavorra, a
meno che essa non si rechi in un porto per la riparazione. Le peiro-
liere esistenti devono uniformarsi a tutle le disposizioni specificale in
precedenza; tuttavia, lo scarico puo essere arrestato con un disposi-
tivo manuale e il tasso di scarico pud essere valutato in base alle
caratteristiche delle pompe.

b) Deve essere previsto un efficace rivelatore d’'interfaceia appro-
vato dall’Autoritdy che permetta di determinare rapidamente e con pre-
cisione 1’ubicazione dell’interfaccia idrocarburi-acqua nelle cisterne di
decantazione e che sia utilizzabile nelle alire cisterne ove si effetiua
la separazione degli idrocarburi e dell’acqua e da dove l'effluenie deve
essere scaricato direttamente in mare.

¢) Le istruzioni relative all’ulilizzazione di questo sistema de-
vono essere conformi alle disposizioni di un manuale su tale utiliz-
zazione approvato dall’Auforitd. Esse si applicano sia all’utilizzazione
manuale che a quella aufomatica e devono garantire che non verranno
in alcun momento scaricati degli idrocarburi, tranne che nelle condi-
zioni fissate dalla norma 9 del presente allegato (**).

4 Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 della presente norma
non si applicano a bordo delle petroliere di stazza lorda inferiori a
150 tonnellate, ove il controllo degli scarichi di idrocarburi previsto
dalla norma 9 del presente Allegato avvenga mediante la conserva-
zione a bordo degli idrocarburi e il successivo scarico di tutte le
acque di lavaggio inquinate negli impianii di raccolta; viene iscritta
nel registro degli idrocarburi la quantita totale degli idrocarburi e

(*) Si fara riferimento alla « Raccomandaziome circa le specificazioni inter-
nazionali dei separatori d’acqua e di idrocarburi e dei rivelatori di idrocar-
buri » adoltata dall’Organizzazione con la risoluzione A 233 (VII).

{(**) Si fard riferimento al « Clean seas Guide for oil tankers» (Raccolta
di norme per la pulizia dei mari e 'uso di navi-cislerna) pubblicata dalla
Camera internazionale della Marina mercantile e dall’0Oil Companies Interna-
tional Marine Forum.
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dell’acqua utilizzata per il lavaggio e mandata nella cisterna di stoc-
caggio. Questa quantita totale deve essere scaricata negli impianti di
raccolta a meno che non siano adottate delle disposizioni appropriate
per verificare che Deffluenie scaricato in mare soddisfi alle disposi-
zioni della norma 9 del presente Allegato.

5. L’Auforita pud esentare dall’applicazione delle disposizioni dei
paragrafi 1, 2 e 3 della presenle norma ogni petroliera che non effet-
tui che dei viaggi di 72 ore o meno e non si allontani di pia di
50 miglia dalla terra pihi vieina, con la riserva che la petroliera non
sia tenuta a possedere un certificato internazionale di prevenzione del-
I'inquinamento da idrocarburi (1973) e che non ne sia realmente in
possesso. Non viene accordata alcuna esenzione che a condizione che
la petroliera conservi a bordo tutte le miscele di idrocarburi per sca-
ricarle successivamente in impianti di raccolta e a condizione che
I’Autority si sia accertata che gli impianti disponibili per ricevere tali
miscele di idrocarburi siano adeguati.

6. Quando a giudizio dell’Organizzazione, & impossibile di ottenere
11 materiale prescritto dalla norma 9, paragrafo 1, alinea «) vi) de!
presente Allegato e specificalo nel paragrafo 3, alinea a) della presente
norma per la sorveglianza continua degli scarichi di prodotti raffinati
leggeri (idrocarburi bianchi), 1’Autorita puo sospendere !'applicazione
di tale prescrizione, a condizione che lo scarico non sia autorizzato
che quando viene effettuato in base alle procedure fissate dall’Orga-
nizzazione che soddisfino le condizioni enunciate nella norma 9, para-
grafo 1, alinea a) del presente Allegato, ad eccezione di quella rela-
tiva all’utilizzazione di un sistema di sorveglianza continua e di con-
trollo degli scarichi di idrocarburi. L’Organizzazione riesamina la que-
stione de! materiale disponibile almeno ogni 12 mesi.

7. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 della presente norma
non si applicano alle petroliere che trasportano dell’asfalto, ed in tal
caso il controllo previsto dalla norma 9 del presente Allegalo viene
effeituato mediante la conservazione dei residui di asfalto a bordo e
lo scarico successivo in impianti di raccolta, di tutte le acque di
lavaggio inquinate.

Norma 16

Dispositivo di sorveglianza continua e di conirollo
degli scarichi di idrocarburi e separatore d’acqua e di idrocarburi.

1. Qualsiasi nave di stazza lorda uguale o superiore a 400 ton-
nellate deve essere fornita di un separatore d’acqua e di idrocarburi
o di un sistema di filtrazione conforme alle disposizioni del para-
grafo 6 della presente norma. Una tale nave, che trasporti grandi
quantitd di combustibile liquido, deve uniformarsi alle disposizioni del
paragrafo 2 della presente norma e del paragrafo 1 della norma 14.

2. Qualsiasi nave di stazza lorda uguale o superiore a 10.000 lon-
nellate deve essere fornita:

a) olire ai dispositivi previsti dal paragrafo 1 della presente
norma, di un dispositivo di sorveglianza continua e di controllo degli
scarichi di idrocarburi che sia conforme alle disposizioni del para-
grafo 5 della presente norma, o
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b) a titolo di soluzione (alternativa) rispetto ai dispositivi pre-
visti dal paragrafo 2, alinea @) della presente norma, di un separa-
tore d’acqua e di idrocarburi che sia conforme alle disposizioni del
paragrafo 6 della presente norma e di un sistema di filtrazione che
sia conforme alle disposizioni del paragrafo 7 della presente norma.

3. Per gquanto attiene alle navi di stazza lorda inferiore a 400 ton-
nellate, I’Autorithy vigila affinché tali navi siano fornite, nella misura
del possibile, di impianti che permettano di conservare a bordo gli
idrocarburi o le miscele di idrocarburi o di scaricarle conformemente
alle disposizioni della norma 9, paragrafo 1, alinea &) del presente
Allegato,

4. Le navi esistenti dovranno conformarsi alle disposizioni dei pa-
ragrafi 1, 2 e 3 della presente norma non oltre tre mesi dopo l’en-
trata in vigore della presente Convenzione,

5. 11 dispositivo di sorveglianza e di controllo deve essere del
tipo approvato dall’Autoritd. Al momento dello studio del tipo di rive-
latore d’idrocarburi da incorporare in un tale dispositivo, ’Autorita
deve tener conto della specificazione raccomandata dall’Organizzazione. ")
I1 dispositivo di sorveglianza deve essere fornito di un apparecchio
che registri in permanenza il tenore in idrocarburi in parti per mi-
lione. Tali informazioni devono poter essere datate (giorno e ora) e
devono essere conservate per almeno tre anni. Il dispositivo di sorve-
glianza continua e di conirollo deve funzionare ogni qualvolta avvenga
uno scarico di effluente in mare e deve permettere di arrestare auto-
maticamente ogni scarico di miscela di idrocarburi quando il tenore
in idrocarburi dell’effluente superi quello autorizzato dal paragrafo {,
alinea &) della norma 9 del presente Allegato. Ogni difetto di fun-
zionamento del dispositivo di sorveglianza continua e di controllo deve
far arrestare lo scarico e viene registrato nel registro degli idrocarburi.
Il dispositivo difettoso deve essere riparato in modo da poter funzio-
nare prima che la nave risalpi, a meno che essa non sia diretta ad
un porto di riparazione. Le navi esistenti si devono uniformare a tutte
le disposizioni succitate; tuttavia, lo scarico pud essere anche arrestato
da un dispositivo azionato manualmente.

6. Il separatore d’acqua e di idrocarburi o il sistema di filtra-
zione devono essere del tipo approvato dall’Autoritya e concepiti in
modo che ogni miscela di idrocarburi scaricata in mare dopo essere
passata per il separatore o il sistema di filtraggio abbia un tenore
di idrocarburi che non superi le 100 parti per milione. Al momento
dell’esame delle caratteristiche del sistema, 1’Autoritd deve tener conto
delle specificazioni raccomandate dall’Organizzazione. (*")

7. 11 sistema di filtrazione previsto al paragrafo 2, alinea &) della
presente norma deve essere del tipo approvato dall’Autoritd e conce-
pito in modo da ricevere gli scarichi del separatore e da produrre

~(*) 8i fara riferimento alla « Raccomandazione circa le specificazioni
internazionali dei separatori d'acqua e di idrocarburi e dei rivelatori di
idrocarburi » adottata dall’Organizzazione con la risoluzione A 233 (VII).

. (**) Si fara riferimento alla « Raccomandazione circa le specificazioni
internazionali dei separatori dacqua e di idrocarburi e dei rivelatori di
idrocarburi » adoftata dall’Organizzazione con la risoluzione A 233 (VII).
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un effluente il cui tenore in idrocarburi non superi le 15 parti per
milione, Esso deve essere fornito di un dispositivo d'allarme che av-
verta nel momento in cui tale tenore rischia di essere superato.

Norma 17
Cisterne per residui di idrocarburi (fanghi).

1. Ogni nave di stazza lorda uguale o superiore a 400 tonnellate
deve essere fornita di una o piu cisterne di sufficiente capacita, tenuto
conto del tipo di macchine e della durata del viaggio, per ricevere i
residui di idrocarburi (fanghi) che non & possibile eliminare altri-
menti uniformandosi alle prescrizioni del presente Allegato, quali quelli
che provengono dalla raffinazione (purificazione) del combustibile e
degli olii lubrificanti e dalle fughe di idrocarburi nella sezione
macchina,

2. A bordo delle navi nuove, tali cisterne devono essere conce-
pite e costruite in modo da facilitare la pulizia e lo scarico dei
residui negli impianti di raccolta. Le navi esistenti devono uniformarsi
alla presente disposizione nella misura del possibile e del ragionevole.

Norma 18

Impianti di pompaggio, delle tubazioni e degli scarichi
a bordo delle petroliere,

1. Un collettore di scarico che si possa collegare con gli impianti
di raccolta per lo scarico delle acque di zavorra inquinata o delle
acque contenenti idrocarburi, deve, in ogni petroliera arrivare al ponte
scoperto sui due bordi della nave,.

2 Le tubazioni che permettono di effettuare gli scarichi di effluente
in mare, autorizzati dalla norma 9 del presente Allegato devono, a
bordo di ogni petroliera andare a raggiungere il ponte scoperto o il
fasciame della nave al di sopra del galleggiamento nelle condizioni
di massimo zavorramento. Si pué accettare che le tubazioni siano di-
sposte in modo diverso per permettere gli scarichi nelle condizioni
autorizzate dagli alinea a) e &) del paragrafo 4 della presente norma.

3. A bordo di ogni petroliera nuova, deve essere previsto un co-
mando che permetta di interrompere lo scarico di effluente in mare
a partire da un luogo situato sul ponte superiore o sopra di esso o
dal quale si possa esercitare una sorveglianza visiva sul collettore pre-
visto al paragrafo 1 della presente norma, quando questo & in ser-
vizio, e sull’efluente quando viene scaricato dalle tubazioni previste
dal paragrafo 2 della presente norma. Non & il caso di avere un
comando che permetta di interrompere lo scarico nel luogo stesso da
cui si esercita tale sorveglianza, se esiste un sistema efficace e sicuro
di comunicazione quale un sistema di comunicazioni telefoniche o per
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radio fra il luogo dal quale si esercita la sorveglianza e I’ubicazione
del comando degli scarichi.

4. Tutti gli scarichi si devono effettuare sopra il galleggiamento
salvo le seguenti eccezioni:

a) gli scarichi di zavorra pulita e di zavorra separata possono
essere effettuati sotto il galleggiamento nei porti o mnei terminali
al largo;

b) le navi esistenti che non possono, senza subire modifiche,
scaricare della zavorra separata al di sopra del galleggiamento, lo pos-
sono fare sotto la linea di galleggiamento, a condizione che un esame
della cisterna effettuato immediatamente prima dello scarico non abbia
rivelato alcuna presenza di idrocarburi.

Norma 19

Raccordo normalizzato di collegamento delle tubazioni di scarico.

Al fine di permettere il raccordo delle tubazioni degli impianti di
raccolta alle tubazioni della nave destinate allo scarico dei residui
provenienti dalle stive della sezione macchine, le une e le altre de-
vono essere fornile di raccordi di collegamento normalizzati aventi di-
mensioni conformi a quelle che figurano nella seguente tabella:

Dimensioni normalizzate delle flange dei raccordi di collegamento
dei tubi di scarico,

DESCRIZIONE DIMENSIONI
Diameiro esterno . . . . . .[215 mm
Diametro interno . . . . . .| A seconda del diametro esterno della tu-
bazione
Diametro del cerchio di perfo-
razione . . . . . . . . .} 183 mm
Scanalature nella flangia . . .[6 fori di 22 mm di diametro posti ad

uguale distanza mel cerchio di perfora-
zione e prolungati da una scanalatura
di 22 mm di larghezza sino al bordo
esterno della flangia

Spessore della flangia . . . .|20 mm
Bulloni e dati:

quantita, diametro . . . . .[6 di ognuno, di 20 mm di diametro e di
lunghezza adeguata

La Hangia & comncepita per ricevere delle tubature di diametiro_ esterno
che arrivi sino a 125 mm e deve essere in acciaio o altro materiale equi-
valente, di superficie piana e munita di un giunto in materiale impermea-
bile agii idrocarburi; 1a flangia e il giunto devono essere concepiti per una
pressione di servizio di 6 kg/em?
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Norma 20

Registro degli idrocarburi.

1. Per tutte le petroliere di stazza lorda uguale o superiore a
150 tonnellate e per tutte le navi, diverse dalle petroliere, di stazza
lorda uguale o superiore a 400 tonnellate deve essere tenuto un re-
gistro degli idrocarburi che pud essere o meno inserito nel regola-
mentare libro di bordo, nella forma prevista nell’Appendice III del
presente Allegato.

2. Deve essere fatta menzione, sul regisiro degli idrocarburi, per
ciascuna delle cisterne della nave, ogni volta che a bordo della nave
si provveda ad una qualsiasi delle seguenti operazioni:

a) petroliere

1) presa a bordo di un earico di idrocarburi;

ii) trasferimento interno di un carico di idrocarburi nel corso
di un viaggio;

1) apertura o chiusura, prima e¢ dopo le operazioni di carico
e scarico, delle saracinesche o di ogni dispositivo analogo
che colleghi fra loro le cisterne per il carico;

iv) apertura o chiusura dei mezzi di comunicazione tra le tuba-
zioni per il carico e le tubazioni di zavorra di acqua di
mare;

v) apertura o chiusura delle saracinesche installate sul fasciame
anleriove della nave, duranle e dopo le operazioni di carico
e scarico;

vi) searico di un carico di idrocarburi:

vii) zavorramenio delle cisterne da carico;

viii) pulizia delle cisterne da carico;

ix) scarico delle acque di zavorra ad eccezione di quelle pro-
venienti dalle cisterne per zavorra separata;

x) scarico delle acque delle cisterne di decantazione;

xi) eliminazione dei residui;

xil) scarico delle acque di sentina che si sono accumulate nella
sezione macchine in porto e scarico di roufine in mare
delle acque di sentina della sezione macchine;

b) altre navi

1) zavorramento o pulizia delle cisterne per combustibile o de-
gli spazi per il carico destinali agli idrocarburi;

il) scarico delle acque di zavorra o delle acque di lavaggio
delle cisterne di cui al numero 1) del presente alinea;

iii) eliminazione dei residui;

iv) scarico delle acque di sentina che si sono accumulate nella
sezionne macchime in porto e scarico di rowline in mare
delle acque di sentina della sezione macchine.

3. In caso di scarico di idrocarburi o di miscele di idrocarburi
ai sensi della norma 11 del presente Allegato, o in caso di scarico
accidentale o di altro scarico eccezionale che sia oggetto delle ecce-
zioni previste dalla detta norma, le circostanze ed i motivi dello sca-
rico vengono annotati nel registro degli idrocarburi.
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4. Ciascuna delle operazioni di cui al precedente paragrafo 2 ¢,
appena possibile, annotata integralmente nel registro degli idrocarburi,
in modo che tutle le annotazioni corrispondano alle operazioni regi-
strate. Ogni sezione del registro viene firmata dall’ufficiale o dagli uffi-
ciali responsabili delle dette operazioni, e controfirmata dal coman-
dante della nave, Le annotazioni vengono fatte in una lingua ufficiale
dello Stato di cui la nave ¢ autorizzata a battere la bandiera, e per
le navi che hanno un cerlificato internazionale di prevenzione del-
I'inquinamento da idrocarburi (1973), in inglese o in francese. In caso
di controversia o di divario, prevalgono le annotazioni scritte in una
lingua ufficiale dello Stato di cui la nave & autorizzata a Dbattere
bandiera.

5. Il registro degli idrocarburi viene conservato in luogo facil-
mente accessibile per gli esami in ogni ragionevole momento e, salvo
per le navi a rimorchio senza equipaggio, si deve trovare a bordo
della nave. Deve essere conservato, per un periodo di tre anni dopo
l'ultima annotazione.

6. L’autoritd competente di un Governo di una Parte della Con-
venzione pud esaminare il registro degli idrocarburi a bordo di ogni
nave cui si applichi il presente Allegato, menire essa si trova in uno
dei suoi porti od in uno dei suoi terminali al largo. Pud farne delle
copie ed esigerne ['autenticazione dal comandante della nave. Ogni
copia autenticata dal comandante della nave pud, in caso di azione
penale, essere presentata in giudizio come prova dei fatti riferiti nel
registro degli idrocarburi. L’ispezione del registro degli idrocarburi e
I’esecuzione delle copie autenticate da parte delle autoritd competenti,
sulla base delle disposizioni del presente paragrafo, dovranno essere
effettuate nel modo piu rapido possibile senza che la nave subisca
degli indebiti ritardi.

Norma 21

Disposizioni speciali da applicare alle piattaforme per la perforazione
ed alle altre piattaforme.

Le piattaforme per la perforazione fisse o galleggianti, quando ri-
cercano, sfruttano o trattano al largo le risorse minerali dei fondi
marini od oceanici e le altre piattaforme seguono le disposizioni del
presente Allegato che si applicano alle navi di stazza lorda eguale o
maggiore di 400 tonnellate diverse dalle petroliere a condizione che:

a) siano munite, per quanto sia possibile, degli impianti richie-
sti dalle norme 16 e 17 del presente Allegato, e

b) mettano per iscritto, in wuna forma accettata dell’Autorita,
tulle le operazioni che comportino degli scarichi di idrocarburi o di
miscele di idrocarbunri;

¢) sia proibito lo scarico nelle aree speciali, faito salvo quanto
previsto dalla norma 11 del presente allegato, di idrocarburi o di
miscele di idrocarburi, eccetto quando il contenuto di idrocarburi dello
scarico non ecceda 15 parti per milione.
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CaprtoLo III

PRESCRIZIONE PER RIDURRE L’INQUINAMENTO DOVUTO AGLI IDROCARBURI CHE
FUORIESCONO DALLE PETROLIERE IN CASO DI AVARIA DEL BORDO O DEL FONDO.

Norma 22

Ipotesi relativa alle avarie.

1. Per calcolare le ipotetiche fughe di idrocarburi dalle petroliere
¢l si & basati sulle tre dimensioni di una falla della forma di un
parallelepipedo nel bordo o nel fondo della nave. In quest’ullimo caso,
si sono considerate due distinte condizioni di avaria applicate sepa-
ratamente alle parti indicate della petroliera,

a) Avaria di bordo

2
i) Lunghezza (l): %L s o 145 metri se tale

dimensione & minore

ii) Profondita (t¢): B o 11,5 metri se tale di-
(misurata a partire 5
dal bordo perpendi-
colarmente al piano
assiale della nave al
livello corrispondente
al bordo libero d’e-
state assegnato)

mensione & minore

iii) Altezza (v¢): a partire dalla linea di rife-
rimento senza limite supe-
riore

b) Avaria di fondo

su di una lunghezza Su di ogni altra par-
di 0,3 L misurata te della nave
partendo dalla per-
pendicolare di pro-
ra

1) lunghezza (lg): L L o 5 metri se

10 tale dimensione
¢ minore
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i) Profondita (is): % o 10 metri, 5 metri
scegliendo la misu-
ra delle dimensio-
ni, ma senza che
tale dimensione pos-
sa essere inferiore a

5 metri
iii) Altezza a partire
dalla linea di riferi-
mento (vg): = 0 6 metri se tale dimensione & minore

2. Ovunque figurino nel presente capitolo i simboli utilizzati nella
presente norma, essi hanno il significato definito nella presente norma.

Norma 28
Ipotetiche fughe di idrocarburi.

1. Le ipotetiche fughe di idrocarburi dovute alle avarie del
bordo (0;) o del fondo (0s) sono calcolate con Yausilio delle seguenti
formule per i compartimenti danneggiati a seguito di una avaria inter-
venuta in un punto qualunque della lunghezza della nave, nella mi-
sura definita nella norma 22 del presente Allegato.

a) Avarie del bordo:

0 = ZWI + zKiC‘i (I)
b) Avarie del fondo:

05 = ;_ (zziwi + zzlcj> (11)

In tali formule:

W; = volume in metri cubi di una cisterna laterale in avaria
dopo l'ipotetico incidente menzionato dalla norma 22 del
presente Allegato; nel caso di una cisterna di zavorra se-
parata, W; pud esser considerato eguale a zero;

C; = volume in metri cubi di una cisierna centrale in avaria
dopo lipotetico incidente menzionato dalla norma 22 del
presente Allegato; nel caso di una cisterna di zavorra
separata, C; puo essere considerato eguale a zero;

b;
K = 1- 1, quando b; & eguale o maggiore di t;, K; de-
C
ve cssere considerato eguale a zero;
hj : .
Z;, = 1 - v quando h; & eguale o maggiore di vs, Z; de-

S
ve essere considerato eguale a zero;
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b; = larghezza in metri della cisterna laterale in questione,
misurata a partire dal bordo perpendicolarmente al pia-
no assiale della nave in corrispondenza del bordo libero
di estate assegnato;

h; = altezza minima in metri dei doppi fondi in queslione
quando non vi siano doppi fondi, h; deve essere con-
siderato eguale a zero.

Ovunque figurino nel presente capitolo i simboli che sono utiliz-
zali nel presenie paragrafo, essi hanno il significato definito nel pre-
sente paragrafo.

2. Quando, fra due cisterne laterali di idrocarburi esistano uno
spazio vuoto o una cisterna di zavorra separati la cui lunghezza sia
minore della lunghezza 1, definita nella norma 22 del presente Alle-
gato, il valore O, della formula (I) si pud calcolare prendendo il
volume W; eguale al volume effettivo di una delle due cisterne adia-
centi allo spazio considerato (quando esse abbiano la stessa capacita),
¢ della piu piccola di esse (quando non abbiano la stessa capacitd)
moltiplicato per S; definito di seguito, e prendendo per tutte le altre
cisterne laterali interessate dalla collisione il valore del volume to-
tale effettivo.

le
In tale formula:

l; = lunghezza in metri dello spazio vuoto o della cisterna di
zavorra considerata.

3. a)Le cisterne dei doppi fondi che sono vuote o che traspor-
tano acqua pulita non devono essere prese in considerazione a meno
che le cisterne che stanno sopra di esse non contengano del carico.

b) Quando i doppi fondi non si estendono per tutta la lunghezza
della cisterna in questione, si calcola che non vi siano doppi fondi
ed allora conviene, a motivo della presenza di detti doppi fondi par-
ziali, includere nella formula (II) il volume delle cisterne poste sopra
I’avaria di fondo, anche se queste non vengono -considerale dan-
neggiate.

¢) Nel calcolo del valore h; non occorre tener conto dei pozzi di
sentina se essi non hanno una superficie eccessiva e la loro profon-
dita ¢ minima nei confronti di quella della cisterna, in ogni caso non
superiore alla metd di quella dei doppi fondi. Se la profonditd di un
pozzo supera la mety di quella dei doppi fondi, h; deve essere preso
eguale alla profonditdA dei doppi fondi meno quella del pozzo.

Le tubazioni relative ai pozzi, se installate all’interno dei doppi
fondi, devono essere munite di saracinesche o altri dispositivi di chiu-
sura dove esse penetrano nella cisterna che servono per impedire, nel
caso di avaria, alle tubazioni, qualsiasi perdita di idrocarburi, Dette
tubazioni devono essere poste, per quanto possibile, lontano dal bordo
o dal fondo dells nave. In mare, quando le cisterne contengono degli
idrocarburi, le saracinesche devono essere sempre chiuse. Possono es-
sere aperte soltanto quando sia necessario un trasferimento di carico
per ristabilire l'assetlo della nave.
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4. Quando l’avaria di fondi interessa simultaneamente quattro ci-
sterne centrali, il valore 05 pud essere calcolalo con la seguente
formula:

05 = i_ (zziwi + zzici> (111)

5. Una Autorita pud ritenere che in caso di urgenza, essendovi
una avaria di fondo, la presenza a bordo di un dispositivo di trasfe-
rimento del carico avente ung forte potenza di aspirazione in ogni
cisterna di carico e che permetta di trasferire gli idrocarburi da una
o0 pilt delle cisterne danneggiate alle cisterne di zavorra separata o
ad alire cisterne parzialmente vuote e di capacitd sufficiente possa li-
mitare le fughe di idrocarburi. Tale ipotesi tuttavia & valida soltanto
ove sia possibile trasferire nel tempo di due ore un volume di idro-
carburi eguale alla meta della capacitda della pit grande delle cisterne
danneggiate ed ove le cisterne di zavorra o parzialmente cariche pos-
sano assorbire tale volume, Inoltre, I’Autoritd non pud adottare tale
ipotesi che per autorizzare il calcolo di Oy secondo la formula (III) le
tubazioni di aspirazione devono essere installate ad una altezza almeno
eguale a quella della falla nel fondo vy . L’Autorita deve comunicare
all’Organizzazione le informazioni relative alle misure che adotta per
favorirne la diffusione alle altre Parti della Convenzione.

Norma 24

Disposizione delle cisterne di carico
e limitazione delle loro dimensioni.

1. Tutte le petroliere nuove dovranuo adempiere alle disposizioni
della presente norma. Tutte le petroliere appartenenti ad una delle
seguenti due categorie dovranno, nel termine di due anni a partire
dalla data di entrata in vigore della presente Convenzione, adempiere
alle disposizioni della presente norma:

a) le petroliere consegnate dopo il 1° gennaio 1977.
b) le petroliere corrispondenti simultaneamente alle seguenti con-
dizioni:
i} se la consegna non & posteriore al 1° gennaio 1977; e
i) se l'ordinazione avvenne dopo il 1° gennaio 1974 o, se
prima di tale data non ¢ stata fatta 'ordinazione, la chiglia
é stata impostata dopo il 30 giugno 1974 o la petroliera

non ha raggiunto un avanzamento di costruzione equivalente
che dopo tale data.

2. Le dimensioni e la disposizione delle cisterne delle navi ci-
sterna devono essere tali che le ipotetiche fughe di idrocarburi 0. od
05, calcolaie cosi come prescrive la norma 23 del presente Allegato,
non superino in nessun punto della lunghezza della nave i 30.000 me-

3
tri cubi 400 »DW, se tale valore & maggiore, con riserva di un mas-
simo di 40.000 metri cubi.
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3. Il volume di una cisterna laterale per il carico degli idrocar-
buri non deve superare, a bordo di una petroliera, il settantacinque
per cento dei limiti previsti nel paragrafo 2 della presente norma per
quanto concerne le ipotetiche fughe di idrocarburi, Il volume delle
cisterne centrali non deve essere superiore a 50.000 metri cubi. Tut-
tavia, a bordo delle petroliere munite di cisterne di zavorra separata
come definile nella norma 13 del presente Allegato, il volume ammis-
sibile di una cisterna laterale posta fra due cisterne per zavorra se-
parata di una lunghezza superiore a 1o pud essere aumentato fino al
limite massimo previsto per le ipotetiche fughe di idrocarburi, a consi-
derazioni che la larghezza della cisterna laterale superi il valore di f.

4. La lunghezza di ogni cisterna da carico non deve essere mag-
giore di 10 metri o di uno dei seguenti valori, se tali valori sono
piu elevati:

a) se non vi sono paratie longitudinali:
0,iL
b) quando vi sia una sola paratia longitudinale in corrispon-
denza dell’asse della nave:
0,15L

¢) quando vi siano due o pin serie di paratie longitudinali:
i) per le cisterne laterali:
0,2L

ii) per le cisterne centrali:

b;
1) se El & uguale o maggiore di 1/5:

0,2L

b.
2) se El ¢ minore di 1/5:

— se non esistono paratie assiali:
b, ou)L
(0,5 B !

- se vi e una paralia assiale:

bi 015)1,
(0,25 F ’

5. Per non superare i limiti di volume stabilili nei paragrafi 2,
3 e 4 della presente norma, quale che sia il tipo approvato di si-
stema di trasferimento del carico che & stato messo in opera, quando
lale sistema colleghi fra loro un numero di cisterne eguale o mag-
giore di due, tali cisterne dovranno poter essere separate mediante
saracinesche od aliri dispositivi di chiusura analoghi. Durante la navi-
gazione tali saracinesche o dispositivi dovranno essere chiusi.
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6. Le tubazioni che traversano le cisterne da carico e che sono
poste a meno di t; dal bordo della nave o a meno di v, dal suo fondo
devono essere fornite di saracinesche o di analoghi dispositivi di chiu-
sura nel punto in cui entrano in ognuna delle cisterne da carico. Tali
saracinesche, quando le cisterne contengono degli idrocarburi dovranno
essere sempre chiuse durante la navigazione. Potranno, tuttavia, essere
aperte soltanto quando un trasferimento del carico si renda indispen-
sabile per ristabilire ['assetto della nave.

Norma 25

Compartimentazione e stabilitd.

1. Tutte le petroliere nuove, dopo aver subito l'ipotetica avaria di
bordo o di fondo definita nel paragrafo 2 della presente norma, quale
che sia il pescaggio in servizio nelle condizioni reali di carico par-
ziale o totale compatibili con assetto e la resistenza della nave e
con la densith del carico, devono adempiere ai criteri di comparti-
mentazione e di stabilita specificati nel paragrafo 3 della presente
norma. Detta avaria deve essere applicata nel modo seguente a tulti
i punti possibili della lunghezza della nave:

a) per le petroliere di lunghezza maggiore di 225 metri in ogni
punto della lunghezza della nave;

b) per le petroliere di lunghezza maggiore di 150 metri e mi-
nore di 225 metri in ogni punto della lunghezza & condizione, tut-
tavia, che l’'avaria non interessi una delle paratie anteriori o poste-
riori della nave. La sezione macchine si deve considerare come un
solo compartimento allagabile;

¢) per le petroliere di lunghezza minore di 150 metri in ogni
punto della lunghezza posto fra le paratie frasversali contigue, esclusa
la sezione macchine. Per le petroliere di lunghezza eguale o minore
di 100 metri, ove non sia possibile l’applicazione di tutte le preseri-
zioni del paragrafo 3 della presente norma, senza influire negativa-
mente suller caratteristiche d’esercizio della nave, le Autorita possono
autorizzare deroghe a dette prescrizioni.

Quando la nave non trasporta idrocarburi nelle sue cisterne da
carico, esclusi i residui degli idrocarburi, non viene tenuto conto delle
condizioni di zavorramento,

2. Per quanto concerne [’estensione e la natura della ipotetica
falla si applicano le seguenti disposizioni:

a) le dimensioni della falla aperta nel bordo o nel fondo sono
quelle specificate nella norma 22 del presente Allegato, tenuto conto
che la lunghezza dell’avaria del fondo posta a meno di 0,3L partendo
dalla perpendicolare di prua della nave & la stessa di quella del-
I’avaria di bordo specificata nella norma 22, paragrafo a) ). Se una falla
di dimensioni minori determina una situazione piu grave, si prendono
per l’ipotesi tali dimensioni;

b) nel caso di una avaria che inleressi delle paratie trasversali,
in conformitad dei casi previsti negli alinea a) e b) del paragrafo 1
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della presente norma, la distanza che separa le paratie stagne trasver-
sali deve essere almeno eguale alla ipotetica lunghezza della falla indi-
cata nell’alinea «) del presente paragrafo perché tali paratie possano
essere considerate efficaci, Se fale distanza & minore, si suppone che
una o piu delle paratie danneggiate aventi la lunghezza suddetta, per
il calcolo che mira ad identificare i compartimenti invasi non esistano;

¢) nel caso di falla posta fra due paratie stagne trasversali con-
tigue, come ¢ previsto nell’alinea ¢) del paragrafo 1 della presente
norma, si suppone che nessuna delle paratie trasversali principali e
nessuna delle paratie trasversali che limitano una cislerna laterale o
una cisterna dei doppi fondi sia danneggiala a meno che:

i) la distanza che separa le paratie contigue sia minore della
lunghezza ipotetica della falla indicata nell’alinea «) del
presente paragrafo, o

ii) una delle paratie trasversali abbia una nicchia o una pa-
ralia lougitudinale di lunghezza ipotetica della falla, la
nicchia formata dalla paralia del gavone di zavorra di die-
tro ed il tetto del gavone di zavorra di dietro non viene
considerata tale per quanto concerne la presente norma;

d) se entro i limiti ipotetici della falla esistono dei tubi, delle
condotle, dei sottopassaggi, si devono prendere delle misure per evi-
tare che l’allagamento progressivo non si estenda per mezzo di tali
tubazioni, condotte o sottopassaggi a degli altri compartimenti diversi
da quelli supposti inondabili nei calecoli reali per ogni caso di avaria.

3. Si pud considerare che una petroliera soddisfi i criteri di so-
pravvivenza dopo avaria se essa adempie alle seguenii condizioni:

a) se il galleggiamento finale tenuto conto dell’affondamento, dello
sbandamento e dell’assetto & posto sotto l’orlo inferiore di ogni aper-
lura che possa permettere un allagamento progressivo. Tra tali aper-
ture devono essere compresi i tubi per lo sfogo dell’aria e le aperture
che sono chiuse con porte o quartieri di boccaporti stagni alle intem-
perie. Possono essere escluse le aperture chiuse con portelli per passo
d’'uomo o con portelli di piani di tenuta, da piccoli quartieri di boe-
caporti delle cisterne per carico a tenuta, di porte guidate a tenuta
manovrate a distanza e da oblo del tipo fisso;

b) nello stalo finale di allagamento l’angolo di inclinazione do-
vuto all’allagamento disimmetrico non deve superare 20 gradi. Tale
angolo puo tultavia raggiungere i 30 gradi quando il trincarino del
ponte non €& immerso;

c¢) la stabilitd nello stato finale dell’allagamento deve essere cal-
colata e pud essere considerata soddisfacente quando 1’arco della curva
Jel braccio di leva di raddrizzamento misura almeno 20 gradi dalla
posizione di equilibrio e se il braccio di leva di raddrizzamento &
almeno eguale a 0,4 metri, L’Autorita deve tener conto del rischio
che Pimmersione istantanea delle aperture prolette e non protette puod
dare quando l’angolo di inclinazione della nave si pone nei limiti della
stabilitd residua;

d) I’Autoritd deve accertarsi che la stabilita della nave negli stati
inlermedi dell’allagamento sia sufficiente.

4. Si deve controllare l’adempienza alle prescrizioni del para-
grafo 1 della presente norma medianie calcoli che tengano conto delle
caratteristiche fondameniali della nave, della disposizione, della confi-
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gurazione e del probabile contenuto dei compartimenti danneggiati,
cosi come della ripartizione della density e dell’effetto delle carene
liquide dei liquidi trasportati., Tali calcoli sono basati sulle seguenti
ipotesi:

a) se tiene conto delle cisterne vuote o parzialmente piene cosi
come della densitd dei carichi trasportati e delle fughe di liquidi pro-
venienti dai compartimenti danneggiati;

b) vengono adottate le seguenti permeabilitd:

Spazi Permeabilita
Destinato alle provviste di bordo . . . . . . . . . 060
Occupati da locali abitati . . . . . . . . . . . . 09
Occupati dalle maechine . . . . . . . . . . . . 085
Vuoti . . . . . . . . . . . ... ... ... .. 0%
Destinati a liquidi di consumo . . . . . . . . 0 o 0,95"
Destinati ad altei liquidi . . . . . . . . . da0a 095"

* Scegliere la permeabilita che porta alle prescrizicni piu rigide.
** La permeabilitd dei compartimenti parzialmente ripieni deve essere in
funzione della quantita di liquido trasportata,

¢) non si tiene conto della galleggiabilitd delle supersirutture posie
direttamente sopra I'avaria di bordo. Le parti non invase delle su-
perstrutture poste fuori dei limiti dell’avaria possono, tuttavia, essere
considerate a condizione che esse siano separate dallo spazio danneg-
giato da paratie stagne e che adempiano alle disposizioni dell’alinea a)
del paragrafo 3 della presente norma. Le porte stagne sostenute da car-
dini sono ammesse nelle paratie stagne delle superstrutture;

d) leffetto di carene liquide aventi un angolo di inclinazione
di 5 gradi deve essere calcolato per ogni compartimento. L’Autorita
pud essere o permettere che l’angolo di inclinazione considerato per
il calcolo delle correzioni dovute alle carene liquide nel caso di ci-
sterne parzialmente piene, sia maggiore di 5 gradi;

e) per il calcolo di correzione da fare per tener conto dell’ef-
fetto delle carene liquide, dei liquidi di consumo, si suppone che,
per ogni tipo di liquido, almeno due cisterne poste vicine nel senso
trasversale o una cisterna assiale unica, presentino una carena liquida
e si sceglie la cisterna o la combinazione di cisterne con il maggior
effetto dovuto alle carene liquide.

5. Al comandante di ogni petroliera o alla persona responsabile
di una petroliera sprovvista di propulsione autonoma a cui si appli-
chino le disposizioni del presente Allegato, dovranno essere forniti in
forma appropriata le seguenti informazioni:

a) istruzioni per il carico e la ripartizione del carico da tra-
sportare cosi da adempiere alle disposizioni della presente norma;

b) informazioni circa l'attitudine della nave ad adempiere ai cri-
teri di stabilith dopo le avarie enunciate nella presente norma e par-
ticolarmente sull’incidenza delle deroghe che potranno essere state ac-
cordate nella base dell’alinea ¢) del paragrafo 1 della presente norma.
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APPENDICE 1

ELENCO DEGLI IDROCARBURI *

Asfalto (bitume)

Base per miscele
Asfalto per tenuta stagna
Bitume schietto

Idrocarburi

Olio raffinato

Petrolio grezzo

Miscele contenenti petrolio
grezzo

Gasolio per motori

In base alle specificazioni ame-
ricane:

Fuel Oil n. 4
Fuel Oil n. 5
Fuel Oil n. 6

In base alle specificazioni
francesi:

Fuel leggero

Fuel pesante n. 1

Fuel pesante n. 2

Fuel schietto

Bitume stradale

Olio per trasformatori

Prodotti del tipo aromatico
(esclusi gli oli vegetali)

Olio lubrificante e oli di base

Olio minerale

Olio per motori

Olio per l’impregnazione

Olio per macchinario (spindle)

Olio per turbine

Gasoli atmosferici

Diretti
Separation flash

Distillati con paraffina

Gasolio da cracking

~

Basi per carburanti

Alchilati per carburanti
Prodotti di reforming
Polimeri per benzina

Benzine

Condensati
Carburanti auto
Benzina avio

In base alle specificazioni ame-
ricane:

Fuel 0Oil n. 1 Kerosene
Fuel Oil n. 1-D

Fuel Oil n. 2

Fuel Oil n. 2-D

In base alle specificazioni fran-

cesi:

Petrolio componente

Petrolio componente deodorato

Fuel per uso domestico

Fuel per uso domestico deodo-
rato

Carburante per reattori

In base alle specificazioni ame-
ricane:

JP-1 (Kerosene)

JP-3

JP-4

JP-5 (Kerosene, pesante)
Turbo-fuel

Petrolio

Acqua ragia minerale (white
Sprint)

Nafta

Solvente leggero
Solvente pesante
Coupe etroite

(Questo elenco non deve essere considerato esauriente.
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APPENDICE 1II

Modello di certificato

CERTIFICATO INTERNAZIONALE DI PREVENZIONE
DELL’INQUINAMENTO DA IDROCARBURI (1973)

Rilasciato in base alle disposizioni della Convenzione internazio-

nale del 1973 per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi,
a nome del Governo

(denominazione ufficiale completa del paese)
da e,

(nome e qualifica ufficiale completi della persona competente o dell’orgamiz-
zazione autorizzata in base alle disposizioni della Convenzione interna-
zionale del 1973 per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi)

Numero o

s Porto di
Nome lettere di- . . Stazza
della nave stintive del- 111111&1123{311'1120- lorda
la nave

Tipo della nave:

Pelroliera, compresi 1 trasportatori misti *

Trasportatori di asfalto *

Navi, non petroliere, munite di cisterne da carico soggette alle
disposizioni del paragrafo 2 della norma 2 dell’Allegato I della
Convenzione *

Navi diverse da quelle sopra elencate *

Nave nuova/esistente *

Data del contratto per la costruzione o per una importante trasfor-
MAZIONe: .. .o,

Data della posa della carena, data in cui la nave si trovava in uno
equivalente stato di avanzamento, o data in cui si & iniziata una im-
portante trasformazione:

Data della fornilura o data in cui & stata ultimata una importante tra-
sformazione:

PARTE A - TUTTE LE NAVI

La nave & munita:

per le navi di stazza lorda eguale o maggiore di 400 tonnellate:

a) di un dispositivo per la separazione delle miscele di acqua
ed idrocarburi * (suscettibile di produrre un effluente di tenore eguale
0 minore a 100 parti per milione)

* Cancellare l’annotazione che non serve.
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*

b) di un sistema per la fillrazione degli idrocarburi * (suscet-
tibile di produrre un effluente di tenore eguale o minore a 100 parti
per milione);

per le navi di stazza lorda eguale o maggiore di 10.000 tonnel-
late:

¢) di un sistema di sorveglianza continua e di controllo degli
scarichi degli idrocarburi * (complementare dei suddetti a) o &), o

d) di un dispositivo per la separazione delle miscele di acqua e
di idrocarburi e di un sistema di filtrazione degli idrocarburi * (suscet-
tibile di produrre un effluente di tenore eguale o minore a 15 parhi per
milione) invece dei suddeiti a) o &).

Elenco particolareggiato delle esenzioni che sono state accordate
alla nave nel quadro dei paragrafi 2 e % a) della norma 2 dell’Alle-
gato 1 della presente CONVENZIONE: .ot s oo eeeeeee e

* Cancellare l'annotazione che non serve,

OSSERVAZIONI;

ParTE B - PETROLIERA (1) (2)

Portata di carico ... tonnellate metriche. Lunghezza della
nave ... melri,

Si altesta che la nave:

a) doveva essere costruita conforme le disposizioni della norma
24 dell’Allegato 1 della Convenzione e corrisponde a tali disposi-
zioni (3)

b) non doveva essere costruita conforme le disposizioni della
norma 24 dell’Allegato I della Convenzione (3)

¢) non doveva essere costruita conforme le disposizioni della
norma 24 dell’Allegato I della Convenzione, ma corrispondente a tali
disposizioni (3)

La capacitd delle cisterne di zavorra separata & di metri cubi ...
........................ e corrisponde alle prescrizioni della norma 13 dell’Alle-
gato I della Convenzione.

La zavorra separata & cosi divisa:

Cisterna Quantita Cisterna Quantita

(1) Questa parte deve essere redatta per le petroliere, compresi i iraspor-
tatori misti ed i trasportatori di asfalto, e le pertinenti informazioni saranno
indicate per tutte le navi diverse dalle petroliere che siano costruite ed ado-
perate per il trasporto alla rinfusa di idrocarburi e che abbiano ecapacita
eguale o maggiore di 200 metri cubi,

(2) Questa pagina non figurera mei certificati rilasciati a navi diverse da
quelle elencate nella nota (1).

(3) Cancellare l’annotazione che non serve.
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S1  ATTESTA:

Che la nave & stata visitata secondo le disposizioni della norma 4
dell’Allegato 1 della Convenzione internazionale del 1973 per la pre-
venzione dell’inquinamento causato da navi, relative alla prevenzione
dell’inquinamento da idrocarburi; e

Che in seguito a detta visita, si & constatato che la struttura, 1'at-
trezzatura, le installazioni, i materiali e lo stato della nave soddisfano
completamente e che la nave & conforme alle disposizioni relative del-
I’Allegato I della GConvenzione.

11 presente certificato & valido fino al
subordinatamente alle visite intermedie previste ad intervalli di
Rilasciato a

il 19

(firma «del funzionario debitamente
autorizzato che rilascia il certificato)

(sigillo o timbro dell’Autoritd che rilascia il certificato)

Clausola che si applica alle navi esistenti (%)

Si attesta che 1'attrezzatura di questa nave & conforme alle preseri-
zioni della Convenzione internazionale del 1973 per la prevenzione del-
I’inquinamento causato da navi che si applicano alle navi esistenti tre
anni dopo l'entrata in vigore della Convenzione.

(firma del funzionario debitamente autorizzato)

Luogo e data del rilascio del certificato
(sigillo o timbro dell’Autorita)

Visite intermedie.

Si attesta che nel corso di una visita intermedia, prescritta dalla
norma 4, paragrafo 1, alinea ¢) dell’Allegato I della Convenzione si

¢ constatato che la nave & conforme alle pertinenti disposizioni della
Convenzione.

Firmato et
(firma del funzionario debitamente autorizzato)

Localita

Data

(sigillo o timbro dell’Autorita)

Firmato s .
(firma del funzionario debitamente autorizzato)

Localita

Data

(sigillo o timbro dell’Autoritd)

(4) Questa rubrica dovra figurare soltanto sul primo certificato rilasciato
a qualsiasi nave,
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In base ai paragrafi 2 e 4 della norma 8 dell’Allegato I della Con-
venzione, la validitd del presente certificato viene prorogata fino al

L8 s T Ao TR OO

(firma del funzionario debilamente autorizzato)

Localita

(sigillo o timbro dell’Autoritd)
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APPENDICE 1III

Modello del registro degli idrocarburi.

REGISTRO DEGII IDROCARBURI

I — PETROLIERE (1)

Denominazione della nave

Capacita totale di carico in metri cubi
Viaggio da ... (data)

a) Imbarco del carico di idrocarburi

1. Data e localitd di imbarco

2. Natura degli idrocarburi caricati

3. Identificazione della(e) cisterna(e)
riempita(e)

4, Chiusura delle valvole adatte delle
cisterne da carico e delle valvole
adatte di chiusura sulle tubazioni
alla fine (2) dell’imbarco

I1 sottoscritto attesta che oltre alle valvole suindicate, anche tutte
quelle che sfociano verso mare e quelle per lo scarico fuori bordo, cosi
come i raccordi delle cisterne da carico e delle tubazioni sono state
sistemate alla fine dell’imbarco del carico di idrocarburi.

Data ....... Ufficiale responsabile

Capitano

b) Trasferimenti interni di carichi di idrocarburi nel corso di un
viaggio :

5. Data del trasferimento interno

6. Identificazione del-
la(e) cisterna(e) i da...

i Q...

7. Si & (sono) vuotata(e) la cister-
na{e) indicata(e) in 6 1)?

(1) Le petroliere, ed in particolare i trasportatori misti ed i trasportatori
di asfalto dovrebbero compilare questa parte- le navi nmon petroliere, costruite
ed adoperate per il trasporto alla rinfusa degli idrocarburi di capacita totale
eguale o maggiore di 200 metri cubi, dovrebbero compilare le rubriche luro
pertinenti, Non & necessario riportare questa parte sul registro degli idrocar-
buri fornito a navi diverse da quelle sopra considerate, .

(2) Le valvole.e gli-idonei dispositivi analoghi sono quelli elencati nelle
norme 20 2) a) iii), 23 e 24 dell’Allegato I della Convenzione.
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I1 sottoscritio attesta che olire alle valvole suindicate, anche tutte
quelle che sfociano in mare e quelle per lo scarico fuori bordo, cosi
come i raccordi delle cisterne da carico e delle tubazioni sono state
sistemate alla fine del trasferimento interno del carico di idrocarburi.

Data .o Ufficiale responsabile

Capilano ...t

¢) Scarico del carico di idrocarburi

8. Data e localitd dello scarico

9. Identificazione della(e) cisterna(e)
scaricata(e)

10, La (le) cisterna(e) & stata (sono
state) vuotatafle) ?

11. Apertura delle idonee valvole delle
cisterne da carico e di quelle idonee
per la chiusura delle tubazioni pri-
ma dello scarico del carico(3)

12, Chiusura delle idonee valvole delle
cisterne da carico e di quelle di (hiu-
sura ldonee per le tubazioni alla -
ne dello scarico (3)

Il sottoscritto attesta che oltre alle valvole suindicate, anche tulte
quelle che sfociano in mare e quelle per lo scarico fuori bordo, cosi
come i raccordi delle cisterne da carico e delle tubazioni sono state
sistemate alla fine dello scarico del carico di idrocarburi.

Data Ufficiale responsabile

Capitano ... eeeeeeeeeraee e assnanen

d) Zavorramento delle cisterne da carico

13, Identificazione dellale) cisternafe)
zavorrata(e)

14, Data e posizione della nave nel mo-
mento dello zavorramento

15, Se le valvole che mettono in comu-
nicazione le tubazioni del carico e
quelle della zavorra separata sono
state adoperate, indicare data, ora e
posizione della nave, quando asse so-
no state a) aperte e b) chiuse

Il sotioscritio attesta che oltre alle valvole suindicate, anche quelle
che sfociano in mare e quello per lo scarico fuori bordo, cosi come i
raccordi delle cisterne da carico e delle tubazioni sono stati sistemati
alla fine dello zavorramento.

Data ... Ufficiale responsabile ..........

Capitano

{8) Le valvole ¢ gli idonei dispositivi analoghi sono quelli elencati nelle
norme 20 2) q) iii), 23 e 24 dell’Allegato I della Convenzione,
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e) Pulizia delle cislerne da carico

16, Identificazione dellafe) cisterna(e)
pulita(e)

17, Data e durata della pulizia

18, Metodo della pulizia (4)

Data ... . . Ufficiale responsabile

Capitano ...

f) Scarico delle acqgue di zavorra inquinate

19. Identificazione della(e) cisterna(e)

20. Data e posizione della nave all’inizio
dello scarico a mare

21. Data e posizione della nave alla iine
dello scarico a mare

22. Velocitd della nave mel corso dello
scarico

23. Quantitd scaricata a mare

24, Quantitd di acqua inquinata trasfe-
rita mella cisterna di decantazione
(identificazione dellafe) cisternaf(e)
di decantazione)

25. Data e porto dove & stato fatto lo
scarico mnelle installazioni terrestri
(se del caso)

26, Una parte dello scarico & avvenuto
con l'oscurita, In caso affermativo,
per quanto tempo ?

27, Sono stati controllati con regolarita
l'effluente e la superficie dell’acqua
nei luoghi dello scarico ?

28. Sono stati visti degli idrocarburi nel-
la superficie dell'acqua nei luoghi
dello scarico ?

Data o, Ufficiale responsabile

Capitano ...

(4) Precisare se si tratta di pulitura con getto, di pulitura meccanica e/o
di pulitura chimica. In caso di pulitura chimica, indicare il prodotto chimico
che & stato usato e la quantitd di esso.
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g) Scarico dell’acqua della cisterna di decantazione

Identificazione  dellafe) cisterna(e)
di decantazione

30.

Durata della decantazione dopo I'ul-
tima ammissione di residui, o

31.

Durata della decantazione dopo 1'ul-
timo scarico

R.

Data, ora e posizione della nave allo
inizio dello scarico

33.

Valutazione mediante sondaggio del
volume totale di miscela all'inizio
dello scarico

34.

Valutazione mediante sondaggio del-
I'interfaccia  acqua-idrocarburi al-
I'inizio dello scarico

Volume scaricato e tasso di scarico

Quantitd scaricata e tasso di scarico

37,

Data, ora e posizione della nave ulla
fine dello scarico

38.

Velocita della nave durante lo scarico

Valutazione mediante sondaggio del-
l'interfaccia acqua-idrocarburi alla
fine dello scarico

40.

Si & effettuata una parte dello scari-
co con l'oscuritd ? Se si, per quanto
tempo ?

41,

Sono stati controllati regolarmente lo
effluente e la superficie dell’acqua
nei luoghi dello scarico ?

42

Sono stati visti degli idrocarbuari =ul-
la superficie dell’acqua nei luoghi
dello scarico ?

Data

Capitano

............ Ufficiale responsabile
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h) Eliminazione dei residui

43.

Identificazione dellate) cisterna(e)

44,

Quantitd eliminata da ogni cisterna

45,

Metodo di eliminazione:

a) impianti di raccolta

b) miscela con il carico

¢) trasferimenti 1in altra(e) cister-
nafe) e (identificazione della(e)
cisternale) )

d) altro metodo (precisare quale)

46,

Data e porto ove si sono eliminati i
residui

Data

.................... Ufficiale responsabile

Capitano

i) Scarico delle acque di zavorra contenute nelle cisterne da -carico

47.

Data e posizione della nave all’inizio
dello scarico di acque di zavorra
pulite

48,

Identificazione dellafe) cisterna(e)
da cui si effettua lo scarico

49,

La(e) cisterna(e) era (erano) vuo-
ta(e) alla fine dello scarico ?

50.

Posizione della nave alla fine dello
scarico, ove essa non sia quella in-
dicata sotto 47

51.

Si & effettuato una parte dello scari-
co durante l’oscuritd ? Se si, per
quanto tempo ?

52.

Sono stati controllati regolarmente
I'effluente e la superficie dell’acqua
nei luoghi dello scarico ?

53.

Sono stati visti degli idrocarbuari sul-
la superficie dell’acqua mei luoghi
dello scarico ?

................................................ Ufficiale responsabile ...

Capitano
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j) Scarico fuori bordo di acque delle sentine delle macchine conte-
nenti idrocarburi, accumulati nel porto (5)

54, Porto

55. Durata della sosta

56. Quantitativo eliminato

57. Data e localitd di eliminazione

58, Metodo di eliminazione (indicazione
se si & usato un separatore)

Data Ufficiale responsabile

Capitano

k) Scarichi di idrocarburi accidentali o eccezionali

59. Data e ora

60. Localitd o posizione della mave al
momento dell’evento

61. Quantitd approssimativa e tipo di
idrocarburo

62, Circostanze dello scarico o della fu-
ga, motivi ed osservazioni generali

Data ..o, Ufficiale responsabile

Capitano ...

l) 11 dispositivo per la sorveglianza ed il controllo degli idrocarburi
é stato messo fuori servizio per qualche tempo durante lo scarico
fuori bordo? In caso affermativo, precisare la data e l'ora dell’ar-
resto, cosi come la data e 1’ora della ripresa del servizio; confer-
mare che D’arresto & stato causato da un difetto del materiale e,
se & nota la causa, indicarla

Data e Ufficiale responsabile ...

BT o Y17 ¢ (o TR

(5) Quando la pompa si avvia automaticamente ed eroga continuamente
altraverso un separatore, basta annotare ogni giorno « Scarico aucomatico
delle acque di sentina atiraverso un separatore »,



— 185 — N. 4248

Atti Parlamentari Camera det Deputati

VI LEGISLATURA —— DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Per le petroliere di stazza lorda minore di 150 tonnellate, usate
conforme le disposizioni della norma 15, paragrafo 4, dell’Allegato T
della Convenzione, 1'Autorita dovrebbe preparare degli idonei registri.

Per i trasportatori di asfalto, 1’Autoritd pud preparare un registro
degli idrocarburi in particolare usando le sezioni a), b), ¢), e), A), j),
k), ed m) di questo modello di registro degli idrocarburi.

I — NAVI DIVERSE DALLE PETROLIERE

Denominazione della nave ..o,

Operazioni effettuate dal ......ooone. (data) al .o (data)

a) Zavorramento o pulitura delle cisterne da combustibile liquido

1, Identificazione della(e) cisterna(e)
zavorrata(e)

2. Indicare se le cisterne sono state pu-
lite dopo I'ultima volta che hanno
contenuto degli idrocarburi. In caso
negativo indicare la natura degli
idrocarburi trasportati prima

3. Data e posizione della mave all’ini-
zip della pulitura

4. Data e posizione della nave all’inizio
dello zavorramento

Data s Ufficiale responsabile ...

811 01 7:5 ¢ T OO
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b) Scarico delle acque di zavorra o di pulitura inquinate delle cisterne
indicate all’alinea a)

Identificazione dellafe) cisterna(e)

.UY

6. Data e posizione della nave all’jnizio
dello scarico

7. Data e posizione della nave alla fine
dello scarico

8. Velocita della nave durante lo 3ca-
rico

9. Metodo di scarico (precisare se lo
scarico ¢ stato fatto in un impianto
di raccolta o con un dispositivo a
bordo)

10. Quantitd scaricata

Data oo, Ufficiale responsabile

(0741 17: 1Yo KOO

¢) Eliminazione dei residui

11. Quantita di residui conservati a hordo

12. Metodo di eliminazione dei residui
a) impianti di raccolta
b) miscelamento con il combustibile
a seguito di
c) trasferimento in altra(e) cister-
na(e)
d) altro metodo {precisare quale)

13. Dala e porto in cui si sono eliminali
i residui

Data oo Ufficiale responsabile ..

CaAPIANO oo
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d) Scarico fuori bordo delle acque di sentina macchine che contengono

degli idrocarburi accumulate nel porto (6)

14,

Porto

15.

Durata della sosta

16.

Quantitd scaricata

17.

Data e localita dello scavico

18,

Metodo di searico:

a) con un separatore di acqua ed
idrocarburi

b) con un sistema di filtrazione Cegli
idrocarburi

¢) con un separatore d’acqua ed idro-
carburi e un sistema di filtrazio-
ne degli idrocarburi

d) in un impianto di raccolta

Data ..

e) Scarichi di idrocarburi accidentali o eccezionali

Capitano

Ufficiale responsabile

19.

Data ed ora

20.

Localitd o posizione della nave

21,

Quantitda approssimativa e tipo di
idrocarburi

Circostanze dello scarico o della
fuga, motivi ed osservazioni generali

................................................ Ufficiale responsabile ..

CAPILANO oo cereececemnre e

(6) Quando la pompa si avvia automaticamente ed eroga continuamente

attraverso un separatore, basta annotare ogni giorno
delle acque di sentina attraverso un separatore »,

« Scarico

antomatico
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/) I1 dispositivo di sorveglianza e di controllo degli idrocarburi &
stato messo fuori servizio per qualche tempo durante lo scarico
fuori bordo? In caso affermativo, precisare la data e 1'ora dell’ar-
resto, cosi come la data e l'ora della ripresa del servizio; confer-
mare che l'arresto & stato causato da un difetto del materiale e,

se € nola la causa, indicarla.
Data . Ufficiale responsabile ...

O] (YU o Lo T

¢g) Navi nuove di stazza lorda di 4.000 tonnellate ed oltre: & stata
trasportata della zavorra sporca nelle cisterne ?

SI-N O oo e e+ e

In caso affermativo, dichiarare quali cislerne sono state cosi zavor-
rate ed il metodo di scarico della zavorra sporca

Ufficiale responsabile ... ...

Capitano ... e erereeeeaees

I) Procedure operazionali aggiuntive e osservazioni generali

Ufficiale responsabile . ...

Capilano . e e e
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ALLEGATO 1II

NORME RELATIVE ALLA PREVENZIONE DELL’'INQUINAMENTO
DA SOSTANZE LIQUIDE NOCIVE TRASPORTATE ALLA RINFUSA

Norma 1

Definizioni.

Ai fini del presente Allegato:

1. Per «nave cisterna per prodotti chimici» s’intende una nave
costruita od adatlatla precipuamente per il trasporio alla rinfusa di
carichi di sostanze liquide nocive; sono incluse fra esse le navi petro-
liere, come definite nell’Allegato I della presente Convenzione quando
trasportino carichi completi o parziali di sostanze liquide nocive alla
rinfusa,

2. Per «zavorra pulita» s’intende la zavorra conlenuta in una
cisterng che, dopo 1'ultima volta che ha trasportato un carico conte-
nente una sostanza appartenente alla categoria A, B, C o D, sia stata
accuratamente pulita ed i cui residui siano stati scaricati, cisterna che
sia stata svuotata conformemente alle disposizioni del caso, contenute
nel presente Allegato.

3. Per «zavorra separata» s’intende 1’acqua di zavorra introdotia
in una cisterna adibita continuamente al trasporto della zavorra od
al trasporto di zavorra o di carichi diversi dagli idrocarburi o dalle
sostanze liquide nocive nel significalo delle definizioni indicate negli
Allegati della presente Convenzione, e che sia completamente isolata
dai circuiti relativi al carico ed ai combustibili liguidi.

4. «Terra pin vicina» va intesa nel significato indicato dalla
norma 1, paragrafo 9 dell’Allegato I della presente Convenzione.

5. Per «sostanza liquida » s’intende qualsiasi sostanza per la quale
la tensione del vapore non superi i 2,8 kg/em?® alla temperatura di
37,8°C.

6. Per «sostanza liquida nociva » s’intende una qualunque delle
sostanze indicate nell’Appendice II del presente Allegato o che siano
classificate provvisoriamente, in applicazione delle disposizioni del pa-
ragrafo 4 della norma 3, nelle calegorie 4, B, C o D.

7. Per «zona speciale» s'intende una zona marittima che, per
motivi teenici riconosciuti, connessi alla sua situazione oceanografica
ed ecologica, nonché al caratlere particolare del suo traffico, richieda
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I’adozione di metodi coercitivi particolari per prevenire 1’inquinamento
dei mari causato da sostanze liquide nocive.
Le zone speciali sono:

a) la zona del Mar Baltico e
b) la zona del Mar Nero.

8. Per «zona del Mar Baltico» si intende la zona definita dalla
norma 10, paragrafo 1, alinea &) dell’Allegato I della presente Con-
venzione.

9. Per «zona del Mar Nero» si intende la zona definita dalla
norma 10, paragrafo 1, alinea ¢) dell’Allegato I della presente Con-
venzione.

Norma 2

Campo di applicazione.

1. Salvo espressa disposizione contraria, le disposizioni del presente
Allegato si applicano a tutte le navi che trasportano sostanze liquide
nocive alla rinfusa.

2. Anche quando un carico soggetto alle disposizioni dell’Allegato 1
della presente Convenzione viene trasportato in una cisterna di una
nave cisterna per prodotti chimici, si applicano le disposizioni rela-
five dell’Allegato 1 della presente Convenzione.

3. Le disposizioni della norma 13 del presente Allegato si appli-
cano soltanto alle navi che trasportano sostanze che, ai fini delle
necessitd di controllo dei rifinti, appartengano alle calegorie 4, B o C.

Norma 3

Classificazione in categorie ed elencazione delle sostanze liquide mnocive.

1. Al fini delle norme del presente Allegato, con esclusione della
norma 13, le sostanze liquide nocive vengono suddivise nelle seguenti
quattro categorie:

a) Categoria A — Sostanze liquide nocive che, se scaricate in
mare durante le operazioni di pulizia delle cisterne o lo scarico della
zavorra, presentano un grave rischio per le risorse marine o per la
salute umana o nuocciono seriamente alle attrattive dei luoghi o alle
altre legittime utilizzazioni del mare e giustificano, di conseguenza,
Patluazione di misure rigorose di lotta contro l'inquinamento,

b) Categoria B — Sostanze liquide nocive che, se scaricate in
mare durante le operazioni di pulizia delle cisterne o lo scarico della
zavorra, presentano un rischio per le risorse marine o per la salute
dell’'uomo o nuocciono alle attrattive dei luoghi o alle altre utilizza-
zioni legittime del mare e giustificano percid l'attuazione di partico-
lari misure di lotia contro 1'inquinamento.

¢) Categoria C — Sostanze liquide nocive che, se scaricate in
mare duranie le operazioni di pulizia delle cisterne o di scarico della
zavorra, presentano un lieve rischio per le risorse marine o per la
salute dell’'uomo o nuocciono un poco alle aftrattive dei luoghi e alle
altre utilizzazioni legittime del mare e richiedono percid delle parti-
colari condizioni di esercizio.
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d) Categoria D — Sostanze liquide nocive che, se scaricale in
mare durante le operazioni di pulizia delle cisterne o di scarico della
zavorra, presentano un lievissimo rischio per le risorse marine o per
la salute dell'uomo o nuoceiono pochissimo alle attrattive dei luoghi
o alle altre legittime utilizzazioni del mare e richiedono percid alcune
precauzioni circa le condizioni di esercizio.

2. Le norme che servono a classificare nelle varie categorie le
sostanze liquide nocive si trovano nell’Appendice I del presente Allegato.

3. L’elencazione delle sostanze liquide nocive trasportate alla rin-
fusa e classificate nelle varie categorie, che sono soggette alle dispo-
sizioni del presente Allegato, si trovano nell’Appendice II del presente
Allegato.

4, Quando si intenda trasportare alla rinfusa una sostanza che
non sia compresa in una delle categorie definite dal paragrafo 1 della
presente norma o che non sia gia stata valutata in base alla norma 4,
paragrafo 1 del presente Allegato, le Parti della Convenzione interes-
sate al suindicato trasporto si concertano onde classificare a titolo
provvisorio la sostanza ai fini del trasporto summenzionato, basandost
sulle direttive indicate dal paragrafo 2 della presente norma, In at-
tesa che i Governi interessati abbiano raggiunto un accordo in me-
rito, il trasporto viene effettuato alle condizioni pit rigorose proposte.
L’Autorith interessata avverte, appena cid le sia possibile, 1’Organiz-
zazione, ma in ogni caso non oltre i novanta giorni dalla data in
cui la sostanza & stata trasportata per la prima volta, comunicandole
le informazioni relative alla sostanza ed alla valutazione che ne & stata
fatta a titolo provvisorio ai fini di una immediata diffusione a tutte
le Parti per informazione ed esame. I Governi delle Parti dispongono
a loro volta di un periodo di tempo di novanta giorni per comuni-
care all’Organizzazione le loro osservazioni al fine della classifica della
sostanza in questione.

Norma 4

Altre sostanze liquide.

1. Le sostanze elencate nell’Appendice III del presente Allegato
sono state oggetto di un esame che ha permesso di concludere che
esse non appartengono a nessuna delle categorie A, B, C e D definite
dalla norma 3, paragrafo 1 del presente Allegato in quanio si ritiene
che esse non presentino rischi per la salute umana, per le risorse
marine, per le attrezzature dei luoghi o per le altre legittime utiliz-
zazioni del mare qualora vengano scaricate in mare durante le ope-
razioni di pulizia delle cisterne o di scarico della zavorra.

2. Lo scarico dell’acqua di sentina, dell’acqua di zavorra o di
altri residui o miscele che contengano soltanto le sostanze indicate
nell’Appendice III del presente Allegato non & soggetio alle disposi-
zioni del presente Allegato.

3. Lo scarico in mare della zavorra pulifa o della zavorra sepa-
rata non & soggetto alle disposizioni del presente Allegato.
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Norma 5

Searico di sostanze liquide nocive.

Scarico di sostanze delle categorie A, B e G al di fuori delle zone
speciali e scarico di sostanze della categoria D in tutte le zone.

Subordinatamente alle disposizioni della norma 6 del presente
Allegato:

1) & vietalo lo scarico in mare delle sostanze della categoria A4,
definite nella norma 3, paragrafo 1, alinea @) del presenie Allegato,
delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in questa cate-
goria, nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle ci-
sterne o degli altri residui o miscele che contengono tali sostanze.
Quando le cisterne che contengano sostanze o miscele sono pulite, i
residui che provengono dalla pulizia vengono scaricati in un impianto
di raccolta fino a che la concentrazione della sostanza nell’eflluente
sia eguale o inferiore alla concentrazione residua prescritta per detta
sostanza nella colonna III dell’Appendice II del presente Allegato e
fino a che la cisterna sia stata svuotata, I residui che restano ancora
nella cisterna, purché vengano diluiti con ’aggiunta di un volume
di acqua non inferiore al 5 per cento del volume totale della cisterna
possono essere scaricati in mare ove siano soddisfatte anche tutte le
condizioni seguenti:

a) che la nave navighi ad una velocitd non inferiore a 7 nodi
per le navi a propulsione autonoma o ad almeno 4 nodi per tutte
le altre navi;

b) che lo scarico avvenga sotto la linea di immersione, tenuto
conto della posizione delle prese di acqua marina; e

¢) che lo scarico avvenga ad almeno 12 miglia marine dalla
terra piu vicina ed in acque profonde almeno 25 metri.

2) E vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria B
definite dalla norma 3, paragrafo 1, alinea &) del presente Allegato,
delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in questa categoria,
nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne
0 degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze a meno
che non vengano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave navighi ad una velocita di almeno 7 nodi se
dotata di propulsione autonoma e di almeno % nodi per tutte le
altre navi;

b) che il modo ed i dispositivi usati per lo scarico siano ap-
provati dall’Autorita. Essi sono basati sulle norme elaborate dall’Orga-
nizzazione ed assicurano che la concentrazione e il tasso di scarico
dell’effluente siano tali che la concentrazione della sostanza non sia
superiore ad una parte per milione nella scia della nave, dietro di essa;

¢) che la quantita massima di carico che viene scaricata da
ogni cisterna e dal suo sistema di tubazioni non superi la quantitd
massima corrispondente al metodo convenuto considerato all’alinea &)
del presente paragrafo, in ogni caso tale quantita non deve superare
la maggiore delle quantitd seguenti: 1 metro cubo o 1/3.000 della
capacity della cisterna in metri cubi:
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d) che lo scarico avvenga sotto la linea di immersione, tenuto
conto della posizione delle prese di acqua marina; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di almeno 12 miglia
marine dalla terra piu vicina ed in acque profonde almeno 25 metri.

3) B vietalo lo scarico in mare delle sostanze di categoria C,
definite dalla norma 3, paragrafo 1, alinea c¢) del presente Allegato,
delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in tale categoria,
nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne
0 degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze, a meno
che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave navighi ad una veloeitd di 7 nodi per le navi
a propulsione autonoma e di almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che il metodo ed i dispositivi utilizzati per lo scarico siano
approvati dall’Autoritd. Essi sono basati sulle norme elaborate dall’Or-
ganizzazione ed assicurano che la concenirazione ed il tasso di scarico
dell’effluente sono tali che la concentrazione della sostanza non superi
dieci parti per milione nella scia della nave dietro di essa:

¢) che la quantith massima di carico che viene scaricata da
ogni cisterna e dal suo sistema di tubazioni non superi la quantitd
massima corrispondente al metodo convenuto, considerato all’alinea &)
del presente paragrafo, in ogni caso tale quantitd non deve superare
la maggiore delle quantita seguenti: 3 metri cubi o 1/1.000 della
capacitd della cisterna in metri cubi;

d) che lo scarico avvenga sotto la linea di immersione, tenuto
conto della posizione delle prese di acqua marina; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di almeno 12 miglia
marine dalla terra pia vicina ed in acque profonde almeno 25 metri.

4) B vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria D,
definitle dalla norma 3, paragrafo 1, alinea d) del presente Allegato,
delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in tale categoria
nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne
o0 degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze, a meno
che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave navighi ad una velocita di almeno 7 nodi per
le navi a propulsione autonoma e di almeno 4 nodi per tutie le
altre navi;

b) che la concentrazione della miscela non superi una parte di
sostanza per 10 parti di acqua; e

c) che lo scarico avvenga ad una distanza di almeno 12 miglia
marine dalla terra piu vicina.

5) Per sgomberare le cisterne dai residui del carico pud venire
usalo un sistema di ventilazione approvato dall’Autorith. Tale sistema
deve essere basato su delle norme elaborate dall’Organizzazione. Ove
occorra procedere ad una ulteriore pulizia della cisterna, lo scarico
in mare delle acque di pulizia dovra essere, a seconda dei casi, con-
forme ai paragrafi 1, 2, 3 o 4 della presente norma.

6) E vietalo lo scarico in mare di sostanze che non appartengano
ad una categoria o che non siano state classificate a titolo provvisorio
0 che abbiano potuto essere valutate in conformitd della norma 4, pa-
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ragrafo 1 del presente Allegato, nonché delle acque di zavorra, delle
acque di pulizia delle cisterne o di altri residui o miscele che con-
tengano tali sostanze,

Sostanze delle categorie A, B e C nelle zone speciali.

Subordinatamenie alle disposizioni della norma 6 del presente
Allegato:

7) B vietato lo searico in mare delle sostanze della categoria A
definite nella norma 3, paragrafo 1, alinea a) del presente Allegato,
delle sostanze che sono classificate provvisoriamente in tale categoria,
nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne
o degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze. Quando
le cisterne che contengono tali sostanze o miscele vengono pulite i
residui che derivano dalle operazioni di pulizia vengono scaricati in
un impianto di raccolta preparato dagli Stati rivieraschi della zona
speciale in base alle disposizioni della norma 7 del presente Allegato,
fino a che la concentrazione della sostanza nell’effluente sia uguale o
inferiore alla concentrazione residua prescritta per detta sostanza dalla
colonna IV dell’Appendice II del presente Allegato e fino a che la
cisterna non sia stata svuotala. I residui che restano ancora nella ci-
sterna, purché vengano diluiti con ’aggiunta di un volume di acqua
non inferiore al 5 per cento del volume totale della cisterna, possono
essere scaricati in mare ove siano soddisfatte anche tutte le condi-
zioni seguenli:

a) che la nave navighi ad una velocitA non inferiore a 7 nodi
per le navi a propulsione autonoma e ad almeno 4 nodi per tutte
le altre navi;

b) che lo scarico avvenga soito la linea di immersione, tenuto
conto della posizione delle prese di acqua marina; e

¢) che lo scarico avvenga ad almeno 12 miglia marine dalla
terra pit vicina ed in acque profonde almeno 25 metri.

8) B vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria B,
definite nella norma 3, paragrafo 1, alinea b) del presente Allegato,
delle sostanze che sono classificate provvisoriamente in tale categoria,
nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne
0 degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze, a meno
che non siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti :

a) che la cisterna sia stata pulita dopo lo scarico con l'im-
piego di un volume d’acqua non inferiore allo 0,5 per cento del vo-
lume totale della cisterna e che i residui cosi oltenuti siano stati sca-
ricati in un impianto di raccolta svuotando completamente la cisterna;

b) che la nave navighi ad una velocita non inferiore a 7 nodi
per le navi a propulsione autonoma e ad almeno 4 nodi per tutte
le altre navi;

¢} che i metodi ed i disposilivi utilizzati per provvedere allo
scarico ed alla pulizia siano approvati dall’Autoritd. Essi si basano
su delle norme elaborate dall’Organizzazione ed assicurano che la con-
centrazione ed il tasso di scarico dell’efluente sono tali da non per-
mettere che la concentrazione della sostanza superi una parle per mi-
lione nella scia della nave. dietro di essa:



— 195 — N. 4248

Atti Parlamentari Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

d) che lo scarico avvenga sotto la linea di immersione, tenuto
conto della posizione delle prese di acqua marina; e

e} che lo scarico avvenga ad una distanza di almeno 12 miglia
marine dalla terra piu vicina ed in acque profonde almeno 25 metri.

9) B vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria C,
definite dalla norma 3, paragrafo 1, alinea c¢) del presente Allegato,
delle sostanze che sono classificate provvisoriamente in tale categoria,
nonché delle acque di zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne
o degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze, a meno
che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave navighi ad una velocita non inferiore a 7 nodi
per le navi a propulsione autonoma e ad almeno 4 nodi per tlutle
le altre navi;

b) che i metodi ed i dispositivi utilizzati per lo scarico siano
approvati dall’Autorita. Essi si basano su delle norme elaborate dal-
I’Organizzazione ed assicurano che la concentrazione ed il tasso di
scarico dell’efluente sono tali da non permettere che la concentrazione
della sostanza superi una parte per milione nella scia della nave,
dietro di essa;

¢) che la quantita massima di carico scaricata in mare da ogni
cisterna e dal suo sistema di tubazioni non superi la quantita mas-
sima corrispondente al metodo convenuto considerato all’alinea &) del
presenie paragrafo, non dovendo in ogni caso tale quantitd superare
la maggiore delle seguenti quantitdi: 1 metro cubo o 1/3.000 della
capacitd della cisterna in metri cubi,

d) che lo scarico avvenga sotto la linea di immersione, tenuto
conto della posizione delle prese dell’acqua marina; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di almeno 12 miglia
marine dalla terra piu vicina ed in acque profonde almeno 25 metri.

10) Per sgombrare le cisterne dai residui del carico pud venire
usato un sistema di ventilazione approvato dall’Autoritd. Tale sistema
deve essere basalo su delle norme elaborate dall’Organizzazione. Ove
occorra procedere ad una ulteriore pulizia uella cisterna, lo scarico in
mare delle acque di pulizia dovra essere, a seconda dei casi, con-
forme ai paragrafi 7, 8 o 9 della presente norma.

11) B vietato lo scarico in mare delle sostanze che non apparten-
gono ad una categoria o che non siano state classificate a titolo prov-
visorio o che non abbiano potuto essere valutate conformemente alla
norma 4, paragrafo 1 del presente Allegato, nonché delle acque di
zavorra, delle acque di pulizia delle cisterne o di aliri residui o mi-
scele che contengano tali sostanze.

12) Le disposizioni della presente norma non vietano alle navi di
tenere a bordo dei residui di carico delle categorie B o C e di scari-
carle fuori di una zona speciale, in base alle disposizioni, rispeltiva-
mente, dei paragrafi 2 o 3 della presente norma.

13) @) i Governi delle Parti della Convenzione che siano rivie-
raschi di una zona speciale fissano, di comune accordo, la data in cui
le disposizioni della norma 7. paragrafo 1 del presente Allegato do-
vranno essere soddisfatte, e tale data sard la data di entrata in vigore
delle disposizioni dei paragrafi 7, 8, 9 e 10 della presente norma per
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quanto concerne dette zone, Tale daia verra comunicata all’Organiz-
zazione con almeno sei mesi d’anticipo. L’Organizzazione notifichera
allora a tutte le Parti la data fissata;

b) se la data di entrata in vigore della presente Convenzione
sard anteriore alla data fissata in base all’alinea a) del presente pa-
ragrafo, durante il periodo interinale saranno applicate le disposizioni
dei paragrafi 1, 2 e 3 della presente norma.

Norma 6

Esclusioni.

La norma 5 del presente Allegato non si applica:

a) allo scarico in mare di sostanze liquide nocive o di miscele
che contengano tali sostanze che si renda necessario per garantire la
sicurezza della nave o per salvare delle vite umane in mare; o

b) allo scarico in mare di sostanze liquide nocive o di miscele
contenenti tali sostanze che derivino da avarie della nave o delle sue
attrezzature:

i) a condizione che dopo l'avaria o la scoperta della perdita
siano prese tutte le ragionevoli precauzioni per impedirla
o ridurla; e

ii) salvo quando il proprietario o il capitano abbiano agito con
Iintento di procurare un danno o temerariamente, consci che
ne sarebbe derivato un danno; o

¢) allo scarico in mare di sostanze liquide nocive approvate dal-
I’Autorita o di miscele che coniengano tali sostanze, quando tali so-
stanze vengano utilizzate per la lotta contro determinati casi di inqui-
namento per ridurne i danni. Qualsiasi scarico di tal genere & subor-
dinato alla approvazione del Governo, gqualunque esso sia, nei cui limiti

di giurisdizione tale scarico debba, secondo ogni previsione, avvenire.

Norma 7

Impianti di raccolla.

1. I Governi delle Parti della Convenzione si impegnano ad assi-
curare l'installazione dei seguenti impianti di raccolta ad uso delle
navi che utilizzano 1 loro porti, terminali o porti di riparazione:

a) i porti ed i terminali di carico e scarico devono disporre di
impianti capaci di ricevere, senza imporre alle navi dei ritardi anor-
mali, i residui e le miscele che contengono liquidi nocivi che le
navi dovrebbero ancora eliminare in base alle disposizioni del pre-
sente Allegato; e

b) i porti di riparazione delie navi che compiono la riparazione
delle navi cisterna per prodotti chimici devono disporre di impianti
che siano in grado di ricevere 1 residui e le miscele che contengano
sostanze liquide nocive.

2. I Governi delle Parti determinano il tipo degli impianti pre-
visti in base al paragrafo 1 della presente norma per ogni porto di
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carico e scarico per ogni lerminale e per ogni porto di riparazione
sito sul loro territorio e ne informano 1'Organizzazione.

3. Le Parti notificano all’Organizzazione, per la trasmissione alle
Parti interessate, tutti i casi in cui ritengano che gli impianti pre-
visti in base alle disposizioni del paragrafo 1 della presente norma
siano insufficienti.

Norma 8

Misure di controllo.

1. 1 Governi delle Parti della Convenzione designano o accettano
degli ispettori per garantire l’attuazione della presente norma.

Sostanze della categoria A in tutle le zome.

2. a) Quando una cisterna viene scaricata di tutto o parte del
carico e non viene pulita, ne sard fatta espressa menzione sul regi-
stro di carico.

b) Fino a che tale cisterna non venga pulita, ogni operazione
di pompaggio o di trasferimenlo da essa verrd pure annotata sul re-
gistro di carico.

3. Se la cisterna deve essere lavata:

a) l'effluente che deriva dall’operazione di lavaggio viene scari-
cato dalla nave in un impianto di raccolta, almeno fino a che la
concentrazione della sostanza nello scarico, come indica [’analisi dei
campioni prelevati dall’ispettore nell’effluente scenda al livello di con-
centrazione residua fissato per detta sostanza nell’Appendice II del pre-
sente Allegato, Allorché la concentrazione residua richiesta viene rag-
giunta, 1 residui prodotti del lavaggio delle cisterne continuano ad es-
sere scaricati nell’impianto di raccolta fino a quando la cisterna &
svuotata. Le opportune annotazioni relative a tali operazioni vengono
fatte sul registro di carico e sono certificate dall’ispettore; e

b) quando il residuo che resta nella cisterna ¢ stato diluito in
un volume d’acqua di almeno il 5 per cenio della capacitd della ci-
slerna, questa miscela pud essere scaricata in mare sulla base delle
disposizioni, a seconda dei casi, degli alinea a), &) e c¢) del paragrafo
1 o degli alinea a), b) e c¢) del paragrafo 7 della norma 5 del pre-
sente Allegato. Le opportune annotazioni relative a tali operazioni ven-
gono fatte nel registro di carico,

%4 Quando il Governo della Parte ricevente ha accertalo che la
misurazione della concentrazione nell’effluente non pud essere fatta
senza causare con c¢id un ritardo anormale alla nave, tale Parte pud
accetiare, a titolo equivalente alla procedura del paragrafo 3, alinea a),
un altro procedimento, purché:

a) I'Autorita abbia approvato il metodo di previa pulizia di detta
cisterna per la sostanza in questione, conformemente alle norme de-
finite dall’Organizzazione e che la Parte ritenga che tale metodo possa
soddisfare le disposizioni pertinenti del paragrafo 1 o del paragrafo 7
della norma 5 del presente Allegato riguardo all’ottenimento delle con-
centrazioni residui richieste:
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b) che un ispettore debitamente gradito dalla Parte certifichi nel
registro di carico:

i) che la cisterna ed il suo dispositivo di pompaggio e il
suc sistema di tubazioni sono stati svuotati e che la quan-
tita di carico che rimane nella cisterna & uguale o inferiore
a quella in funzione della quale il metodo approvato di
previa pulizia indicato nel numero 1ii) del presente para-
grafo & stato elaborato;

ii) che le operazioni di previa pulizia sono state compiute
conformemente al metodo approvato dall’Autorita per la ci-
sterna e la sostanza presa in considerazione;

1i) che le acque di lavaggio della cisterna ricavate dalla pre-
via pulizia sono state scaricate in un impianto di raccolta
e che la cisierna & stata svuotata,

¢) che lo scarico in mare di qualsiasi residuo che sia rimasto
nella cisterna venga effettuato conformemente alle disposizioni dell’ali-

nea b) del paragrafo 3 della presente norma e che una opportuna
annotazione venga fatta nel registro di carico.

Sostanze della categoria B fuori delle zone spectali e sostanze della
categoria C in tulle le zone.

5. Per tutte le sostanze della categoria B fuori delle zone spe-
ciali o per qualsiasi carico della categoria C in tutte le zone, il capi-
tano della nave vigila, subordinatamente alla sorveglianza di un ispet-
tore accettato o designato od alla approvazione che egli concede nella
misura giudicata necessaria dal Governo della Parte, affinché siano
osservate lutte le disposizioni seguenti:

a) quando una cisterna viene svuotala di una parte o di tutto
il carico, ma non viene pulita, ne sard fatta debita menzione sul re-
gistro di carico;

b) quando la cisterna deve essere pulita in mare:

i) la rete di tubazioni del carico in funzione in detta cisterna
viene pulita e ne wiene fatta debita annotazione sul registro
di carico;

i) la quantitda di sostanza che resta nella cisterna non supera
la quantitd massima di detta sostanza che pud essere sca-
ricata in mare in base alle disposizioni della norma 5,
paragrafo 2, alinea c¢) del presente Allegato fuori delle
zone speciali per le sostanze della categoria B o della
norma 5, paragrafo 3, alinea ¢) e della norma b5, para-
grafo 9, alinea c¢) del presente Allegato fuori delle zone
speciali, rispetlivamente per le sostanze della categoria C.
Ne sard fatta debita annotazione sul regislro di carico.

11i) quando si prevede di scaricare in mare la quantitd di so-
stanza residua, si osservano i metodi convenuti e la sostanza
viene diluita, cosi che la miscela soddisfi le condizioni
richieste; sul registro di carico ne sard faita la debita
annotazione:
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iv) se le acque di pulizia della cisterna non vengono scaricate
in mare, ma vengono irasferite internamente, ne sarda fatta
debita menzione nel registro di carico;

v} ogni ulieriore scarico in mare di tali acque di pulizia della
cisterna sard effettuato conformemente alle disposizioni della
norma 5 del presente Allegato, riguardanii la rispettiva zona
e la categoria della sostanza presa in considerazione;

¢) quando la cislerna deve essere pulita nel porto:

i} le acque di pulizia vengono scaricate in un impianto di
raccolta e ne viene fatta debita annotazione sul registro di
carico; o

ii) le acque di pulizia restano sulla nave e ne viene fatta
debita annotazione sul registro di carico:

d) se, dopo che una sostanza della categoria C & stala scaricata
in una zona speciale, restano a bordo dei residui e delle acque di
puliziz che devono essere conservate fino a che la nave non sia fuori
della zona speciale, il capitano ne fa debita menzione sul registro
di carico e si applicano le disposizioni della norma 5, paragrafo 3
del presente Allegato.

Sostanze della calegoria B nelle zone speciali.

6. Per tutte le soslanze della categoria B nelle zone speciali, il
capitano della nave vigila, subordinatamente alla sorveglianza di un
ispettore accettato o designato od alla approvazione che egli concede
nella misura ritenuta necessaria dal Governo della Parte, affinché siano
osservale tutte le disposizioni seguenti:

a) quando una cisterna viene svuotata di una parte o di tutto
il carico,b ma non viene pulita, ne viene fatta debita menzione sul
registro di carico;

b) fintanto che detta cisterna non viene pulita, tutte le opera-
zioni di pompaggio o di trasferimento relative ad essa vengono anno-
tate sul registro di carico;

¢) quando la cisterna deve essere pulita, l'effluente del lavag-
gio, che deve contenere un volume di acqua eguale almeno a 0,5
per cento del volume totale della cisterna, viene scaricato in un im-
pianto di raccolta fino a svuolamento complelo della cisterna stessa,
del suo dispositivo di pompaggio e delle tubazioni. Ne viene fatta
debita annotazione sul registro di carico;

d) se la cislerna deve essere ancora pulita e svuotata in mare
il capitano vigila affinché:

i} siano seguiti i metodi convenuti nella norma 5, paragra-
fo 8, alinea ¢) e siano fatte le debite annotazioni sul
registro di carico; e

i1) ogni scarico in mare avvenga in base alle disposizioni della
norma 5, paragrafo 8, del presente Allegato ¢ sia fatta la
debita annotazione sul registro di carico;

e) se, dopo che una sostanza della categoria B & stata scari-
cala in una zona speciale, restano a bordo dei residui o delle acque
di pulizia che devono essere conservate fino a che la nave non sia
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fuori della zona speciale, il capilano lo indicherd con una debita
annotazione sul registro di carico e verranno applicate le disposizioni
della norma 5, paragrafo 2, del presente Allegalo.

Sostanze della categoria D in tuite le zone.

7. Per ogni sostanza della categoria D, il capitano vigila affinché
siano applicate le seguenti disposizioni:

a) quando una cisterna deve essere svuotata di parle o di tutto
il carico ma non viene pulita, ne viene fatta debita annotazione sul
registro di carico;

b) quando la cisterna & pulita in mare:

1) la rele di tubazioni del carico della cisterna viene pulita
e viene fatta debita annotazione sul registro di carico;

ii) quando si prevede di scaricare in mare la quantild residua
di sostanza, questa viene diluita cosi che la miscela ottenuta
corrisponda alle condizioni richieste; debita annotazione ne
sard fatta sul registro di carico;

iii) se le acque di pulizia della cisterna non sono scaricale in
mare ma vengono trasferite all’inierno della nave ne viene
fatta debita annotazione sul registro di canico;

iv) ogni ulteriore scarico in mare di tali acque di pulizia si
effettua conformemente alle disposizioni della norma 5, pa-
ragrafo 4, del presenie Allegato;

¢) quando la cisterna deve essere pulita nel porto:

1) le acque di pulizta vengono scaricate in un impianto di
raccolta e ne wiene fatta debita menzione sul registro di
carico; o

ii) le acque di pulbizia restano a bordo della nave e viene
fatta sul registro di carico una annotazione che precisi la
loro ubicazione e ripartizione.

Scarichi provenienti da wuna cisterna di decanlazione,

8. Tutti i residui che si conservano a bordo di una cisterna di
decantazione, comprese le acque di sentina provenienti dalla sala pompe
che contengano una sostanza della categoria A o all’interno di una
zona speciale, una sostanza delle categorie 4 o B, sono scaricati in un
impianto di raccolia conformemente, a seconda dei casi, alle disposi-
zioni contenute nella norma 5, paragrafi 1, 7 od 8, del presente Allegato;
debita annotazione viene fatta nel registro di carico.

9. Tulti i residui che vengono conservati a bordo di una cisterna
di decantazione, comprese le acque di sentina provenienti dalla sala
pompe, che coniengano una sostanza della categoria B fuori delle zone
speciali o della categoria C in tutte le zone in quantitd superiore alle
quantitd massime fissate, a seconda dei casi, nella norma 5, paragrafi 2 ¢),
3 ¢) 09 c) del presente Allegato vengono scaricati in un impianto di
raccolta e ne viene fatta debita annotazione sul registro di carico.
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Norma 9

Registro di carico.

1. Tutte le navi alle quali si applica il presente Allegato devono
avere un registro di carico nella forma stabilita nell’Appendice IV del
presente Allegato. Tale registro pud essere o meno incorporato nel re-
golamentare libro di bordo.

2. Per ogni cisterna della nave, si devono fare, sul registro di
carico, delle annotazioni quando a bordo si proceda ad una qualsiasi
delle seguenti operazioni concernenti le sostanze liquide nocive:

i) carico di sostanze liquide;
ii) scarico di sostanze liquide;
iii) trasferimento di sostanze liquide;

)

iv) trasferimento di sostanze liquide, di residui o di miscele
contenenti la sostanza in una cisterna di decantazione;

v) pulizia di cisterne da carico;

vi) trasferimento da cisterne di decanlazione;

vii) zavorramento di cisterne da carico;

viii) trasferimento di acqua di zavorra inguinata;

ix) scarico in mare eseguito conformemente alle disposizioni
contenute nella norma 5 del presente Allegato.

3. Nel caso di scarico intenzionale o accidentale di gqualsiasi so-
stanza liquida nociva o miscela contenenie tale sostanza, ai sensi del-
I’articolo 7 della presente Convenzione e della norma 6 del presente
Allegato, le circostanze ed i motivi dello scarico sono annotati sul
registro di carico.

4 Quando un ispeitore accettalo o designato dal Governo della
Parte della Convenzione per la sorveglianza delle operazioni effettuate
a norma del presente Allegato procede alla ispezione di una nave,
egli ne fa debita annotazione sul registro di carico.

5. Ogni operazione considerata ai paragrafi 2 e 3 della presente
norma viene, appena possibile, integralmente iscritta nel registro di
carico cosi che tutte le annotazioni corrispondenti all’operazione siano
regisirate. Ogni annotazione viene firmata dall’ufficiale o dagli uffi-
ciali responsabili delle operazioni suddette, e quando la nave & armata
ogni foglio viene firmato dal capilano. Le annofazioni vengono fatte
nella lingua ufficiale dello Stato di cui la nave & autorizzata a battere
bandiera e, per le navi in possesso di un certificato internazionale di
prevenzione dell’inquinamento relativo al trasporto di sostanze liquide
nocive alla rinfusa (1973) in inglese o in francese, In caso di contro-
versia o di divergenza, fanno fede le annotazioni scriite nella lingua
ufficiale dello Stato di cui la nave batle bandiera,

6. 1II regisiro di carico deve essere conservato in luogo facilmente
accessibile per l’esame e salvo per i natanti rimorchiati senza equi-
paggio, deve trovarsi a bordo della nave. Deve restare a disposizione
per un periodo di due anni dopo la data dell’ullima registrazione.
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7. Quando una qualsiasi nave cui si applichi il presente Allegato
si trovi in uno dei suoi porti, I’Autority competente del Governo di
una Parte pud esaminare il registro di carico a bordo. Pud estrarne
delle copie ed esigerne la certificazione dal capitano della nave. In
caso di procedimento giudiziario, qualsiasi copia debiiamente certifi-
cata dal capitano pud essere ammessa come prova dei fatti riferiti
nel registro di carico. L’ispezione del registro di carico e la reda-
zione, da parte delle autorita competenti delle copie certificate in base
alle disposizioni del presenie paragrafo devono essere fatte nel modo
piu rapido onde evitare indebiti ritardi alla nave.

Norma 10

Visite,

1. Le navi soggette alle disposizioni del presente Allegato e che
trasportano sostanze liquide nocive alla rinfusa sono oggetto delle vi-
sile qui specificate:

a) una visita iniziale consistente nell’ispezione completa della strut-
tura della nave, delle sue attrezzature, dei suoi impianti, dei suoi
equipaggiamenti e dei suoi materiali per tutto cid che si riferisce
al presente Allegato sard fatta all’entrata in servizio della nave o
prima che sia rilascialo per la prima volla il certificato prescritto in
base alla norma 11 del presente Allegato;

b) delle visite periodiche ad intervalli specificati dall'Autorita ma
non superiori a cinque anni, che permetiano di accertarsi che la strut-
tura, le attrezzature, gli impianti, gli equipaggiamenti ed i maleriali
soddisfino i requisiti richiesti dalle pertinenti disposizioni del presente
Allegato; tuttavia, quando la durata del certificato internazionale di
prevenzione dell’inquinamento relativo al trasporto di sostanze liquide
nocive alla rinfusa (1973) venga prorogata conformemente alle dispo-
sizioni 2 o % della norma 12 del presente Allegato, l'intervallo che
separa le visite periodiche poira essere di conseguenza prorogato;

¢) delle visite intermedie ad intervalli specificati dall’Autoritd ma
non superiori a trenta mesi. Tali visite permettono di accertarsi che
il materiale ed 1 sistemi di pompaggio e delle tubazioni sono del
tutto conformi alle pertinenti disposizioni de| presente Allegato e in
stato di funzionamento. Queste visite devono essere annotate sul cer-
tificato internazionale di prevenzione dell'inquinamento relativo al ira-
sporto di sostanze liquide nocive alla rinfusa (1973) rilasciato in base
alla norma 11 del presenie Allegato.

2. Per quanto concerne l'applicazione delle disposizioni del pre-
sente Allegato, le visite alle navi sono effettuate dai funzionari del-
I’Autoritd, 1’Auloritd pud tuttavia incaricare delle visite o degli ispet-
tori designati a tale scopo, o degli organismi di sua fiducia. In ogni
caso, I’Autorita interessata si rende interamente garante della completa
esecuzione e dell’efficacia delle visite.

3. Dopo una qualunque delle visite previste dalla presente norma,
non si dovra apportare alcun cambiamenlo di natura importante, ec-
cettuata la semplice sostituzione di attrezzature o di impianti, tanto
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alla struttura che alle altrezzature, agli impianti, agli equipaggia-
menti, od ai materiali che siano stati oggetto della visita senza l’auto-
rizzazione dell’Autoritd.

Normg 11

Rilascio di certificati.

1. Dopo la visita eseguita in conformitd delle disposizioni della
norma 10 del presente Allegato, ad ogni nave che trasporti sostanze
liquide nocive e che compia viaggi a destinazione di porti o termi-
nali al largo sotto la giurisdizione di altre Parti della Convenzione,
viene rilasciato un certificato internazionale di prevenzione dell’inqui-
namento relativo al trasporto di sostanze liquide nocive alla rin-
fusa (1973).

2. Deito certificato viene rilasciato sia dall’Autoritd che da un
agente o da un organismo debitamente da essa autorizzato, In ogni

caso I’Autoritd si assume la piena responsabilitda del certificato rila-
seiato,

3. a) I Governo di una Parte pud, su richiesta dell’Autoritd, far
visilare una nave; se ritiene che siano osservate le disposizioni del pre-
sente Allegato, rilascia alla nave un certificato o ne auiorizza il rila-
scio, conformemente alle disposizioni del presente Allegato,

b) Non appena possibile, una copia del certificato ed una copia
del rapporto relativo alla visita vengono inviate all'Autoritda che ne
ha fatto richiesta.

¢) Un certificato cosi rilascialo richiede una dichiarazione atte-
stante che esso & stato rilasciato su richiesta dell’Autoritd; esso ha lo
slesso valore e viene accettato alle stesse condizioni di un certificato
rilasciato conformemente al paragrafo 41 della presente norma,

d) 11 certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento
relativo al trasporto di sostanze liquide nocive alla rinfusa (1973) non
viene rilasciato alle navi aulorizzate a battere bandiera di uno Stalo
che non sia parte della Convenzione,

4. 11 certificato viene redatto in una lingua ufficiale dello Stato
che lo rilascia conformemente al modello che figura nell’Appendice V
del presente Allegato. Se la lingua utilizzata non & né linglese né il
francese, il testo deve comprendere una traduzione in una di dette
lingue.

Norma 12

Durata della validita del cerlificato.

1. Il cerlificato internazionale di prevenzione dell'inquinamento re-
lativo al trasporto di sostanze liquide nocive alla rinfusa (1973) é rila-
sciato per un periodo la cui durata viene stabilita dall’Autoritd; tale
durata non pud essere superiore a cinque anni a partire dalla data
del rilascio, salvo nei casi previsti ai paragrafi 2 e 4 della presente
norma.
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2. Se una nave, alla data di scadenza del suo certificato, non si
trova in un porto o in un terminale al largo sotto la giurisdizione di
una Parte della Convenzione di cui essa & autorizzata a ballere ban-
diera, la validitd del ceriificato pud essere prorogata dall’Autoritd. Tale
proroga pud tuttavia essere accordala soltanto per permettere alla nave
di portare a termine il suo viaggio verso lo Stato di cui & autorizzala
a baltere bandiera o nel quale deve essere ispezionata e questo soltanto
nel caso che tale misura appaia opportuna e ragionevole.

3. Nessun certificato puo essere in tal modo prorogato per un pe-
riodo superiore a cinque mesi e la nave che benefici di detta proroga
non ha il diritlo, quando arriva nello Stato di cui & autorizzata a
battere bandiera o nel porto dove deve essere ispezionata, di lasciare
tale porto o tale Stato senza avere ottenuto un nuovo certificato.

4 Un certificato che non sia stalo prorogato conformemente alle
disposizioni del paragrafo 2 della presente norma pud essere prorogato
dall’Autoritd per un termine di grazia non superiore di un mese alla
data di scadenza indicata sul certificato.

5. 1l certificalo non & piu valido quando la struttura, gli equi-
paggiamenti, i materiali, le aitrezzature e gli impianti prescritti nel
presente Allegalo abbiano subito modifiche importanti, che non siano
state la semplice soslituzione di attrezzalure o impianti ai fini della
riparazione o della manutenzione, senza [’accordo dell’Autoritd, o se
le visite intermedie specificate dall’Autoriia conformemente alla nor-
ma 10, paragrafo 1, alinea ¢) del presente Allegato non siano stale
effettuate,

6. Subordinatamente alle disposizioni del paragrafo 1 della pre-
sente norma qualunque -certificato rilasciato ad una nave non & piu
valido quando essa passa a battere bandiera di un altro Stato.

7. Quando una nave passa a baltere bandiera di un’alira Parte,
il certificato conserva la sua validitd per un periodo di tempo non
superiore a cinque mesi, se la data di scadenza va oltre la fine di
tale periodo di tempo, o fino alla data in cui I’Autoritd rilascia un
altro certificato in sostituzione del primo, se tale data & piu vicina.
Appena possibile, dopo il cambiamento di nazionalitd, il Governo della
Parte di cui la nave era autorizzata prima a battere bandiera, rimette
all’Autoritd una copia del certificalo di cui la nave era fornita prima
del cambiamento e, se possibile, una copia del rapporto relalivo al-
I'ispezione.

Norma 13

Disposizioni per ridurre Uinquinamento fortuilo,

{. La progettazione, la costruzione, le attrezzature e la geslione
delle navi soggette alle disposizioni del presente Allegato, poiché esse
lrasportano alla rinfusa delle sostanze ligquide nocive, devono essere
tali da ridurre lo scarico fortuito in mare di tali sostanze.
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2. Conformemente alle disposizioni del paragrafo 1 della presente
norma, i Governi delle Parti devono pubblicare o far pubblicare delle
prescrizioni particolareggiate sulla progettazione, costruzione, atirezzature
e gestione di dette navi,

3. Per quanto concerne le navi cisterna per prodotti chimici, le
prescrizioni indicate nel paragrafo 2 della presente norma devono com-
prendere almeno tutte le disposizioni contenute nella Raccolia delle
norme relative alla cosiruzione ed alle attrezzature delle navi che tra-
sportano dei prodotti chimici pericolosi alla rinfusa adottata dall’As-
semblea dell’Organizzazione nella risoluzione A 212 (VII} e come potrd
essere modificata dall’Organizzazione a condizione che gli emendamenti
alla Raccolta delle norme siano adottati, entrino in vigore e divengano
efficaci conformemente alle disposizioni dell’articolo 16 della presente
Convenzione relativa alle procedure di emendamenio applicabili alle
appendici degli Allegati.
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APPENDICE I

DIRETTIVE PER TA CLASSIFICAZIONE IN CATEGORIE
DELLE SOSTANZE LIQUIDE NOCIVE

Categoria A.

Sostanze bioaccumulabili e suscettibili di costituire un pericolo per
la vila acquatica e per la salute umana, o che sono assai tossiche per
la vita acquatica (essendo 4 il loro grado di rischio, vale a dire il
loro TLm inferiore a 1 ppm); appartengono anche a questa categoria
certe sostanze moderatamente tossiche per la vita acquatica (essendo 3
il loro grado di rischio, vale a dire il loro TLm eguale o maggiore
di 4 ppm ed inferiore a 10 ppm), quando si dia una importanza par-
ticolare ad altri aspetti del rischio che presentano o a delle caratteri-
stiche speciali di tali sostanze.

Categoria B,

Sostanze bioaccumulabili la cui persistenza & dell’ordine di una
seltimana o inferiore ad una settimana; o che sono suscettibili di alte-
rare gli alimenti di origine marina; o che sono moderalamente tossiche
per la vita acquatica (essendo 3 il loro grado di rischio, ossia essendo
il Joro TLm eguale o maggiore di 1 ppm ed inferiore a 10 ppm);
apparlengono anche a questa categoria cerle sostanze leggermente tos-
siche per la vita acquatica (essendo 2 il loro grado di rischio, ciog
essendo il loro TLm eguale o maggiore di 10 ppm ed inferiore a
100 ppm), quando si dia una importanza particolare ad altri aspetti
del rischio che presentano o a delle caratteristiche speciali di dette
sostanze,

Categoria C.

Sostanze leggermente tossiche per la vita acqualica (essendo 2 il
loro grado di rischio, vale a dire essendo il loro TLm eguale o mag-
giore di 10 ppm ed inferiore a 100 ppm); appartengono anche a tale
categoria alcune sostanze non t{ossiche per la vita acquatica (essendo
1 il loro grado di rischio, cioé essendo il loro TLm eguale o mag-
giore di 100 ppm ed inferiore a 1000 ppm) quando si dia una im-
portanza particolare ad aliri aspetti del rischio che esse presentano
0 alle caratteristiche speciali di tali sostanze.
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Categoria D.

Sostanze che in pratica non sono tossiche per la vita acquatica
lessendo 1 il loro grado di rischio, vale a dire essendo il loro TLm
eguale o maggiore di 100 ppm ed inferiore a 1000 ppm); o che for-
mano dei depositi sul fondo del mare con una elevata richiesta bio-
chimica di ossigeno (BoD); o che sono pericolose per la salute umana
essendo il loro LDy, minore di 5 mg/kg; o che causano una mode-
rata riduzione delle attraitive dei luoghi per la loro persistenza, gli
odori, le caratteristiche tossiche o irritanti, che sono suscettibili di
nuocere all’utilizzazione delle spiagge; o che sono moderatamente pe-
ricolose per la salute umana, essendo il loro LD,, eguale o maggiore
di 5 mg/kg e inferiore a 50 mg/kg e producono una lieve diminu-
zione delle attrattive dei luoghi.

Alire sostanze Jliquide (ai fini della norma 4 del presente Allegato).

Sostanze diverse da quelle classificate nelle suddette categorie A4,
B. C e D.
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APPENDICE 1II

LISTA DELLE SOSTANZE NOCIVE
TRASPORTATE ALLA RINFUSA

Categoria di
inquinamento
in funzione
della quale Concentrazione residua
si devono (percentuale in peso)
effettuare
Numero gli scarichi
ONU in esercizio
SOSTANZA 3 (norma 3, (norma 5,
'(510111'?5‘] paragrafo 1| paragrafo 7
e to ne_ dell’Alle- dell’Alle-
gato II) gato II) gato 1II)
I 11 111 1A%
Fuori Nelle zone
delle zone speciali
speciali
Acetaldeide . . . ., . . . . . . . .. 1089 C
Acetato di ammile normale . . . . . . . 1104 C
Acetato di butile mormale . . . . . . . 1123 D
Acetato di butile secondario . . . . . . 1124 D
Acetato di 2-etossienile . . . . . . . . 1172 D
Acetato di etile , . . . . . . . . . . . 1173 D
Acetato di isoammile , . . . . . . . . 1104 C
Acetato di metile . ., . . . . . . . . . 1231 D
Acetato di propile normale* , , , . . . 1276 C
Acetato di vinile . . . . . . . . . . . 1301 C
Acetilato di butile normale . . . . . . . — D
Acetone ., . . . . . . . . . . . ... 1090 D
Acido acetico . . . . . . . . ., . . .. 1842 C
Acido acerilico* . ., . . . . . . . . .. — Cc
Acido butirrico . . . . . . . . . . .. — B
Acido citrico (10% — 25%) . . . . . . . — D
Acido cloracetico ., . . . ., . . . . . . 1750 C
Acido cloridrico . . . . . . . . . .. 1789 D
Acido clorosolfonico ., . . . . . . . . . 1754 C
Acido cresilico . . . . . . . . . . .. 2022 A 0,1 0,05
Acido ettanoico* , . . . ., . . . . . . — D
* L’asterisco indica che la sostanza & stata inclusa nel presente elenco a titolo provvisorio
e che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appieno i rischi che presenta
per 'ambiente e in particolare per le risorse viventi.
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Categoria di
inquinamento
in funzione
della quale

Concentrazione residua

si devono (percentuale in peso)
effettuare
Numero gli scarichi
ONU In esercizio
SOSTANZA norma 3 (norma 5, (norma 5,
(doll’AEILl paragrafo 1| paragrafo 7
ot I dell’Alle- dell’Alle-
gato II) gato II) | gato II)
I 1T I11 IV
Fuori Nelle zone
delle zone speciali
speciali
Acido fluoridrico (soluzione a 40%) . 179 B
Acido formico . . . . . . . . . . . . 1779 D
Acido fosforico . . . . . . 1805 D
Acido lattico . . _ D
Acido mnaftenico* , ., . , ., . . ., . .. . A 0,1 0,06
Acido nitrico (90%) . 2031/2032 C
Acido ossalico (10%-26%) . . D
Acido propionico . . . . . . . 1848 D
Acido solforico . . . . . . . . . . 1830/1831/ C
1832
Acido solforico fumante (oleum) . 1831 C
Acqua ossigenata (concentrazione superio-
rea60%). ... .. ... .. 2015 C
Acrilato di etile 1917 D
Acrilato di 2-etilesile , . . . . — D
Acrilato di isobutile ., . . . . —_ D
Acrilato di metile , . . . . 1919 c
Acrilonitrile . . . 1093 B
Acroleina . . . . . . . . .. 1092 A 0,1 0,05
Adiponitrile . . . . . . . . — D
Alchilbenzenesulfonato (catena diritta) . — C
(catena ramificata) . . . . . . — D
Alcol allilico . . . . . . . . 1098 B
Alcol amilico normale . . — D
Alcol benzilico . . . . . . . . . — D
Alcol 2-etilesilico . . . . — C
Alcol furfurilico . . . . . . . . .. — C
Alcol metilammilico . — D

*

L’asterisco indica che la sostanza & stata

inclusa nel presente elenco a titolo provvisorio
e che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appieno i rischi che presenta
per l'ambiente e in particolare per le risorse viventi,
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Categoria di
inquinamento
in funzione
della quale Concentrazione residua
si devono (percentuale in peso)
effettuare
Numero gli scarichi
ONU in esercizio
SOSTANZA norma 3 (norma 5, (norma 5,
(dell’All‘e- paragrafo 1| paragrafo 7
gato 11) dell’Alle- dell’Alle-
° gato II) gato II)
I 11 111 v
Fuori Nelle zone
delle zone gpeciali
speciali
Alcol monilico * ., . . . . . . . . .. — C
Alcol propilico normale . . . . . . . . 1274 D
Aldeide burilica normale . . . . . . . . 1129 B
Aldeide crotonica , . . . . . . . . . . 1143 B
Allume (soluzione al 15%) . . . . . . . — D
Amminoetiletanolammina (idrossiectilene-
lammina) * . . . . . . . . . . .. - D
Ammoniaca (soluzione al 28%) . . . . . 1005 B
Anidride acetica . . . . . . . . . . . 1715 C
Anidride ftalica (fusa) . . . . . . . . . — C
Anidride propionica . . . . . . . . . . — D
Anilina . ., . . . . . . .. .00 1547 C
Benzene . . . . . . . . . . .« .. .. 1114 C
Bicloruro d'etilene . . . . . . . . . . 1184 B
Bicromato di sodio (soluzione) . . . . . . — C
Bisolfuro di carbonio . . . . . . . . . 1131 A 0,01 0,006
Butilene glicolo (s) . . . . . . . . . . — D
Butirrato di butile * . . . . . . . . . — B
Cianidrina di acetone . . . . . . . . . 1541 A 0,1 0,06
Cicloesano , ., . . . . . . . . . . .. 1145 C
Cicloesano di isopropile . . . . . . . . — D
Cicloesanolo , . . . . . . . . . . . . — D
Cicloesanone . . . . . . . . . . . . . 1915 D
Cicloesilammina * . . . . . . . . . . — D
Cimene (parametilisopropilbenzene) *. . . 2046 D
Cloridrine (grezze) * ., . . . . . . . . — b
Clorobenzene (monocloro benzene) . . . . 1134 B
* L’asterisco indica che la sostanza & stata inclusa nel presente 'el-enc_o a titplo provvisorio
e che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appieno i rischi che presenta
per 1'ambiente e in particolare per le risorse viventi,




— 211 —

Atti Parlamentar:

woras

N. 4248

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DOCUMENT] — DISEGN{ DI LEGGE E RELAZIONI

Categoria di
inquinamento
in funzione
della quale

Concentrazione residua

si devono (percentuale in peso)
Numero g?iff Zszt:z?{gleli
ONU in esercizio
SOSTANZA (ndrma 5, (norma 5,
(?llglll‘ﬁ?le? paragrafo 1|paragrafo 7
dell’Alle- dell’Alle-
gato II) gato II) gato II)
I I 111 IV
Fuori Nelle zone
delle zone speciali
speciali
Cloroformio , . . . . . . . . 1888 B
Cloroprene = , , . . . . . 1991 C
para-Clorotoluene . , . . . . . . . . — B
Cloruro d’acetile . . . . . . . . . .. 1717 C
Cloruro d’allile . . . . . . . . . . .. 1100 C
Cloruro di benzile . . ., 1738 B
Cloruro di metilene . . . . . . 1593 B
Cloruro di vinilidene * ., . 1303 B
Creosoli ., ., . . . . . .. ... ... 2076 A 0,1 0,05
Creosoto e e e e e e e 1334 A 0,1 0,06
Cumene . . . . . . . . . .. 1918 C
Decaidronaftalina = . . . . . 1147 D
Decano * . . . . . . . . . . . ... — D
Diacetil alcool * . . . . . . . 1148 D
Dibromuro d’etilene . 1605 B
Diclorobenzeni . . . . . . . . . . 1591 A 0,1 0,06
Dicloropropene e dicloropropano (miscela
di D.D. per disinfezione di {erremni) , 2047 B
Dietilammina , . . . . . . . . . 1154 C
Dietilbenzene (miscela di isomeri) ., . 2049 C
Dietilcetone (3-pentanone) . . . . 1156 D
Dietilene glicolo etere monoetile — C
Dietilene triammina * . . . . 2079 C
Difenile/difenilossido (miscela di) . — D
Di-isobutil cetone * . . . . . . . . 1157 D
Di-isobutilene * , . . . . . . . . . 2050 D
Di-isocianato di toluilene ., . . 2078 B

* L'asterisco indica che la sostanza & stata inclusa nel presente elenco a titolo provvisorio
e. che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appieno i rischi che presenta
per 'ambiente e in particolare per le risorse viventi,
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Categoria di
inquinamento
in funzione
della quale

Concentrazione residua

si devono (percentuale in peso)
effettuare
Numero gli scarichi
ONU in esercizio
SOSTANZA norma 3 (norma 5, (norma, 5,
(doll’A?l paragrafo 1|paragrafo 7
ot He)' dell'Alle- | dell'Alle-
° gato II) gato II)
1 1] 111 v
Fuori Nelle zone
delle zone speciali
speciali
Di-isopropilammina 1158 C
Di-metilammina (soluzione acquosa a #£0%) 1160 C
Dimetilanolammina * , . . 2051 C
Dimetilformamide — D
14 Dioxana . . . . . . . . . . . .. 1165 C
Di-sop-propanolammina — C
Dodecilbenzene — C
Epicloridrina . . . . . . . 2023 B
Esametil-diamina * , . . ., . 1783 C
Etere benzilico * — C
Etere diclorato . . . . . . . 1916 B
Etere etilico . . . . . . . . . .. 1155 D
Etere isopropilico * 1159 D
Etere monoetilico dell’etilene glicolo (2-etos-
sietanolo) e e e .o 1171 D
Etil-amil-cetone . — C
Etilbenzene 1175 C
Etileicloesano — D
2-etil-3 propilacroleina * — B
Etilene-cianidrina * . — D
Fenolo . . . . . . . 1671 B
Formaldeide (soluzione a 35-50%) . 1198 c
Fosfato di tricresile * ., — B
Fosforo (elementare) 1338 A 0,01 0,005
Idroperossido di tetralina 1540 G
Idrossido di calcio (soluzione) . — D
Idrossido di sodio . 1824 c

* L’asterisco indica che la sostanza & stata inclusa nel presente elenco a titolo provvisorio
e che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appieno i rischi che presenta
per l'ambiente e in particolare per le risorse viventi,
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Categoria di
inquinamento
in funzione
della quale Concentrazione residua
si devono (percentuale in peso)
effettuare
Numero gli scarichi
ONU In esercizio
SOSTANZA (norma 3 (norma 5, (norma 5,
“dell’Alle. | Paragrafo 1|paragrafo 7
ato 1I) dell’Alle- dell’Alle-
g gato II) gato II)
1 1 111 v
Fuori Nelle zone
delle zone speciali
speciali
Isobutanolo (alcool iso-butilico) . . . . 1212 D
Isobutiraldeide . . . . . . . 2045 C
Isoforone . . ., . . . . . . . . _ D
Isopentano . . . . . . . . . .. .. —_ D
Isoprene . . . . . . . . . ... .. 1218 D
Isopropanolammina . . . , . . — C
Isopropilammina . . . . . 1221 C
Isottano . . . . . . . . . . — D
Lattato di etile * . . . . . . . . . . 1192 D
Metacrilato di butile . ., . — D
Metacrilato di isobutile . . . . . . . — D
Metacrilato di metile . . . . . . 1247 D
2-metil 5 etil piridina * . — B
2-metil pentene * . . . . . . . — D
Metil-stirolene-alfa * . . . . . — D
Monilfenolo . . . . . . . . . . ... — C
Monocloridrina di glicolo (2-cloretanolo) * 1135 D
Monoetanolammina — D
Monoisopropilammina . . . . ., . , . — C
Monometiletanolammina — C
Monopropilammina (propilamina) 1277 C
Morfolina * . . 2054 C
Naftalene (fuso) . . 1334 A 0,1 0,05
Nitrobenzene . . , . - C
2-nitropropano . . — D
Nitrotoluene (ortonitrotoluene) . — C
Olio di canfora . . ., 1130 B

* L’asterisco indica che la sostanza & stata inclusa nel presente elenco a titolo provvisorio
e che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appiemo i rischi che presenta

per 'ambiente e in particolare per le risorse viventi,
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Categoria di
inquinamento
in funzione .
della quale Concenlrazione residua
si devono (percentuale in peso)
effettuare
Numero gli scarichi
ONU in esercizio
SOSTANZA norma 3 (norma 5, (norma 5,
l((Iiloll' A?l paragrafo 1|paragrafo 7
ot He)' dell'Alle- dell’Alle-
gato gato II) gato 1II)
I 11 111 v
Fuori Nelle zone
delle zone speciali
speciali
Ossido di mesitile * . . . . . . . . ! 1229 C
Ottanolo normale . . . . . — C
Pentacloretano . . 1669 B
Pentaclorofenato di sodio (soluzione) . —_— A 0,1 0,06
Pentano normale . . . . . . . . . . 1265 C
Piombo tetraetile 1649 A 0,1 0,05
Piombo tetrametile . . . . . . . . . .| 1649 A 0,1 0,05
Piridina . . . . . . . . .. . 1282 B
Potassa caustica (idrossido di potassio) . 1814 C
beta-Propiolattone * . . . . . . — B
Propionaldeide . . . 1275 D
Sego . . . . . — D
Stirene . . . . . . . . ... .. 2055 C
Tetracloretilene (percloretilene) . . . . . 1891 D
Tetracloruro di carbonio . 1846 B
Tetracloruro di silicio . . . . . 1818 D
Tetracloruro di titanio . 1838 D
Tetraidrofurano . 2056 D
Tetrametilbenzene . . — D
Toluene . . . . . . . . . . . .+ .. 1294 C
Trementina ., , ., ., ., . . . . 1299 B
Tricloretano — C
Tricloretilene . . . . . . . . . . ... 17110 B
Trietanolammina . . . . . . . . . . — D
Trimetilbenzene * , . . . . . — C
Xilene (miscele di isomeri) . 1307 C

* L’asterisco indica che la sostanza & stata inclusa nel presente elenco a titplo provvisorio
e che occorreranno ulteriori informazioni per poter apprezzare appieno i rischi che presenta
per 'ambiente e in particolare per le risorse viventi,




Atti Parlamcntart

N. 4248

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

APPENDICGE III

ELENCO DELLE ALTRE SOSTANZE LIQUIDE
TRASPORTATE ALLA RINFUSA

Acetato di isopropile
Acetato di metilamile
Acetonitrile (cianuro di metile)
Acqua

Alcoli grassi (G,,-C.)
Alcool amilico terziario
Alcool butilico normale
Alcoo! decilico normale
Alcool etilico

Alcool isodeciclico

Alcool isopropilico

Acool metilico

Alcoo]l ottildecilico
Butirrolattone

Cloruro di calcio (soluzione)
Dietanolamming
Dietilene-glicolo

Dipentene
Dipropilene-glicolo

Esano normale

Etano

Etene (miscela di isomeri)

Etere butilico

Etilene-glicolo
Glicerina

Latte

Ligroina

Melasse
Metil-etil-cetone (2-butanone)
Olio di fegato di merluzzo
Olio di noei di coceo
Olio di oliva

Olio di ricino

Ossido di propilene
Polipropilene-glicolo
Propilene tetramero
Propilene trimero
Sorbitolo

Succo citrico
Tridecanolo
Trietilene-glicolo
Trietilene tetramina
Tripropilene-glicolo
Vino

Zolfo liquido
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APPENDICE 1V

REGISTRO DI CARICO DELLE NAVI CHE TRASPORTANO
SOSTANZE LIQUIDE NOCIVE ALLA RINFUSA

Nome dellag nave .. e eeeeeae et tees e et e e A et et ee e e et £ em st e et et ee e s e s eeeeeeeme s eeaermeene

Capacita di carico di ogni cisterna in metri cubi .. e

Viaggio da . a ettt e raneeas

a) Messa a bordo del carico

1. Data e luogo del carico
2. Denominazione e categoria del{dei) carico(chi) imbarcato(i)

3. Identificazione della(delle) cisterna(e) caricata(e)

b) Trasferimento del carico

4 Data del trasferimento
5. Identificazione della{delle) cisterna(e) i) da
i) a
6. E slata (sono state) vuotata(e) la(le) cisterna(e) indicata(e) al-
I'alinea 5 1)?

7. In caso contrario, quantity rimasta

¢) Scarico del carico

8. Data e luogo dello scarico

9. Identificazione della(delle} cisterna(e) scaricata(e)

10. E stata(Sono state) vuotata(e) la(le) cisterna(e) ?

11. In caso contrario, quantitd che resta nella(nelle) cisterna(e)
12. La(le) cisterna(e) deve(devono) essere pulita(e)?

13. Quanlita trasferita nella cisterna di decantazione

14. Identificazione della cisterna di decantazione

Firma del Capitano
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d) Zavorramento delle cisterne di carico

15.
16.

Identificazione della(delle) cisterna(e) zavorrata(e)

Data e posizione della nave all’inizio dello zavorramento

e) Pulizia delle cisterne di carico

17.
18.
19.

21,

2.

24.

25.

27.
28,

Sostanze di categoria A

Identificazione della(delle) cisterna(e) pulita(e)
Data e luogo della pulizia

Metodo(i) di pulizia

Ubicazione degli impianti di raccolta utilizzati

Concentrazione dell’effluente quando si & fermato lo scarico nel-
I'impianto di raccolta

Quantita che rimane nella cisterna

Metodo e quantitda di acqua introdotta nella cisterna per la
pulizia finale

Luogo e data dello scarico in mare

Metodo e attrezzature utilizzate per lo scarico in mare

Sostanze delle cateqorie B, C e D

Melodo di lavaggio utilizzato
Quantita di acqua adoperata
Data e luogo dello scarico in mare

Metodo ed attrezzature usati per lo scarico in mare

f) Trasferimento delle acque di zavorra inguinate

30.
31.
32.
33.
34.
35.

36.

Identificazione della(delle) cisterna(e)

Data e posizione della nave all’inizio dello scarico in mare
Dala e posizione della nave alla fine dello scarico in mare
Velocita della nave durante lo scarico

Quantity scaricata in mare

Quantita di acqua inquinata trasferita nella cisterna di decanta-
zione (identificazione della(delle) cisterna(e) di decantazione)

Data e porto di scarico negli impianti di raccolta a terra
(se del caso)

......................... Firma del Capitano
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g)

Trasferimento dalla cisterna di decantazione/eliminazione dei residui

37.
38.
39.

40.

Identificazione della(delle) cisterna(e) di decantazione
Quantita ritirala da ogni cisterna
Sislema di eliminazione dei residui:

a) Impianti di raccolta
b) Miscela con il carico

¢) Trasferimento in un’altra(altre) cisterna(e) (identificazione
della(delle) cisterna(e) )

d) Altro sistema

Data e porto di eliminazione dei residui

Scarichi fortuiti od eccezionali

4.
42.
43.
44,

Data e ora
Luogo e posizione della nave al verificarsi dell’evento
Quantita approssimativa, nome e categoria della sostanza

Circoslanze dello scarico o della perdita e osservazioni generali

......... . Firma del Capitano
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Atti Parlamentart

APPENDICE V

Modello di Certificato

CERTIFICATO INTERNAZIONALE DI PREVENZIONE DELL'INQUI-
NAMENTO RELATIVO AL TRASPORTO DI SOSTANZE LIQUIDE
NOCIVE ALLA RINFUSA (1973)

(Nota: Nel caso di una nave cisterna per prodotti chimici, questo cer-
tificato deve essere completato con il certificato richiesto ai sensi
del paragrafo 3 della norma 13 dell’Allegato II della presente Con-
venzione).

(timbro ufficiale)

Rilasciato a norma delle disposizioni della Convenzione internazionale

del 1973 per la prevenzione dellinquinamento causato da navi, a nome
del Governo

(denominazione ufficiale completa del paese)

zazione autorizzata in base alle disposizioni della Convenzione interna-
zionale del 1973 per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi)

Numero o lettere
distintive della
nave

Nome

Porto di
della nave

immatricolazione Stazza lorda

S1 CERTIFICA:

1. che la nave & stata visitata conformemente alle disposizioni
della norma 10 dell’Allegato II della Convenzione;

2. che a seguito di detta visita si & constataio che la progetta-
zione, la cosiruzione e l’equipaggiamento della nave sono tali da ri-

durre al massimo gli scarichi involontari in mare delle sostanze li-
quide nocive:
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3. che i sistemi ed i disposilivi seguenti sono slati approvati dal-
I’Autoritda per [D’applicazione delle disposizioni contenute nella norma
5 dell’Allegato II della Convenzione:

\

11 presente certificalo & valido N0 &l .o
fatta riserva deile visite intermedie che devono essere effettuate ad
intervalli di ...

BRilaSCIAt0 @ oo

(irma del funzionario debitamente
autorizzato che rilascia il certificato)

(sigillo o timbro, a seconda del caso, dell'Autorita che rilascia il certificato)

Visite intermedie,

Si certifica che, in occasione di una visita intermedia, come pre-
scritto dalla norma 10, paragrafo 1, alinea ¢) dell'Allegato II della
Convenzione, si & constatato che la nave soddisfa le pertinenti disposi-
zioni della Convenzione.

Firmato ... ceeer e et Re e
(firma del funzionario debitamente autorizzato)
LOCAIIEA  coooeeo et

DAEA oooveoeee oo eeereeees
(sigillo o timbro, a seconda del caso, dell’Autorita)

Ai sensi della norma 12, paragrafi 2 e 4 dell’Allegato II della
Convenzione, la validitd del presente certificato viene prorogata fino

Firmato ..o,
{firma del funzionario debitamente autorizzato)

LOCALIEA oo eeesee e oo seeeene

(sigillo o timbro, a seconda del caso, dell’Autorita)
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ALLEGATO III

NORME RELATIVE ALLA PREVENZIONE DELL’'INQUINAMENTO DA

SOSTANZE NOCIVE TRASPORTATE PER MARE IN COLLI O IN

CONTENITORI, IN CISTERNE MOBILI, IN CAMION CISTERNA
O IN VAGONI CISTERNA

Norma 1

Campo di applicazione.

1. Salvo espressa disposizione contraria, le norme del presenie Al-
legato si applicano a lutte le navi che trasportano sostanze nocive in
colli, o in contenitori, in cislerne mobili, in camion cisterna o0 in
vagoni cisterna.

2. Tale trasporto di sostanze nocive & vietato a meno che non
venga effettuato conformemente alle disposizioni del presenie Allegato,

3. Per completare le disposizioni del presenie Allegato, il Go-
verno di ciascuna Parle contraente della Convenzione pubblica o
fa pubblicare norme particolareggiate relative all’imballaggio, alla mar-
catura, all’etichettatura, ai documenti, allo stivaggio, ai limiti quanti-
tativi, alle eccezioni e alle notifiche al fine di prevenire o ridurre al
massimo l'inquinamento dell’ambiente marino da sostanze nocive.

4. Ai fini del presenie Allegato, i recipienti vuoli, i contenitori,
le cisterne mobili, i camion cisterna e i vagoni cisterna che sono gia
stati usati per il trasporto di sostanze nocive sono anche essi consi-
derati come sostanze nocive, a meno che non siano state prese suffi-
cienti precauzioni al fine di assicurare che non coniengano alcun re-
siduo pericoloso per l’ambiente marino.

Norma 2

Imballaggio.

Gli imballaggi, i contenitori, le cisterne mobili, i camion cisterna
e i vagoni cisterna devono essere tali da ridurre al massimo i rischi
al quali & esposto l’ambiente marino, tenuto conto del loro contenuto
specifico.

Norma 3
Marcatura e etichettatura.
Ogni collo, sia che sia spedito individualmente, in unitd o in

conienitori, ogni contenilore, ogni cisterna mobile, camion cisterna o
vagone cisterna contenenti una sostanza nociva sono contrassegnati in
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modo durevole con la denominazione tecnica esatta (la denominazione
commerciale non dovrebbe essere utilizzata al posto della denomina-
zione tecnica esatta) e sono provvisti di una etichetta o di un mar-
chio distintivo che indichi che il contenuto & nocivo. Questa identi-
ficazione viene completata, se & possibile, con un altro mezzo, per

esempio indicando il numero di riferimento delle Nazioni Unite,

Norma 4

Documenti.

1. In tutti i documenti relativi al trasporto in mare di sostanze
nocive in cui viene fatta menzione di dette sostanze, si usa la deno-
minazione tecnica esatta della sostanza (e non la denominazione com-
merciale).

2. I documenti di spedizione forniti dallo spedizioniere compren-
dono un certificato o una dichiarazione che attesta che il carico pre-
sentato per il trasporto & adeguatamente imballato, marcato e etichet-
lato e in condizioni tali da ridurre al minimo i rischi che il suo

lrasporto pud presentare per l’ambiente marino.

3. Qualunque nave che trasporta sostanze nocive deve possedere
una lista o un manifesto speciale in cui sono menzionate le sostanze
nocive imbarcate e il luogo in cui si trovano. Invece di detta lista
0 di detto manifesto, pud essere usato un piano di stivaggio parti-
colareggiato che indica il luogo in cui si trovano tutte le sostanze
nocive a bordo. Copie di detti documenti verranno conservate anche
a terra dall’armatore della nave o dal suo mandatario, finché le so-
stanze nocive non saranno slate scaricate,

4. Quando una nave possiede una lista, un manifesto speciale o
un piano di stivaggio particolareggiato, in conformita alle disposizioni
in vigore della Convenzione internazionale per la salvaguardia della
vita umana in mare relative al trasporto di merci pericolose, i docu-
menti richiesti ai fini del presente Allegato possono essere riuniti con
i documenti relativi alle merci pericolose.

Quando i documenti sono riunili, si stabilisce una netta distinzione
tra le merci pericolose e le sostanze nocive.

Norma 5

Stivaggio.
Le sostanze nocive vengono siivate e assicurate in modo da ri-
durre al minimo i rischi che esse presentano per l’ambiente marino,

senza arrecare pregiudizio alla sicurezza della nave e delle persone
a bordo,

Norma 6
Limiti qualitativi,
Pud essere necessario, per motivi scientifici e tecnici validi, vie-

tare il trasporto di alcune sostanze nocive che sono molto pericolose
per l'ambiente marino o limitare la quantita di dette sostanze che
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pud essere irasportata da una stessa nave. Fissando tali limiti, biso-
gna tenere in debita considerazione le dimensioni, la costruzione e I’at-
trezzatura della nave, nonché I’imballaggio e le proprietd intrinseche
di ciascuna sostanza.

Norma 7

Eccezions.

1. 11 getto (scarico) in mare di sostanze nocive trasportate in
colli, in contenitori, in cislerne mobili, in camion ecisterna o in va-
goni cisterna & vietato, a meno che non sia necessario per garantire
la sicurezza della nave o per salvare delle vite umane in mare,

2. Con riserva delle disposizioni della presente Convenzione, mi-
sure adeguate verranno adottate in funzione delle proprieta fisiche, chi-
miche e biologiche delle sostanze nocive, per disciplinare lo scarico
in mare delle acque di pulitura delle fughe, a condizione che I'ap-
plicazione di dette misure non comprometta la sicurezza della nave
e delle persone a bordo.

Norma 8

Notifica.

In caso di alcune sostanze nocive che potrebbero essere segnalate
da] Governo di una Parte alla Convenzione, il capitano, o il proprie-
tario della nave, o il loro mandatario, notifica all'autoritd portuale
competente la sua intenzione di caricare o di scaricare dette sostanze
almeno 24 ore prima di detta operazione.
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ALLEGATO 1V

NORME RELATIVE ALLA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO
DA ACQUE DI SCARICO DELLE NAVI

Norma 1

Definizion:.

Ai fini del presente Allegato:
1. Per «nave nuova » si intende una nave:

a) il cui contratto di costruzione & stato stipulato o, in assenza
di un contratto di costruzione, la cui chiglia & stata iniziata o che
si trova in uno stato di avanzamento equivalente al momento dell’en-
trata in vigore del presente Allegato o successivamente;

b) la cui consegna viene effetiuala tre anni o pit dopo 1’entrata
in vigore del presente Allegato.

2. Per « Nave esistente » si inlende una nave che non & una nave
nuova.,

3. Per «acque di scarico» si intende:

a) le acque e gli altri residui provenienti da un qualunque tipo
di toilette, orinatoio e catino di W.C.:

b) le acque provenienti da lavabi, tinozze e condotte di sca-
rico situate nei locali riservati a cure mediche (infermeria, sala di
assistenza medica, eccelera);

c) le acque provenienti dagli spazi utilizzati per il trasporto di
animali viventi;

d) le altre acque di rifiulo qualora siano mescolate alle acque
sopra menzionate;

4 Per «cisterna di stoccaggio » si inlende qualunque cisterna de-
stinata a raccogliere e a conservare le acque di scarico.

5. Con Despressione « a partire dalla terra piu vicina » si intende
a partire dalla linea di base che serve a determinare il mare terri-
toriale del territorio in questione conformemente al diritto internazio-
nale; tuttavia ai fini della presente Convenzione con I'espressione «a
partire dalla terra piu vicina » della costa nord-est dell’Australia si
intende a partire da una linea tracciata da un punto di latitudine
11° Sud, sino ad un punto di latitudine 10°35’ Sud, e di longitudine
142°08° Est, poi tra i seguenti punii:

latitudine 10°00° Sud e longitudine 142°00° Est,

latitudine 940’ Sud e longitudine 143°52’ Est,
latitudine 9°00° Sud e longitudine 144°30' Est,
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latitudine 13°00° Sud
latitudine 15°00° Sud

longitudine 144°00° Est,
longitudine 146°00° Est,
latitudine 18°00° Sud longitudine 147°00° Est,
latitudine 21°00° Sud longitudine 153°00° Est

ed infine fino ad un punto di latitudine 24°%42’ Sud e di longitudine
153°15° Est sulla costa australiana,

® ® ®© @

Norma 2

Campo di applicazione,

Le disposizioni del presente Allegato si applicano:

a) 1} alle navi nuove la cui stazza lorda sia pari o superiore
alle 200 tonnellate;
1i) alle navi nuove la cui stazza sia inferiore alle 200 ton-
nellate e che sono autorizzate a trasportare piu di 10
persone;
iii) alle navi nuove la cui stazza lorda non sia misurata ¢
che non sono autorizzate a trasportare pia di 10 per-
sone; e

b) i} alle navi esistenti la cui stazza lorda sia pari o superiore
alle 200 tonnellate, 10 anni dopo 1’entrata in vigore del
presenle allegato;

il) alle navi esistenti la cui stazza lorda sia inferiore alle
200 tonnellate e che sono autorizzate al irasporto di piu
di 10 persone, 10 anni dopo lentrala in vigore del pre-
sente Allegato; e

iii) alle navi esistenti la cui stazza lorda non sia misurata e
che sono autorizzate a trasportare piu di 10 persone, 10
anni dopo l’entrata in vigore del presente Allegato.

Norma 3

Ispezioni.

1. Le navi soggette alle disposizioni del presente Allegato e che
effettuano viaggi verso porti o terminali situati al largo e che si tro-
vano entro i confini giurisdizionali di altre Parti alla Convenzione sono
sottoposte alle ispezioni qui di seguito specificate:

a) una ispezione iniziale della nave, prima dell’entrata in ser-
vizio di essa o prima che le venga rilasciato, per la prima volta, il
certificato prescritto dalla norma 4 del presente Allegato, che permetta
di accertare se sono state soddisfatte le seguenti condizioni:

1) quando una nave ¢& dotata di un impianto per il tratta-
mento delle acque di scarico, esso deve essere conforme
alle norme di sfruttamento stabilite in conformita alle
norme ed ai metodi di prova messi a punto dall’Organiz-
zazione;
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i) quando la nave & dotata di un dispositivo di trituramento
e di disinfezione delle acque usate, tale dispositivo deve
essere del lipo approvato dall’Aulorila;

lii) quando la nave & dotata di una cisterna di stivaggio, ia
sua capacita deve essere sufficiente, secondo il parere del-
P’Autorita, a conservare tntie le acque di scarico della na-
ve, tenendo conto delle condizioni di utilizzazione, del nu-
mero di persone a bordo e degli altri fattori pertinenti.
La cisterna di stivaggio deve essere munita di un disposi-
tivo che indichi visibiimente la quantitd del contenuto; e

iv) quando la nave & dotata di una tubatura che sbocca al-
I’esterno, permettendo lo scarico delle acque usate in im-
pianti di raccolta, e tale tubatura & munita di un raccor-
do standardizzato di collegamento conforme alla norma 11
del presente Allegato.

L’ispezione deve permettere di accertare che [D’altrezzalura,
le installazioni, gli impianti ed i materiali siano confor-
mi alle relative disposizioni del presente Allegato;

b) una ispezione periodica ad intervalli stabiliti dall’Autorita,
purché non superino i cinque anni, e che permetta di accertare che
le altrezzature, gli impianti ed i materiali sono conformi alle relative
disposizioni del presente Allegato; tuttavia, in caso di proroga della
durata del certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento da
acque di scarico (1973), conformemente alle disposizioni dei paragrafi
2 e 4 della norma 7 del presente Allegato, gli intervalli tra le ispe-
zioni periodiche possono essere di conseguenza prolungati.

2. Per quanto riguarda le navi che non sono sottoposte alle di-
sposizioni del paragrafo 1 della presente norma, I’Autority stabilisce
le misure da adottare affinché vengano rispettate le disposizioni del
presente Allegato.

3. Le ispezioni delle navi, per quanio concerne I’applicazione delle
disposizioni del presente Allegato, vengono effettuate da funzionari del-
I'Autoritd; tuttavia I’Autoritd puo affidare 1’ispezione ad ispettori desi-
gnati a tale scopo, o ad organismi da essa autorizzati. In ogni caso,
I’Autorita interessata si rende pienamente garante della completa esecu-
zione e dell’efficacia delle ispezioni.

4 Dopo una qualunque delle ispezioni previste dalla presente nor-
ma, non si potra apportare alcun cambiamento importante, tranne che
una semplice sostituzione, alle attrezzature, alle installazioni, agli im-
pianti o ai materiali che sono stati oggetto dell’ispezione, senza l’auto-
rizzazione dell’Autorita.

Norma 4

Rilascio dei certificati.

1. Un certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento
da acque di scarico (1973) viene rilasciato, a seguito di ispezione ef-
fettuata in conformitd alle disposizioni della norma 3 de] presente Alle-
gato, a tulte le navi che effettuano viaggi verso porti o terminali si-
tuati al largo e che si trovano sotto la giurisdizione di altre Parti
della Convenzione.
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2. Questo certificato viene rilasciato, o dall’Autoritd, o da un
agente o da un organismo da essa debitamente autorizzato. In ogni
caso, l'Auloritd assume la piena responsabilita del certificato rilasciato.

Norma 5

Rilascio di un certificato da parte di un altro Governo.

1. 11 Governo di una Parte della Convenzione pud, su richiesta
dell’Autorita, far ispezionare una nave; se ritiene che siano osservate
le disposizioni del presenie Allegato, rilascia alla nave un cerlificato
internazionale di prevenzione dell’inquinamento da acque di scarico
(1973) o ne autorizza il rilascio, in conformity al presente Allegato.

2. Una copia del certificato ed una copia del rapporto di ispe-
zione vengono inviate, appena possibile, all’Autoritd che ha richiesto
’ispezione,

3. Un certificato cosi rilascialo richiede una dichiarazione attestante
che esso & rilasciato su richiesta dell’Autoritd; esso ha lo stesso valore
e viene accettato alle stesse condizioni di un certificato rilasciato in
applicazione della norma 4 del presente Allegato,

4. Non viene rilasciato alcun certificato internazionale di preven-
zione dell’inquinamenio da acque di scarico (1973) ad una nave che
& autorizzata a battere bandiera di uno Stato che non & Parte della
Convenzione,

Norma 6

Modello dei certificati.

Il certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento da
acque di scarico (1973) viene redatto nella lingua dello Stato che lo
rilascia, conformemente al modello che figura nell’Appendice del
presente Allegato. Se la lingua usata non & né l’inglese, né il fran-
cese, il testo deve comprendere anche una traduzione in una di quesie
due lingue.

Norma 7

Durata della validita del certificato.

1. 11 certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento da
acque di scarico (1973) viene rilasciato per un periodo la cui durata
viene stabilita dall’Autoritd, tuttavia tale durata non pud superare i
cinque anni dalla data del rilascio, salvo che nei casi previsti ai para-
grafi 2, 3 e 4 della presente norma.

2. Se al momento della scadenza del suo certificato una nave
non si trova in un porto o in un terminale al largo, situati entro i
confini giurisdizionali di una Parte della Convenzione di cui la nave
¢ autorizzata a battere bandiera, la validith del Certificato pud essere
prorogata dall’Autorita. Tuttavia tale proroga deve essere accordala
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solo per permettere alla nave di portare a termine il suo viaggio verso
lo Stato per il guale & autorizzata a battere bandiera o nel quale deve
essere ispezionata e c¢io soltanto nel caso in cui lale misura appaia
opportuna e ragionevole.

3. Nessun certificalo pud cosi essere prorogato per un periodo su-
periore ai cinque mesi ed una nave che beneficia di tale proroga ha
il diritto, quando arriva nello Siato per il quale & autorizzata a bat-
tere bandiera o nel porlo dove deve essere ispezionala, di lasciare tale
porto o tale Stato senza avere prima ottenuto un nuovo certificato.

4. Un certificalo che non ¢& stato prorogato in virta delle dispo-
sizioni del paragrafo 2 della presente norma pud essere prorogato dal-
UAutoritd per un termine di grazia non supriore ad un mese dalla
data di scadenza indicata sul certificato.

5. Il certificato non & piu valido se gli impianti, le installazioni,
I'attrezzatura ed i materiali prescritti hanno subito delle modifiche im-
portanti e non una semplice sostituzione, senza 1’autorizzazione del-
I’Autorita.

6. Qualunque certificato rilasciato ad una nave non & piu valido
quando la nave passa a battere bandiera per un altro Stato, con ri-
serva delle disposizioni del paragrafo 7 della presente norma.

7. Quando una nave passa a battere bandiera per un’altra Parte
i1 certificato rimane valido per un periodo di tempo non superiore
al cinque mesi, se la durata della sua validilta copre tale periodo,
o fino alla data in cui ’Autoritd rilascia un altro certificato se tale
data é piu vieina. Il Governo della Parte per la guale la nave era
precedentemente autorizzata a battere bandiera invia all’Autoritd appena
possibile dopo il cambiamento di bandiera, una copia del certificato di
cui la nave era in possesso al momento del cambiamento, nonché, se
del caso, una copia del rapporto di ispezione.

Norma 8

Searico delle acque wusale.

1. Con riserva delle disposizioni della norma 9 del presente Alle-
gato, lo scarico in mare di acque usale & vietato, a meno che non
vengano soddisfatle le seguenti condizioni:

a) la nave scarichi le acque usate, dopo triturazione e disinfe-
zione a mezzo di un dispositivo approvato dall’Autorita in conformith
alle disposizioni della norma 3, paragrafo 1, alinea «) quando la nave
si trova ad una distanza superiore alle quatiro miglia marine dalla
terra piu vicina e scarichi le acque usate non triturate e non disinfet-
tate ad una distanza superiore alle dodici miglia marine da quest'ul-
tima; in ogni caso, lo scarico di acque usate conservate nelle cisterne
di stivaggio viene effettuato, non istantaneamente, ma ad una velocita
moderata, quando la nave naviga ad una velocitd di almeno 4 nodi.
Il tasso di scarico viene approvato dall’Autoritd che si basa sulle norme
elaborate dall’Organizzazione:
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b) le acque usate della nave vengono trattate in un impianto
adeguato che I'’Autorith ha verificalo essere conforme alle norme di
utilizzazione previste dalla norma 3, paragrafo 1, alinea a) i) del
presente Allegato, e

1) 1 risultati della prova dell’impianto vengono indicati in un
certificato internazionale di prevenzione dell’inquinamento
da acque di scarico (1973);

ii) Deffluente non lascia solidi galeggianti visibili nell’acqua
circostante e non provochi la decolorazione di detta acqua.

¢) la nave si trovi nelle acque che rientrano nella giurisdizione
di uno Stalo e scarichi le sue acque usate conformemente alle dispo-
sizioni meno severe che potrebbero essere imposte da detto Stato;

2. Quando le acque di scarico sono mescolate a residui o acque
di rifiuto il cui scarico & sottoposto a disposizioni diverse, vengono
applicate le disposizioni le piu severe.

Norma 9

Eccezionai.

La norma 8 del presente Allegato non viene applicata:

a) allo scarico di acque usate effettuato da una nave per garan-
tire la sua sicurezza e quella delle persone che si trovano a bordo
e salvare delle vite umane in mare; o

b) allo scarico di acque usate dovato ad una avaria della nave
o delle sue attrezzature, se sono state prese prima e dopo l'avaria
precauzioni ragionevoli per impedire e ridurre tale scarico.

Norma 10
Impianti di raccolia.
1. I Governi delle Parti della Convenzione si impegnano ad assi-
curare l’installazione, nei porti e nei terminali, di impianti di rae-

colta delle acque di scarico adeguate ai bisogni delle navi che li uti-
lizzano, in modo da non causare loro dei ritardi anormali.

2. I Governi delle Parti notificano all’Organizzazione, perché venga
trasmessa alle Parti interessate, tutti i casi in cui giudicano insuffi-
cienti gli impianti previsti dalla presente norma.

Norma 11

Raccordo di collegamento delle tubature di scarico.

Per permettere il raccordo delle tubature degli impianti di raccolta
alle tubature di scarico della nave, sia le une che le altre devono
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essere munite di raccordi di collegamento standardizzati aventi dimen-
sioni conformi a quelle del seguente prospetto:

Dimensioni normalizzate delle flange dei raccordi di collegamento dei
tubi di scarico.

DESCRIZIONE

DIMENSIONI

Diametro esterno

210 mm

Diametro interno

secondo il diametro esterno delle tubature

Diametro del cerchio di foratura

170 mm

Fessure nella flangia

4 fori di 18 mm di diametro posti ad ugua-
le distanza sul cerchio di foratura e pro-
lungati da una fessura di 18 mm di lar-
ghezza fino al bordo esterno della flangia

Spessore della flangia

16 mm

Bulloni e dadi:
quantita, diametro

4 di ciascuno, di 16 mm. di diametro di
lunghezza adeguata

La flangia & fatta per ricevere le tubature di un diametro esterno che
arriva fino a 100 mm, ¢ deve essere in acciaio o altro materiale equiva-
lente, di superficie liscia; la flangia e il giunto adeguato devono essere
fatti per una pressione di servizio di 6 Kg/cm3,

Per le navi il cui puntale & pari o inferiore ai 5 metri, il dia-

metro interno del

metri.

raccordo di collegamento pud essere di 38 milli-
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APPENDICE DELL’ALLEGATO IV
Modello di Certificato,

CERTIFICATO INTERNAZIONALE DI PREVENZIONE
DELL’INQUINAMENTO DA ACQUE DI SCARICO (1973)

Rilasciato in virta delle disposizioni delle Convenzioni internazio-
nali del 1973 per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi, in
nome del Governo

(nome ufficiale completo del Paese)

da .-
(nome e qualifica ufficiale completi della persoma competente o dell’organiz-

zazione autorizzata in base alle dizposizioni della Convenzione interna-
ziomale del 1973 per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi)
Numero Numero di
Nome o lettere di Porto persone che
della. nave | \mmatricola- [ di immatri- | Stazza lorda la nave &
zione della colazione autorizzata
nave a trasportare
Nave nuova/esistente (*)
Data del contratto di costruzione

Data della posa della chiglia o data in cui la nave si trovava in stato

di costruzione avanzata equivalente:

Data di CONSEEIA .o eerenee e eveeevane e es e s ecaenneet

* Depennare la menzione inutile,
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S1 CERTIFICA:

1. che la nave & dotata di un impianto per il trattamento delle
acque di scarico/di un tritarifiuti/di una cisterna di stivaggio (*) e di
un tubo di scarico conformemente ai commi da i) a iv) della norma 3
1) a) dell’Allegato IV della Convenzione:

* a) Descrizione dell'impianto per il trattamento delle acque di
scarico:

Tipo di impianto ... eeeiaereEeeesssstesestes et s e se RS AR saree s st esente e s s s nr s

vato dall’Autoritd in quanio & conforme alle seguenti norme concer-

- .

nenti gl effluenti: "% e e e,

* &) Descrizione del tritarifiuti:
Tipo di tritarifiuti ...,

* ¢) Descrizione dell’attrezzatura di stivaggio:

Capacita totale della cisterna di stivaggio ... ) ms3
Ubicazione ...

d) di un tubo di scarico delle acque usato in un impianto di
raccolta, tale tubo & munito di un raccordo standardizzato di colle-
gamento con la terra;

2. che la nave ¢ stata ispezionata conformemente alle disposi-
zioni della norma 3 dell’Allegato IV della Convenzione internazio-
nale del 1973 per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi, re-
lative alla prevenzione dell’inquinamento da acque di scarico, e che in
seguito a detta ispezione, & stato constalato che 1'attrezzatura e le con-
dizioni della nave sono soddisfacenti sotto tutti i punti di vista e
che la nave ¢ conforme alle relative disposizioni dell’Allegato IV di
detta Convenzione.

Il presente certificato ¢ valido fino a
Rilasciato a

(luogo del rilascio del certificato)

(firma del funzionario
che rilascia il certificato)

(sigillo o timbro, secondo il caso, dell’Autoritda incaricata
di rilasciare il certificato)

Ai sensi dei paragrafi 2 e 4 della norma 7 dell’Allegato IV del-
la Convenzione, la validitda del presente certificalo & prorogata fino

(sigillo o timbro, secondo il caso, dell'Autorita)

* Depennare la menzione inutile, .
** Scrivere i parametri corrispondenti.
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ALLEGATO V

NORME RELATIVE ALLA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO
DA RIFIUTI DELLE NAVI

Norma 1
Definizioni.
Ai fini del presente Allegato:

1. Per «rifiuti» si intende qualunque specie di residui, di ri-
fiuti domestici o provenienti dall’'uso normale della nave, ad ecce-
zione del pesce fresco intero o no, e dei quali pud essere necessario
sbarazzarsi in modo continuo o periodico, ad eccezione delle sostanze
che sono definite o elencate negli altri Allegati della presente Con-
venzione.

2. Per «a partire dalla terra piu vicina» si intende a partire
dalla linea di base che serve a determinare il mare territoriale del
territorio in questione conformemente al diritto internazionale; tutta-
via, ai fini della presente Convenzione, con la espressione «a partire
dalla terra piu vicina » della costa nord-est dell’Australia si intende
a partire da una linea tracciata da un punto di latitudine 11° S. e
longitudine 142°08’ E. sulla costa dell’Australia fino ad un punto di
latitudine 10°35° S. e longitudine 141°35°, poi tra i seguenti punti:

latitudine 10°00’ S. e longitudine 142°00°
latitudine 9°10’ S. e longitudine 143°52’
latitudine 9°00° S. e longitudine 144°30°
latitudine 13°00° e longitudine 144°00°
latitudine 15°00° e longitudine 146°00’
latitudine 18°00" S. e longitudine 147°00’
latitudine 21°00° S. e longitudine 153°00"
ed infine ad un punto di latitudine 24°42° S, e longitudine
1563°15° E. sulla costa australiana.

mwnn®m

3. Per «zona speciale » si intende una zona marittima che, per
motivi tecnici riconosciuti, connessi alla sua situazione oceanografica
ed ecologica, nonché al carattere particolare del suo traffico, richiede
I’adozione di metodi obbligatori particolari per prevenire 1’'inquina-
mento dei mari da rifiuti. Fra le zone speciali figurano quelle elen-
cate nella norma 5 del presenle Allegato.

Normag 2

Campo d’applicazione,

Le disposizioni del presente Allegato si applicano a tutte le navi.
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Norma 3

Scarico dei rmifiuti fuori delle zone speciali.

1. Con riserva delle disposizioni delle norme 4, 5 e 6 del pre-
senie Allegato:

a) & vietato lo scarico in mare di tutti gli oggetti in materia
plastica, ivi compresi soprattulto i cordami e le reti da pesca in
fibra sintentica nonché i sacchetti per rifiuti in materia plastica;

b) lo scarico in mare dei seguenti rifiuti deve essere effettuato
il piu lontano possibile dalla terra piu vicina; in ogni caso & vietato
se la terra pit vicina & a meno:
1) di 25 miglia marine, per quanto concerne il fasciame ed i
materiali di rivestimento e di imballaggio che galleggiano;
i) di 12 miglia marine, per quanto riguarda i rifiuti alimen-
tari e tutti gli altri rifiuti, ivi compresi le carte, gli strac-
ci, gli oggetti di vetro, gli oggetti metallici, le bottiglie,
gli utensili di cucina e gli scarti della stessa natura;

¢) lo scarico in mare dei rifiuti indicati al comma &) ii) della
presente norma, pud essere autorizzato quando tali rifiuti vengano
prima passati attraverso un fritarifiuti o frantumatore e deve essere
effettuato il pit lontano possibile dalla terra pil vicina; in ogni caso
lo scarico ¢ vietato se la terra pit vicina si trova a meno di 3 miglia
marine. I rifiuti cosi triturati o frantumati devono poter passare attra-
verso un vaglio le cui aperture non superino i 25 millimetri.

2. Quando i rifiuti sono mescolati ad altri residui la cui eva-
cuazione o il cui scarico sono sottoposti a disposizioni diverse, ven-
gono applicate le disposizioni piu severe.

Norma 4

Disposizioni speciali per lo scarico dei rifiuti,

1. Con riserva delle disposizioni del paragrafo 2 della presente
norma, viene vietato alle piattaforme fisse o galleggianti che esplo-
rano, sfruttano o trattano al largo le risorse minerali del fondo dei
mari e degli oceani, nonché a tutte le altre navi che si trovano vi-
¢ino o a meno di 500 metri da dette piattaforme, di scaricare i ma-
teriali previsti dal presenie Allegato.

2. Lo scarico in mare dei rifiuti alimentari, da parte di dette
piattaforme fisse o galleggianti situate a piu di 12 miglia marine dalla
terra e da parte di tutte le altre navi che si trovano vicino o & meno
di 500 metri di dette piattaforme & autorizzato quando tali rifiuti ven-
gono prima passati attraverso un tritarifiuti o un frantumatore. I ri-
fiuti alimentari cosi triturati o frantumati devono poter passare attra-
verso un vaglio le cui aperture non superino i 25 millimetri.
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Norma 5

Scarico di rifiuti in zone speciali,

1. Ai fini del presente Allegato, le zone speciali sono la zona del
Mediterraneo, la zona del mar Baltico, la zona del mar Nero, la zona
del mar Rosso e la «zona dei golfi », che sono definite come segue:

a) Per zona del mare Mediterraneo, si intende il mare Medi-
terraneo propriamente detto, con i golfi e i mari che esso comprende,
limitato dalla parte del mar Nero dal parallelo 41° N e limitato ad
ovest, nello streito di Gibilterra, dal meridiano 5°36" O.

a) Per zona del mar Baltico, si intende il mar Baltico propria-
mente detto nonché il golfo di Botnia, il golfo di Finlandia e l'ac-
cesso al mar Baltico delimitato dal parallelo di Skagen nello Ska-
gerrak (57° 44,8 N).

¢) Per zona del mar Nero, si intende il mar Nero propriamente
detto, limitato dalla parte del Mediterraneo dal parallelo 41° N.

d) Per zona del mar Rosso, si intende i1 mar Rosso propria-
mente detto nonché i golfi di Suez e di Aqaba, limitati a sud dalla
lossodromia che collega Ras Siyan (12° 85 N, 43° 19,6 E) e Husn
Murad (12° 40,4’ N, 43° 30,2’ E).

e) Per «zona dei golfi» si intende la zona marittima situata
a nord-ovest della lossodromia che collega Ras el Had (22° 30" N,
59° 48 E) e Ras e Al Fasteh (25° 04’ N, 6i° 25’ E).

2. Con riserva delle disposizioni della norma 6 del! presente
Allegato:

a) & vietato scaricare in mare:
1} qualunque oggetto in materia plastica, ivi compresi sopral-
tutto 1 cordami e le reti da pesca in fibra sinfetica nonché
i sacchi per rifiuti in materia plastica; e
i) tutti gli altri rifiuti, ivi compresi gli oggetti di carta, gli
stracci, gli oggetti di vetro, gli oggetti metallici, le botli-
glie, gli utensili di cucina, il fasciame ed i materiali di
rivestimento e di imballaggio;
b) lo scarico in mare dei rifiuti alimentari deve essere effel-
tuato il piu lontano possibile dalla costa, e in ogni caso ad una
distanza non inferiore alle 12 miglia dalla terra piu vicina.

3. Quando i rifiuti sono mescolati ad altri scarti la cui evacua-
zione o il cui scarico & sottoposto a disposizioni diverse, vengono
applicate le disposizioni pia severe,

4. Impianti di raccolta nelle zone speciali:

a) I Governi delle Parti della Convenzione rivieraschi di una
zona speciale si impegnano ad installare, appena possibile, in tutti
i porti della zona speciale, degli impianti di raccolta adeguati, in con-
formita alle disposizioni della norma 7 del presente Allegato e tenulo
conto dei bisogni speciali delle navi che operano in dette zone.

b) I Governi delle Parti interessate devono notificare all’Organiz-
zazione le misure che hanno adotiato in applicazione del comma a)
della presente norma. Quando 1'Organizzazione avrd ricevuto un nu-
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mero sufficiente di tali notifiche, fisserda la data in cui entreranno in
vigore le disposizioni della presente norma riguardanti la zona in que-
stione. L’Organizzazione notifichera a tutte le Parti, con almeno 12
mesi di anticipo, la data da essa fissata.

¢) A partire da questa data, le navi che fanno scalo nei por-
ti delle zone speciali previste in cui gli impianti richiesti non sono
ancora disponibili devono conformarsi a tutte le disposizioni della pre-
sente norma.

Norma 6
Eccezioni.

Le norme 3, 4 e 5 del presente Allegalo non si applicano:

a) allo scarico dei rifiuti effettuato da una nave per garantire
la sua sicurezza e quella delle persone che si trovano a bordo o per
salvare delle vite umane in mare; o

b) allo scarico di rifiuti dovuto ad una avaria della nave o delle
sue attrezzature, se sono state prese, prima o dopo l'avaria ftutte le
ragionevoli precauzioni per impedire o ridurre tale scarico; o

e) alla perdita accidentale di reti da pesca in fibre sintetiche o
di materiali sintetici usati per riparare dette reti, se sono state prese
tutte le ragionevoli precauzioni per impedire detta perdita.

Norma 7
Impianti di raccoltq,

1. T Governi delle Parti della Convenzione si impegnano ad assi-
curare I’installazione, nei porti e nei terminali, di impianti di rac-
colta di rifiuti adeguati ai bisogni delle navi che le utilizzano, in
modo da non causare loro dei ritardi anomali.

2. I Governi delle Parti notificano all’Organizzazione, perché li
trasmetta alle Parti interessate, tulti i casi in cui essi giudicano in-
sufficienti gli impianti previsti dalla presente norma.
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PROTOCOLLO DEL 1973

sullintervento in alto mare in caso di inquinamento
da sostanze diverse dagli idrocarburi

ILE PARTI DEL PRESENTE PROTOCOLLO,

ESSENDO Pamrti della Convenzione internazionale sull’intervento in
alto mare in caso di incidente che causa o che pud causare un inqui-
namento da idrocarburi, falto a Bruxelles, il 29 novembre 1969,

PRENDENDO IN CONSIDERAZIONE la risoluzione sulla cooperazione inter-
nazionale in materia di inguinamento da sostanze diverse dagli idrocar-
buri adottata dalla Conferenza giuridica internazionale del 1969 sui
danni dovuti all’inquinamento delle acque del mare,

PRENDENDQ IN CONSIDERAZIONE anche il fatto che, conformemente a
detta risoluzione, 1’Organizzazione intergovernativa consultiva della na-
vigazione marittima ha intensificato, in collaborazione con tuite le altre
organizzazioni internazionali interessate, i suoi lavori relativi ai diversi
aspetti dell’inquinamento da sostanze diverse dagli idrocarburi,

HANNO CONVENUTO quanto segue:

ArticoLo 1

1. Le Parti del presente Protocollo possono adoitare, in alto mare,
le misure necessarie a prevenire, attenuare o eliminare i pericoli gravi
ed imminenti che presentano, per le loro coste o per gli interessi con-
nessi, l'inquinamento o una minaccia di inquinamento da sostanze di-
verse dagli idrocarburi in seguito ad un incidente di mare o ad azioni
connesse a tale incidente, verosimilmente suscettibili di avere delle con-
seguenze dannose molto importanti.

2. «Le sostanze diverse dagli idrocarburi» di cui al paragrafo 1
SOno:

a) le sostanze elencate in una lista che sara stabilita da un or-
gano competenie designato dall’Organizzazione e sard allegata al pre-
sente Protocollo, e

b) le altre sostanze suscettibili di meitere in pericolo la salute
dell’'nomo, di danneggiare le risorse viventi, la fauna o la flora ma-
rina, di pregiudicare gli accordi e di ostacolare qualunque altra uti-
lizzazione legittima del mare,

3. Ogni volta che una Parte adotta delle misure riguardo ad una
sostanza elencata al paragrafo 2, comma b&), spetta a detta Parte pro-
vare che tale sostanza rischiava verosimilmente, nelle circostanze esi-
stenti al momento dell’intervento, di costituire un pericolo grave ed im-
minente analogo a quello che avrebbe presentato una qualunque delle
sostanze elencate nella lista menzionala al paragrafo 2, comma &) di
cui sopra,
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ARrTICOLO II

1. Le disposizioni dell’articolo I, paragrafo 2 e degli arficoli da
IT a VIII della Convenzione internazionale sull’intervento in alto mare
in caso di incidente che causa o pud causare un inquinamento da idro-
carburi, 1969, nonché le disposizioni dell’Allegato della Convenzione, che
si riferiscono agli idrocarburi, si applicano alle sostanze previste allo
articolo 1 del presente Protocollo.

2. Al fini del presente Protocollo, la lista di esperti di cui all’ar-
ticolo 1II, paragrafo ¢) e all’articolo IV della Convenzione & estesa al
fine di includere gli esperti qualificanti a fornire pareri sulle sostanze
diverse dagli idrocarburi. Gli Stati membri dell'Organizzazione e le
Parti al presente Protocollo possono sottoporre dei nomi per la com-
pilazione della lista.

ArtIicoLo III

1. La lista di cui al paragrafo 2, comma a) dell’articolo I viene
aggiornata dall’organo competente designato dall’Organizzazione.

2. Qualunque emendamento che una Parte al presente Protocollo
propone di apportare alla lista viene sottoposto all’Organizzazione che
lo comunica a tutti i membri dell’Organizzazione e a tutte le Parti al
presente Protocollo almeno tre mesi prima del suo esame da parte
dell’Organo competente.

3. Le Parti del presente Protocollo, che siano membri dell’Orga-
nizzazione o meno, sono ammesse a partecipare alle deliberazioni del-
I’organo competente,

4. Gli emendamenti sono adottali alla maggioranza dei due terzi
delle sole Parti del presente Protocollo, presenti e votanti.

5. Ogni emendamento adottalo in base al precedente paragrafo 4
viene comunicato dall’Organizzazione a tutte le Parti del presente Pro-
locollo per l'accettazione.

6. Un emendamento viene ritenuto accettato sei mesi dopo che &
stato cosi comunicato, a meno che, durante tale periodo, almeno un
terzo delle Parti del Protocollo non rivolga all’Organizzazione un’obie-
zione a tale emendamento.

7. Tre mesi dopo la data della sua accettazione, conformemente
al precedente paragrafo 6, un emendamento entra in vigore per tutte
le Parti del presente Protocollo, ad eccezione di quelle che hanno
fatto, prima di tale data, una dichiarazione ai sensi della quale non
accettano il detto emendamento.

ArTIiCOLO TV

1. 1l presente Protocollo & aperto alla firma degli Stati che hanno
firmato la Convenzione di cui all’articolo II o che vi abbiano ade-
rito, nonché di tutti gli Stati invitati a farsi rappresentare alla Con-
ferenza internazionale del 1973 sull’inquinamento dei mari. I1 Pro-
tocollo resta aperto alla firma a partire dal 15 gennaio 1974 sino al
31 dicembre 1974 presso la sede dell’Organizzazione.
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2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo del presente articolo,
il presente Protocollo viene sottoposto alla ratifica, all’accellazione o al-
I’approvazione degli Stati che 1’hanno firmato.

3. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 4, gli Stati che non
hanno firmato il presente Protocollo possono aderirvi,

4. Solo gli Stati che abbiano ratificato, accettalo o approvato la
Convenzione di cui all’articolo IT o che vi abbiano aderito, possono
ratificare, accettare o approvare il presente Protocollo o aderire -ad
esso,

ARTICOLO V

1. La ratifica, l’accettazione, 1’approvazione o D’adesione si effet-
tuano mediante il deposito di uno strumento in buona e debita forma
presso il Segretario generale dell’Organizzazione.

2. Ogni strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o
di adesione, depositato dopo l’entrata in vigore di un emendamento
del presente Protocollo nei confronti di tutte le Parti esistenti o dopo
I’ladempimento di tutle le procedure richieste per 1'entrata in vigore
dell’emendamento nei confronti delle dette Parti, & ritenuto applica-
bile al Protocollo modificato dall’emendamento.

ArTticoLo VI

1. 11 presente Protocollo entra in vigore novanta giorni dopo la
data in cui quindici Stati abbiano depositato uno strumento di rati-
fica, di accettazione, di approvazione o di adesione presso il Segreta-
rio generale dell'Organizzazione, a condizione tuttavia che il presente
Protocollo non entri in vigore prima dell’entrata in vigore della Con-
venzione di cui all’articolo 1II.

2. Per ciascuno degli Stati che ratifichino, accettino, approvino
il presente Protocollo o vi aderiscano successivamente, esso entra in
vigore novanta giorni dopo il deposito dello strumento appropriato da
parle di tale Stato,

ArTIiCcOLO VII

1. 11 presente Protocollo pud essere denunciato da una qualsiasi
delle Parti in ogni momento, a partire dalla data in cui il presente
Protocollo entra in vigore nei confronti di tale Parte.

2. La denuncia si effettua mediante il deposito di uno strumento
a tale scopo presso il Segretario generale dell’Organizzazione.

3. La denuncia ha effetto un anno dopo la data del deposito del
relativo strumento presso il Segretario generale dell’Organizzazione o
allo spirare di ogni periodo piu lungo che potra essere specificato in
tale strumento.

4. Ogni denuncia della Convenzione di cui all’articolo II da parte
di una Parte costituisce una denuncia del presente Protocollo da parte
di tale Parte. Questa acquista efficacia alla data in cui la denuncia
della Convenzione acquista essa stessa efficacia in conformity del para-
grafo 3 dell’articolo XII della detta Convenzione.
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ArTicoLo VIII

i. L’Organizzazione puo indire una Conferenza avente lo scopo
di rivedere o di emendare il presente Protocollo.

2. A richiesta di almeno un terzo delle Parti, 1’0Organizzazione
indice una Conferenza delle Parti del presente Protocollo avente lo
scopo di rivedere o di emendare il presente Protocollo.

ArTicoLo IX

1. Il presente Protocollo verra depositalo presso il Segretario ge-
nerale dell’Organizzazione,

2. 11 Segretario generale dell’Organizzazione:

a) informa tutti gli Stati che hanno firmato il presente Pro-
tocollo o che vi hanno aderito:

i) di ogni nuova firma o deposito di un nuovo strumenlo
nonché della data in cui tale firma o tale deposito hanno
avuto luogo;

1) della data di entrata in vigore del presente Prolocollo;

i) di ogni deposito di strumento che denunci il presente Pro-
tocollo nonché della data in cui deita denuncia acquista
efficacia;

iv) di ogni emendamento del presente Protocollo o del suo
Allegato nonché di ogni obiezione o di ogni dichiarazione
in base alle quali il detto emendamento non viene acceltato;

) lrasmette delle copie conformi del presente Protocollo a tutti
gli Stati firmatari del Protocollo e a tutti gli Stati che vi aderi-
scono, :

ArTICOLO X

A partire dall’entrata in vigore del presenie Protocollo, il Segre-
tario generale dell’Organizzazione ne trasmette copia conforme al Se-
gretariato delle Nazioni Unite al fine della registrazione e della pubbli-
cazione conformemente all’Articolo 102 della Carta delle Nazioni
Unite,

ArticoLo XI

Il presente Protocollo viene redatto in un unico esemplare in
lingua inglese, spagnola, francese e russa, i quattro testi facenti ugual-
mente fede.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo.
hanno firmato il presente Protocollo,

Farro A LoNDRA il 2 novembre 1973.



